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Ih strada 

sognando il futuro 


NIO ROQQI 


S e, cóme qualche scettico osservatore ha notato, 
Roma costituiva per Gorbaciov solo un trampcv 
lino per Malta - quasi che in sé gli incontri fràli- 
Ilei con gli Italiani fossero uno scontato eplso- 
dio di routine -, bisogna ben dire che si è tratta¬ 
to di uno dei più straordinari trampolini offerto 
a uno statista protGso:ad alti obiettivi. Bisogna interpretare i 
bène i sentiménlrcòntenuti néirabbraccio appassionato 
che la «tfredda» capitale ha ri^rvato al suo ospite. Curiosità, 
attrazione per uqa star Ohe domina i mass media del Piane¬ 
ta, idealizzaziorié simbolica del i^ènté che scende tra gli 
umili? FHjd darsi che ci sia anche qualcosa del genere, ma (a 
splégazloné profonda è certamente altra. L'ha detto una ra¬ 
gazza: «Ho àpprésd la stoiia sui libri, sono scesa in strada a 
vedèrlà*. Ned'immaginàrio cohternporaneo, nessuno più di 
Qorbàcigv apparecapace di trasfigurare la cronaca in sto¬ 
ria. Storia córnàsUpéramerito del passato, critica del pre¬ 
sente, còatruzlone del .futuro! Storia come materializzazio¬ 
ne di un progetto carico di idealità. Ed anche storia come 
magica congiunzione tra la grandezza intellettuale deH’uo- 
mo eioccasione fattuale per poterla esprimere quello at¬ 
tuale é un móndo che attende évede cose grandiose ed é, 
dunque, portalo ad amaie chi sì é posto alla loro sorgente. 
Non ci sonò più confini e storie separate, c'è una vicenda 
comune, galoppante, Irresisiibjle. ù fantasia della gente è 
cosi trascinata a guardare solo'ln avanti e a dare credito a 
chi dimostra nel fatti, come Gorbaciov, di voler rimettere 
tutto m discussione ned’ottica di un inedito futuro, 

Occorre dire che Tltalla ha ben meritalo l'attenzione 
mondiale che la circonda in questi giorni, t ingiusto, é sto)* 
lo considerare i oollO<|ui romani come un téppa secondaria 
b OQQadoMle verso un cNento, essost decisivo. Ha tagione 
J'Oàerurrore romorio a.scrivere.che questo dialogo italo- . 
Mèlico «puO^dèlineete un ponte tra-la complessa réàltè 
europea Ip profonda traslormàzione e I temi del venice che 
dÒVraconsbiidareia nuova fase del rapporti ira Usa e Uiss». 

E : pure vero chefOccidente europeo stenta àiK^ 
ra a darsi figione di ciò che accade al .di là del* 

. I Elba e ad^edegUare le proprie strategie. L'Italia 
appare attrezzata meglio di altri per éffemiàre 
una concezione avanzala del processo storico. 

- ispiralo - come ha detto il presidente Cossiga - 

ella vricostruzione dell’unità ideale del nostro contlifente e 
'^della nostra comune civiltà»! che signirica non .lasciar soli 
gli Usa e rUrss nella coazione di un mondo cooperante, 
e affermare la necessariacentralità geopolitica deH'Europa, 
icasa comune». E, prima^aiKora di conoKere gli esiti prati¬ 
ci e I messaggi politici chè:denveranno dagli incontri italia¬ 
ni di Gorbaciov, si pud dire in tutta sicurezza che li vèrtice di 
Malta - propedeulico'ad)una nuova fase globale dei rap- 
'porti Est^rOvest sarebbe^l|ra cosa da ciò ché potrà essere 
se, dopo gli evenli strabrdinan degli ultimi mési, non ^ fps* 
se stala anche quesla oodruttiva vigilia rotnana. La quale è 
destinata a segnare qualcosa di più del consqtidàmenlo di 
una normalità e coroiàlU^à: di rapporti.- un coinvolgimento 
che iscrive una frulluosabliateralilà in un procé^ colletti¬ 
vo che ci farà tultl diversi,EuropaGMedileiraneosonola di- : 
mensione naturale, anche ae non esclusiva, di un niólq ita¬ 
liano: quii oltre che nei diretti rappoiti a due. è il terreno di 
possibili .sforzi convergéniK\produltivi di fatti. Il «Mito di 
qualità» indicato dal nostfo presidente pud riguardare non 
solo i rapporti economici; la comunicazione culturale è in¬ 
formativa, ma anche i|fini pacifici e comunitari delle rispet¬ 
tive politiche estere, xcld accadrà. questo viagglodi.Go^ 
baclov non avrà soto'qullato i sc^ni di futuro della gente 
comune, ma avrà raffonato il peso e il prestigio del nostro 
Pà®*®* 


«Con voi italiani stiamo benissimo». Così Gorbaciov e 
Raissa hanno salutato la folla che ieri ha portato in 
trionfo il leader della perestrojka. Cossiga ha salutato 
in lui un «riformatore coraggioso». Al pranzo del Qui¬ 
rinale il presidente sovietico ha ìanciàtó un appello 
all'Occidente e ha incalzato Bush sul disarmo in vista 
dei vertice di Malta dichiarando che ormai «una pace 
fredda non basta più». 


■IROMA. Un trionfo per 
Gorbaciov, accolto da una 
straripante folla di romani, 
che hanno salutato in lui i 
profondi cambiamenti dell’Est 
europeo. Giunto alle 11,40 .a 
Fiumicino, il presidente sovie¬ 
tico già nella prima giornata 
ha verificato quelli che Cossi¬ 
ga ha definito «gli eccellenti 
rapporti con l'Italia*. Un inten¬ 
so programma: i colloqui al 
Quirinale, la passeggiata al 
Foro Romano e al Kneio, le 
conveisàzioni prolungate e ri¬ 
servate con Andreotti e, infine, 
il pranzo ufficiale. 

Nel brindisi al Quirinale, 
presente il mondo btituzipna- 


le. politico e rriiNtare, un ap¬ 
pello airOccidcmié: «Non per¬ 
dete l'occaslcmé della pere¬ 
strojka. È l'óra'^ di rendersi 
conto che il mondo è fatto da 
un'unica civiltà, quella dei va¬ 
lori .umani e della libertà di 
scelta». Cossiga ha reso omag¬ 
gio alla «persona coraggiosa, 
chiaroveg^nte» e alia «chia- 
rissimà opera di riformatore*. 
E Gorbaciov ha fvcKlamato: 
«La guerra fredda é finita^ Bi¬ 
sogna aridare,' còn più corag¬ 
gio, verso il periodo di pace 
delia storia umi:ìa«. 

Un patto di consultazione 
tra toma e Mosca è stato già 
concordato tra i miriistri De 
Micheìis e Shevaidnadze. 



•invai AiU RAOINi •• 4| • • 


Altolà di Washington e PaHgi: la Germania non può deddere da sola 
Shevardnadze: «Ci preoccupa il {nobatulè xeyànsdstno|tedesoP» 


Pranda e 


strada per stirada 
Ultiiiiatum d^Usa 


H SAN SALVADOR. «Il presi¬ 
dente Bush non ha escluso al¬ 
cuna opzione per salvaguar¬ 
dare l'incolumità dei cittadini 
americani in Salvador». James 
Baker, il segretario di Stato 
Usa, ha cosi ribadito l'ullitna- ; 
turn degli Stali UnìU al guerri/' 
glieri deH'Fmtn che ieri hanno 
sfetrató altri attacchi nella ca¬ 
pitale salvadoregna. A fornire 
a Baker l'occasione per ricor- 
dàre che Washington è pronta 
a intervenire, sono stati alcuni 
violériti attacchi portati a.Se- 
gmi dalla guerrìglia nel centro 
della capitale salvadoregna. 


Ieri all'alba te colonne dei ri- 
belU hanpo attaccato te zone 
residenziali di San Salvador, 
occupando case e risponden¬ 
do al fuoco deU'eseicito rego 
tare. Ih uno dì questi combat¬ 
timenti i ribolli hanno tentato 
l'assalto alfabitazione dì un 
funzionalo deN'ambascìata 
Usa in Salvador, rha sono stali 
respinti. Intanto a New York ì 


Salvador di uha mozione di 
condanna deirOriu della poli¬ 
tica dì «ingerenza* del Nicara¬ 
gua. 


coniemporaneamwte dagli 
Usa c dalla Francia. Bush ha 
nlascialo una dichiarazione 
assai tiepida, da cui trapela la 
preoccupazioRe che una Ger- 


ha detto li ministro degli Esteri numficazione. 


SOLDINI MARSILLI A' PAOINA.T 


Mercoledì 6 dicembre 

Vecchioni, Bennato, 
De Gregori, 
Venditti, Fossati 
cantano su l’Unità 





riMték 


Storia dei cantautori italiani e 2* cassetta stereo 
a sole Lire 4.000 


Legge Il Senato ha accolto l'emen- 

culi» «Ima»* damentopcialtestodiìe^ 

Slliraliniyd* droga, che prevede 

primo round rasslsienza déiritalia ai pae^ 

ji| p^i siprodullorìdìoppioecocA. 

® Dopo il no iniziate, marcia . 

indietro del governo. Dichia* ’ 
razione di voto favorevole 
del de Mancino che tenta di mediare con la sinistra del partK- 
to. Goria prepara le sue controproposte da presentare alla 
Camera. Approvali i primi nove articoli della legge, c^gi si 
vota sulla punibilità. II segretario delle Acli esprime il disagio 
deicatlolici. _ apasina Ì1 


A dicembre Nuovi disagi per chi viaggia 

ÉlUnvi dicaai in treno proprio alle pone di 

nilUVI QlSayi Natale. Malgrado te dure 

nRlIn reazioni del sindacati confe* 

faZTAtifp derali e malgrado siano stati 

sconfessati anche dalla Fl- 
safs, 1 Cobas dei macchinisti 
hanno deciso uno sciopero 
di 24 ore dalle 14 del 14 dicembre alla stessa ora del 15. Ieri, 
intanto, il ministro dei Trasporti Bernini ha incontrato i An¬ 
datati per discutere te ipotesi di riforma detl’Ente che pre¬ 
senterà nei prossimi giorni ad Andreotti. Oltre aH’oppDsizio 
ne di Schimbemj ora anche uno scontro con i socialisti. 

A pagina 1t 


Uiia sola Gennania? «Il tenìp0 non è ancora matu- Dumas «non pub essere af¬ 
ro», dice, secco, il segretario dì Stato americano frontato senza l'accordo di 
Baker boriando nélia sostahza il piano KohI sulla * due, le^ cannante, e 
riunificazioTO tedeswu Lo st^ Bush pone condì- ^“s,rgarènil’*u™aroto 
zipni, mentre dalla ^Rancia viene una ^plida messa ledereo. (Siali Uniii, Gran 
Ih guardia:' «Il problema tedesco ha una dimensio- Bretagna, Francia e Unione 
he intemazionale, e non si può affrontare senza Sci«ieik:a). epropriodai mini- 
àccordò degli Stati garanti». Coro dì no nella RdL suo degli Esteri sovietico, in 


àccordò degli Stali garanti». Coro dì no nella RdL siro degli Esteri sovietico, in 
- visita a Roma, è venuto ieri un 

• r'‘ ' ' ammonÌTitento: attenti al re- 

. .... . • -r . -a. vanscismo tedesco, un proble- 

M II piano mdiKi punii mania nunitoto non roppia, ; con cui lion si pud norì ta- 
presentato martedì dal can- w\ futuro, sottrarsi alte tenta- _ . ou-nrih <ì i»Ha dì 
celliere KohI al Bundestag per zioni del neuualismo; ed ha riunificàzibne Gensclwten-* 
avviare un processo di avvici., ammonito l'alleato tedesco a 

namento, che parta «lolla con- procedere in modo -pacifico e J.® TSvLm 

tederaztone della'due:(taa- graduale*. Più esplicito, il se- ! iSS../«?. 

nle Dcr anfvaiei alla riunìfica- Rretano dì stato Baker, ha del- ' colloqui su questo 


^OPPd dèi Mondo Dopo tante delusioni AÌbér» 
lll^l to Tomba è ritomàto alla vit- 

tona aggiudicandosi iwgII 
TOinlKI tomo Stati Uniti lo slalom spéciàle 

sllmtiiHAri» diWateiviiieVàlley.valevbte 

AIM VllUlila pgf Coppa del Mondo. Lo 

sciatore ìròlognese ha domi- 
nato entrame le manche e. I 
ha preceduto al iraguàrdo il rivale di sempre, l'elvetico Pih 
min ZuibrigMn. Buona nel coinplesso la prova della équàii <i, 
«Ira azzurrale ha piazzato anche Ladstartter al settimo 
sto. E oggi si replica nel ^gaihte. INUAÌMUI- 


La svolta M P# 
ndlPd 

.c’è disoésteiie 


La .svolta» del Pei fa discutere i socialisti. Ieri si ò riu¬ 
nita la direzione, ci sono stati 22 interventi e un con-,- 
fronto senato di quasi 5 ore. Craxi si è pronunciato 
per una strategìa dell'attenzione, e ha indicato la; 
prospettiva deir»unità socialista», ma specincando. 
che non ci sarebbero «presunzioni egemoniche» del 
Psi. Formica, Ruffolo e Signorile hanno messo l'ac¬ 
cento sul dinamismo impresso a tutta la situazione. ; 


AUlIRTPLnSS 


nle per arrivare, ella liuniiica- grelarro dì slata Balier ha del- vj®’ ' wixxiui su quesio 
zìone, suscila-pìù dtlfìdenze e lo che .il tempo non‘è ancora preannunaanp 

rifluii che consensi.'Ieri, men- maturo,, per pariare di riunin- lec'li. Ma errine^ reagisce lin- ’ 

Ire il minùtro «tegli Esteri Gen- cazione l(rdesca>. Non meno lerlocuhMC. pi®-mteressalo, la 

scher iniziava da bcNKfra un’a- chiaro il no della FraiKìa, do- Rril’ Con un .coro dì no, che > 

zìone di convincnbento Mglive l'unità delia Germania ev«>- ‘ vengono .dal,;goycnio.' dalla - 
alleati eunuci, che oggi G<Mìb- ca i fantasmi mai soplu di due Sed, e: «la tutti; i gruppì -di.op-: 

nueràa'Parigt.' la'doocia'fred-:’ guerre mondiali. Il problema petizione,:,concordinel; re-,: 
da al piano di Bonn è venula v della nunificazioRe' tedesca, spìngere qualsiasi progetto di i 


H ROMA Per Claudio M8^ 
telli .*16 coonjinale della posi- 
zioné socialista sono l'ìntéres- 
se e rapprezzamenlo per tei 
svolta incominciata nel Pei, 
pòrché insenta in una pro¬ 
spettiva di unità tra tutte le-fa- 
m^lie «lei socialismo italiano*. 

Il vicepresidente del Consiglio 
ha . sintetizzato così ; una di- r 
scissione ché ha «nsto accenti 
diversi. ' Una .tendenza «atten¬ 
dista». preoccupata di denun¬ 


ciare il supposto «antisociali- 
smo* del processo'aperto nel 
Pei, altre voci invece convinte 
che ai socìaiisU spetti ora una 
«iniziativa politica forte», capa¬ 
ce di venficare anche te quali¬ 
tà «riformista» della partecipa¬ 
zione al governo Andreotti. Il 
Psi sarebbe d’accordo con 
un'cvenluate richiesta comu¬ 
nista dì entrare neirintema- 
zionale streialista? A questa 
domanda Martelli ha risposto: 
«Glielo abbiamo chiesto noi»; 


La ,campionessa di ginnastica si è rifugiata in Ungheria 

[]^ dalla Romania 
«n mìo paese è una prigione» 


A propc^to: il àndaco di Roma? 



RIMOMUSUMICI 


■1 Nadia Comaneci è fuggi¬ 
ta dalla Romaniai Ha raggiuq-- 
to, assieme ad alto sei, atleti, 
te frontiera ungherese ed ha 
chiesto un permesso di sog> 
giorno temporaneo di tre gior¬ 
ni- La ragazza, secondo alcu¬ 
ne v(x:i, SI sarebbe successiva¬ 
mente diretta a bordo di una 
macchina verso l'Austria. «Ho 
lasciato a Bucarest un beU'ap- 
‘ rtamentOF un'automobite e 


quanto avrebbe; dello ad un 
suo conoscente intervistato 
dalla tv ungherese. «Perché 
I ho fatto?»; si è chiesta. «Per 
amore della libertà» ha nsp>o- 
SiQ. F/1 ha aggiunto: «Nei mio 
paese non mi era permesso di 
incontrare ospiti stranten e 
nemmeno mi davano il per¬ 
messo di viaggiare all'estero. 


La mia condizione di vita era : 
impossibile è cosi ho scelto di 
andarmene*. .La fuga di Nadia 
Comaneci è. ayirenula airim- 
prowiso, anchè.Mja leggen- 
dana attetà ' ienipò, fa aveva 
inutilmente tentato di rìmahe- 
re clandestiriariieriie negli Sta¬ 
ti Uniti, dopo di che: erano sta- - 
te prese nei suoi confrórili mi¬ 
sure di sicurezzà dà parte del¬ 
la polizia segreta roména. Co¬ 
si la Romania perde una atle¬ 
ta che ha trasìormato la 
ginnastica in un'arte raffinata 
e spettacolare che ha incanta¬ 
to milioni di persone. Per Ni- 
colae Ceausescu, che pratica- 
mente la teneva prigioniera a 
Bucarest, era una bandiera. 
Attualmente la Comaneci. sè- 
condo dispacci di : ^enzia, 
potrebbe essere già iri Austria. 



U ginnasta romena NadiàCOirìàrieci 


JÉI Qualche armo fa, quan¬ 
do si pariavamoltod^iè città, 
dèi Icro^sviKippO futùió e<3el- 
là loro «misura*, spésso si in¬ 
vocava Lewis Mumford e quei 
rapportò tra'fabitante e il cit¬ 
tadino per dire ohe abitanti si 
é e cittadini si diventa. Se.òggi 
si.-dà uno guardo alla càpUa-, 
le dèi rio^rò. pa«e, e non so*, 
lo ad ess8. :non à fa fatica q 
capire che Roma,è una città . 
di abitanti e non di cittàdìrii. 
La colpa non é. «lei romwi, 
ma di quanti ITianno governa¬ 
ta e te governano. 

A queste rìfle^ni eravamo 
indòtti durante le cerintonie 
che hanno acrolto l'arrivo di 
Mikhail' Gorbaciov. Cerano 
tutti, ma non c'era U sindaco 
di Roma. E te ragione é una 
sola: Roma non ha un sinda¬ 
co in Campktogiio. ma un 
commissario strarmlinario. 
Eppure i cittadini (o abitami) 
hanno fatto il loro dovere 
esercitando, neirottobre scor¬ 
so, il diritto di voto. Si era fatto 
Un gran parlare, prima e dopo 
le elezioni. miI futuro sindaco, 
t manifesti delia campagna 
elettorale, enormi, sovraccarì- 


OtTAVIO CICCHI 


dii di colori, avevano posto a ! 
tutti il problèma deUsindaco. . 
Dòpo il riiùltato- elettorale 
(ancora sotto- giudizio; sui 
verbali ha tnesso le mani an*. 
che la magistratura):é calato , 
il silenzio. Dov'è finito il sìnda- - 
co di Roma? Cé'ì qualcuno 
che sappia dirci come è anda¬ 
ta a finire, se è finita, la carrie¬ 
ra di aspiranti sindaci dei can¬ 
didato democrìsliaho e di ' 
quello,socialista? È finita pro¬ 
prio come era nelle previsioni: 
sindaco di Roma è il »gnor 
Nessuno. .. 

Sta di fatto che la polirpna 
é vuota e quel rapporto per 
cui sì invocava Lewis Mum¬ 
ford si è risolto ih una diffe¬ 
renza: siamo lutti abitanti é 
nessuno è cittadino. A una ul¬ 
teriore riflessione, siipuò giun¬ 
gere con relativa facilità. Quel 
vuoto che vanente tra I due 
termini, Ira abitante e cittadi¬ 
no, è lo stesso che si apre tra 
un potere che-sfiora il regime 
e i cittadini italiani. I quali si 
vedono privali Un giorno dopo 
l'altro riOn sólo dei loro diritti, 


ina anche del nome. Abitante 
é lin nome che'ha del postic¬ 
cio e del Icario: cittadino è 
un nóme solido,, storico, gra¬ 
ve, è un nome carico di diritti 
e di doveri: di democrazia è di 
libertà, tanto per farla breve. E 
allora, meglio gli abìtetoti, che 
non hanno diritti, che iion im¬ 
pegnano. Si possono chiàma- 
re al voto, ma sì può anche fa¬ 
re a meno di tenere conto dèi 
fatto ché hanno vDlàto. 

Tutti noi abitanti di questo 
paese siamo (orse gènte, di¬ 
rebbe De Mita, di un'altra cul¬ 
tura. Non facciamo Pestiti à 
fondo ^ perduto al presidente 
della De. L'altro giorno, du¬ 
rante te discussione al Senato, 
della legge sulla droga e sui 
drogati, De Mita si è molto 
meravigliato perché ì demo- 
cristiani Paolo Gabras, Luigi 
Granelli e Domenico Rosati 
tenevano duro sulla lóro, e 
nostra, convinzione che il dro¬ 
gato non è un malfattore da 
punire. Se le cronache hanno 
riferito il giusto, e non abbia¬ 
mo motivi ché ci inducano 


nella tentazione del dubbio, 
De^MIta avrebbe detto: «Non 
capisco. Capirei l'esponente 
di un’altra cultura, un de nc^. . 
L'ironia suggerisce l'appari¬ 
zione di un fantasma:: l'abitan¬ 
te che si dn^a. L'abitante che 
si droga è un cittadino d ho? 
Le poÀibili risposte sono due: 
$1, é un cittadino, eiallora de¬ 
v’essere punito perché; ha il 
dovere di non drogarsi; no, 
non è un cìttàdino, è iih fore¬ 
stiero, forse è uno straniero, e 
allora è uno di un'altra specié, 
di un'altra cultura, quindi pu¬ 
niamolo. La terza possibilità 
non è data: il drenato è un cit- 
tàdino e perciò ha il diritto di 
sentirsi una fattiva solidarietà 
intorno a sé. 

Non si vuol dire, come vo¬ 
lentieri ci farebbe dire questo 
o qùeiraddetto alla lettura 
malevola, che siamo tutti dro¬ 
gati: si vuol dire che sterno tuti 
ti abitanti, tutti di un’àttrà cul¬ 
tura. O. se si vuole, stranieri, 
come suggerisce la memoria 
di alcune pagine di Emile 
Benveniste: gente che non è 
nata nel gruppo, individui cat¬ 
turati in guerra, ospiti sgraditi. 




■ Il Parlamenlo cecoslo¬ 
vacco ha abrogato ieri sera 
gli articoli della Costituzione 
che definiscono.ilrijolo gui¬ 
da del paititocónìUnisIa e il 
rnaixlsmo^leriinisnio coinè 
priheipio base deiristnizi» 
ne pubblica. La proposta 
era stata ; sottoposta a voto 
dopo che il premier Adamec 
aveva accolto le richieste di 
eméndaibentt avanzate dal- 
l'oppdsizione del Fomm ci¬ 
vico. InUri inessaggio televi¬ 
sivo alla nazione, Adamec 
ha annunciato che prapotrA 
al governo federale di proce¬ 
dere ad uria revisione della 
lettura degli avvenimenti del 
'68, aggiurigerido di essere 
disposto a iptavolare trattati¬ 
ve con Mosca per 11 ritiro 
delle tnlppe dalia Cecoslo¬ 
vacchia. 


«PAQIMAt 






























Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’ondata Gorbadov 


QIULIITTO CHIESA 

T empi duri per i profeti, quando tutto cambia 
cosi in fretta e nessuno era stato capace di pre* 
vederlo. Scrivo queste note da una Washington 
ancora attonita e incerta sul che fare. Sulie pa« 
mmmmm gine dei grandi giornali nazionali, dove nei de¬ 
cenni della guerra fredda i sovietologi e gli 
esperti avevano scritto tutto o quasi tutto sulla crisi dell'U¬ 
nione Sovietica, cominciano ad affacciarsi interrogativi 
preoccupanti. Singolare situazione davvero! Il presidente 
Bush ha spiegato ai suoi cittadini che ciò che sta accaden¬ 
do al centro dell’Europa è la vittoria definitiva della demo¬ 
crazia occidentale. Ma il dottor Fukujama > un brillante 
funzionario de) dipartimento di Stato salito di recente agii 
onori della ribalta filosofica con un saggio dedicato alla f fi¬ 
ne deila storiai non dorme sonni tranquilli. E se fosse tul¬ 
io il contrario? C se-dal crollo deirillusione che si potesse 
«abolire la proprietà privata dei mezzi di produzione* - si 
scoprisse ora che c'è bisogno di ripensare daccapo tutte te 
certezze? Anche quelle che prosperano al di qua di quella 
linea di demarcazione che è crollata con la fine del muro 
di Berlino? Ec’è una ragione - anche una serie di ragioni - 
per spiegare quella sottile inquietudine denunciata nei 
giorni sccNnri dal «New York Times*; non rischiano ora gli 
Siali Uniti di assistere, dalle gradinate, alta più grande par¬ 
tita del secolo? 

Volevo parlare di Cìortraciov e ho cominciato da George 
Bush e Frank Fukujama. Il fatto è che l’ondata della pere- 
stipika è già arrivata ben oltre i confini di quello che era, 
una volta, Il <ampo« dei paesi socialisti. E mi ricordo che 
in quel suo libro del 1987, scritto in una estate piena di mi¬ 
steri, quarido sembrò che egli stei^ per fare la fine di Kru- 
kIov, Qorbaciov aveva già messo in guardia il colto e Un- 
dita: «Perestroika per noi epet W mondo intero*. Sembrò a 
qualcuno una superflua Iattanza. Ma come? L'Unione So- 
t^ica si trova suH'orio delfabisso, arranca a fatica, per 
e^rllcita ammissione del suo massimo leader, non ha «al¬ 
tra via d'uscita*, e pretende dì fare la lezione al resto del 
mondo? 

Invece la ruota ha girato in fretta. E ancona una volta ha 
funzionato una legge vecchia come il mondo: che le gran¬ 
di idee vengono fuori dai grandi travagii, nascono sempre 
con sofferenza dal centro di una crisi. Gorbadov, il «mutan¬ 
te*, non era soltanto il prodotto di quei partito nel quale ha 
percorso tutte le tappe di una tradizionale carriera. Era so* 
prattutto la coscienza di quella crisi: qualcosa di rimile agli 
stani fiori che, s| dice, crescano attorno alla centrale di 

Cemotvl* 

Mon dirò che Tavevo capito. Anzi credo che umilmente 
dovrei dire anch'io (come solo pochi fanno, invece) : «Non 
ve Faverò detlofii. Ma ricordo che ne ebbi più d'un sospet¬ 
to. Arrivato a Mosca net pieno degli spasmi lugubri e peno¬ 
si dell’ultimo breziterismo, subito dopo l'intervento sovieti¬ 
co in Afghanistan, mentre la Polonia sussultava sotto lo sta¬ 
to d'auMio, potei misurare in fretta l'abissale distanza che 
Il nuovo leader sovietico stava scavando tra sé e il passato. 
Quartdo - con Chiaromonte e Foa - lo intervistammo, era 
il 1987, pochi mesi dopo la svolta drammatica dèi plenum 

w qn 'può escici alcuna pensiiDika, alcuna rila^ 
i|»,| ma economica', aveva deno Gorbackw-ien- 
' za una democraùzzazlone radicale della aoci* 
Ja ^ l4.Elaw,uadra.cheloavevapoitatoalpoten!, 
nelmaizol985,iiapezzdlndueoiielionconl, 
alcuni dei quali sono aflondali gradualmente 
negli anni successivi. Ma ho un ricorda personale che non 
ho mal raccontalo e mi è can. anche peiche mi aiuto, allo¬ 
ra, a 94PÌie, a toccare con mano-secoslsipuOdire'. che 
la cose stavano davvero cambiando. Avevo appena finito 
di iciivere un libio-conversazione con lo storico sovietico, 
all«a dissidenle. Boy Medvedev. E pensai che sarebbe sta¬ 
la una bella idea, anche se un po' piovocaloria, lame 
omaggio à Ooibaclov, cogliendo l'occasione del secondo 
inconno (la prima volta che io conobbi di penona era sta¬ 
to al pranzo al Cremlino In onore della delegazione del Ki 
guidala 4al compagno Natia). Ma sono cose che non si 
impiovvlsano. Scoprii, cammin facendo, che l'idea di quel 
piccolo regalo, cosi singolare, non era dispiaciuto al desti¬ 
natario (o ai suoi vicini collaboratori: dimmi con chi stai e 
ti diro chi sei). Con una paniate traduzione in nisso, cura¬ 
la uHIclosamenle dal Comilalo centrale del Peus, conse¬ 
gnai a Goibaciov |l Imito del lavoro congiunto conunosto- 
lico sovietico espulso dql pattilo e che non aveva pubblica¬ 
to In patria, lino a quel momenlo. Una riga. Dubito che U 
segretario Onerale del Kus abbia avuto il tempo di legge¬ 
te quelle poche p^inè tradotte che avevano per titolo 
d.'Uias che cambia.. Dubito anche che Goibaciov potesse 
Intmaglhare.' allora, che due anni dopo Roy Medvedev sa- 
lebbe divenlalo deputalo del congresso e del Soviet supre¬ 
mo e piesldenie di una delle sue commissioni pio impor- 
lanll. Ma il gesto, l’idea di accettare quel libro, con quelle 
due liime (quella di Medvedev, ma anche, pio modesta¬ 
mente, la mia, che per oltre sei anni, sulle colonne de To¬ 
niti awva descritto senza complimenti la eroda realta del 
paese che egli guidava) mi convinse che il cambiamento 
non era per lldomanl: era già avvenuto. 
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La sponda vista da lontano può apparire piatta e nebbiosa, ma chi sa e vuole cercare 
può scorgere terre che danno nuovo vigore alle grandi aspirazioni della sinistra 
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M Per utilizzare al meglio io 
spazio disponibile sarò molto 
schematico Di questo mi scu¬ 
so con i letton, ed anche di 
dover rinviare ad un mio pre¬ 
cedente scritto (in Martinelli. 
Salvati, Veca, Progetto 89, Il 
Saggiatore) in cui gli argo¬ 
menti principali sono esposti 
in modo più ampio 
Il none. Il nome comuni¬ 
sta* ha un significalo, storico e 
intemazionale, abbastanza 
preciso. Esso si riferisce anzi¬ 
tutto ad una classe relativa¬ 
mente omogenea di regimi po¬ 
litici e socioeconomici usciti 
da rivoluzioni o imposti da for¬ 
ze esterne nel corso di questo 
secolo: regimi in cui è abolita 
la proprietà privata dei mezzi 
di produzione; il meicato è 
drasticamente ridotto e la pro¬ 
duzione pianificata; e in cui un 
unico partito monopolizza la 
rappresentanza politica. Si ri¬ 
ferisce, secondariamente, alle 
formazioni politiche che han¬ 
no instaurato o si propor^no 
di instaurare regimi di questo 
tipo, e condividano un palri- 
oionio (eorfco-ideol^ica fa^ 
gemente comune. Si riferisce, 
infine, a questo patrimonio 
teemeo ed ideolt^ico. un im¬ 
pasto in cui è predominante la 
lettura leninista della tradizio 
ne marx-engelsiana della Se¬ 
conda Intemazionale. 

Nel dibattito sono state sol¬ 
levate due (Kìncipali obiezioni 
contro la definizione che ho 
dato. Ber la prima essa sareb¬ 
be, in via generale, troppo ri¬ 
duttiva: U termine comuiUsmo 
ha una storia precedente al 
manduno e alla rivoluzione 
sovietica, e può avere una sto¬ 
ria futura più soddisfacente del 
«socialismo reale* che conc^ 
sciamo. Ber fa seconda, essa 
non coglierebbe la specificità 
del comuniSmo italiano, che è 
una creatura diversa e migliore 
- sia nei suoi aspetti storico- 
politici, sia in quelli teorico- 
ideologici - deU'esperienza 
dei paesi comurùsti e del mar¬ 
xismo-leninismo che ne costi¬ 
tuisce l'ideologia ufficiate. 
Queste obiezioni sono poco 
convincenti, e mi dispiace che 
ragioni di spazio mi impedi¬ 
scano ora di addentrarmi in 
una critica adeguata: il lettore 
può però ritrovare i principali 
argomenti sia in un articolo 
con Veca, sul penultimo nu¬ 
mero della vecchia PinoBscita, 
sia negli articoli dì Dalla Chie¬ 
sa e Cerutti pubblicati questa 
settimana su l'Unità 
Il significalo duro e condivi¬ 
so - salvo che da molti comu¬ 
nisti italiani > è dunque quello 
indicato. Non possiamo, se 
non vegliamo creare linguaggi 
privati e poco com^Hensìbili, 
mutario a nostro piacimento, 
chiamando comunista tutto 
dò che ci piace, o riferendoci 
a una esperienza eccentrica 
nel morimento comunista in¬ 
temazionale: un’esperienza di 
opposizione, per dì più. quella 
di un partito che non ha avuto 
modo dì mettere in pratica dò 
che fino a non molti aiinì fa 
' andava sostenendo in teoria. 
Teoria e pratica: proprio pe^ 
che non abbiamo alle spalle 
un'e^rienza italiana di so¬ 
cialismo reale, la teoria e l'I- 
deolr^ia sono cosi importanti: 
interrotti da tempo i legami po 
litici ed organizzativi con i pae¬ 
si comunisti - quetti che fino 
all'invasione della Cecoslovac¬ 
chia avevano indotto il ?cì a di¬ 


■i La democrazia soffre 
quando la partecipazione è 
scarsa o scarsamente convin¬ 
ta. Il pugno nello stomaco 
sferrato dal gruppo dirìgente 
ai comunisti è un fatto molto 
positivo. Ha svegliato dal son¬ 
no delle abitudini ripetitive. 
Ha colpito a fondo lo scettici¬ 
smo strisciante. Ha affollato le 
sezioni da vario tempo quasi 
sempre vuole. Ha acceso una 
passione che non lasda indif¬ 
ferente nessuno e costringe 
lutti a mettersi in questione e 
a ripensare lutto (o quasi). 

Come, attraverso quali pro¬ 
poste, trasmettere risveglio, in¬ 
teresse. passione a quei milio¬ 
ni di cittadini che. in misura 
crescente, per insofferenza di 
questo polìtica, ossia dei parti¬ 
ti come sono e agiscono, non 
vanno più a votare o votano 
bianco? Pare a me che questo 
obiettivo si debba tenere in 
gran conto neH'awìato dibatti¬ 
to congressuale. Guai se di¬ 
ventasse un referendum sul 
nome e il simbolo o sui rap- 
poili col Bsi. Sarebbe un di¬ 
battilo, se non- proprio sterile, 
tutto interno al partito, e lega¬ 


fendere o a minimizzare politi¬ 
che aberranti o veri e propn at¬ 
ti criminosi nel «campo sociali¬ 
sta» - la teoria e l'ideologia so¬ 
no il legame ancora esistente 
con il comuniSmo, sono la «co¬ 
sa* che per noi sta dietro it no¬ 
me e con ta quale dobbiamo 
farei conti. 

La critica. Dopo le dichia¬ 
razioni sul valore universale 
della democrazia: dopo il rifiu¬ 
to att'uso della violenza in con¬ 
dizioni democratiche: dopo 
l'immissione di riferimenti cul¬ 
turali assai lontani dalla tradi¬ 
zione marxista - femministi, 
ecologisti, libertari, liberali e 
altri ancora - che cosa riman¬ 
ga delia gloriosa ideologia co¬ 
munista italiana, di quell'arti- 
colata sintesi teorico-ideologi¬ 
ca raggiunta dal partito verso 
gli anni 60, è oggi assai dub¬ 
bio. 

Semplificando in modo 
quasi caricaturale, quella sin¬ 
tesi saldava tre grossi pezzi. Un 
pezzo mandano-engelsiano 
ereditato dalla Seconda Inter¬ 
nazionale, e riletto In vari modi 
da uno stuolo allora fittissimo 
di fìlosori marxisti. Un pezzo 
teninista-boiseevico, di cui og¬ 
gi si tende a sottovalutare It pe¬ 
so, ma che è stato molto im¬ 
portante, specie nella forma¬ 
zione dèi militanti più anziani: 
fino a quando ri è continurio a 
leggere, nelle scuole di partito. 
Suro e ràioAizkinrf E un pezzo 
gramsciano, specie nella lezio¬ 
ne ipentoricirilet di Palmiro 
TogUatti: en qirèsto pezzo che 
saldava rfiMaiie, e quindi non 
è sbag^Mà ta itarìdicazione 
che l'ider^ia Italiana posse¬ 
deva notevoli elementi di o^- 
nafftà rispeUD 'a, quella della 
Terza Intìmarionaie. 

Ripeto: che cosa rimane di 
tutto questo? Una tendenza 
che mi parodi scorgere è quel¬ 
la di salvare larghi pezzi di 
Maix e Gramsci e buttare alle 
ortiche Lenin. Troppo facile: 
molti, iiTOiifatri.pQUti^kleolo- 
gicl Che og^ I comunUd itàlià- ’ 
ni rifiutano*ed in primo luogo 
un'opposizione dì principio al¬ 
l'economia di meicato * sono 
profondamente radicati nell'a¬ 
nalisi marxiana, e ho cercalo 
dì mostario nel libro prima ri* 
cordato. EGramsci, vai la pena 
di ripeterlo, m molto più un 
politico (e anche un teorico) 
della Terza fntemarionale di 
quanto c^gi ri voglia far crede¬ 
re. Con calma e con ordine, 
perchè rwn sono cose che si 
fanno in fretta, credo proprio 
ci sia bisc^no di rimettere le 
mani su tutto questo, e credo si 
tatti del compito fondamenta¬ 
le, della «cosa* di cui tanto ri 
paria. 

Mi sono spesso chiesto se li 
bisogno dì chiarezza ideologi¬ 
ca e di pulizia teorica che av¬ 
verto non sia eccessivo, la tipi¬ 
ca esasperazione di uno che fa 
rintellettuale come mestiere. 
Non credo. Le ideologie dan¬ 
no nome e forma alle aspira¬ 
zioni del singoli e alla loro in¬ 
dignazione morale: e le teorie 
sono un ponte tra le aspirazi» 


MICHELE SALVATI 

ni-indignazioni e il nrondo del 
reale e de) possibile. Che cc«a 
sarebbe stato, quali indirizzi 
avrebbe preso, il -socialismo 
senza Marx? Senza che un 
grande teorico avallasse le do¬ 
mande degli oppressi con il 
«molo delia storia»? Che indi¬ 
rizzasse la {otta poikka contro 
la proprietà privata dei mezzi 
di produzione? Che lasciasse 
trasparire )a possibilità dì 
un'organizzazìorie dell'econo- 
mta e della società radical¬ 
mente diverse? Le grandi ideo¬ 
logie e te teorie che te appog¬ 
giano non sono questioni da 
intellettuali: sono stmmenti di 
idenUficazioTte simbolica, di 
comunicazione, di rassicura¬ 
zione, di lotta pditica. Sono 
soprattutto un irrcontro con il 
principio di realtà. Ci dicono 
che il desiderabile è possibile, 
se non addirittura già in corso 
di attuazione per un necessa¬ 
rio «moto deila rioria*. 

(^i non esiste un pensiero 
crìtko e ricostruttivo dell'am- 
ptezza e fiscrno di quello 
da cui si deve distaccare: un 
penriero che dia uno sbocco 
radicate e insieme realistico al- 
l'tndignazione per te ingiusti¬ 
zie e le sofferenze che affliggo¬ 
no le nostre società; un pensie¬ 
ro che giustìfkhl una qualche 
«semplice* alterazione nel mo¬ 
di di organizzare l'ecorromia 
come panacea dei mali del 
presente e condizione suffi¬ 
ciente per costniire la città fu¬ 
tura.. Nm esiste, e probabit- 
mente non può esistere. Sal¬ 
vando quanto è salvabile del 
pensiero critico in cui ri è cre¬ 
duto, (^i bisogna contentarsi 
di qurioisa di meno. Non 
mancano buoni pezzi di teo¬ 
rìa. certo meno grandiosi, ma 
anche più solidi; certo incapa¬ 
ci di soddisfare te nostre aspi¬ 
razioni più radicali, ma in gra¬ 
do di sostenere un’azione di 
Muformazione di portata non 
ttascurabite. Con la critica airi* 
'deotogia ita|«na; dijn^^ 
ia formulaz^ite di lin nuòra 
programma del partito, e final¬ 
mente col mutamento del no¬ 
me, si abbandona una grande 
sponda, che però cade in rovi¬ 
na. per divìdersi verso un’altra 
che, da lontano, può anche 
apparire piatta e nebbiosa. Ma 
una ralla messi 1 piedi su terra 
ferma, nuovi orizzonti possono 
essere scorti da chi li sa e li 
vuole cercare. 

I vaimi. La critica agli stru¬ 
menti analitici e ai modelli di 
società che ri sono »i passato 
condivisi non deve essere inte¬ 
sa nè come crìtica ai valori so¬ 
lidarìstici ed egualitari deila 
tradizione di sinistra, nè come 
rassegnata ammissione che vi¬ 
viamo nel migliore dei mondi 
possibili. Certo, il faitimento 
del modello di società in cui si 
era creduto e l'erroneità dell'a- 
naliriche io sorreggeva d inse¬ 
gnano molte cose sulla diffi- 
cdtà di far convivere concreta¬ 
mente, in una società maledet¬ 
tamente complessa e non pty 
potata da santi, ma da uomini 
e donne normali, valori di li¬ 
bertà e autonomia individuate, 
forte uguaglianza di chaiKe di 
vita, livelli alti di fraternità e so¬ 
lidarietà. Ma è questa cosa dif¬ 
ficile dò a ori ì militanti della 
sinistra tendono. Ed è questa 
cosa diffidìe che essi non ve¬ 
dono reatizzata neppure nelle 
nostre società ricche, per non 


dire nel mondo nel suo com¬ 
plesso. Il mercato e la concor¬ 
renza, il pluralismo politico e 
sociale, devono rimanere; an¬ 
zi. devono essere difesi contro 
te tendenze monopolistiche 
che li stanno oggi inaridendo. 
Ma non è detto che essi debba¬ 
no nmanere proprio nelle loro 
forme attuati, sia nazionali che 
intemazionali. Una volta che si 
6 interiorizzalo quanto gli 
equilibri sociali sono compli¬ 
cati; una volta che si è appreso 
a quali mostri può condurre 
anche la più nobile fretta rivo^ 
luzionaria. la sinistra deve con¬ 
tinuare ad essere quello che è 
sempre stata in economie di 
meicato e in contesti politici 
democratici: Il lievito di una 
evoluzione costante verso con¬ 
dizioni di vita più umane e de¬ 
gne di essere vissute da tutti. Il 
lievito di una trasformazione 
del sistema che, per avvenire 
in pace e a pkeoti passi, può 
essere nel lungo periodo non 
meno profonda, e soprattutto 
più durerate e condivisa, di 
una rottura rivoluzionaria. 

Destra e staistra. La criti¬ 
ca alla tradizione teorico-ideo 
libica comunista, la stesura di 
un programma fondamentale 
del partito, il cambiamento di 
nome, non rappresentano la 
vittoria della destra sulla sini¬ 
stra. dopo che l'ultimo con¬ 
gresso sembrava aver sancito 
la situazione opposta; destra e 
sinistra sono naturalmente ter¬ 
mini usati per brevità. È vero 
che la sinistra è stata larga¬ 
mente o^ie alla proposta di 
Occhello, e la destra favoievo 
te. In queste posizioni c'è però 
una buona dose di equiraco. 

La sinistra è stata contraria 
andìe (se non esclusivamen¬ 
te) per il timore di perdere, più 
che il baluardo teorico che la 
legittimava nel suo ruolo, l'uni¬ 
verso simboUco-leaskale in cui 
era avvezza a esprimere la sua 
pratica di antagonismo socia- 

Se i timori teatono^Ua 
teoria, dové'safèbfóio'ampia- 
menie glustifkBli, ess| non 
hanno un reale fondamento. 
Un forte antagonismo sociale 
potrà intatti esprìmersi anche 
nel diverso contesto teorico- 
culturale che caratterizzerà il 
partilo rifondato: c'è una sini¬ 
stra anche nel parlilo laburista 
o neirSpd, e non mi sembra 
che sia meno dura e intransi¬ 
gente, in pratìoa, della sinistra 
pei. E ia destra è stata favore¬ 
vole anche perchè vede au¬ 
mentare la possibilità di colla¬ 
borazione col Partito sociali¬ 
sta, ciò che nel breve termine 
mi sembra molto dubbio. Mi ri 
passi una metafora che rende 
l'idea: la lotta competitiva ta 
due Imprese aumenta quando 
I) prodotto offerto sul meicato 
viene formalmente ad assomi¬ 
gliarsi sempre di più. Onone- 
rà quindi tutta la capacità di 
controllo della dirigenza del 
partito per evitare che il con¬ 
gresso di rifondazioite non si 
tramuti in una violenta manife¬ 
stazione anUsociafista. 

Vista sotto il profìlo di teoria 


to a una corteezione vecchia 
delta politica, insopportabile 
per molti, specie fra i giovani. 
5i tratta invece di liberare 
energie nuove, dentro e fuori 
ii partito. Nella convinzione 
primaria che i) mancato ri¬ 
cambio nel governo da quasi 
mezzo secolo è un fatto dì per 
sè anomalo, anzi patologico, 
in quanto rran foss'altro fo¬ 
menta la comizione: chi sa di 
restare comunque al potere è 
portato a minore autocontrol¬ 
lo nei modi di gestire, e sfrut¬ 
tare a fini dì parte, il potere 
medesimo. Verità ovvia; eppu¬ 
re Elia, Maitinazzolì ed altri de 
fra I migliori levano patetici la¬ 
menti perché sì vuote l'alter¬ 
nativa alla De. Chi. se non la 
De, sta da quasi mezzo secolo 
al governo? 

Ho detto e «ritto spesso 
che se il Pei diventasse miglio¬ 
rista non mi interesserebbe 
più; forse diventerebbe bianca 
arterie ia mia scheda elettora¬ 
le. Francamente non vedo, al¬ 
meno per ora. pericoli di mo¬ 
deratismo. Lo escludono te af¬ 
fermazioni di Occhetto e del 
gruppo dirìgente, ma anche 
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Un boiefioo pugno 
nello stomaco 


quel terzo e più di no e di 
astensioni. Né ri è di sinistra, 
c^ì, gratificandosi con di¬ 
chiarazioni di princiirio anti¬ 
capitalistiche. La statalizzazio¬ 
ne globale deireconomia ha 
fatto il suo tempo e mostra or¬ 
mai un volto fallimentare. 
D'altronde, secondo un galan¬ 
tuomo d’antico stampo, con¬ 
sideralo dì destra, «se si dice 
che ha >ànto il capitalinno si 
bestemmia perchè, se vera¬ 
mente è cosi, allora abbiamo 
peno tutti, anche noi» (Scaì- 
faro). £ di sinistra, oggi, chi 
lavora per rendere politica¬ 
mente agibile la rivoluzione 
culturale in avanzata gestazio¬ 
ne dentro la storia: supera¬ 
mento della guerra; iimiti del¬ 


lo sviluppo in relazione alla 
natura, airambiente, ai consu¬ 
mi e al costume; moltiplica¬ 
zione delie interdipendenze, a 
cominciare da quella fra la vi¬ 
ta ricca di pochi e la morte 
per fame di molli. 

Allora alla domanda <on 
chi?», se si vuole davvero rin¬ 
novare la politica, la risposta 
dev’essere: con chiunque sen¬ 
te patologica la mancanza di 
ricambio nel governo e avver¬ 
te quella rivoluzione culturale 
come fattore discriminante. Si 
tratta, cioè, di inventare una 
logica trasrarsale ai partiti co¬ 
me spno. 

Chi dice «anzitutto con il 
Bsi», «il PsI dev'essere il nostro 


Interlocutore principale*, se¬ 
gue una k^ka vecchia, di 
corto respiro. Certo. Craxi e il 
suo putito non vanno regalati 
alla destra. Ma è ingenuo, mi 
sembra, pensare che i sociali¬ 
sti possano essere immediata¬ 
mente interessati alla prog^- 
lata «nuova formazione politi¬ 
ca*. Troppi sono ì vantaggi as- 
skurati da questa situazione: 
tali, anzi, da ema^inare fatal¬ 
mente sentimenti e ideali. Nel 
concepire la irolitka come ge¬ 
stione di affari e scambio con 
gli interessi forti, U Psi ha 
eguagliato, e forse superato, 
la De. Deriva di quì^ e non 
semplicemente da un orgo¬ 
glio ideolc^ko. la pretesa che 
il Pei vada a Canossa col saio 


Ma cambiando nome 
non tornano i voti 
della povera gente 

ADALBERTO MINUCCI 


delle organizzazioni (con gli 
occhi del cameriere, avrebbe 
detto Hegel) la scelta di Oc¬ 
chetto è un atto di coraggiosa, 
quasi av>'entata, lungimiranza, 
per preservare nel futuro fonta¬ 
no il partito come organizza¬ 
zione au'onoma. Chi paventa 
k) scioglimento del partito in 
una indiriinta nebulosa della 
sinistra, ru questo dovrebbe ri¬ 
flettere: non di scioglimento si 
tratta, ma di un tentativo ri¬ 
schioso (li autoconservazione 
in una fai» di temo dectino, un 
cambiare tutto peiché non 
cambi nulla della propria fona 
e dei propri ideali di fondo. 
Sempre tisto con l'occhio dei 
camerieri!, l'atteggiamento di 
Craxi è b stesso, anche se ba¬ 
sato su un cakolo speculare: 
egli appoggia ia scelta di Oc¬ 
chetto non perché sìa conten¬ 
to di trovarsi a fianco un forte 
partilo socialista democratico, 
ma perché spera che questa 
violenta sterzata ne riduca la 
forza organizzativa ed elettora¬ 
le. 

Se la scommessa di Occhet¬ 
to viene vinta * e questo è an¬ 
cora in dubbio* veiremo a tro¬ 
varci in una situazione in cui 
esìstono due paniti socialisti 
democratici, meno distinguibi¬ 
li di prima in base ai pn^ram- 
mi fondamentali e ai riferimen¬ 
ti teorko-culturali; ma radkal- 
mente divisi nelle bro scelte 
tatiko-poiitkhe, se non altro 
peichè uno sta al governo e 
t’aitro ail’opposizione. E sem¬ 
pre mollo diversi da un punto 
di vista sociologko-organizza- 
tira; l'uno un partilo senza ba¬ 
se. che vive di spoglie governa¬ 
tive, di interessi e di opinione: 
raltio, nel futuro preràdibite, 
atteora un partito di massa, 
con una radkata base sociale, 
e con una militanza ancora 
animata da un forte antagoni¬ 
smo sociale, aitehe se non più 
prigionieri di riferimenti politi¬ 
ci e culturaU improponibili. Far 
collabtMare due animali di 
questo genere, entrambi forti e 
:qrgpglM, su un plano^liqU* 
tuo rispetto se non proprio di 
spirilo fraterno, non la vedo 
una cosa facile; la vecchia ma¬ 
ledizione della sinistra italiana 
* di esser divisa, oltre che de¬ 
bole * non si attenua nel futuro 
prevedibile, anche se si elimi¬ 
na un importante ostacolo alla 
sua scomparsa in un futuro più 
lontano. 

E allora? E allora entriamo in 
un discorso di politica contin¬ 
gente, di programmi di gover¬ 
no e di opposizione. Un di¬ 
scorso che è urgente ripreiKle- 
re. ma è diveno da quello con¬ 
dotto finora, il quale riguarda il 
programma fondamentale del 
partito, te sue finalità ideali e 
rorìzzonte ideologico e temi- 
co culturale che lo caratteriz¬ 
za. Sotto questo pionio ho ce^ 
ceto di giustificare perchè, a 
mio avviso, la scelta di Occhet¬ 
to è l'ultimo e defìnitivo atto 
dovuto, e dovuto a nessun al¬ 
tro se non alla parte migliore 
della tradizione comunista ita¬ 
liana; alla tradizione de) parti¬ 
to come grande educatore di 
massa, che ha accompagnato 
(a volle règuendolo, ù volte, 
come oggi guidandolo) un po¬ 
polo estraneo alla politica, ad 
una concezione della demo¬ 
crazia insieme laka e realisti¬ 
ca. ma non rassegnata, carica 
di grandi aspiruioni e di una 
domanda di mutamento pro¬ 
fondo della qualità delta vita. 


N elle elezioni po- 
mkhedeI1976il 
Pei toccò, come 
è nolo, il culmi- 
ne delie proprie 
fortune elettora¬ 
li. La novità non fu tanto nel¬ 
la espansione, indubbia¬ 
mente cospkua. del tradi¬ 
zionale insediamento eletto¬ 
rale comunista, composto 
dai voli operai e popolari. 
Quanto invece nella inusita¬ 
ta dimensione r^giunia dal 
voto delie categorie medie e 
medio-alte; pkcoH impren¬ 
ditori, professionisti, teenki 
e quadri deH'industria, mon¬ 
do deila scuola, dell'univer¬ 
sità. della ricerca, ecc. In 
quell'area sociale, cioè, ove 
più ravvicinata è la corteor- 
renza con i partiti più cen¬ 
trali o centristi, De e Psi in 
particolare. Tanto che sin 
dal primo momento, dopo 
quel successo, sorse il dub¬ 
bio se non si trattasse di una 
anomalia, espressione di 
umori momentanei destinati 
a dileguarsi in fretta. 

Da allora ad oggi il Bei ha 
perduto caca tre miìkmi di 
voti. Non si 6 trattato di una 
caduta lineare: e fra gli stessi 
comunisti è mancala un'a¬ 
nalisi elettiva del signifka- 
to dei due nuovi «picchi* di 
consenso raggiunti quasi 
dieci anni dopo, nelle euro¬ 
pee del 1984 e nel referen¬ 
dum del 1985. Ma in ogni 
caso la tendenza complessi¬ 
va al calo, acceleratasi negli 
ultimi quattro-cinque anni, è 
cosa su cui siamo chiamati 
oggi più che mai a riflelteie: 

, dal momento che essa è sta¬ 
ta indicata come uno dei da¬ 
ti fondamentali (la perdita 
di credibilità del comuni¬ 
Smo anche in Italia, l'obso¬ 
lescenza ormai fatale dello 
stnimenlo-Pci) da cui oc¬ 
corre parto valutare co¬ 
me ormai sia indilazionabile 
la costituzione di una fona 
politica nuova che abban¬ 
doni la sostanza e il nome 
del Bei. 

Ebbene, un primo punto 
> fermo per questa riflessione 
sta ne) fatto cheì al contrario 
2 .dèlie pRvisioini e del timori 
diffusi, la perdita elettorale 
non si è affatto verificata fra 
te classi medie. Al contrario, 
proprio nei dei quar¬ 
tieri residenziali, nelle zone 
più tipiche delleiettorato 
•benestante», il volo comu¬ 
nista ha tenuto meglio e tal¬ 
volta ha continualo a cre¬ 
scere aitehe nelle consulta¬ 
zioni complessivammte se¬ 
gnate da un esito negativo. 
L’ultimo esempio è quello 
dei ParioU a (toma, dove ii 
volo comunista ha registrato 
l’andamento migliore rispet¬ 
to al resto della città nelle 
amministrative deH’onobre 
scorso. Il grosso delle perdi¬ 
te si è invece registralo nei 
quartieri popolari, nelle bo^ 
gate romane come nei rioni 
operai di Torino, di Milano, 
di Napoli. È fra le famiglie 
dei lavevatorì, del pensiona¬ 
ti, nel «popolino* delle peri¬ 
ferìe devastate sia dallo svi¬ 
luppo che dal mancato sw- 
luppo, fra quella che un 
tempo veniva chiamala «la 
povera gente», che il Pei è 
giunto a perdere tino al 20- 
30 per cento dei propri suf¬ 
fragi. 

Si è detto che la proposta 
di cambiare sostanza, nome 
e collocazione intemazio¬ 
nale del Peì, risponderebbe 
alla esigenza dì far fronte 


del penitente, tornando indie¬ 
tro fino al 1921, anzi ai 1917. 

Non credo di esser settario 
se mi chiedo quali sono te ri¬ 
forme che il conclamato rifor¬ 
mismo socialista effettivamen¬ 
te vetobbe, oltre quelle che 
aumentano te proprie quote 
di pcttere. 11 Psi verrà con noi * 
e allora s), sarà determinante 
per il ricambio nel governo * 
solo se e quando dovrà fare i 
conti non più con un Pei in 
erosione e in invecchiamento, 
comunque in diffkollà, ma 
appunto con una formazione 
politica inedita, capace di at¬ 
trarre nuovo consenso trasver¬ 
sale. 

Poco più di tre mesi per 
preparare il congresso. Un 
tempo brevissimo: ^a per di¬ 
gerire il pugnò nello stomaco 
e trasformarlo in rinnovato 
slancio sia, e soprattutto, per 
elaborare il documento base 
per la successiva fase costi¬ 
tuente. Che a me piacerebbe 
molto si riuscisse a condensa¬ 
re, se non proprio in mille pa¬ 
role. in uiM sintesi chiara e 
leggibile: rinunciando sia a 


agli «sconvolgenti cambia¬ 
menti epocali» del nostro 
tempo. Ma forse si sarebbe 
giunti a un giudizio meno 
generico su questi muta¬ 
menti, e a colmare in qual¬ 
che misura le carenze pro¬ 
grammatiche lamentate an¬ 
che in questa occasione, se 
si fosse tentato di analizzare 
e comprendere le cause di 
questo fenomeno, apparen¬ 
temente paradossale, che 
vede il Pei perdere consensi 
proprio nei settori più tipici 
e tradizionali de) suo eletto¬ 
rato. Se si fosse cercato di 
capire, in altre parole, per¬ 
ché si è indebolita ne) Pei la 
capacità di difesa e di rap¬ 
presentanza degli strati più 
popolari. Una rkerca di 
questo tipo avrebbe certa¬ 
mente contribuito a spinge¬ 
re i comunisti verso innova¬ 
zioni radicali, ma non nel 
senso indicato dalle ultime 
proposte. 

N on credo che se 
il Pei cambiasse 
nome e sostan¬ 
za i borgatari io- 
mani, o i lavora¬ 
tori delle varie 
categorìe, si sentirebbero 
rappresentati e difesi più ef- 
fkacemente. Né tanto (pe¬ 
no, che diventato finalmen¬ 
te un partito abilitato a go¬ 
vernare, esso possa ricon¬ 
quistare il consenso della 
•povera gente» ricotrendo 
per assurdo al voto di scam¬ 
bio, come gli altri partiti go¬ 
vernativi. La questione è tan 
altra. 

Ancora in tempi recenti, 
era apparsa chiara nel grop¬ 
po dirigente del Bei la con¬ 
sapevolezza che una causa 
essenziale delle difficoltà 
era costituita da tendenze 
alla subalternità e da una ' 
crisi di identità, che emerge¬ 
vano dalla realtà ambigua 
dei processi di modemizzà-’ ' 
zione. Da allora i rìschi si so¬ 
no accentuati. Anche per er¬ 
rori nostrii l'oplnkme pub¬ 
blica vede nel Bsi il vero an - 
bino dell'alternativa. 
fuscata la grande straie^lt-^ 
versoglimbndo caUolRM éfif 
verso la stessa De (sino alte' 
incerte vkerKle delle «giunte ' 
anomale»). ] 

Pira la gente crexe la con¬ 
vinzione che tutti i partiti sia¬ 
no uguali: e questo «senso 
comune» diviene II prìncipà- 
te ostacolo ad ogni riforma. 
Non credo che l'ingresso del 
Bei nell’area della socialde¬ 
mocrazia (uso questo termi¬ 
ne in senso nobile, s'inten¬ 
de) contribuirà a fugare il 
sospetto della Grande Omcn 
legazione. Sino aò oggi, pro¬ 
prio ia peculiare capacità 
dei comunisti italiani di 
rompere inevocabìlmènte 
con ii soclaiismo burocrati* 
co, e ^ì pensi nello stesso , 
tempo aH'esterho dell’area ' 
socialdemocratica, ha con¬ 
sentito al partito di fornire la 
. ^inta più dinamka alla mo- v 
demìzzazione della soctetà 
. italiana, e di Imprimere al- 
suo stesso modo d'essere te 
mutazioni più profonde e 
radkalì. 

Si è detto autorevolmente 
aU'ultimb Comitato centrate: 
da molto tempo «non siamo 
più comunisti», «il Bei è cc^ 
diversa dal nome che porta*. 
Da quando? Forse è proprio 
da quel momenlo che II par¬ 
tito ha cominciato a perdere 
voti e capacità di rappresen¬ 
tanza. 


dar foiufo aH'universo (poi 
pochissimi leggono) sia ad aU 
ìungare il brodo per contenta¬ 
re lutti e sfumare te differenze. 
Sarebbe già un grande segno 
di novità. Quanto ai destinate- 
ri, si dovrà tener conto anzitut¬ 
to, si, degli iscritti (che questa 
volta parteciperanno in mas¬ 
sa) ma aiKhe di tutti i possi¬ 
bili interlocutori, trasversal¬ 
mente ai prutiti. Certo, anche i 
cattolici non de, xontenli del¬ 
ia De. comunque democrati¬ 
camente interessati a che il ri¬ 
cambio nel governo diventi 
realizzabile. L’incontro di do¬ 
mani fra Goibaciov e il Papa * 
due slavi, forse i due uomini 
ai quali più si volgono oggi le 
attese del mondo - può esse» 
re un'immagine che contribui¬ 
sce a un’ulteriore lakizzazìo- 
ne dei cattolici di casa nostra, 
a chiudere definitivamente il 
tempo dell'anticomunismo re¬ 
ligioso o di principio. 

È una sfida appassionante 
a) sistema dei partiti come si è 
configuralo in ilalìa. Bisogna 
vincerla. Se no sarà una scon¬ 
fitta per tutti. 
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Roma abbracda 
l’oomo dell’Est 


AnUAUTA 


Appello airOccidente durante 
il discorso al Quirinale: la Nato 
e il Patto di Varsavia diventino 
strumenti di cooperazione 


Uno straordinario bagno di folla 
ha salutato la prima giornata 
nella capitale del leader del Pcus 
Un lungo colloquio con Andreotti 


Pàirt Ctì 


«Signori, non perdete tempo» 

Gorbadov: la perestrojka serve airumanità 


PerlaTass 
una visita 
«veramente 
straordinaria» 


«Era inevitabile - scrive l'agenzìa Tass commentando la par¬ 
tenza per l’Italia del presidente sovietico Mikhail Gorbadov 
-che fa strada verso un "casa europea comune" della quale 
giustamente egli viene considerato uno degli architetti, lo 
portasse nella'’‘città eterna” dato che l’Italia ha avuto una 
parte importante nel dialogo paneuropeo lin daH'inizio». Si 
tratta di una visita veramente straordinaria» che avviene «sul¬ 
lo sfondo delle radicali riforme socio-politiche negli Stati so¬ 
cialisti europei, dei mutamenti dinamici nell'Europa occi¬ 
dentale e degli sforzi per abbattere la "cortina di ferro''. Sul¬ 
lo sfondo VI sono anche «il mutamento delle strutture militari 
ed economiche ed il progresso verso un futuro europeo più 
luminoso». Sui prossimo incontro con papa Giovanni Paolo 
11, KrasnaiaZviezda (Stella Rossa), scrive che «può segnare 
una svolta nelle relazioni tra il Vaticano e l'Urss». «Si prevede 
- Si limita ad aggiungere il giornale - che nel colloqui sarà 
discussa la questione dell'istituzione di relazioni diplomati¬ 
che tra Ursse Santa sede». 


N.Yi I iinCS *1 rapidi mutamenti in corso 

I Im nell’Europa orientale rap^ 

«un lilOnTO presentano una sorta di 

nor la nnlttira trionfo per la polìtica estera 

r Italiana dal momento che l'I- 

estera italiana» ^ ^t^ta sin dai primo 

momento una sostenitrice 
entusiasta delle ristrultura- 
zioni politiche ed economi¬ 
che di Gorbadov». Lo scrive oggi (I New York Times m 
un'ampia com^ndenza da Roma sulla visita del leader so¬ 
vietico. Per Le Figaro «ritalia offre a Gorbadov la possibilità 
di pronunciare un discorso che si rivolge all'insieme dei 
paesi del "vecchio continente", nella sala in cui furono |j^ 
mati gli accordi del Trattato di Roma». Da Londra il Times 
scrive che la visita di Gorbadov in Italia comprenderà due 
riconciliazioni storiche: con il Vaticano e con il Partilo co¬ 
munista». Gli fa eco il Daily Telearaph, secondo i) quale •Go^ 
baciov arriva a Roma per fare affari con gli italiani e per fare 
stona incontrando il Papa» e perseguirà a Roma «la sua poli¬ 
tica di riawicinamento tra l'Europa dell'Est e quella dell'O¬ 
vest*. Mentre i giornali tedesco-orientali si limitano a dare 
notizia delia visita, f’agenzia di Stato Adn dedica ampio spa¬ 
zio aH'awenimento. ik Frankfurter AllgemeineZeitung (Rig) 
definisce cesura storica» l'incontro in Vaticano e ne pana 
come di un «successo della diplomazia segreta» che ruota 
intorno alla Santa sede. Tutti ì giornali della Rfg accennano 
Ira l'altro alla possibilità di un accordo sulla Chiesa uniate. 


«Non perdete l’occasione della perestroika, la 
guerra fredda è finita, non ci sono né vincitori né 
^nti». Da Roma, nel primo giorno di visita, l’appel¬ 
lo di Gorbadov airOccidente. Un trionfo per le 
strade delia capitale. Cossiga esalta «gli eccellenti 
rapporti con rUrss». li ministro Shevardnadze met¬ 
te in guardia dal revanscismo tedesco e De Miche- 
lis mostra di condividere questa preoccupazione. 


SBRQIO SERGI 


■1 ROMA In cima all'Altare 
della Patria Gorbacìov alza la 
mano In segno di saluto. Rice¬ 
ve un'ovazione trionfate. Co¬ 
me in uno stadio. L’uomo ve¬ 
nuto dall'Est che cambia, in¬ 
fiamma l’Occidente, scuote 
Roma, commuove anche. Ol¬ 
tre ogni previsione. Era molto 
leso II presidente deirUrss, o 
almeno cosi è apparso a mol¬ 
ti, airalfo di scendere ia sca¬ 
letta dell'tliQshin’62 alle 11,40 
In punto, per cominciare ia 
sua visita ufficiale di tre giorni. 
Roi II sorriso gli è subito toma- 
tp, al contatto con ia gente di 
ftoma che è tracimata per le 
Strade della capitale, «Que- 
l’uomo sta cambiando la sto- 
ha detto un giovane che 
é hUKito a stringere la mano 
al teàder sovietico sfidando 
t'Impmslonante calca davanti 
al Colosseo. Un omaggio che 
gii viene rinnovato dal presi- 
dante della Repubblica, nel 
dlMoiso pronunciato nella 
larda serata ahbrlndlsi ufficia¬ 
le, quando si à fatto riferimen¬ 
to al suo coraggioso reali- 
iiTHHealla sua «lungimirante 
determinazione». 

AH'aeroporto di Rumlcino 
In attesa dell'atterraggio del¬ 
l’aereo sovietico, il ministro 
degli Esteri Italiano, Cianai Oe 
^iQheliS, aveva detto: '«•Mi 
sembra che lutto ai presenti 
^ modo migllormf.La ,fion- 
ferma non è tardata-’Tanto da 
far dire a Gorbacìov, In rlspo* 
sfa alle parole di Cossiga. che 
gii la prima giornata è stala 
«densa di impressioni e dì 
eventi emozionanti». Con il 
presidente della «Repubblica 
Italiana, il leader sovietico si é 
Iniraltehuto per circa un’ora, 
dopo aver passato in rassegni 
Il picchetto d'Onore nel conile 
del Quirinale ha presentato al- 
^ospite i pteskienli delle due 
Camere: Jotti e Spadolini, e 
tulli i membri del governo ita¬ 
liano. 

Ma la prima giornata di 
Gorbacìov in tema italiana si 
segnala già per due elementi 
politici di rilievo, oltre valo¬ 
re che ha assunto l'accoglien¬ 


za popolare, forse la più calo¬ 
rosa e imponente che l'espo¬ 
nente sovietico, il segretario 
dei partito comunista dei- 
l'Urss, ha ncevulo nel suo per¬ 
corso europeo, sotto lo slc^an 
della «casa comune». 11 primo 
è rappresentalo dalla ricono¬ 
sciuta stabilità dei rapporti bi¬ 
laterali, 

Nello studio «Alla vetrata» 
del Quirinale; presenti f rispet¬ 
tivi ministri degli Esteri e altri 
membri delie delegazioni, è 
Cossiga a esaltare r«ecce!len- 
te stato dei rapporti» tra l’Urss 
e l'Italia «senza nulla togliere 
al dialogo tra le due superpo¬ 
tenze». Se è potuta sembrare 
una sottolineatura venata di 
spirito patrio da parte del pre¬ 
sidente italiano, con il pensie¬ 
ro rivolto all’Imminente sum¬ 
mit di Malta, ci ha pensato lo 
stesso Gorbacìov a sgombrare 
il campo dalle preoccupazio¬ 
ni. Il portavoce sovietico Ghe- 
rasimov ha infatti riferito che il 
presidente dell'Urss ha rispo¬ 
sto che il Cremlino «ricorda 
bene» come siano sempre sta¬ 
ti positivi i rapporti con l'Italia. 
Anzi, Gorbacìov > sottolinea 
che «neli'Europa del dop» 
guerra, più di una volta l'Italia 
e l'Unione Sovietica sono sta¬ 
te le prime nazioni a gettare 
un-ponte trav|e>due parti HJet 
continente diviso*, 
t, •£) belio rìiotnaie qui da 
voi», ha confessato GorbackW 
al presidente pel Consiglio 
Andreotti, il quale sfoderando 
il suo tradizionale spirilo, si 
era attribuito 11 mento della 
«splendida giornata di sole». 

io - ha replicato Gorba¬ 
cìov - sono arrivato con una 
buona predisposizione d'ani¬ 
mo». Infatti, il leader sovietico 
ha espresso la convinzione 
che sia necessario «dare un 
nuovo impulso» ai rapporti 
con il nostro paese. Un auspi¬ 
cio dei tutto condilo dalla 
parte italiana. 

il secondo elemento, che 
ha elevato il tono delle prime 
ore della visita, è senz'altro 
rappresentato dalla preoccu¬ 
pazione che à stata espressa 



La folla circonda II leader sovietico Mikhail Gorbacìov adauo arrfvo a piazza Venezia, prima che renda omaBQio al Miliiglonolg r 


dal ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze, a pro¬ 
posito di un rinascente «revan¬ 
scismo tedesco». Il tema è sta¬ 
to toccato nel corso dei collo¬ 
qui tra i due jninistri degli 
esteri. Non si ha notizia del 
contenuto delle conversazioni 
Ira Andreotti e Gorbadov che 
sono durale un'ora e mezzo, 
aita presenza dei soli Interpre¬ 
ti. I due portavoce, l'italiano 
Mastrobuoni e il sovietico 
Gherasimov, non sono stati in 
grado dì riferire 1 dettagli del 
colloquio riservato. 

fi ministro Shevardnadze ha 
detto di aver condivìso la po¬ 
sizione illustrata da De Miche- 


lis in un articoto apparso sulla 
fetida, l'organo del Pcus, lad¬ 
dove si sostiene che il'proces¬ 
so di integrazione europeo de¬ 
ve tenere nei giusto conto la 
realtà dei confini esistenti. Ai 
giornalisti, che hanno chiesto 
delucidazioni sulla posizione 
sovietica dopo la proposta del 
cancelliere tedesco, il portavo¬ 
ce Qierasimov ha ^precisato 
che «la costruzione della casa 
comune» non può conserìtirsi 
dì «saltare le-tappe». E, riba¬ 
dendo rimppssibililà di modi¬ 
ficare, alio stato aùuale. i con¬ 
fini esistenti, l’Urss mette in 
campo, da Roma, una novità 
significativa. Dice Gherasimov: 


«Se il calcelliere Khof avesse 
aggiunto un undicesimo punto 
alla sua idea di riuntficazione 
delle due Germanie, cioè quel¬ 
lo di un ripensamene} della di¬ 
chiarazione della OMte federa¬ 
le a proposito dei confini del 
1937, allora si potrebbe co¬ 
minciare a valutare...». 

La dichiarazione sovietica, 
secondo quanto riferito ai gior¬ 
nalisti ospiti ^ntio stampa 
del Foro Italico, sarebbe stata 
sostenuta ^U'accordq, delia 
parte italiana. H portavoce di 
pal^zo Chigi, Mastn^ubni, 
chiarendo una versione poco 
chiara fornita dai rappresen¬ 
tante del ministro De Michelis. 


ha detto: H^uando Shevard¬ 
nadze ha affacefato II rischio di 
un revanscismo che incombe 
su< tutta TEutopa, sia pure in 
ptDporzioni limitale, il ministro 
italiano ha cdndlviso questa 
preoccupazione. Aggiungen¬ 
do. tuttavia, che è necessario, 
con fantasia, fare avanzare il 
processo di' riawicinamento 
che è un problema sentito dal¬ 
l’opinione pubblica e. in quan¬ 
to tale, va àffrontato». Questa 
posizione italiaiia4ia costituito 
una novità, cosi come un fatto 
nuovo è rappresentato dalla 
«disponibilità condizionata» 
offerta dall'Urss se verranno a 
cadere le tentazioni revansci- 


ste che, a detta di Gherasimov, 
minacciano diversi paesi euro¬ 
pei. dalia Polonia alla stessa 
Unione Sovietica. Gherasimov. 
ancora una volta, ha voluto n- 
cordare che esistono «tre fatti» 
dai quali non si può prescinde¬ 
re: la divisione deU'Europa in 
due distinte alleanze militari, 
l'esistenza di frontiere sancite 
dall’atto finale di Helsinki e la 
realtà di due distinti Stati tede¬ 
schi. 

Nei bnndisi al Quirinale, il 
presidente sovietico non ha 
fatto alcun riferimento diretto 
alla «questione tedesca». Ma 
ha detto chiaro che «tutte le 
questioni, anche te più compli¬ 
cate. ereditate dall'Europa del 
periodo postbellico, possono 
essere risolte solo fondandosi 
sui principi dei processo di 
Helsinki». 11 presidente sovieti¬ 
co richiama, in particolare, i 
principi della «non ingerenza e 
della libera scelta». E. dinanzi 
ai vertici della politica italiana, 
invita a compiere grandi sforzi, 
da tutte te parli, anche per mo¬ 
dificare la natura delle due al¬ 
leanze militari, la Nato e il Pat¬ 
to di Varsavia. II leader sovieti¬ 
co non ha dimenticato il Medi- 
terraneo rilanciando «rintero 
complesso delle proposte 
avanzate a Belgrado» e che 
conservano tutta la «loro validi¬ 
tà». Si guarda già alta Confe¬ 
renza di Palma di Maiorca do¬ 
ve l'Urss auspica «risultati de¬ 
gni del momento attuate». 

Gorbacìov ha coito l’occa¬ 
sione del viaggio italiano per 
marcare lo suetto collegamen¬ 
to che esiste tra II processo ri¬ 
formatore in corso in Unione 
Sovietica e raiiegglamento di 
}»litica inlemazionale. Al pre¬ 
sidente Cossiga, ma rivolto a 
tutto il morido occidentale, 
Gorbacìov ha detto: «Non per- 
(teie tempo, non sottovalutale 
la. perestrojka qel iqondo so¬ 
cialista». Mai Gorbacìov aveva 
avuto modo di richiamare, con 
questi termini quasi drammati¬ 
ci, Il valore delle Irasformazio 
ni. «Non Io dico solo a voi ita¬ 
liani. Sono convìnto che pos¬ 
siamo entrare in un nuovo pe¬ 
riodo di pace grazie ai seri 
cambiamenti in corso sia al¬ 
l’Est sia all’Ovest». 

Il presidente sovietico si in- 
tenroga: «Perché dico questo? 
Perché dico che il tempo costa 
caro? Perché - spiega • é giun¬ 
ta l’ora di rendersi conto che il 
mondo contemporaneo non é 
rappresentalo da due culture 
che si eludono a vicenda, ma 
da una soia, quella in cui do¬ 
minano i valori umanistici e la 
libertàxdi scelta». La «guena 


N.Y. Times 
«Un trionfo 
per la politica 
estera italiana» 


Un saluto 

«molto pertura del paesj dell'ale la 

motivo di 

i Ir* «nflesslone» per la Dcmocra- 

ddlld De zia cristiana. Il responsabile 

della Spes, Bartolo Ciccardl- 
ni, m una conferenza stam- 
pa a piazza del Gesù, hà 
presentato il manifesto con cui ia De saluta, In maniera 
•motto cordiale. Gorbacìov e i mentì della sua svolta politi¬ 
ca». {{ segretario di Dp Russo Spena, ha chiesto a Mikhail 
Gorbadov la riabilitazione di LevTrotsIq', il dirigente delia ri¬ 
voluzione d'Ottobre fatto uccidere da Stalin, con una lettera 
aperta che consegnerà stasera al presidente sovietico, nel 
corso del pranzo di Stato offerto dal presidente Cossiga al 
Quirinale. Per la Voce repubblicana, «non è ancora chiaro 
quale sia il disegno strategico complessivo sul quale si muo 
ve l'Urss». «Il leader dell'Unione Sovietica - ha detto Craxi *» 
troverà certamente nel nostro paese tutte le condizioni e tut¬ 
te le buone predisposizioni perché il nuovo corso sovietico 
trovi in Italia interlocutori attivi e dinamici, tanto sul terreno 
della pace quanto su quello della cooperazione economica 
e politica». 

McddOlid A Rrenze è stala presentata 

^ la medaglia celebrativa della 

CeiCDratml visita di Gorbadov mitalla. e 

nov Ia kfnvI^A ^ta coniala In accordo con 

per llAarlvnvv la Mezhnumlsmatika di Mo- 

VÌGQQIo zea dalia PÌcchiani e Baiìac- 

*** chi di Firenze in biohzo, ari 

r nto e in oro. La medaglia 
opere di duft^aitlrtl, 


La visita del premier sovieti¬ 
co Gorbadov in Italia, l'a- 


Medaglia 

celebrativa 

perlo.storico 

viaggio 


italiano o^i'altrojMiyietfco. ia-medaglia ceiebreliva,'trè|Rtin 
accordo intervenuto con la ditta produttrice, sarà Vènoure 
ad un prezzo speciale agli aderenu alla Cooperativa soci de 
IVnild, 


[gl, su Railret alle 14.30 


Il leader del Pcus 


«il MAftvl Ubo Spedale 

SUI nOSin TgS sui presidente Greba^ 

tPlGSrhpmil zile 18.30 telecronaca 

lEIEM^ienni ^j^Ha visita del premier so¬ 

vietico In Campidoglio; allé 
19.30 «Rai Regione»; alle 
19.50-Tg3*; alle 20.15 «Spe- 
date chi l'ha visto»;, alte 
20.25'«Una cartolina». I previsti programmi: «Ose tetestdria»; 
■Maroslica: biliardo*; «Teramo: pallacanestro»; «Novara: pal¬ 
lacanestro»; «Schegge»; «Globcaitoon»; «1 mostri», telefiìm; 
■Vita da strega», teleillm; «Geo»; «TgS Derby»; «Blob di lutto dj 
più» non saranno trasmessi. Sempre su Raitre. alte 23.05, per 
«Fuori orario» andrà in onda «La scoperta delta vita» regia di 
K. Muratola. 


QIUSIPRI BIANCHI 


Cossiga lo so^ene: 
«Un tiomo Gora^oso» 


«Sei un rilonnatore coraggioso e realista*. France¬ 
sco Cossiga ha abbandonato gli abituali toni misu¬ 
rati per salutare Mikhail Gorbadov. 1 colloqui ai 
Quirinale, dove ha sventolato sulla torre la bandie¬ 
ra rossa, hanno avuto come unico tema I cambia¬ 
menti ad Est e la casa comune europea. Alia fine 
dell’incontro i due presidenti insieme sullaleiraz- 
za ad ammirare tetti e strade di Roma. 


LUCIANO FONTANA 


■CROMA. Francesco Cossiga- 
è da un quarto d'ora ad atten¬ 
dere nel cortile dei Quirinale. 
La lunghissima Zil s'infila, con 
una manovra stùdiata a lungo 
nel giorni scorsi, tra I portici. 
Sono le I3.3B, otto minuti di 
ritardo. Il capitano dei coraz¬ 
zieri saluta; «Onore al presi¬ 
dente del Soviet supremo del¬ 
l'Unione delie Repubbliche 
socialiste sovietiche». Sulla 
torre del Quirinale s'alza la 
t^fKliera rossa con la falce, il 
martello e la stella, La banda 
deil'eseicilo suona lo stupen¬ 
do inno sovietico. 

Francesco Cossiga stringe la 
mano di Mikhail Gorbacìov. 
Iniziano te due ore di colloqui 
del leader dell'Urss e del pre¬ 
sidente italiano, mentre Raìssa 
abbandona subito suo marito 

S sr una viùta al palazzo del 
uirinate. 

Di cosa hanno parlato Cor- 
bàciov e Cossiga? Saperlo non 
é stato facile. La tradizionale 
conferenza stampa del porta¬ 


voce si è infatti trasformata in 
un piccolo incidente diploma¬ 
tico L'appuntamento alta sala 
stampa del Poro Italico era fis¬ 
sato per le quattro del pome¬ 
riggio. Gennadii Gherasimov è 
arrivato puntuale, ha aspetta- 
' to mezz'ora il portavoce di 
Cossiga Ludovico Ortona. poi 
ha annunciato al microfono: 
«lo non posso tenere la confe¬ 
renza .stampa da solo. E non 
posso aspettare perché ci so¬ 
no i colloqui a palazzo Chigi. 
Ci risentiamo fra due ore». 
L'ambasciatore Ortona, arriva¬ 
to alle 1630, imbarazzato per 
l'abbandono di Gherasimov, 
ha tentato di minimizzare: 
«L'ho perso di vista al Quirina¬ 
le. Non sapevo che già fosse 
qui». Alla fine ha fornito alla 
stampa le informazioni, ma 
solo su quanto aveva detto 
Cossiga. 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha usato parole lontane 
dai suoi abituati toni misurati. 
Ha detto a Gorbacìov che l'I¬ 


talia apprezza la sua chiaro¬ 
veggente, coraggiosa e reali¬ 
stica opera di riformatore». 
Slamo pienamente consape¬ 
voli. ha aggiunto, dell'impatto 
straordinario che fazione del 
leader deii'Ur» sta avendo in 
Europa e nel mondo. «Guar¬ 
diamo con grande interesse a 
ciò che sta accadendo ad Est. 

E una grande sfida che dob¬ 
biamo affrontare insieme. Do¬ 
po questi grandi cambiamen- - 
ti, niente può essere come pri¬ 
ma». 

L'Italia condivide l'obiettivo 
della casa comune europea. 
Pensa però che non sarà pos¬ 
sibile costruirla nei futuro im¬ 
mediato. Ma SI possono trova¬ 
re subito forme di integrazio¬ 
ne per gestire la fase di transi¬ 
zione. «Passaggi intermedi», 
come l'adesione dcH'Unghe- 
ria e della Polonia al Consiglio 
d'Europa, che possono favori¬ 
re la nascita della nuova Euro¬ 
pa oltre le ban lere, A Gortia- 
ciov, Cossiga ha augurato pie¬ 
no successo, raccomandando 
al leader sovietico attenzione 
non solo al dialogo tra le due 
superpotenze ma anche ai 
rapporti con gli altri Stati che 
come (’ftaiia, puntano aff'inte- 
grazione tra Est e Ovest. 
Un'integrazione che ha come 
condizioni essenziali la stabili¬ 
tà, la sicurezza reciproca, l’a¬ 
desione ai principi stabiliti ad 
Helsinki. 

Mikhail Gorbacìov. accom¬ 
pagnato da Shevardnadze, 
Vakovlev e una squadra di 



Un patto di consultaaone 
tra lUrss e lltalia 


Italia e Urss passano da! dialogo al confronto perma¬ 
nente. I due ministri degli Esteri si incontreranno al¬ 
meno due volte all’anno, mentre un apposito gruppo 
di lavoro seguirà passo passo l'evolversi degli accordi 
commerciali e politici bilaterali. È il risultato dell’in¬ 
contro tra De Michelis e Shevardnadze. Andreotti e 
Gorbaciov «faccia a faedia» per un’ora e mezzo. Infi¬ 
ne, la perestrojka «vista da vicino»... 


PASQUALI CASCBLLA 


Francesco Cossiga accoglie tl presidente sovietico 


collaboratori, ha risposto che 
■Ira l'Italia e l'Urss non c'è al¬ 
cuna controversia 1 nostri rap¬ 
porti spno buoni e stabili da 
molto tempo». L’attenzione al 
dialogo con gli Stati Uniti non 
escluderà - na rassicuralo il 
leader sovietico -1 rapporti bi¬ 
laterali con gli altri paesi, anzi 
li favorirà All'Europa, Gorba¬ 
ciov chiede però un impegno 

S ?r aprire aJrUrss le porte del 
alt, per una piena partecipa¬ 


zione atreconomìa e al com¬ 
mercio inlemazionate 
Al termine dei colloqui. 
Francesco Cossiga ha chiesto 
ai leader sovietico di restare 
ancora un po'. Lo ha preso 
sotto braccio e accompagnato 
aita terrazza delio studio pri¬ 
valo. Sono rimasU soli qual¬ 
che minuto a guardare 1 tetti e 
!e piazze di Roma. Gorbaciov, 
assicurano ai Quirinale, è ri¬ 
masto affascinato. 


■ ROMA «Scusatemi, ma 
Roma è davvero bella». Sorrì¬ 
de Mikhail Gorbaciov mentre 
tende la mano a Giulio An¬ 
dreotti che per una buona 
mezz'ora è rimasto in pazien¬ 
te attesa. Stretto nel suo dop¬ 
piopetto blu, ii presidente del 
Consiglio ha trovato un po' dì 
riparo dal freddo sotto U porti¬ 
cato di palazzo Chigi Qui io 
ha raggiunto Gianni Oe Mi- 
chelis. anche lui senza cap¬ 
potto. Qui ha salutato caloro¬ 
samente il giornalista delia 
Frovdd che ha recensito il suo 
IVrss vista da vicino tradotto 
ìncintlico 11 presidente del So¬ 
viet supremo dell'Urss. appena 
sceso dall’aereo, ne ha donato 
una copia preziosamente rile¬ 
gata ad Andreotti, citando un 
passo deH’opera per dire che. 
si. rUnìone Soweilca sarebbe 
«cambiata anche senza di lui», 
Gorisaciov. Forse, una battuta 
su misura per l’autore e il poli¬ 
tico iiallano, araldo dei muta¬ 


mento nella continuità. Certo 
deve aver di che riflettere ti 
presidente del Consiglio, ora 
che accompagna il leader so¬ 
vietico su per lo scalone d'o¬ 
nore. fino alla sala Dedi. e lo 
vede desdreggiarsi con deter¬ 
minazione e convinzione tra i 
flash dei toiografi e le doman¬ 
de dei giornalisti. «Sono qui 
per un dialogo mollo seno», di¬ 
ce Gorby prima che la porta 
dello studio del presidente del 
Consigl.o SI chiuda. 

Dura un'ora e mezzo il fac¬ 
cia a faccia tra Andreotti e Gor¬ 
baciov, alla sola presenza de¬ 
gli interpreti, su tutto il venta¬ 
glio dei problemi che incom¬ 
bono sulla scena intemaziona¬ 
le. intanto, Oe Michelis e She¬ 
vardnadze si nuniscono con le 
nspetlive delegazioni. E subito 
si perfeziona un accordo che 
anicchirà ia dichiarazione po¬ 
litica congiunta che oggi sarà 
sottoscrìtta a villa Madama; te 
relazioni tra malia e l'Urss, 


d'ora in avanti, saranno strut¬ 
turale organicamente, con un 
gruppo di lavoro permanente 
tra funzionari e almeno un 
paio di incontri l’anno diretta- 
mente tra ì due ministri degli 
Esteri (e già De Michelis è sta¬ 
to invitato a Mosca). Il model¬ 
lo è quel «patto di consultazio¬ 
ne» che ( Italia ha già^ stretto 
con la Repubblica federate te¬ 
desca, la Francia, l'Inghilterra, 
ia Spagna e la Jugoslavia. 
L’ambizione è di costruire un 
«ponte» che dal Mediterraneo 
raggiunga il cuore deU’Eutopa 
e si spinga fino all'Est E vice¬ 
versa. Neirimmediato, comun¬ 
que, queste «relazioni prmle- 
giale» serviranno a non svilire 
in una concezione meramente 
commerciale raccordo tra i 
due governi per la «promozio¬ 
ne e protezione» degli investi¬ 
menti, bensì a recuperare an¬ 
che negli «affari» li respiro poli¬ 
tico di una «riconversione» Fi¬ 
nalizzata al «disarmo». 

Anche cosi, con un enorme 
spostamento di risorse dall'in- 
dustrìa bellica all'economia ci¬ 
vile, l'Urss intende contribuire 
alla costruzione della <asa eu¬ 
ropea». I due ministri ne discu¬ 
tono parecchio, passando in 
rassegna potenzialità ed inco¬ 
gnite. C’è la sortita di Kohl sul¬ 
la riunificazione delle due Ger¬ 
manie. .Schevardnadze dice 
apertamente di essere «preoc¬ 
cupato» per un «revanscismo» 
tedesco. Ma De Michelis sì affi¬ 
da alle risoise di «fanfasta» dì 


cui l'Europa dispone. «La casA 
comune - spiega il nostro mi* 
nistro desii Esteri - sarà un 
processo Tento, lungo e pieno 
di contraddizioni, ii perìcolo é 
che sì prendano scorciatoie 
avventate^ mentre la filosofia e 
i prìncipii di Heisinter possono 
garantire un processo coeren¬ 
te». 

Di «fantasia» ne serve tanta, 
e subito, anche per porre line 
ai conflitti sull'altra sponda del 
Mediterraneo. Tra te due parti 
si conviene sulla necessità di 
premere perché si avvìi il ne¬ 
goziato per la pace net Medio 
Oriente. Ma forse i'Italia può 
anche avere un ruolo più diret¬ 
to. sulla scia di precedenti ini¬ 
ziative, non molto appariscenti 
ma passabili di nuovi sviluppi. 
È. però, un discorso che ri¬ 
manda all’incontro tra Nn- 
dreotii e Gorbaciov, i cui con¬ 
tenuti rimangono avvolti nel 
più stretto riserbo. 

Quando le due delegazioni 
si riuniscono al gran completo 
rosta poco tempo. Appena un 
quarto d'ora che serve al iea 
der sovietico por spiegare cosa 
e a qual punto è la perestrojka, 
«Con una correttezza e una 
franchezza soqjrendenli», con¬ 
fessa De Michelis. «Gorbacìov 
- aggiunge il rninìstro - è un 
uomo charming, affascinante. 
Lo guardi in viso e capisci che 
ha qualcosa di particolare». 
Nuovi spunti, insomma, per la 
serie andreottiana dei «v&ti da 
vicino». 
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Roma abbraccia 
l’uomo dell’Est 


Attualità _ 

Il ministro Christoradnov «Un danno immenso, 
anticipa la nuova legge secondo il docente 
su libertà di coscienza dì filosofia Kovalski, 
e organizzazioni religiose le vecchie persecuzioni» 


«La perestrojka libererà le fedì» 


Il significato dell’incontro tra Gorbaciov ed il Papa 
come svolta nei rapporti tra Urss e Santa Sede e 
per collaborare alla costruzione della casa comu> 
ne europea, le prospettive della perestrojka religio¬ 
sa nette dichiarazioni del ministro Christoradnov e 
del prof. Kovalski. La nuova legge sulla libertà dì 
coscienza e la riscoperta dell'essenza del sociali¬ 
smo con al centro l'uomo ed i suoi valori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AIXISTI SANTINI 


■p MOSCA. In della vìsi¬ 
ta che Mikhall Gorbaciov farà 
domani In Vaticano a Giovan¬ 
ni Paolo 11, ho voluto chiedere 
a J.bl. Christoradnov, dal iu- 
gllo Kdno presidente del 
Consiglio per gli Altari religiosi 
presso il Consiglio dei ministri 
deli'Urss, un giudizio su un 
evento da tutti definito borico 
e di lare il punto sulla pere- 
stroika nel campo religioso. 
«Noi speriamo > ha detto - 
che questa insita aiuterà a far 
conoscere meglio le rispettive 
posizioni e ritengo che il dia¬ 
logo che si svilupperà a vari ti- 
veTti contribuirà al migliora¬ 
mento della comprensione re¬ 
ciproca», Rileva che «è tipico 
del nuovo pensiero, che con¬ 
quista un numeiro sempre 
maggiore di persone, il desi¬ 
derio di capire più a (ondo i 
partner de) dialogo e di tener 
cónto in maniera più compie¬ 
ta delle realtà esistenti tra te 
quali la Santa Sede ed il suo 
ruolo nermohdo. Cib permet¬ 
terà di guàiriare con ottimi¬ 
smo anche a quel compiti più 
complessi per l&cteazione di 
una casa comune europea». 

Con quest'ultima afferma¬ 
zione. Il ministro Christorad- 
noy ha latto comprendere 
rimportanaa che. oggi, il go¬ 
verno sovietico attribuisce al 
«omIo di avvicinamento tra le 
due Europe* * che Giovani Pao¬ 
lo fi va svolando da tempo e 


che ha teorizzato allorché ha 
prospettato, parlando circa un 
anno fa davanti al Parlamento 
dì Strasburgo, un'Europa dal- 
TAtlantico agli Urali. Un tema 
che papa Wojtyla ha npreso 
anche in occasione del viag¬ 
gio compiuto nell'ottobre 
scorso in Estremo Oriente 
quando, mentre sorvolavamo 
per la prima volta l'Urss. con¬ 
versando con noi giornalisti 
suU'aereo, definì «la pereslroi- 
ka una grande consolazione, 
una grande speranza*. E ciò 
perché ha aperto prospettive 
nuove sia per quanto riguarda 
i rapporti tra Santa S^e ed 
Urss, tra io Stato e le Chiese 
che operano nel territorio so¬ 
vietico, sia per l'approccio 
nuovo che si va affermando 
nel considerare la religione 
come fenomeno sociale che 
non va più emarginato. 

E. a conferma dì questo 
nuovo clima, il ministro, nel 
far proprio quanto Gorbaciov 
disse a) patiiarca rice¬ 
vendolo al Cremlino - «1 ere- 
detìti sono cittadini sovietici, 
lavoratori, patrioti con pieno 
diritto di esprimere degna¬ 
mente le proprie convinzioni* 
- informa che «negli anni 
I98S-89 sono state registrate 
oltre (remila associazioni reli¬ 
giose e sono state accolte più 
di duemilacinquecento do¬ 
mande di credenti per la con¬ 
cessione di locali per te loro 


riunioni di culto e di preghie¬ 
ra» Sottolinea che «un impor¬ 
tante avvenimento degli ultimi 
due anni nella vita delle orga¬ 
nizzazioni religiose è stata 
l'autorizzazione ad occuparsi 
di beneficienza Ciò che ha 
permesso loro di allargare la 
propria attività sociale, di met¬ 
tere in pratica uno dei prìncipi 
fondamentali del cristianesi¬ 
mo, la cura del prossimo, es¬ 
sendo stale tolte le limitazioni 
esistenti». A Vilnius - rileva - 
dopo li congresso costitutivo 
della Canstas, «sono state in¬ 
traprese iniziative da parte 
della Chiesa cattolica per la 
cura degli anziani, degli orfa¬ 
ni, dei malati, per la lotta al¬ 
l'alcolismo. alla tossicodipen¬ 
denza. alla prostituzione. Una 
delie sedute del congresso è 
stata dedicata ai problemi fa¬ 
miliari e della maternità». La 
Chiesa ortodossa russa «ha 
aperto quattro nuovi seminari 
ecclesiastici ed alcune scuole 
per la formazione del clero. 
Sono stati adottati provvedi¬ 
menti per allargare le possibi¬ 
lità di preparazione di sacer¬ 
doti musulmani, cattolici e 
protestanti». Una maggiore «li¬ 
beralità» è stata e viene prati¬ 
cala per «favorire l'attività edi¬ 
toriale delle Chiese, in attesa 
della nuova legge sulla libertà 
di coscienza e sulle organiz¬ 
zazioni religiose». 

Secondo Christoradnov. la 
nuova legge «riconoscerà )e 
organizzazioni religiose come 
persone giuridiche, li toro di¬ 
ritto di proprietà sui beni da 
essi acquistati* e per quanto 
nguarda rinsegnamento della 
religione «esso potrà essere 
realizzato in una Comunità re¬ 
ligiosa, a casa, nelle scuole 
ecclesiastiche e non in quelle 
statali*. Insomma, «i cittadini 
potranno decìdere in maniera 
autonoma sui problemi del¬ 
l'insegnamento della religione 


senza alcuna ingerenza degli 
organi statali e delle organiz¬ 
zazioni sociali» 

Su questo tema, divenuto 
centrale neH'attuafe dibattito 
politico e culturale in Urss, 
sollecito un giudizio di Nikolat 
A Kovalski, docente di Filoso¬ 
fia delì’Accademia delle 
Scienze e consulente per le 
questioni religiose del Comita¬ 
to centrale del Rcus e dello 
stesso Gorbaciov <1 credenti > 
affenna - sono contempora¬ 
neamente portaton deila co¬ 
scienza religiosa e membri 
della comunità civile e, quin¬ 
di, della società socialista. Da 
CIÒ deriva il loro pieno diritto 
a partecipare alla vita di que¬ 
sta società in tutti i campi, an¬ 
che nella sfera sociale». E poi¬ 
ché lo invito a giudicare le 
conseguenze nefaste di una 
certa politica restrittiva e per¬ 
secutoria del passalo, Kovalski 
risponde che «essa ha recato 
un danno immenso allo svi¬ 
luppo del socialismo nel no¬ 
stro paese ed ha portato a fe¬ 
nomeni di deformazione nelle 
strutture sociali». Di qui «l'esi¬ 
genza di npensare tutta la 
problematica religiosa. Una ri¬ 
flessione appena avviata con 
la percstrojl^ e che non pud 
esaurirsi con l'approvazione 
delta nuova legge che dovrà 
dare, nel quadro dello stato 
socialista di diritto, le necessa¬ 
rie garanzie alle Chiese, alle 
comunità religiose. Essa è la 
pnma legge importante che, 
oltre a coire^ere le restrizionj 
del 1929, dr.u.'Ka una piatta- 
femna per un vasto dialr^ 
sociale tra credenti e non cre¬ 
denti*. £ il dibattito scientifico 
attorno alla leffie sulla Ubertà 
di coscienza porta pure, se¬ 
condo KovalsM. ad assumere 
«un atteggiamento nuovo ver¬ 
so i pensatori (Gioiosi che so¬ 
no stati dimenticati, come Pa- 


vel Florenskii. Vladimir Solov- 
jov ed altri, porta, in sostanza, 
a riscoprire e nvaluiare un pa¬ 
trimonio culturale assai ricco 
ed importante anche per la 
formazione della cultura del 
nostro futuro» 

Se le celebrazioni del mille- 
nano dei battesimo della Rus¬ 
sia dei giugno 1988 hanno se¬ 
gnato una sorta di «ncortcilia- 
zione» tra Io Stalo costtuito 


M ROMA. «Dite a Ocxhello 
che se il tempo dovesse strìn¬ 
gere. non importa. Se neces- 
sano k) vedrò attche di not- 
te..A Ad AjAoTtìO Rubbi, che 
(o aveva Incontrato a Mosca 
aH'iniirio di novembre, Mikhall 
GMbaciov aveva affidato que- 
I sto breve messaggio. £ questa 
' mattina il presidente sovietico 
Inizierà la tua seconda gior¬ 
nata romana c<m un collo¬ 
quio con Occhetto. I! segreta¬ 
rio del Pel raggiungerà Villa 
Abamelek, la residenza priva¬ 
ta deli'ambasciatore sovietico. 


alle 9.30. Con lui ci saranno 
Alessandro Natta, il ministro 
degli Esteri nel governo om¬ 
bra Glorio Napolitano, il re¬ 
sponsabile delia sezione inter¬ 
nazionale Antonio Rubbi. 
L'incontro sarà diviso in due 
partì: prima Occhetto e Cor- 
baciov avranno un colloquio 
a quattr'occhi, poi l'incontro 
sarà esteso alle due delega¬ 
zioni (con Gorbaciov ci sa¬ 
ranno il ministro degli Esteri 
Eduard Shevaidnadtf. Ale¬ 
xander Jakovlev, del folilbu- 
ro, e Anatoli Cemajev. del Co¬ 


Messaggi <^i ^gepte.comune» all’uomo che sta cambiando il destino del mondo 

Mikhail, vai avanti eoa.-» 


ik^oibaclov vorrei dire... Rispondono alcuni lettori 
gtomale, selezionati al computer tra colo- 
lb.chd cl h^nno innato da tutta Italia lettere classifi- 
come «notevoli*. Dunque figure che si possono 
qmpiréamente considèrare opinion leader in una 
fìsttà di/Aacletà civile neirarea del Pei. Ecco cosa 
Mnsanp una preside di Bologna, un dentista di Sa- 
wna« ùn medico dì Bari, un sedicenne romano... 


ANNAMARIA QUADAQNI 


■RRO^A. l 4 segreterìa de 
Amiqgenre, supplementò del 
saóalq, ha classificato te loro 
letlère-softo l'eiichelta «iv^te- 
VDfe*. n computer «sputa* una 
Arisela di pomi e indirizzi di 
letizi, ha ì quali abbiamo ca- 
liualmante pescato gli interi 
CMtqri di un piccolo test. Così, 
écco al ieìefono la voce delia 
pièàlde' del più grosso liceo 
m>lognò#. IO scfentifico 'Au- 
gusto Righìv Una scuola da 
Mmalqn'unica in Italia ad 
avere Una «Aria dei diritti del- 
lo'Audenie*J’unìca doveque- 
M'eslate^A aqno (atti per quasi 
trecento ragazzi I corsi di re¬ 
cupero, l’unica che abbia da- 
(DM)le,Aampe (lo ha pubbli¬ 
cato ^antchelli) il pròpro cor¬ 
so di educazione cr^a... A di¬ 


rigere l'istituto è Miriam Rìdol- 
(i, 45 anni: «A Gorbaciov direi 
che sono ammirata davanti a 
un fallo storico straordinario - 
spiega -. Una rivoluzione per 
la democrazia che sì compie, 
a differenza dì quanto è acca¬ 
duto in Europa occidentale, 
Senza alcuna violenza. Milioni 
di persone che occupano pa- 
cificamenle le piazze, per 
giorni e giorni... E aggiungerei: 
resisti, con la R maiuscola, la 
stessa con cui noi scriviamo 
Resistenza, perché hai imboc¬ 
calo la strada giusta, ma è du¬ 
rissima. irreversibile probabil¬ 
mente lo è sui tempi lunghi, 
ora bisogna tenere. Gli stu¬ 
denti direbbero in bok^nese: 
mn mollare, tieni botta! 

La gioventù evocata eccola 


qua. Francesco Luti, 16 anni, 
studente dì prima Ikeo classi¬ 
co al Mamiani di Roma: «Gor- 
baciov è qualcosa di più di un 
uomo politico - proclama - 
perché ha messo in moto c(v 
se da tempo immobili. Me lo 
immagino come espressione 
di una volontà collettiva, dì 
una vocila di libertà comune». 
Secondo le il mito del grande 
uomo del Cremlino passa an¬ 
che attraverso gli osteiti di 
consumo giovanile mode in 
Urss1 «I giovani - risponde 
Francesco - vivono piuttosto 
passivamente la moda, difficil¬ 
mente la interpretano».'Cioè 
adoperano oggetti spogli del 
loro significato, o che nspon- 
dono ad altn desideri: per 
esempio? «Somigliare ai più 
grandi». Comunque, a lui non 

E iace vestire cosi' indossare II 
erretto con la stella rossa, le 
maglteUe scòtte in cinllico. gU 
orologi russi «ormai contraffat¬ 
ti*. Cosa ti suggerisce questo 
armamenlarìof «MI fa pensare 
che quelle magliette e quei 
patacconi d'oroiogio sono sta¬ 
ti unici, gli unici che c'era¬ 
no...». E perciò a loro modo 
ran, con l’esclusiva di una 
wecie di «miseria nobile». A 
Gorbaciov. che stima moltissi¬ 
mo, Francesco domandereb¬ 


be con franchezza; «Chi te 
l'ha latto fare? SI - spiega 
vOTrei sapere qual ò stala la 
molla personale che l'ha por¬ 
tato a farsi interprete dei cam¬ 
biamento: perché ail'inizio, 
pnma che lutti dicessero bra¬ 
vo, è stato certo solo e contro¬ 
corrente...». 

Coraggio è la parola chiave 
di Patrìzia Dello Russo. 35 an¬ 
ni. biologa'in'una Usi di Ca¬ 
serta, avrà tra quindici giorni \1 
suo secondo bambino, ^'è 
voluto un coraggio molto 
grande: quello del primo pas¬ 
so, verso ia svolta che ha cam¬ 
biato la faccia dell'Europa 
dell’Est. Gorbaciov deve aver 
rischiato molto di persona, 
anche se certamente interpre¬ 
ta un movimento mollo atteso 
e sentito nel suo paese*. Patri¬ 
zia teme i facili entusiasmi: 
•Non si deve dimenticare che 
questa grande apertura viene 
in un momento di collasso». E 
toma a nominare il coraggio: 
•Quello di confessare davanti 
al mondo che l'Urss é sull'orlo 
dell'abisso economico». 

Che sì tratti proprio di abis¬ 
so non convirKe Michele La 
Macchia, 37 anni, medico dì 
base a Ferdinando di Pu¬ 
glia. Perciò al capo del Crem¬ 


lino manda a dire: «Vai avanti 
sulla strada della democrazia, 
non retrocedere. Ma stai at¬ 
tento, il capitalismo non por¬ 
terà maggiore soddisfazione 
per la tua gente». £ argomenta 
Il giudizio ^lle fughe in mas¬ 
sa daH'Est come domanda di 
•beni immaterìafi. innanzi tut¬ 
to la libertà* più àie come de¬ 
siderio di un tenore di vita mi¬ 
gliore. Insomma, avanti tutta 
sulla strada della denracrazia, 
«ma procederei con calma rrei 
processi d'interazione eco¬ 
nomica. che possono mettere 
in moto speculazioni da parte 
delle multinazionali». 

Movimenti a hillo campo^ 
suggerisce' da Roma Michele 
Semee, 28 anni. Insegnante 
precario, coilaboraiore deli'/n- 
fermofore librario, una lunga 
esperienza nel volontariato 
cattolico. «VrHzei che Corba- 
ckiv si muovesse ancora più 
deciso sulla strada della rifor¬ 
ma delia polìtica: fuori da 
ideologie, steccati, triocchi». E 
precisa che fi compito consì¬ 
ste nel buttare l'ideotogiB. 
che rischia sempre di farsi 
dogma, settarismo, totaiiiarì- 
smo», cercando «aggregazioni 
trasversali, capaci di scompa- 

S in'are le reKle de) gioco», 
ull'agenda di Gorbacimr Mi¬ 


ÌSiandi afiari: dopo Agnelli ecco Cardini 


QIUIOCAMPISATO 


■i ROMA E adesso la parola 
d’ordine 6; affari in vista. Suite 
ornie della Rat che ha messo 
in camielre un colpo da 1.800 
miliardi, adesso sono in molti 
a lanciarsi. La visita di Corba- 
ciov a Roma sia infatti scate¬ 
nando entusiasmi e speranze 
di afiari paragonabili soltanto 
atl'euforia che in ottobre ha 
accompagnato la fortunata 
esposizione «Italia 2,000« a 
Mosca. Domani Gorbaciov in¬ 
contrerà a Milano il fior fiore 
deil’imprendiloria italiana. Sa¬ 
rà unaapecie di celebrazione 
ufficiale dell'Interscambio con 
l'Unione Sovietica: nell’aria gi¬ 
rano contratti deH'ordine di 
migliata di miliardi di lire. 

Unclatissimo è il gruppo 
Femiz^. Questo pomeriggio 
Raul Cardini sarà a Roma per 
firmare col ministro sovietico 
della chimica, Lemaev, ben 
tre accordi. Uno riguarda una 


joint venture per la produzio¬ 
ne e distribuzione di propile¬ 
ne e derivati, un altro la colla¬ 
borazione iecnico-scienhfica 
in campo chimico, la terza - 
la più sostanziosa - riguarda il 
progetto di sviluppo agroindu¬ 
striale nell'area di Stavropol. 
L'intesa, circa 900 miliardi di 
investimenti da parte sovietica 
in 6 anni, prevede ia ristruttu¬ 
razione di una vasta zona 
agricola. Gli accordi di massi¬ 
ma erano già stati stesi lo 
scorso ottobre, ma oggi ver¬ 
ranno definitivamente ratifica¬ 
ti dopo che la fase di speri¬ 
mentazione ha dato gli effetti 
sperati: il raccolto di soia è 
passalo da una media sovieti¬ 
ca di 10-15 quintali per ettaro 
a 25 quìntaiì, quello di mais 
da 30-50 quintali a 70-90 
quintali, l'allevamento ha co¬ 
nosciuto incrementi di peso 
Ira fi 40 ed il 70% mentre la 


produzione di latte è cresciuta 
del 20-30%. 

Un mega accordo per il ri¬ 
fornimento alimentare deila 
città di Mosca, di ampie zone 
della Siberia e dei Caucaso 
(con van cascami, dal turi¬ 
smo ai supermercati) è stato 
invece firmato lunedi scorso a 
Mosca dalla società Agrofina. 
L'impegno è consìstente circa 
1.400 miliardi in un triennio. 
La prima joint venture, quella 
riguardante Mosca, partirà 
operativamente già dal prossi¬ 
mo primo dicembre. 

Della partita, continuando 
un'esperienza pluriennale, 
non poteva ovviamente i\on 
esserci la Lega delle coopera¬ 
tive len ha preso ufficialmen¬ 
te il vìa •Sinerghia» una joint 
venture con l'istrtuto Plecha- 
nov, la più grande università 
economica delfUrss, per uno 
scambio di espenenze mana¬ 
geriali; ogni mese 22 dingenti 


d'azienda sovietici verranno m 
Italia a studiare i segreti delia 
via italiana alla pìccola impre¬ 
sa. Oggi, inoltre. Il presidente 
deila Lega Turci ed il ministro 
sovietico Lemaev firmeranno 
un accordo che vede protago¬ 
nisti Inieicoop e Soyuz per la 
fornitura di beni alimentari di 
largo consumo e di tecnologie 
agroindustriali. In cambio In- 
lercoop importerà in Italia 
dall’Urss matene prime Una 
seconda intesa prevede la co¬ 
stituzione di una società per 
l'apertura e la gestione di una 
catena di negozi in Urss. «A fi¬ 
ne anno - dice /^ostino Ba¬ 
gnato, uno dei responsabili 
della Lega per l'interscambio 
con l’Urss - puntiamo di arri¬ 
vare a un giro d'affan con i’U- 
nione Scwiebca di 2000 mi¬ 
liardi». 

Accanto ai privati, non po¬ 
tevano ovviamente mancare 
le aziende a partecipazione 
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slalale. anch'esse da tempo 
impegnate su) fronte rosso. 
Stamane fi cninstro delle Ppss 
Fracanzani, i presidenti deli'iri 
Nobili e deii'Em Cagliari si in¬ 
contreranno con una delega¬ 
zione sovietica per studiare un 
approfondimento defie lea- 
proche relazkmi. Ma verranno 
arKhe sottoscritti vari accordi. 
Per quanto riguarda Hri tra 
Pavimentai (Ualrfat) e Minav- 
(odor Rsfsr per fi rifacimento 
della strada Mosca-Mìnsk, tra 
italtel (Stei) e Krasnaja Zada 
per la costruzione di centrati 
elettroniche dì telecomunica¬ 
zione, tra Seienia (Fmmecca- 
nica) e mmi!>len dielfAviazio- 
ne civile per una collaborazio¬ 
ne nel campo d^ lraffx:o ae¬ 
reo. Tre. invece, i contratti che 
verranno firmali da società 
detl'Eni; VAgìp si occuperà 
dello sfrotiamenlo dei campi 
petrolìferi di Komì, Agip Petro¬ 
li sarà impegnata nell ammo¬ 
dernamento delle raffinerìe 




jo cuietep^, 


dopo il 1917 e la Chiesa orto¬ 
dossa russa, ora si tratta, non 
solo di «riscoprire ed afferma¬ 
re che le^nza de) sociali¬ 
smo è l'uomo con i suol valori 
personali e collettivi, ma an¬ 
che di valorizzare le potenzia¬ 
lità della vita religiosa per ren¬ 
dere concreti il dialc^o e la 
collaborazione tra credenti e 
non credenti per un mondo 
interdipendente di pace». 


E oggi rincontro 
con Occhetto 
a villa Abamelek 


Disanno, osa comune europea», democratizza¬ 
zione ad 8st e ruolo deli'Occidenle, Mediterraneo 
e Medio Oriente, crxiperazione tra Nord e Sud del 
mondo: sonp i temi che affronteranno stamane, a 
nove mesi dal loro ultimo incontro, Gorbaciov e 
Occhetto. Dopo un colloquio a quattr'occhi, si in¬ 
contreranno te due delegazioni: per il tteì, con Oc¬ 
chetto, ci saranno Natta, Napolitano e Rubbi. 


Fimuno nOHDOUHO 




milato centrale). In tutto, 
un’ora e mezzo di discussio¬ 
ne; meno, naturalmente, delle 
cinque ore abbondanti tra¬ 
scorse insieme a Mosca, il 28 
febbraio; mollo, nel fitto ca¬ 
lendario dal leader sovietico. 

1 rapporti fra Pei e Pcus so¬ 
no ben diversi dagli anni di 
Breznev: archiviata per sem¬ 
pre la stagione dei «movimen- 
10 comunista intemazionale», i 
due partiti hanno approfondi¬ 
to un rapporto basalo sulla re¬ 
ciproca autonomia che. di lat¬ 
to. si colloca già al di là degli 
schemi tradizionali e delle di¬ 
visioni storiche del movimen¬ 
to opoaio- Non più «partito 
fratello*, fi feus è oggi per il 
Pei innanzHuHo il partito delia 
pmsMyAoe della democratiz¬ 
zazione a Est; per i sovietici i 
comunisti italiani sono interlo¬ 
cutori di |tfÌmo piano tra le for¬ 
ze della rinistra europea. An¬ 
che il rapporto personale tra 
Occhetto e Gorbaciov è buo¬ 
no: risale agli anni in cui il pri¬ 
mo dirigeva la Pgci e fi secon¬ 


do lavorava al KomsomoI, la 
gioventù comunista sovietica. I 
due si incontrarono ai funerali 
di Berlinguer. neir84. E Oc¬ 
chetto andò in Unione sovieti¬ 
ca nel dicembre deU’87, quan- 
d'era coordinatore deila segre¬ 
teria, ed ebbe un lun^ incon¬ 
tro con il leader sovietico. 

Di cosa parleranno i due se¬ 
gretari? Spentasi l'eco della 
polemica innescata da illazio¬ 
ni di stampa, e cui si era nferito 
Pietro Ingrao, sui presunti «be- 
neptaclli» che Occhetto ai at¬ 
tenderebbe da Gorbaciov do¬ 
po la decisione del Comitato 
centrale di «dar vita ad una fa¬ 
se costituente*, restano sul 
campo i grandi temi della poli¬ 
tica intemazionale. A comin¬ 
ciare da due aree geopolitiche 
che riardano da vicino fi no¬ 
stro paese: il Mediterraneo e 
l'Europa. Quando sì videro a 
Mosca, appena nove mesi fa. 
la Polonia aveva ancora un pri¬ 
mo ministro comunista. l’Un- 
ghena era una repuM>lica «po¬ 
polare». fi muro di Berlino re¬ 


stava iiwalicabite e Alexander 
Dubeek era costretto acondu^ 
re a Bratislava vita da pensio¬ 
nato. «Abbiamo affrontato i 
problemi globali del nostro 
tempo al di là dei sistemi so¬ 
ciali e dei vecchi schemi storici 
e ideok^ici». aveva detto il se¬ 
gretario del ^i ai suo rientro a 
Roma. E cosi sarà anche sta¬ 
mane: sullo sfondo, però, c'è 
una colossale accelerazione 
dei processi mondiali cui fi Pci 
e la sinistra europea non inten¬ 
dono assistere come semplici 
spettatori. Sono insomma k> 
scenario mondiale e fi ruolo 
deìl'Europa alTordlne del gior¬ 
no defi'inconlro di Villa Aba¬ 
melek. In un'inteivìsta alla 
Tass, Occhetto ha insistito in 
particolare sulla necessità per 
i’Occidenfe di «murami più ri¬ 
solutamente sulla strada dei 
disarmo» e «dare risposte posi¬ 
tive» alla penpttro^kcL E con 
Gorbaciov discuterà di disar¬ 
mo, cor^azione qa il Nord e 
il Sud del mondo, casa comu¬ 
ne eurt^rea. X' 



chele scrìverebbe, in quest'or¬ 
dine: la questione del disar¬ 
mo, «primo, Sottrarre energie 
e rìsone all’apparato militare»; 
il problema ecologico coi ne¬ 
cessari interventi di tipo pla¬ 
netario, lucri del pìccolo ca¬ 
botaggio ambientalista»; le na¬ 
zionalità cioè la necessaria 
salvaguaidia delie culture 
dentro sistemi di riferimento 
che superino i confini nazio¬ 
nali. 

E. per finire. Ileo Bono, 51 
anni, dentista di Savona, a 
Gorbaciov vorrebbe chiedere 
cosa pensa del Bel, che crede 
■abbia contribuito con fi suo 
ruoto crìtico a questa svolta, 
incamata' da un personaggio 
cosi umano, che mira tenace¬ 
mente alla pace. Questa è sta¬ 
la la sorpresa; i capi di gover¬ 
no sono duri, calcolalon, am¬ 
biziosi...». Gorbaciov ix)n ha 
nessuna di queste «qualità»? 
Dall'altro capo del filo il dot¬ 
tore ammette che si, per stare 
Il dove «.trova qualcosa del 
genere deve pur averlo, «ma 
per fortuna mitigato da una 
grande spirilo di comprensio¬ 
ne per i popoli».' Chi gli somi¬ 
glia in questo secolo?, chiedo. 
Qualche secondo di silenzio, 
poi il dottore dice; «Salvador 
Allende». 


anù 
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sovietiche, mej^ Snam Prò--, 
getti svilupperà iniziative nel¬ 
l’ambito della detergenza. Nel 
campo dell’ene^ia sono in vi¬ 
sta accordi cbn'Ansaldo e Pa¬ 
la, mentre l'italimpianti si oc¬ 
cuperà di sideru^a e l’Italstal 
di un centro italiano a Mosca. 

Anche le aziende artigiane, 
pur non dirèttamente interes¬ 
sate dai cascami economici 
della visita di Gorbaciov, in¬ 
tendono essere della partita. 
•Le aziende artigiane rappre¬ 
sentano rii,6% dell'inter¬ 

scambio totale con l'Urrs» nle- 
va Ivano Spallanzani, presi¬ 
dente della Coniartigianato, 
un’organizzazione di catego- 
na che ha aperto un proprio | 
ufficio di rappresentanza a 
Mosca. Stesse speranze anche 
a’ia Cna dove si conta di per- , 
fezionare contatti già in corso. 
In ballo anche Tesportazione 
di know how, cioè esperienza 
per far nascere anche in Urss 
un reticolo di pìccole imprese. 


Pm informaiioni: 
SegrmieUNEAPELLE 
via BriM 3 - 20123 Milano 
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Fax (02) 860032 
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Roma abbraccia 
l’uomo dell’Est 


Attualità _ 

A migliaia lungo il percorso del corteo 
presidenziale. Il leader sovietico rompe 
il cerimoniale, chiacchiera con la gente 
e al Pincio risponde ai giornalisti 


«Con voi stiamo benisàmo» 

Mikhail rin grazi a la folla 


Per l romani non è un capo di Slato, è Tamico che si 
saluta dopo una lunga assenza. Non è Mikhail, è «Mi¬ 
chele». Salta il protocollo. Lui strìnge decine di mani, 
chiacchiera con la gente e i cronisti. Un’ora e mezzo 
di bagno di folla a piazza Venezia, ai Colosseo, al 
Pincio; un incontro «splendido», commenterà Raissa 
nella cavea deiranfiteatro. Al Pincio Gorbaciov ha di¬ 
chiarato che «gii italiani sono amici seri». 


VINCINIO VASILI 

■i ROMA II giornale piegato le un drappo con una scritta 
a barchetta per farne il classi- in alfabeto cinllico, che signi- 
co berretto da «muratore*, con fica; «Salve, noi ti amiamo*, 
una scritta in rosso sga^iante Altri applausi, grida. Qualcu- 
che reclama: «Perestroìka an- no canta l'Internazionale, 
che nel governo italiano*. Lui* sventolano due bandiere ros- 
gl Roscinì, 50 anni, giardinie* se, una della sezione del Pei 
re, un sorriso da qui a lì, si «Guido Rossa* del quartiere 
piazza in prima fila addossato Prenestino (un cronista insi* 
alla transenna che davanti al ste: «Siete quelli di Cossutta?* 
Colosseo separa Gorbaciov da «No, stiamo ancora dìscuten- 
una (olla calorosa dì migliala do*), un'altra del circolo Fgci 
di persone che Vuoi scambia- della Garbatella 
re con lui strette di mano da «Gorby, Gorby, Gorby*: le 


di persone che Vuoi scambia- della Garbatella 
re con lui strette di mano da «Gorby, Gorby, Gorby*: le 
slogare 1 polsi. Gridano «Bravo guardie del corpo sovietiche, 
Gorby*, scandiscono «Mi<he- veri atleti che si (anno largo 
le*. Un funzionario di polizia con brusche spinte e gomitate 
telante disporrà (perchè?) il anche attraverso t cordoni* di 

sequestro del cappellino. E uomini in divisa stesi da poli- 

Luigi ripete: «Avete visto? Non zia e carabinieri, sono appena 
c'è perestroìka tra noi*. saltati giù dai predellini dei- 

Il sole è api^na calato die- l'auto presidenziale, che reca 
(ro i pàlaZzi. Spira una fredda la targa bianca «SdOS MMA*, 
tramontana. Gorbaciov tiene quando l'austero fiorsalino 
Ralisa per mano. Appena sce- grigio antracite (a uno scatto 
IO' dalla pera e gigantesca nella direzione opposta a 
«zìi* la impazzire le scorte e i quella prevista dal cerimonia- 
cordoni dei servizi d’ordine, le. Gorbaciov va verso la gen- 
rasenia le transenne, cerca e te. Una volta, due volte, tre, 
trova cento- inani protese, le quattro. E sono una, due, tre. 
stringo, parla. Sorride a F^e- quattro ovazioni. Si vede una 
rica Scartini, studentéssa ven- fotografa con un mantello ne- 
tenne di lingua russa presso ro, volare per quattro metri, 

riiaila-Ures, che ha po^iato presa per un braccio e solie- 

smI nastro di plastica che se- vaia da terra dagli uomini dei¬ 
para la folla dal corjoo ^nde Gor- 


baciov nuovamente per ma¬ 
no. Shevardnadze ed il segui¬ 
to trotterellano anche loro ac¬ 
canto alle transenne. Gorba¬ 
ciov ora s'allontana un po’ 
dalla folla, si ferma, alza ed 
abbassa il capo, poi saluta an¬ 
cora con la mano. Si dingo, 
deciso, verso l'ingresso del 
Colosseo, dove potranno se¬ 
guirlo soltanto le telecamere 
della tv sovietica e quella del 
tg2. ed un solo giornalista del¬ 
la carta stampata, che se la 
cava con la lingua russa. 

Dieci brevi minuti, i due il* 
lustn ospiti mostrano le curio¬ 
sità di tutu i turisti del mondo: 
ecco Raissa che chiede al fun¬ 
zionano della Sovrintendenza 
archeologica che cosa sia 
quella croce che campeggia 
su un blocco di travertino del¬ 
l'anfiteatro Flavio. «È in ricor¬ 
do dei martiri cristiani*. E poi: 
•Se regge da tanti anni vuol 
dire che è proprio costruito 
bene*. Ed ecco il presidente 
sovietico che rileva una somi¬ 
glianza con i moderni stadi 
sportivi: «lUproducono la stes¬ 
sa struttura*. Il monumento è 
stato ispezionato, bonificato, 
voltato e nvoitato come un 
guanto prima dalla Ps. poi dai 
carabinieri, dalla Dìgos, dai 
Noes, ed infine da quattro 007 
sovietici dalle giacche squa¬ 
drate come nei film di spio¬ 
naggio. Ma la visita nella ca¬ 
vea è già iniziata che uno stra¬ 
no tipo pallido con un «piu¬ 
mone* bianco ^ne pescato 
in un angolo da un carabinie¬ 
re: «Non sapevo nulla, nulla*, 
ripete, tremando, stralunalo 
ad un ufficiale. 

li Grande Sowertiiore è qui 
tra noi. E Luigi, il giardiniere, 
paria ai giornalisti del «vento 


di libertà che soffia in tutto ti 
mondo, ti vento del progresso, 
una nvoluzione*. E Pietro Pel- 
(occhia, pensionato, ex ope¬ 
raio marmista, aggiunge che 
•Ci piace vedere quest'uomo*. 
Nanni Telesia, 28 anni, è ve¬ 
nuta «per curiosità*. Giovanni 
Annopoli. 65 anni, ricorda 
l'altra visita storica <he ci fa¬ 
ceva sperare, quella del gene¬ 
ro di lóusciov che pure lui an¬ 
dò dal Papa*. Una signora coi 
capelli candidi, chissà, fa il se¬ 
gno di croce. Tre bambini agi¬ 
tano le bandienne di plastica 
una sovietica, l'altra italiana, 
che un ambulante ha vendu¬ 
to, quattromila la coppia. 

Ma un elicottero ronza so¬ 
pra di noi. I «baracchini* dei 
poliziotti gracchiano messag¬ 
gi: «Attenzione a tutte le auto, 
precedenza assoluta: piano 
quattro*. Si capisce che, mal¬ 
grado il clima di festa, si te¬ 
mono attentati: su un palazzo 
di via del Colosseo, da una 
terrazza svettano le sagome 
dei tiratori scelti. Un operatore 
televisivo che brandisce un 
apparecchio con il timbro di 
un ig italiano parla misteriosa¬ 
mente russo. £ nello spazio ri¬ 
servata al «pool C* dei giorna¬ 
listi, conlrass^nali da un 
«passi* di cotorp rosa da affjg- 
^re sul petto, altri sconosciuti 
non prendono appunti. C'è 
chi celia, scoprendo che dopo 
tante perquisizioni in giro non 
si vede nenache un gatto di 
quelli che proverbialmente 
dovrebbero abitare tra le anti¬ 
che pietre dell’anfiteatro Fla¬ 
vio. 

Siamo in ritardo, perchè il 
cerimoniale è già saltato poco 
(a a piazza Venezia quando, 
invece di salire la scalinata del 


Milite Ignoto dofve {'attendeva 
ti ministro delta Difesa Mino 
Martinazzoli. Gort^ s'era volto 
allìmprowiso verso piazzetta 
san Marco, pnva di transenne 
ed aveva str^o cento altre 
mani tra gii applausi d’una 
folla che vuol smentire una 
vecchia fama di indifferenza e 
di torpore. «Auguri per i popo¬ 
li del mondo», qui aveva quasi 
gridato Gorby. imprevisto, 
stnngendo la mano del pro¬ 
fessor Thomas Raikovich, do¬ 
cente delia facoltà di architet¬ 
tura di Roma. E per due volte 
avevano risuonalo le note de¬ 
gli inni itaiiafK) e scitico, 
mentre un giovane che s’era 
proiettato verso una macchina 
del seguito con in mano una 
lettera veniva fermato dai go¬ 
rilla della Oigos e trasportato 
in Questura. 

I^po fa visita al Cofosseo, 
non Ci sarà più tempo, quindi, 
per fa tappa prevista il accan¬ 
to, sotto l'arco di Costantino, e 
già il lungo corteo rialtra>«rsa 
il centro. & va al Pincio. dove 
l'effetto Gorbaciov nem potrà 
tradursi in un altro bagno di 
folla semplicemente perchè 
dalla mattinata tutta la zona è 
presidiata, il traffico è blocca¬ 
to sia dali'imboaro di via Sisti¬ 
na, sia a piazza de) Popolo, 
all'altezza del caffè Canova. E 
attorno alla Casina Valadier 
vengono bloccati dagli uomini 
delta sicurezza persino I gio¬ 
vani in tuta da logging. Carra¬ 
io e Luca di Montezemolo 
avevano dovuto abbreviare un 
praiuo di lavoro per consenti¬ 
re i preparali^. Un signore di¬ 
stinto ora espone il cartello 
•W 1931*. data di nascila di 
Gorbaciov, e spiega «Siamo 
coetanei*. Attivano alle 16,33. 



lo accompagna nella visita in Italia. Nel terzo a destra (dal basso) si ri¬ 
conosce Edward Shr vardnadze 


Un gentile rifiuto per i pastic- 
ani e lo spumante apparec¬ 
chiati per quattro nella torretta 
al secondo piano. Solo un 
caffè con mezzo cucchiaino 
di zucchero, invece, viene 
consumato al primo piano 
della elegante «asina* che 
dairOttoccnto ha ospitato 
Paolina Bonapaite, Eisenho- 
wer. Nixon, fino a sei mesi fa 
Dubeek. In lutto venti minuti 
di sosta. E sul terzo gradino 
della scala che porta al «Roof 
garden* un brevissimo bree- 
fing coi giomatisti, anch'esso 
(uorì-prc^amma; «Io e i miei 
colleghi delia delegazione so¬ 
vietica ci aspettavamo che 
avremmo avuto in Italia tratta¬ 
tive sene e una buona acco¬ 
glienza dagli italiani, le mie 
aspettative non solo erano 


giuste, ma abbiamo instaurato 
anche un dialogo mollo serio. 
L'ho sentito anche nei corso 
del mio primo colloquio con il 
presidente delta Republica*. 

Cosa vuol dve agli Italiani?, 
qualcuno gli chiede in lingua 
russa. «Dite a tutte le italiane e 
a tutti gii italiani che porto gii 
auguri e i saluti calorosi e cor¬ 
diali di tutti i popoli deirUnio- 
ne Sovietica, di cui gli italiani 
sono «amici seri e fidali*, tra¬ 
duce l’interprete. Sul registro 
delie presenze in caratteri ci¬ 
rillici. sopra alle due firme di 
Gorbaciov e di Raissa, è rima¬ 
sta la salita semplice e since¬ 
ra; «Qua ci siamo trovati be¬ 
nissimo*. Come usano fare 
due turisti qualunque nelle lo¬ 
ro qualsiasi «vacanze roma¬ 
ne*. 


RaiÉS:"<tBìà’^1feQiani, bel lavoro...» 


«La mia pià cordiale rìconoscenza a tutte le donne 
italiane per aver partecipato in qualche modo a 
quanto si la oggi, per queiraffetto che hanno dimo* 
strato e per questo vivo interesse per la perestrojka». 
Raissa inaugura la mostra al palazzo delle Esposizio¬ 
ni quasi travolta dall'entusiasmo delia folla. «Come 
può non farmi piacere tutto questo?». Le tappe di 
una giornata che i'ha vista instancabile protagonista. 


MARIA II.CALOIRONI 


■AROMA A mezzogiorno la 
«sala delle bandiere* al Quiri¬ 
nale parìa russo, rìsuona det¬ 
te rotonde cadenze slave, gli 
007 sovietici sonp così tanti 
che sovrastano: walkie talkie 
all'orecchio, distintivo in cirit- 
fico, completi grìgi, controlla¬ 
no borse, macchine (olografi¬ 
che, obiettivi, documenti non 
una ma quattro volte, gentil¬ 
mente Inflessibili.^ 

Si passa quattro alta volta, 
all'una una fila non fittissima 
di giornalisti muniti di doppio 


tesserino è 11 allineata davanti 
alla transenna rivestita di 
psmno cremisi nel coitile d'o¬ 
nore della Reggia, mentre, 
nella loro impeccabile coreo¬ 
grafia, sono già schierati i 
granatieri di Sardegna con 
l'alto colbacco, i picchetti 
della Marina e dell'Aeronauti¬ 
ca in ghette bianche, la Guar¬ 
dia di Finanza in divisa alpi¬ 
na, i corazzieri a cavallo con 
gli elmi e le sciabole lucci¬ 
canti. Splende il sole, le ar¬ 
moniose facciate del Palazzo 


si stemperano nel delicato 
color ocra, in cima al Belve¬ 
dere si agitano al vento il tri¬ 
colore e l'azzurra bandiera 
europea, sfolgorano gii ottoni 
della banda deU'esercito. 
Fuori, nel piazzale, sosta dna 
(olla non follissima, i lampio¬ 
ni briiJano di luce lieve, gii 
staffieri in alta uniforme rossa 
attendono dritti davanti al 
grande portone. 

Poco dopo le 13,30 due elì- 
cotlen bianchi e azzurri si av> 
\àtano nel quadrato del cielo 
celeste che sovrasta il cortile 
reale, in cima alla lunga gui¬ 
da rossa Cossiga è già in atte¬ 
sa, in cappotto e cappello 
nero, vicino a lui il consiglie¬ 
re militare gen. Nardìnì, in al¬ 
ta uniforme bardata dì cordo¬ 
ni dorati. Alle 13 e 40, ecco 
che appare la lunga Zìi nera 
del Cremlino, con la bandie¬ 
rina rossa svettante sul cofa¬ 
no. ta^a 8903 MMA Gorba¬ 
ciov è qui. Lei. Raissa, appare 


minuta, non alta, vestita Fin 
troppo sobriamente dì un 
mantello grìgio ravvivato dai 
foulard turchese: non porta 
cappello e il suo corto ca- 
schetto rosso-mogano brilla 
un attimo nel sole romano. 

Subito divisa dal marito, lei 
prende la via della guida più 
piccola che la porta diretta¬ 
mente alla sala degli Amba¬ 
sciatori per il giro previsto, af¬ 
fabilmente accompagnata da 
Uvìa Andreotti, dalla moglie 
del segretario generale del 
Quirinale Sergio Berlinguer e 
da quella del consigliere di¬ 
plomatico, signora Uza Do- 
minedò. 

Un gutturale ordine milita¬ 
re, la banda intona l'inno na¬ 
zionale sovietico e poi quello 
di Mameli. Gorbaciov, nel 
suo cappotto fumo dì Lon¬ 
dra, ascolta immobile, Cossi¬ 
ga tiene la mano destra sui 
cuore, ati'amerìcana. U saluto 
del picchetto, il lento percor¬ 


so lungo la guida rossa; Cor- 
baciov cammina sui lato sini¬ 
stro con accanto il presidente 
italiano, la foto davanti all’in- 
gresso; poi i due personaggi 
spariscono, lo spettacolo prò 
stampa è finito. Ora ì colloqui 
ufficiali hanno inizio, mentre 
la città, intorno a) palazzo 
presidenziale, comincia a va¬ 
cillare, sommersa dalie auto, 
travolta dal rumore assordan¬ 
te e dal traffico pauroso. 

InstarKabile, indomita 
Rai^. Alle 17, muniti di tri¬ 
plice pa». i giornalisti del 
•pool zeta* sono da un pezzo 
in via Nazionale, davanti a) 
palazzo delle Esposizioni, do 
ve la signora Gorbacìova de¬ 
ve inaugurare la mo^ra «Dal- 
l'Urss alt'Urss. arte e scienza 
della peresirojka». 

Tra gii ospiti di riguardo 
Fracanzanì. Pa^ta. Giorgio 
Napolitario, Susanna Agnelli, 
Monica Vitti, Anna Fendi, 
Laura Biagiotti; fotografi e le- 


leoperatori si pigiano netl'a- 
trio, sotto la cupola bianca 
dove sì staglia il globo lucci¬ 
cante di uno sputnik in m>-> 
niatura. Le sale candide ospi¬ 
tano quadri ottocenteschi, il 
«Suonatore di liuto* di Cara¬ 
vaggio, 22 preziose icone del 
quattordicesimo secolo; scor¬ 
rono immagini di Mosca, l'Ar- 
bat coi pittoréschi ragazzi, 
nelle vetrinette preziosi vasi 
antichi, ceramiche davvero 
splendide, artistiche slamine; 
né mancano i coloratissimi 
manifesti della Rivoluzione e 
ì modeilinl dei satelliti. 

Brulicante di 007, di orga¬ 
nizzatori e ospiti sovietici » 
tra loro anche il famoso pny 
fessor Elizarov, il mago che 
allunga le ossa - la sala di¬ 
venta airimprowiso caotica, 
quando Raissa fa il suo in¬ 
gresso, e viene praticamente 
travolta dal servizio d'ordine 
russo: più che protetta, soffo¬ 
cata. e quindi completamen- 


iltW 



Messina acco^ie la Rrst lady 
«Ricordando die 81 anni él.» 


In 180 alla cappella Paolina 

Brivido al concerto: 
black out elettrico 
e i vip restano al buio 


LUCIANO FONTANA 


HROMA Salvatore Accardo 
stava eseguendo la sonala nu- 
I mero 5 di Beethoven quando 
I la cappella Paolina è piomba- 
' (a nei buio. Black out improv¬ 
viso, l'Enel ha (atto correre un 
brivido nella schiena degli ad¬ 
detti al cerimoniale. Il violini¬ 
sta non si è scomposto e ha 
continuato il coiKerto. Mi- 
khail (kìibaciove i 180 invitati 
hanno ascoltato neU'oscurìtà. 
L’appuntamento più «in» della 
visita, li selezionato pranzo di 
Stato a) Quirinale per cui si 
erano messi in fila, ottenendo 
un garbato no, imprenditori e 
vàp. ha vissuto qualche mo¬ 
mento tormentato. L'inatteso 
colloquio di un'ora e mezzo 
tra Gort}aciov e Andreotti ha 
fatto saltare tutti gli orari. Era 
previsto per le 19,30 ma gli in¬ 
vitali si sono seduti a tavola 
solo un quarto d'ora prima 
delle dieci. 

Ad attendere il leader della 
nuova Urss c'erano tutti i mi¬ 
nistri del governo, i presidenti 
delia Camera e del Senato. 
Nilde lotti e Gtovanoi Spadoli¬ 
ni, i segretari e i presidenti dei 
partiti (ad eccezione del 
Msi). le più alte cariche delio 
Stato e delle forze annate, l’ex 
presidente della Repubblica 
Giovanni Leone e donna Vit¬ 
toria (mancava invece Sandro 
Penino, i rettori deile due uni¬ 
versità romane, t senaton a vi¬ 
ta Leo Valiani, Amintore Fan- 
(ani e Merzagora. 

Raissa è entrala ne) salone 
delle feste de) Quirinale inde^ 
sando un abito nero longuetie 
stampato a grandi fiori scuri. 
Un vestito un pò sotto tono, 
secondo i commenti dette 
ospiti, rispetto a) sarti in vellu¬ 
to fucsia della signore De Mita 
e ali'eleganle abito nero della 
signora Andreotti. Tutti rigoro¬ 
samente in scuro gli uomini, 
ad eccezione il ministro Mino 
Maninazzoli in carta da zuc¬ 
chero. Gorbaciov ha portato 
però un tocco di vivacità con 
una cravatta rossa. 

Più di qualche partecipante 
è uscito un pò deluso dallo 
■storico* pranzo di Stato. 
Troppa ufiiciaiità, poca con- 
versazioiys. nessuna occasio¬ 
ne, oltre la stretta di mano ini¬ 
ziale. di scambiare due parole 


con il presidente deli'Urss. I 
tavoli, disposti a tridente, era¬ 
no studiati con una regia pre¬ 
cisa. M centro Francesco Cos- 
siga, atta sua destra Raissa, a 
sinistra Gorbaciov. Accanto 
Giulio Andreotti, Nilde lotti, 
Eduard Shevardnadze, la si¬ 
gnora Saia, Amintore Pantani. 
I segretan di partito erano stati 
rigorosamente divisi. Bettino 
Craxi è stato sulle sue, un pò 
accigliato, per tutta la serata. 
Achille Occhetto ha conversa¬ 
to con la moglie del ministro 
Romita. «Non so nel tavolo 
centrale > racconta uno dei 
partecipanti - ma l'argomento 
più trattalo è stato sicuramen¬ 
te il nome del Pei. Ma in mo 
do leggero, senza grossi scon¬ 
tri*. 

(I presidente della Repub¬ 
blica Cossiga ha parlato fitto 
con Raissa, in inglese, durante 
l'intera cena mentre Mikhail 
Gorbaciov è rimasto spesso in 
silenzio. Solo qualche battuta 
per dimostrare apprezzamen¬ 
to per il menù. Ha mangiato 
tutti i ra\nolini al tartufò d’al¬ 
ba, l’orata alla griglia e il 8ava« 
rin con zabaglione e frutta, 
accompagnati da Ronco del 
Re e Giulio Ferrari di liseiva. Il 
leader sovietico aveva però 
rotto, prima di sederei a (avo¬ 
la. i toni soft e ufficiali delia 
serata con un dìscoreo fuori 
dai canoni del tradizionale 
brindisi. Disarmo del Medite^ 
ranco, difficoltà e speranze 
della perestroìka, accuse ai 
circoli Nato di non riuscire a 
comprendere i grandi cam¬ 
biamenti in corso. Parole im¬ 
pegnative e che (orse non tutti 
hanno apprezzato completa¬ 
mente (‘Ho visto Spadolini 
scuotere la testa ad un p» 
saggio sul disarmo', racconta 
un invitalo). Ma che di siculo 
ha dimostrato che GrebacioV 
non considera il viaggio roma¬ 
no un appuntamento di routi¬ 
ne. «£' stato molto apprezzato 

• ha commentato all'uscita il 
segretario di Dp Russo Spena 

• un discorso veramente non 
formale». E il ministro Pier Lui¬ 
gi Romita: ifiellisslmo, serio. 
Se per un brindisi ha latto un 
discorso di questo ttvello. 
chissà cosa dirà domani in 
Campidogihx - 


te sottratta alta vista dalla 
massiccia invadenza della tv 
sovietica. KTara Raissa (joiba- 
Giova*, la saluta il commissa¬ 
rio Barbato; Anna Fendi, a 
nome deH’Assocìazione Vìa 
Borgognona, fa in tempo a 
consegnarle l’ulivo d'oro del¬ 
ia pace. Ma è ancora ressa e 
confusione; schiacciata tra i 
suoi tanti angeli custodi, 
avanza a fatica verso il taglio 
dei trìplice nastro inaugurale, 
di lei sì inlrawedono per un 
attimo solo il lembo dì una 
giacca rossa e il brillio di un 
paio di orecchini a globo, 
dargento sabbiato. 

Ha un attimo di smarri¬ 
mento, la fìret lady, «calma 
calma* sussurra piano, ma si 
è già ripresa. La folla l’ha di¬ 
sturbala, confusa? chiede 
qualcuno. «No, no - dice lei 
sorridendo Anche questo 
va bene, anche questo è testi¬ 
monianza di attenzione e af¬ 
fetto per il nostro paese, per il 
nostro popolo*. 




La nave russa ««MakarofI». li suo equipaggio salvè centinaia di persone estraendole dalle macerie, dopo il ter¬ 
remoto del 1908. In alto, a sinistra Raissa Gorbaciova 


H MESSINA Messina s'è vestita a festa per 
Raissa. Ma quésta Volta la perestroìka non 
c'entra. Sono 80'annl che la città vuol ringra¬ 
ziare il popolo russo i cui marinai arrivaroiro 
» per pnmi dopo il terrificante terremoto del 
fi 1908 strappando centinaia di messinesi alia 
% morte sotto le macerie. E l'occasione si presen- 
la oggi a mezzogiorno. 

Palazzo Zanca, dicono i messinesi, non è 
mai stato tanto bello come lo troverà slamane 
Raissa. E c'è da crederci. Ancora ieri sera un 
esercito di giardinieri, fiorai, falegnami, decora- 
ton era (I, ned'ampia piazza Municipia, a puli¬ 
re, lustrare e srotolare tappeti d'erba viva Perfi¬ 
no le foglie degli alberi di magnolia grandiflora 
e delle attissime palme sono state (irate a luci¬ 
do. E quando Raissa, camminando a piedi dal- 
, la fontana dell'Onone, un po’ dopo le dodici e 
trenta di oggi, avrà di fronte la fiancata del 1^- 
lazzo, troverà 25.000 garofani che coprono a 
semicerchio la parete disegnando le bandiere 
sovietica ed ìtaiiana separale dallo stemma 
giallo-rosso delia città 

Non c'è nulla, secondo i messinesi, che 
Raissa non meriti. Ma oggi la mobilitazione sa¬ 
rà il gesto d’affetto e di riconoscenza, ottan- 
(‘anni dopo, di questa città che con i russi ha 
un rapporto speciale ed un po' mitico, fin dalla 
Dpo il ter- tragica alba del 29 dicembre del 1908. 

Erano passale poco più di 24 ore dallo scos- 


ALOO VARANO 


sone che aveva buttalo giù Reggio e Messina e 
dalla drammatx:a ondala, il maremoto, che 
aveva ingoiato migliaia di case e baracche co¬ 
struite ricino a) mare. In tutto, più di centomila 
morti. Messina da un giorno era abbandonala 
a se stesa coi superstiti m preda a terrore, fa¬ 
me. sete. Uomini e donne laceri, con addosso 
pezzi di c<^?ata o brandelli delle tende strap¬ 
pate all’ultimo minuto, incapaci di far qualsiasi 
cosa, soprattutto di tirar fuori da sotto il grovi¬ 
glio delle macerie i parenti intrappolali. E men¬ 
tre L'awe/ìire d'italia titolava a tutta pagina «Di 
Messina non resta che il nome*, ed i soccorri- 
(ori italiani non erano riusciti ad individuare le 
due Città, sbarcarono ì marinai dell’imperatore 
Nicola il per dare una mano. 

1 primi furono quelli della Makaroff guidati 
da) capitano di vascello Ponomarev. Un arrivo 
periglioso e leggendario tra, racconterà un te¬ 
stimone, «rocce crollate e bastimenti semìaf- 
fondati*. Per giungere a ridosso dello «sbarca- 
dero* il conandante rischiò più volte di man¬ 
dare a picco la sua nave nuova di zecca (a 
bordo c erano ancora ì civili che l'avevano co¬ 
rnuta). A ruota seguirono la Zarevicht e la 
Siovo. 

I tre equipaggi sono entrati nella leggenda 
cittadina. Alcune lettere spedite dai marinai 
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russi alle proprie famìglie e tortunoBamente re¬ 
cuperale da un cultore di storia patria. Vittono 
Di Paola, raccontano con terribile efficacia la 
tragedia di quelle ore e illuminano il perché 
def legame tra Messina ed i rossi. «Da lontano 
- senve uno dei soldati - si vedeva il bagliore 
deH'incendio, ma quando ci avvicinammo, ve¬ 
demmo che tutto era in fiamme: bniciava co¬ 
me una torcia e tutta la città era avviluppata 
come da un fumo intenso*. 

Non è la distruzione delle cose a provocare 
l'impatto traumatico. «Eravamo appena sbarca¬ 
ti - racconta un marinaio - che qu^ta gente si 
«ttò su di noi con la schiuma ala bocca, gri¬ 
dando: "Ho tre persone sepolte, mia madre, 
mio padre, mia sorella, mandateci i vostri ma¬ 
rinai per soccorrerli". In pochi minuti i marinai 
sono trascinati ria. "Venite più presto". "Date¬ 
mi degli uomini, mio padre è sepolto sotto le 
macerie". "Datemi quattro uomini, i miei bam¬ 
bini stanno per morire''». 

La reazione è immediata. «Subito ci mettem¬ 
mo att'opera; si trasportarono i feriti a bordo e 
SI distribuì i) pane a quelli che stavano bene*. 
Qualche ora dopo «atrimbarcadero i medici 
russi della flotta avevano organizzato un pron¬ 
to soccorso. In un'ora o due, le marmitte erano 
a terra, e ri si preparavano la semola, i biscotti. 


le gallette e Tacqua*. Ma 1 messinesi dei russi 
ricordano soprattutto Io sprezzo del pericolo in 
nome della vita. ) marinai scavano dì e 
strappano aita morte bambini, donne anziani e 
feriu. mentre i calcinacci continuano a cadere 
mischiandosi alla pioggia fitta, coi muri rimasti 
in piedi che oscillano pericofesamente e il ti¬ 
more che piccole scosse di assestamento pos¬ 
sano seppellire anche loro. 

Un eroismo immediatamente riconosciuto. 
Scrìve La Tribuna dei 31 dicembre: «Per tutta la 
giornata i rossi hanno portato soccorsi per la 
città devastata, divisi in drappelli da una casa 
in rovina, sotto cumuli di macerie, i bràri mari¬ 
nai hanno estratto rive dieci persone. Prima di 
partire da Messina hanno lasciato medìcinaU e 
viveri*. Anche, aggiunge un'altra testimohian* 
za, «1 acqua di riserva delle loro nari*. 

Alle sei ia MakarofI ha caricalo 370 feriti e 
salpa per Napoli. Inizia il ponte navale che du¬ 
rerà parecchi giorni. Durante la «traversata fu¬ 
nebre», come fa battezzano i giornali deìl'epo- 
ca, la MakarofI ha la bandiera a mezz’asta in 
segno di lutto. 

Il Consiglio comunale di Messina al primo 

E unto della prima nunione dopo il sisma ^li -1 
era la costruzione di un monumento ai mari* 
riai rossi. Una decù^one che i groppi politici 
del potere cittadino non hanno mal irovatò il 
tempo di attuare. 
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Attualità _ 

Baken «Neiragenda del summit inseriremo 
il problema di Cuba e del Nicaragua» 

«Non ci saranno accordi, parleremo di tutto» 
Il tema centrale sarà il disarmo in Europa 
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«È il Centro America 
l’ostacolo tra Usa e Urss» 
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aHincfOc^tora 
statunitense 
«Belk ap»al 
loro arrivo nella 
baia di 
MarzaxtokK 
Su questa 
unità si 
incontreranno 
Busha 
Gorbaciov 


«Niente negoziati, niente accordi, ma anche niente 
limiti a quei che Bush e Gorbaciov discuteranno», 
dice il segretario di Stato Baker. Aggiungendo: «Sia¬ 
mo pronti ad esplorare, a tutto campo, ogni oppor¬ 
tunità di reciproco vantaggio». Quello che inizia do¬ 
mani a Malta, sugli incrociatori già ancorati in por¬ 
to, potrebbe essere il summit più «aperto» di lutti, e 
insieme forse quello meno «pubblico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBGMUNDGINIHRa 


■1 NEW YORK. «Se Gorbaciov 
riesce a portare la pereslrojka 
anche a Cuba e in America 
centralo, toglie l'ostacolo più 
grosso che blocca ancora i 
nostri rapporti». Questa, stan¬ 
do alla presentazione che del 
vertice ha fatto ieri alla Casa 
Bianca il segretario di Stato 
Baker, sembrerebbe l'unica 
proposta che la pane ameri¬ 
cana è pronta ad anticipare 
alla vigilia della partenza per 
Malta. Per lutto il resto si dico¬ 
no pronti ad ascoltare quello 
che Gorbaciov avrà da dire e 
da proporre. Senza (limili*. 
•Niente negoziato, niente ac¬ 
cordi, ma anche niente limiti*, 
ha tenuto a precisare io stesso 
Baker. 

Summit a tutto campo quin¬ 
di. teso, nélle parole del se¬ 
gretario di Stato di Bush, «a 
cogliere ogni possibile occa¬ 
sione In cui cl sla reciproco 
vantaggio per gli Stati Uniti e 
rUnIpne Sovietica, ogni occa¬ 
sione di Impegno*. Ma senza 
allarmare troppa gente in ca¬ 
sa o in Europa A tranquilliz¬ 
zare soprattutto quelli che in 
seno alla stessa amministra¬ 
zione icmoho che Bush venga 
spinto troppo In avanti, arrivi 


a conclusioni troppo rapide, 
sembra essere rivolta anche 
un'altra osservazione di Baker. 
•La questione vera - ha detto 
ieri - non è se ia perestrojka 
ce la f»à o no. È: siete pronti 
a impegnarvi assieme all'U- 
nione &ivieticB nella ricerca 
di un reciproco vantaggio in 
quest'opera di incertezza? E la 
nostra risposta a questa do¬ 
manda è un sonoro si*. 

Cinque 1 punti delCagenda 
di Malta, vista da parte ameri¬ 
cana, elencati da Baker. 

Primo. Il cambiamento in 
Europa dell'Est, che «non ne¬ 
cessariamente deve essere de¬ 
stabilizzante*: «Vogliamo far 
sapere ai sovietici che non 
cercheremo di trarre vantag¬ 
gio». Innanzitutto evitare, nei 
caso qualcosa andasse storto, 
una Tian An Men europea. 
•Riteniamo (ermamente che 
ogni tentativo di intervenire 
con la forza e impedire la 
continuazione delle riforme 
sarebbe estremamente desta¬ 
bilizzante e pericoloso». 

Secondo. I confiitti regiona¬ 
li, su cui, secondo Baker, U 
comportamento sovietico 
contrasta» con quello in Eu¬ 
ropa dell'est, tanto da fargli 


affermare: «Sembra che qui 
prevalga un "vecchio modo di 
pensare ", un comportamento 
più da Breznev che da Gotba- 
ciov*. 

La conferenza stampa di 
Baker si svolgeva in coinci¬ 
denza con te notizie su una ri¬ 
presa di ostilità in Salvador, 
con la guemgiia che ha attac¬ 
cato in un quartiere residen¬ 
ziale dove abitano anche fa¬ 
miglie di dipendenti dell'am¬ 
basciata Usa. E il segretario di 
Stato ha colto l'occasione per 
calcare la mano su questo te¬ 
ma e dire che «l'ostacoto più 
grosso al mlgHoramento glo> 
baie delle relazioni tra Usa e 
Urss é l'America centrale*. 

Con quella che al momento 
viene fuori come l'unica pro¬ 
posta pubblica che Bush por¬ 
ta al vertice. «Se Gorbaciov ha 
potuto portare la perestroika 
in Germania dell'Est, in Bulga- 
na e in Cecoslovacchia, certa¬ 
mente può contribuire a far 
avanzare il nuovo modo di 
pensare a Cuba e In America 
latina», ha detto Baker Come 
dire, se late questo possiamo 
andare mollo avanti su tutto it 
resto. 

Terzo punto, quello su cui, 
di fronte al crescere spasmo 
dico delle aspettative e att'ac- 
cavallarsi di notizie su riduzio 
ni strepitose dei bilanci del 
Pentagono che si stanno di¬ 
scutendo in America, anche 
indipendentemente da quan¬ 
to si potrà concordare coi so 
Vietici, aveva voluto mettere le 
mani avanti martedì lo stesso 
Bush. «Questo non è un sum¬ 
mit sul disarmo. Non condur¬ 
remo negoziati», ha ripetuto 
Baker, y^iungendo però su¬ 


bito dopo quel che ormai è 
assolutamente evidente, che il 
tema disarmo e ridimensiona¬ 
mento delle (ruppe americane 
in Europa è uno dei punti 
centrali, potrebbe rivelarsi ad¬ 
dirittura il perno di questo «in¬ 
contro» («Non summit, incon¬ 
tro». ha voluto puntigliosa¬ 
mente precisare ancora feri 
Baker). «Il presidente, - ha 
confermato Baker > vuole di¬ 
scutere l'intero progresso fatto 
sul tema del controllo degli 
armamenti e quali preparazio¬ 
ni si possano fare per accele¬ 
rarne un ulteriore pregresso». 
Han voglia dire che non è 
questo li perno, come se ne 
parlassero di sfu^ita! 

Quarto: Bush che vuote sen¬ 
tire da Gorbaciov come sta 
andando la perestroika, come 
lui pensa che andrà a finire. 

Quinto: gU Usa pronti ad 
aiutarlo, a cominciare dall'e- 
conomia. «il successo o meno 
della perestroika dipende da 
loro... ma noi siamo pronti ad 
assisterli offrendo cooperazio 
ne tecnica su un ampio arco 
di temi, dalle statistiche al 
mercati finanziarì». 

Questi i «titoli* di un'agenda 
che però, stando a quanto di¬ 
ce lo stesso Baker, non ha «li- 
miiazioni» di sorta. Potrebbe 
cioè rivelarsi come il più 
«aperto» di tutti i summit che 
ci sono stati imora (più «aper¬ 
to! persino di quello di Reyk- 
javilc dove produsse imbaraz¬ 
zo il fatto che Reagan e Gor¬ 
baciov anvassero cosi inaspet¬ 
tatamente sulla soglia della 
eliminaziorve totale delle armi 
atomiche, ma si era ben in 
qua della coopcrazione a tut¬ 
to campo, delta ricerca di 


Ll/uropa teme che a Malta 
si; decida il suo futuro 


Gli iiyveltitmqnU che stanno sconvolgendo l'Est 
creano irìquieiudine in più di una capitale euro¬ 
pea. MiUeirand temexhe la Comunità possa esse- 
re^agliata fuori da accordi diretti fra Usa e Urss e, 
dopo Malta» andrà a Kiev per incontrare Gorba¬ 
ciov. C!ò poi il (atto che Kohl rilancia il tema della 
rlunlflcffxione tedesca, mentre ia spinta alia demo- 
cratif^éàlone dei paesi deli’Est è partita da Mosca. 


^ N« 9 SÙno M quello che 
potrà succedete «ancora» di 
qbl al 2 e a dicembre, quàndò 
Gorbaciov e Bu^ s'inèontre- 
ranno sulle due navi da guerra 
ancorate nella baia diU'Val- 
letta a Malta. O se Imprevedi¬ 
bili nuovi sviluppi nell'Esl Eu¬ 
ropa avvedranno proprio In 
quei due giorni, costringendo 
le delegazioni a rapidi aggior¬ 
namenti sulla situazione- La 
«v^locilà» con la quale si sus¬ 
seguono gl| avvenimenti S una 
delle caraneristiche di questa 
pacifica «rivoluàlone del ]989>. 
Una rivoluzione che avviene 
nel nome di Gorbaciov; que¬ 
sto è il primo e più stupefa¬ 
cente dato da cogliere. La fol¬ 
la che a Praga, a Berlino Est o 
a Budapest inrieggia agii inno¬ 
vatori e agli oppositori del 
vecchio regime e, Insieme, a 
Ooibaclov evoca le immagini 
di lesta del giorni della libera¬ 
zione dal nazismo, ad opera 
dell’Armata rossa. È come se 
oggi I popoli dell'Est stessero 
vivendo una «seconda libera¬ 
zione»; e, come allora - anche 
se poi gli sviluppi furono del 
tutto diversi rispetto alle aspet¬ 
tative - da Mosca è venuto un 
polente sostegno. Nel giorni 
delì'abbattlmento dei muro di 
Berlino, nqlla capitale sovieti¬ 
ca Si respirava aria di grande 
soddisfazione, almeno nel¬ 
l'ambito dell’entourage di 
Gorbaciov, anche se il porta¬ 
voce Ghennadi Gherasimov ri¬ 
badiva it principio della non 
Interferenza, concetto cardine 
del «nuovo modo di pensare* 
goibacioviano. Non a caso il 
settimanale inglese Economist 
commentava che 1 leader eu¬ 
ropei riuniti a cena a Parigi su 
Invito di Mutemand erano «pe¬ 
nosamente consapevoli che 
non loro ma Gorbaciov stava 
portando la libertà neH'Euro- 
pa dell'Est». 

Assistiamo, quindi, a un fe¬ 


nomeno apparentemente pa¬ 
radossale; le maggiori preoc¬ 
cupazioni sugli Imprevedibili 
esiti delta «rivoluzione del 
1989» non nascono a Mosca, 
ma a Parigi e Bruxelles. Per 
più di una ragione. La prima è 
dovuta, appunto, alla circo¬ 
stanza che gli avvenimenti in 
corso sono il risultalo da una 
parte - come abbiamo detto - 
di un «efletto Gorbaciov» e, 
dall’altra, del clima di disten¬ 
sione che le due superpoten- • 
ze stanno costruendo nel 
mondo. L'Europa comunitaria 
rischia di giocare una parte 
secondaria. Per questo, in vi¬ 
sta del summit di Malta, dove 
certamente si parlerà degli av¬ 
venimenti che stanno scuo¬ 
tendo l'Est Europa, Mitterrand, 
che è anche presidente di tur¬ 
no della Comunità, ha invitato 
a Cena I leader dei paesi della 
Cee e il 6 dicembre volerà a 
Kiev a Incontrare Gorbaciov. 
appena rientrato dal summit 
(mentre Bush andrà a Bruxel¬ 
les, nel quartier generale della 
Nato, a rilerire ai capi di go¬ 
verno alleati). 

La seconda ragione d'm- 
quietudine deriva dall'improv¬ 
visa iniziativa del cancelliere 
tedesco Kohl sulla delicata 
questione delia riunilicazione 
della Germania. Titolando «Le 
Inquietudini di Monsieur Mit¬ 
terrand». Le Monde, qualche 
giorno prima del discorso di 
Kohl. scriveva che il presiden¬ 
te francese teme che a giovar¬ 
si deil'apertura ad Est sia ia 
Germania piuttosto che l’Eu¬ 
ropa comunitaria nei suo in¬ 
sieme. Mitterrand ntlene che 
quest'uitima debba cogliere 
l’occasione offerta da! precipi¬ 
tare delta crisi dell'Est per ac¬ 
crescere il suo ruolo di grande 
potenza mondiale. Il suo pro- 
biema è quindi quello di evita¬ 
re che, Invece, sia ia Germa¬ 
nia riunificata «da sola» ad ac¬ 


crescere il suo peso Intema¬ 
zionale. Per questo probabil¬ 
mente a Kiev, quando vedrà 
Gorbaciov, condividerà )e 
preoccupazioni sovietiche sul 
problema del conlinì europei. 
D'altra parte i numeri danno 
una mano a questi Vimori: Re¬ 
pubblica federale e Repubbli¬ 
ca democratica tedesca in^ 
me costituiscono più dei 33 
per cento del prodotto interno 
lordo totale della Cee. rispetto 
all’attuale 26 per cento della 
sola Rft. molto più di Francia 
e Italia messe insieme. C'è poi 
la possibilità che le economie 
dell'Est vengano attratte nel¬ 
l'area del maico (che sostitui¬ 
rebbe il dollaro, attualmente 
moneta pnvìlegiata nel mer¬ 
cato nero), rafforzando il ruo¬ 
lo intemazionale della mone¬ 
ta tedesca. 

Riassumendo, sia Mitter¬ 
rand che Delors (pres'idenle 
delia Commissione della 
Cee), temono che questi pro¬ 
cessi. che •«tanno diventando 
troppo veloci e rischiano di 
venire non più controllabili» 
(Mittemand). diventino esclu¬ 
sivo oggetto di una trattativa 
fra Urss e Usa e che la Germa¬ 
nia federale, .spinta verso Est, 
SI allontani dalla Comunità. 
Dopo l'allontanamento nel 
tempo della prospettiva del- 
l'Unione monetaria europea, 
anche questa eventualità con¬ 
tribuirebbe a dare magri risul¬ 
tali al semestre di presidenza 
francese della Cee e rimmagi- 
ne intemazionale di Mitter¬ 
rand ne uscirebbe perlomeno 
offuscata. 

L'obiettivo della casa co¬ 
mune europea ormai è nei 
fatti, l’onda lunga che provie¬ 
ne da Est va inarrestabile ver¬ 
so la realizzazione di questa 
ipotesi che. quando venne 
avanzala da Gorbaciov, aveva 
sollevato scetticismi, se non 
addirittura ostilità- il problema 
adesso diventa la gestione di 
questo processo, le sue moda¬ 
lità e I suoi tempi di realizza¬ 
zione. Oggi la partita che si 
sta giocando nelle varie capi¬ 
tali europee è. appunto, que¬ 
sta. 

E gli Stati Uniti^ Bush si é di¬ 
chiarato più volte soddisfatto 
del processo di democratizza¬ 
zione in corso nell'Europa 
deH'Est. Mentre nell'ambito 
deil'ammimsirazione Usa la 
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•vantaggi reciproci»). E. allo 
stesso tempo, il meno «pubbli¬ 
co», il meno «gridato» di tutti. 

ée non alito per il fatto che 
sugit incrociatori fìu^ e Gor¬ 
baciov saranno ancora più «a 
tu per tu» di quanto il leader 
sovietico lo sia mai stato con 
Reagan. li presidente Usa sarà 
accompagnalo sulle navi da 
soli (re assistenti: Baker, il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Scoworoft, il ca{K> 
di gabinetto Sununu. 

A Matta gii Ìiu:rocÌat<»f, lo 
Stava e il Beiknap, sono già al¬ 
l'ancora nella baia di Marsax- 
lokk, davanti ai viiiaggk> di pe¬ 
scatori. Hanno cambiato quat¬ 
tro volte locazione. Propno 
come nelle prossime ore po¬ 
trebbe cambiare e diiatarsi l'a¬ 
genda dei summit AU'imzto si 
pensava di tenere le navi in 
acque Ìntema»onaÌÌ, ma poi 
motivi di sicurezza le hanno 
sempre più avvicinate a taira. 
Per timore dei sub o del mas 
di Gheddafi. sostiene qualcu¬ 
no. A causa delle prensioni 
meteorologiche che parlano 
di mare grc^o, dicono altri. 
Per evitare rìschi di incidenti, 
secondo 1 più maligni. Nella 
strip di ieri di Gaiy Tiudeau, il 
Foraltini Usa, si vede un man- 
na'io che amva e dure: «Capi¬ 
tano siamo in una situazione 
del tipo buona noti^a-cattiva 
notizia. Un aereo m avana ha 
appena segato ta n<»tra tor¬ 
retta radar». B ta buona noti¬ 
zia? «L’aereo era uno dei lo¬ 
ro». Neanche a fario apposta 
la Us Navy Ieri ha avuto un en¬ 
nesimo grave incidente: un 
elkottero si è schiantato ^lla 
tolda dei caccia Olendorf nel 
Pacifico, presso Oidnawa. 


«Si sfiorò la guerra nudeare 
per quei carri armati a Praga» 


Nel 1968, durante l'invasione sovietica della Ceco¬ 
slovacchia, si era andati assai più vicini a una 
guerra nucleare Ira Usa e Urss di quanto si sapesse 
sinora. Temendo un intervento della Nato. Mosca 
aveva posto in stato di allarme i propri missili nu¬ 
cleari lattici e strategici. Lo rivela un rapporto se¬ 
greto preparato da Pentagono e Cìa per Cheney 
sulle passate crisi in Europa dell’Est. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MNEW YORK. Un cnman- 
dante tedesco occidentale 
aveva ordinato alle propne 
(nippe di dirigersi verso ii con¬ 
fine con la Cecoslovacchia, 
anziché tenerle consegnale 
nella base, al primo dei quat¬ 
tro stadi di allarme Nato, co¬ 
me gli era stato ordinato. E 
Mosca aveva reagito mettendo 
m stato di aìlarme I missili nu¬ 
cleari. Le truppe speciali so> 
vietiche avevano montato le 
testate nucleari, le avevano 
trasportate alle rampe di lan- 
cx>. e collocale sui missili. 
Erano pronti a essere lanciati 
immediatamente i missili nu¬ 
cleari «di teatro*. Per quelli 
strategici bastava un preavviso 
: di 10 minuti. 

Non successe niente. Per- 
I le pressioni da parte di 
' «altri governi Nato* riuscirono 
a far tornare in caserma le 
I truppe del troppo focoso ge¬ 


nerale tedesco. Che In quell'a¬ 
gosto di 21 anni fa, nel pieno 
dell'invasione sovietica della 
Cecoslovacchia si fosse ad un 
pelo dallo scoppio della guer¬ 
ra nucleare tra Usa e Urss, vie¬ 
ne rivelato in un rapporto se¬ 
greto che il Pentagono, con 
Paiuto della Cia. ha preparato 
nelle scorse settimane per il 
segretario alla Difesa Cheney. 

«Durante l'invasione della 
Cecoslavacchia nel 1968 
rUrss era pronta ad usare i 
missili nucleari di teatro, per 
impedire che la Nato approfit¬ 
tasse delia crisi per lanciare 
un attacco di sorpresa», sostie¬ 
ne il rapporto di una trentina 
di pagine. E aggiunge che an¬ 
che ^une unità missilistiche 
strategiche sovietiche «erano 
State poste i pieno stalo di 
precombatlimenlo pronte a 
lanciare i missili nel giro di 
dieci minuti in caso di escala¬ 


tion». 

In quei giorni dei carri ar¬ 
mati a Praga si arrivò quindi 
sull’orlo della terza guerra 
mondiate quanto e forre più 
che nei giorni della crisi dei 
missili a Cuba nei 1961. Due 
esperti di cose militari della 
Brookings Institution, sentiti 
dal IklJsn/ngA}/} A)srdopoche 
il giornale era entrato in pos¬ 
sesso del documento del kh- 
tagono, Biuce Slair e Paul Star 
ICS. sostengono che Washing¬ 
ton non aveva saputo nulla 
delia mobilitazione dei missili 
sovietici nel '68 fino al 198S, 
quando la cosa fu rivelata da 
un disertore sovietico che ave¬ 
va servito nelle forze stiategi- 
che deH'Armata rossa. 

Sempre Blair e Stares rac¬ 
contano dell'episodio del ge¬ 
nerale tedesco che era scap¬ 
pato di mano ai comandi Na¬ 
to. di cui non si era pubblica¬ 
to nulla all’epoca. Pare che 
l'aver scoperto quasi per caso, 
e solo 15 anni dopo, che sta¬ 
vano per partire i missili sovie¬ 
tici. sia uno dei fattori che 
hanno scatenato la rem e 
propria mania americana per 
i saieliili-spia in questi ultimi 
anni. 

La «lezione» che gli analisti 
del Pentagono iraMc^ com¬ 
parando la crisi d^’invasione 
delia Cecoslovacchia e altre 
crisi est-europee, quali quella 


di Berlino nel '61 e quella del¬ 
la proclamazione delia legge 
maniale in Polonia nel IMI, 
è che «in circostanze in cui è 
in gioco un interesse vitale de¬ 
gli Usa e della Nato, ma non 
interessi vitali deil'Uiss, un ra¬ 
pido dispìegamento dette fòr¬ 
ze comrattenti Usa in Europa 
può fungere da deterrente nei 
contronìi di un'avventura so¬ 
vietica... ma al contrario, lo 
stesso tipo di dlspli^amefrto 
in una crisi in cui è in gioco la 
sopravvivenza del Patto di 
Varsavia o dell'Urss nschia di 
persuadere Mosca che la 
guerra è inevitabile». 

Per converso un altro studio 
preparato per il segretario alla 
Difesa di cui si sono avute ri¬ 
velazioni ieri, giudica obsoleti 
gli attuali plani di guerra della 
Nato in Europa. 1 due scenari 
su cui questi plani sono fon¬ 
dati sono un attacco sovietico 
improvviso, senza preavviso, e 
un attacco sovietico dopo un 
paio di settimane di preparati¬ 
vi. La conclusione unanime 
delio Stato maggiore delta di¬ 
fesa, della eia e dei seivlzl se¬ 
greti militari è che per un at¬ 
tacco ora i sovietici avrebbero 
bisogno di 44 giorni, tose ad- 
dinUura rei mesi di prepara¬ 
zione. n die ovviamente cam¬ 
bia tutto sulla necessità di te¬ 
nere tante forze ip Europa. 

as.a 


SABATI) 2 DICEMBRE 


corrente che «dà fiducia* a 
Gorbaciov e alla perestroika 
sembra prevalere. Anche se 
l'iniziativa del vertice di Malta 
sarebbe partila soprattutto da 
Mosca, tuttavia essa è stata 
accolla positivamente a Wa¬ 
shington. E, anche gli Usa ora 
cominciano a programmare 
tagli alle spese militari: si par¬ 
la di una riduzione di 180 mi¬ 
liardi di dollari di qui al 1997 e 
di 200mila uomini in meno 
nell'csereito e di forti riduzioni 
delie troppe americane di 
stanza in Europa. Il program¬ 
ma delle guerre steilari sem¬ 
bra senza avvenire. Ma anche 
qui non mancano t timori. An¬ 
zitutto per possibili nuove cla¬ 
morose iniziative, su questo 
terreno, dì Gorbaciov. Ma non 
solo. Il Wall Sireel Journal 
qualche giorno (a ricordava 
che, dopo la seconda guerra 
mondiale, nel 1946 l'indice 
Dow Jones della Borsa di New 
York perse parecchi punti Nel 
1953. alla fine della guerra di 
Corea, l'indice perse il 3%. Nel 
1973, quando renne dichiara¬ 
to il cessate il fuoco in Viet¬ 
nam, il Dow Jones scese sotto 
quota 100 e non riprese quel 
livello per 10 anni. 

Adesso che succederà'^, si 
chiede il giornale del mondo 
degli affari americano. -Come . 
faremo t soldi con la pace’’», 
ci si domanda un po' spaesati 
a Wall Street II fatto è che le 
compagnie americane, in lutti 
questi anni di guerra fredda, 
hanno avuto pochi contatti 
con i paesi socialisti e non 
Sanno tene come muoversi in 
questo mondo che cambia ra¬ 
pidamente. -1 competitori eu¬ 
ropei - scrive il giornale - so¬ 
no m una posizione molto mi¬ 
gliore, da un punto di vista 
geografico, storico e culturale, 
per penetrare nei nuovi mer¬ 
cati dell'Est». Si capisce allora 
perché gli Usa, attraverso ti 
Cocom, tentino ancora di im¬ 
pedire i trasferimenti di teco- 
nologie all'Est e perchè gli eu¬ 
ropei protestino vivacemente; 
«li C^om è un residuo delia 
guerra fredda», si é detto ien 
nel corso di una riunione del- 
rUeo (l'Unione deit'Europa 
occidentale). Insomma, la «ri¬ 
voluzione del 1989» sta riser¬ 
vando problemi per tutti, per 
questo SI guarda a Malta con 
molta speranza, ma anche 
con quache apprensione. 
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NEL MONDO 


Nella Rdt governo e opposizione concordi: 
no alla prospettiva della riunificazione 
«Confederazione forse, ma con cautela 
Nessuna tutela né assorbimento nella Rfg» 


Qualche dubbio e un po’ di irritazione 
nella Cee, mentre la Nato rassicura: 
«Non c’è nessuna scadenza prefissata» 
I troppi equivoci dell’operazione 


n iriano Kohl non convince l’Europa 


Per la Cee ha parlato il presidente della commissione 
Delors, per la Nato il segretario generale Woemer. 
Non hanno detto molto; il giudizio dei partner euro¬ 
pei sul piano di Kohl è ancora interlocutorio. Chiaro, 
invece, il senso della risposta che aiiìva dalla Rdt, 
dal governo, dalla Sed e dalla opposizione: la riunili- 
cazione non è all'ordine del giorno, della Confedera¬ 
zione si può cominciare a discutere. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


M BRUXELLES. Delors ha ri¬ 
cordato che per la commissio¬ 
ne Cee la Rat costituisce, «se¬ 
condo io spirito e la lettera dei 
trattati» istitutivi della Comuni¬ 
tà, «un caso particolare» e che 
le istituzioni comunitarie si so¬ 
no sempre attenute al princi¬ 
pio che «spetta ai cittadini di 
quel paese di determinare il 
proprio avvenire». Il piano di 
Kohl, fa notare Delors, «si ba¬ 
sa sullo stesso principio» e 
quindi niente problemi. Tanto 
più che il cancelliere ha con¬ 
fermato «l'impegno irreversibi¬ 
le del suo paese nel processo 
che condurrà aU'Unione euro¬ 
pea». Quest'ultima sottolinea¬ 
tura è significativa e lascia tra¬ 
sparire il riflesso dì un dubbio, 
abbastanza diffuso a Bruxelles 


nonostante le assicurazioni 
contenute nel discorso del 
cancalliere al Bundestag, è 
che il nuovo corso delle vicen¬ 
de tedesche, di qua e di là da 
ciò che resta del muro, finisca 
per nuocere proprio ali’«impe- 
gno» della Repubblica federa¬ 
le per la costruzione europea, 
rirrìtazìone riguarderebbe il 
fatto che, per quanto se ne sa, 
Kohl si è ben guardato dai 
consultarsi con i partner delta 
Cee prima dì rendere pubbli¬ 
co, e in modo abbastanza cla¬ 
moroso. il suo progetto. 

Per Woemer il compito era 
più facile. Il segretario genera¬ 
le della Nato, che oltretulto è 
tedesco, non ha avuto dìlfìcol- 
tà a ricordare che nel vertice 
del maggio scorso gli alleali 


•sì dissero d’accordo sull'o- 
biettivo di costruire uno Stato 
di pace in Europa nel quale il 
popolo tedesco riconquisti la 
propria unità tramite una libe¬ 
ra autodeterminazione»- più o 
meno gli stessi termini nei 
quali Kohl ha posto la que¬ 
stione. Pur se Womer sottoli¬ 
nea - a fugare anche qui dub¬ 
bi che evidentemente non 
mancano - che il cancelliere 
«non ha fissato un piano det¬ 
tagliato con oobìettivi prefis¬ 
sali e un calendario». Come 
dire- se la cosa resta così nel 
vago, nessuno nella Nato avrà 
da obiettare. 

La preoccupazione di non 
creare malintesi con gli alleati 
in questa fase così delicata, 
comunque, è evidente nel go¬ 
verno di Bonn. Kohl ha gestito 
i'xoperazione piano in dieci 
punti» con una certa precipita¬ 
zione perché essa fosse a 
punto prima del vertice Bush- 
Gorbaciov, e la circostanza, 
confermata a Bonn, che co¬ 
munque si è trovato il tempo 
di preannunciarla ai leader 
sovietico e americano non 
aiuta certo la reciproca com¬ 
prensione con il partner euro¬ 
pei. Tant'è che il ministro de¬ 


gli Esteri Genscher, alla cui 
ispirazione il «decalogo» deve 
certamente mollo, è subito 
partito per Londra e Parigi 
(dove sarà oggi) per spiegare 
bene la posizione tedesca nel¬ 
le capitali tradizionalmente 
più diffidenti in maiena di 
rapporti Ira le due Germanie. 

Eventuali maliniest potreb¬ 
bero nascere anche da una 
certa difficoltà ad interpretare 
esattamente il senso dciropc- 
razione compiuta da Kohl. Il 
cancelliere ha voluto ripropor¬ 
re come attuale, sta pure sfu¬ 
mandolo diplomaticamente, il 
discorso sulla riuniftcazione 
tedesca? Oppure il suo piano 
va Ietto (più alla lettera) co¬ 
me l'indicazione di un proces¬ 
so del quale la riunificazionc 
è certo l'elemento ultimo, ma 
come una sorta di «motore 
immobile* fìsso nel cielo delie 
buone intenzioni e che per il 
momento prevede solo «strut¬ 
ture federative» tra i due Stati 
tedeschi? Se l'interpretazione 
giusta è la prima, tutti i dubbi 
sono legittimi; se invece è la 
seconda, il piano di Kohl non 
solo non ^ne problemi ai 
partner europei, ma può an¬ 
che essere un utile stimolo 
nella difficile ricerca, da parte 


della Cee, degli equilibri da 
realizzare con i paesi dell'Est 
che vanno trasformandosi . 

il senso di questa alternati¬ 
va. d'altronde, è reso con im- 
mediar,! chiarezza dal tipo di 
reazioni che si stanno manife¬ 
stando in quello che è. dopo 
tutto, il paese più interessalo, 
la Rdt. Da martedì pomeriggio 
è arrivata, daH'allra Germania, 
una pioggia di dichiarazioni e 
prese di posizione che pre¬ 
sentano tutte lo stesso sche¬ 
ma: la prospettiva della riuniti- 
cazione è fuori discussione, dì 
una confederazione si può 
parlare, purché ci si intenda 
su cosa dovrà essere. E le rea¬ 
zioni avevano lo stesso segno 
sia che venissero dal governo 
(la prima dichiarazione de) 
portavoce ufficiale Mayer già 
martedì sera), dalla Sed (l'in¬ 
tervista di l^nz a una tv occi¬ 
dentale) o dai gruppi dcll'op- 
posizione. I dingenli di «Neues 
Forum», per esempio, sono 
stati chiarissimi, al punto che 
qualcuno ha preannunciato 
l'organizzazione di manifesta¬ 
zioni «antirìunificazione» e 
una trentina di scnttorì e intel¬ 
lettuali vicini! al gruppo, tra i 
quali Christa Wolff e ^efan 


Heym. hanno addinttura lan¬ 
ciato una petizione per il 
mantenimento dellesistenza 
statuale della Rdt «come alter¬ 
nativa alla Repubblica federa¬ 
le capitalista». Egon Krenz e 
altn esponenti della Sed sono 
subito andati a firmarla. E^se 
di posizione simili sono venu¬ 
te dalle altre formazioni del¬ 
l'opposizione, come «appello 
democratico». «Democrazia 
ora» o la Sdp «socialdemocra¬ 
tici». e anche dai partili «uffi¬ 
ciali» del Fronte nazionale. 

Esponenti di «Neues Forum» 
spiegano che l'opposizione 
non è ostile ail'idea di un riav- 
vicmamenlo, anche istituzio¬ 
nale, Ira le due Germanie, che 
•si può discutere» l'ipotesi del¬ 
la confederazione e che il pia¬ 
no di Kohl, sotto questo aspet¬ 
to, contiene «elementi interes¬ 
santi- (è la stessa fonnula 
usata da Mayer martedì sera), 
ma ciò deve avvenire senza 
alcun esercizio di «tutela», né 
politica né economica, da 
parte della Repubblica federa¬ 
le. La linea dell'opposizione, 
insomma, è quella di ribellarsi 
alla «imposizione di tutela da 
parte di coloro i quali ci vor¬ 
rebbero imporre il toro mo¬ 
dello», come ha detto ieri 


Konrad Weiss. un dirìgente di 
«Democrazia ora» presentan¬ 
do una campagna per una 
■alternativa democratica e so¬ 
cialista» alla Repubblica fede¬ 
rale, o di sfuggire - come ha 
detto Stefan Heym - al «pro¬ 
cesso di assorbimento» della 
Germania onentale in quella 
occidentale. Resta da vedere 
quanto questa unanimità tra i 
dirigenti di Berlino e l’opposi- 
zione corrisponda agli orien¬ 
tamenti che si stanno diffon¬ 
dendo rapidamente, dopo la 
clamorosa apertura della fron¬ 
tiera, in settori dell'opinione 
pubblica della Rdt. Gli espo¬ 
nenti di «Neues Forum» 
sdrammatizzano la svolta che 
ha caratterizzato, secondo 
molti osservatori, le consuete 
manifestazioni del lunedi a Li¬ 
psia, dove sono cominciati a 
comparire cartelli e slt^an 
che chiedono la rìunificazione 
subito. Ma ammettono che il 
problema esiste, sta crescen¬ 
do e richiede una accelerazio¬ 
ne del processo di riforma. 
L’avvio di concrete trattative 
su alcuni dei «dieci punti di 
Kohl». quando il cancelliere 
verrà a Urtino est il 19 dicem¬ 
bre, potrebbe rappresentare 
un contributo. 


Parigi diffidente: 
</Iri)ppa fretta» 


La prima reazione ufficiale francese al piano di 
Kohl lascia trasparire una certa diffidenza. Roland 
Dtitnas, il ministro degli Esteri, ha avvertito ieri al- 
l'assemblea nazionale il partner tedesco: niente 
•precipitazione», l'integrazione europea innanzitut¬ 
to, .appuntamento a Strasburgo per una decisiva 
verifica della fedeltà europeista di Bonn. Oggi arri¬ 
va Genscher a Parigi. 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIANNIIIAM1I4J 


I PARIGI. Una messa in 
guardia e una percepibile pre¬ 
sa di distanza, come da anni 
non si registrava nei più che 
fraterni rapporti tra Pàrigi^ e 
Bonn. La prima reazione uffi¬ 
ciale francese al piano di Kohl 
per la rlUnifica^one della Ger¬ 
mania si awal^' naturalmente 
di espressioni duiducià e ami¬ 
chevoli e proqlahia con enfasi 
pieno ottimismo per la costru¬ 
zione europea, ma non na* 
sconde una preoccupazione 
profonda e una punta di ram¬ 
marico. Dopo quasi 48 ore di 
riflessione è toccalo a) mini¬ 
stro degli'Esteri parlare davan¬ 
ti all’assembleainazionale: «La 
Francia * ha detto Roland Du¬ 
mas - annette^un'importanza 
essenziale al (atto che il pro¬ 
blema dell'unità tedesca ven¬ 
ga affrontato nel quadro del- 
l'integrazione europea». Ma 
ha aggiunto che la questione 
dev'essere materia Mdi rifles¬ 
sione e non dì precipitazione. 
Spero che la Rfg mostrerà, 
smentendo gli scettici, che 
non esìste per lei una scelta 
da compiere tra comunità eu¬ 
ropea e Repubblica democra¬ 
tica tedesca*. Dumas si è detto 


convinto che Bonn porterà al 
consiglio di Strasbu^o la pro¬ 
va eclatante» delta sua appar¬ 
tenenza comunitaria, e ha sot¬ 
tolineato che quello dì Kohl 
non è un «piano» ma soltanto 
un «progetto» degno della 
massima atlenzione, ma «uni¬ 
laterale». E ha ricordalo che 
nel progetto di rìunificazione 
tedesca, se è essenziale l'avvi¬ 
so dei due Stati interessati, al¬ 
trettanto lo è quello dei quat¬ 
tro paesi garanti dello statuto 
tedesco: Usa, Urss, Gran Bre¬ 
tagna e Francia. Naturalmen¬ 
te. come aveva dello più volle 
Mitterrand, «il desiderio di uni¬ 
tà è profondamente legittimo*. 

Non è difficile leggere, là 
dove Dumas ha parlato di 
«precipitazione», la speranza 
francese andata delusa che 
non si affrontasse la questione 
tedesca prima del vertice di 
Strasburga Cos) come è facile 
cogliere una rivendicazione 
d'autorità intemazionale là 
dove si accenna al ruolo dei 
paesi garanti. Ed è agevole 
anche individuare uria velata 
accusa di ambiguità a Kohl, là 
dove Dumas dice dì sperare in 
una «prova eclatante» della fe¬ 


deltà comunitaria di Bonn. 
Come a dire: sinora non l'ab¬ 
biamo vista né toccata con 
mano, la pretendiamo a Stra¬ 
sburgo per continuare nella 
nostra strategia europeista. 
Parigi è probabilmente scotta¬ 
ta dalla spettacolare mossa di 
Kohl, anche perché è interve¬ 
nuta pochi giorni dopo il verti¬ 
ce dell'Eliseo, che nelle inten¬ 
zioni di Mitterrand avrebbe 
dovuto «sgombrare il campo» 
di Sjr^sburgo dàlia questione 
tedesCa."'ln quella scde,’*due 
sabati fa. Kohl aveva riaffer¬ 
mato lutto il suo attaccamen¬ 
to all'integrazione europea. 
Ma il suo discorso al Bunde¬ 
stag ha fatto spostare i rifletto¬ 
ri su Berlino, distogliendoli da 
Strasburgo. Oggi sarà a Parigi 
il ministro degli Esteri Gen¬ 
scher. reduce daU'incontro 
londinese con Margareth 
Thatcher. Vedrà sia Dumas 
che Mitterrand. Il dialogo si 
presume serrato; come nota 
oggi l'editoriale di Le Monde 
<ali'E.st come aH'Ovest sarebbe 
molto piaciuto preservare il 
(abù (la questione tedesca, 
ndr.) ancora per un po'. Que¬ 
sta volontà di esorcizzare 11 
gonfiarsi di un problema ine¬ 
vitabile era apparsa particolar¬ 
mente chiara alta fine della fa¬ 
mosa cena dei Dodici, orga¬ 
nizzata aH'Eliseo lo scorso 18 
novembre, quando Mitterrand 
affermò benevolmente che il 
tema della rìunificazione non 
si poneva». A livello ufficioso 
ieri si lamentava inoltre una 
carenza nel «progetto» dì 
Kohl: che non avesse cioè de¬ 
dicato neanche una parola 
all'inlangibilità della frontiera 
deirOder-Neìsse. 


Baker. «I tempi non sono maturi» 
FVedd^a a Londra per (Jenscher 


Il piano annunciato dal cancelliere Kohl non trova 
entusiastiche accoglienze né a Washington, dove il 
presidente Bush sta preparando le valige per Mal¬ 
ta, né a Londra dove il ministro degli Esteri di 
Bonn, Genscher, ha dovuto fate i conti ieri con 
l’opposizione della signora Thatcher. Dagli Usa 
Baker avverte: nessun neutralismo e solidi anco¬ 
raggi con la Nato e la Cee. 


■ W^INgrON,,.Secisi|er- 
ma All Appiana l ammlni- 
stràziohe americana non é 
pregiudiziatmehle contraria 
all'idea di una sola Germania, 
ma se si guarda alla sostanza 
delle dichiarazioni uscite ieri 
dalla casa Bianca le condizio¬ 
ni poste sono davvero pesanti. 
Ieri il segretario di Stato James 
Baker ha illustrata, nei corso 
di una conferenza stampa, i 
propositi con i quali il presi¬ 
dente Bush si prepara all'or- 
mai imminente vertice di Mal¬ 
ta con Gorbaclov. E non pote¬ 
va mancare un accenno a 
quello che ormai è diventato il 
tema del giorno e che sarà al 
centro anche dei colloqui tra i 
capì delle due superpotenze. 
Baker se l'd cavata leggendo 
una breve dichiarazione che 
riassume le posizioni della Ca¬ 
sa Bianca. Innanzitutto si af¬ 
ferma che un’eventuale pro¬ 
cesso di unificazione tra ì due 
Stati tedeschi non deve porta¬ 
re la Germania su posizioni 
neutraliste. fn secondo luogo 
l'amministrazione americana 
ribadisce che non debbono 
essere messi in discussione 
•gli ancoraggi» con le alleanze 
militari (cioè la Nato) e con 
la Cee. Inoltre si afferma che 
ogni eventuale processo deve 
avvenire «in modo pacifico». 


. Ma non è tutto. 
ila Casa Bianca peme altre' 
dbndizioni prima di dirsi d'ac¬ 
cordo con le proposte avan¬ 
zate dal cancelliere Kohl: non 
va me^ in discusskme - ha 
aggiunto Baker > U sistema Ji- 
beral-democratico della Re¬ 
pubblica Federale tedesca e 
le frontiere debbotro rimanere 
uelle indicate e confemiate 
alla conf^enza paneuropea 
di Helsinki. «Le {Mssibililà di 
cambiamento - fa rrotare la 
Casa Bianca - possono avve¬ 
nire solo per via pacifica». 
Sommando tutte qu^te «obie¬ 
zioni» deU'amministrazione 
americana mene fuori il vero 
giudizio di Bush, che Baker 
non' ha del resto nascosto: «Il 
tempo non è maturo*, ha crm- 
eluso il segretario di Stato di¬ 
cendo poi che unificazione. 
Ira l'altro, significa una cosa 
diversa a seconda di chi ire 
parla: prima dì tutto è neces¬ 
sario che la Germania orienta¬ 
le si apra ad elezioni libere e 
multipaititìche e ristrutturi in 
senso capitalistico i) proprio 
sistema economico. 

ProforKii elementi di disac¬ 
cordo fra la Thatcher e Gen¬ 
scher che si scmo incontri 
ieri nella capitale inglese. 

U miniato d^Ii Affari esteri 
tedesco ha detto che gli awe- 



Margare! Thatcher 


nimenli in corso nei paesi del¬ 
l'Est rafforzano la necessità di 
un'Europa integrata nella qua¬ 
le troverà posto una Rdt «de¬ 
mocratizzata». 

Ma la Thateher ha invece ri¬ 
battuto che i recenti cambia¬ 
menti rafforzano la necessità 
di preservare la sovranità na¬ 
zionale e costruire un’Europa 
più grande di Stati-nazione. 
Le posizioni tra i due statisti 
restano dunque molto distan¬ 
ti. 

Genscher sostiene la neces- 
«tà di un’Europa libera dal¬ 
l'influenza delle superpotenze 
e, per ottenerla, appoggia (orti 
progressi verso l'integrazione 
in Occidente, in concomitan¬ 
za con la riduzione degli ar¬ 


mamenti della Nato. 

Questi sviluppi dovrebbero 
permettere progressivamente 
la rìunificazione delle 
due Germanie senza suscitare 
allarme ncifUnione Sovietica. 

Riferendosi alla reazione 
sovietica^ nei confronti dell'i¬ 
dea della rìunificazione. Gen¬ 
scher ha detto: «Non credo 
che la reazione di Mosca sia 
stata interpretata conettamen- 
te. lo stesso Corbaciov è inte¬ 
ressato allo svilupparsi della 
democrazia negli ààti alleati 
dell’Unione Sovietica e a noi 
interessa che le riforme da luì 
sostenute riescano in tutti i 
paesi dell'Est e de) Centro eu¬ 
ropeo, Inclusa la RdL 

Una volta che le due Euro¬ 
pe si saranno avvicinale e na¬ 
turale che anche le due Ger¬ 
manie pensino alla riunifica' 
zione. Ma i nostri impegni ci 
pongono al fianco deH'Europa 
occìdenlale e non vogliamo 
andare avanti da soli. In ogni 
caso • ha af^iunlo Genscher 
vogliamo incoraggiare la de¬ 
mocratizzazione nella Rdt, ma 
devono essere i cittadini di 
quel paese a decidere, iwn in¬ 
tendiamo esercitale alcuna tu¬ 
tela. 

Infine, riferendosi alla politi¬ 
ca di Gorbaciov, ha detto: 
■Dovremmo sostenere la sua 
politica di riforme ed offrire la 
nostra cooperazione. Penso 
che ce la farà*. 

5ul ritiro delle truppe dalle 
due Germanie il ministro tede¬ 
sco, concludendo ha detto: 
•La stabilità europea è garan¬ 
tita dalle alleanze esìstenti, 
ma dobbiamo formare "strut¬ 
ture cooperative per la sicu¬ 
rezza" onde creare maggior fi¬ 
ducia tra Est e Ovest». 



La Tass:i confini 
sono quelli 
confermati 
ad Helsinki 


Germania unita? 
Un deciso no 
dal governo 
di Tel Aviv 


«Dopo tutte le sofferenze subite dagli ebrei durante la secon¬ 
da guerra mondiale è comprensibile che la riunificazione 
della Germania sia per noi motivo di preoccupazione». In 
questi termini si è espresso ieri a Gerusalemme Avi Pazner, 
addetto stampa dei premier israeliano. Shamir (nella foto), 
commentando il discorso tenuto a Bonn dal cancelliere fe¬ 
derate tedesco Helmut Kohl che ha proposto un piano di 
rìunificazione a tappe delle due Germanie. Net frattempo il 
quotidiano di Tel Aviv YedfolhtAhronol neW'edilonaìe di ieri 
dal titolo «No a una Germania unita» ha sostenuto che «lo 
slogan “un solo popolo, un solo paese"» che personalità te¬ 
desche occidentali stanno ripetendo con sempre maggiore 
frequenza in questi giorni è «accompagnato da toni minac¬ 
ciosi e che fanno rabbrividire». «Chi non ha dimenticalo - ha 
continuato il giornale - la storia del passato ricorda il grido 
di battaglia "un popolo, un reich, un leader" espressione 
delle ambizioni espansionistiche naziste che portarono alla 
seconda guem mondiale». 

L'agenzia sovietica Tass ha 
scotto ieri che il piano enun¬ 
ciato al Bundestag tedesco 
dal cancelliere federale Hel- 
muth Kohl per una confede¬ 
razione Ira le due Germanie 
suscita preoccupazione, da- 
to che tale piano («un'inlnj- 
sione nella sovranità dì uno Stato sovrano vicino») «volonta¬ 
riamente o no«, ottiene il risultato di «dare nuove speranze a 
quanti nella Germania occidentale sostengono apertamente 
la ristrutturazione dei confini europei», con la conseguenza 
> aggiunge la Tass - che «il problema della "riunificazione" 
è ora al centro del dibattito parlamentare (in Germania, 
ndr). oscurando problemi politici realmente vitali». Riferen¬ 
dosi ai processi dì «democratizzazione, di rinnovamento del 
socialismo e di realizzazione del diritto dei popoli ad una lì¬ 
bera autoderminazione», la Tass afferma che «non bisogna 
dimenticare che il diritto di scelta trova le sue specificità in 
Europa nel suo legame con i risultali della seconda guerra 
mondiale e nei m^elii politici e temtoriali dei continente». 
•Ciò implica innanzitutto - prosegue l'agenzia sovietica - 
l'esistenza di due Stali tedeschi e di due alleanze politico¬ 
militari, ed i confini de) dopoguerra confermati dall’atto fi¬ 
nale di Helsinki. Sono queste le realtà dalie quali dipende fa 
sicurezza e la stabilità del continente». Inoltre secondo la 
stessa Tass. il problema reale è oggi come aiutare il «proces¬ 
so positivo» innescatosi in Germania orientale. Con questo 
compito, per il quale la Germania occidentale non rispar¬ 
mia «generose promesse» è in contraddizione, però, il «pla¬ 
no Kohl» che rilancia l'idea di una confederazione, in cui 
una sola pane parla per due». 

H premio Nobel per le pace 
LMh Walesa ha criticato, in 
una dichiarazione latta ter) 
all’Ansa. Il piano per la riuni» 
ficazione delia Germania 
presentate da) cancelliere 
tedesco-occidentale Helmut 
Kohl indicando che secon- 


Anche Walesa 
è contrario 
al «piano» 


do lui «non dovrebbe aver luogo alcun cambiamento delie 
frontiere in queste momento in Europa» e bisogna Invece 
cercate soprattutto di costmire «un'integrazione economica 
europea». «Quello che bisogna fate adesso è creare un mer* 
calo comune che includa tutta l’Europa senza restrizion) e 
ciò risolverà automaticamente i probtemi politici» ha ag¬ 
giunto il presidente di «Sotidamoac» soUolineando che m si 
etnea di risolvere diversamente questopioblj^ Kubvi 
trattati politici allora ciò «deve condurre prtn« o ppralth de» 
staMliEuzionedéli'EuionKii. ' ' - 


stabilizzazione déli'Europfti. 

Biermann 
toma nella Rdt 
con concerii 
a Lipsia e Berlino 


n fliowlb e cantautore WoK 
Biermann espulso'aglt Iniit 
degli anni 80 come «wwetf» 
rìvo» può ora rientrare nette 
Rdt. Lo ha annuncialo I) mi¬ 
nistro della Cultura I^tmar 
Keller che dice di avere «ac» 
colto le richieste di numero¬ 
si artisti». L'agenzia Adn dice che Biermann terr^ già venerdì^ 
un concetto a Lipsia e che é atteso il giorno seguente a Berli¬ 
no est 


Rdt 

«Neues Forum» 
non diventa 
un partito 


Un portavoce di «Neues Fo¬ 
rum» considerio il pfìncipate 
movimento dì op|tesÌziòne 
delia Rdt ha incontrate f 
giomalisii per annuncìwe 
che «per ora» il movimento 
non vuole trasformarsi in 
partito politico. Secondo il 
portavoce Peter Luehder. t dirigenti del movimento ritengo¬ 
no di poter svolgere una funzione più efficace restando una 
•associazione» che pubblicizza i desideri e le richieste della 
base. Gli osservatori ritengono, dopo queste dichiarazioni, 
che il movimento non abbia arrcora superato la crisi di in¬ 
certezze di cui avevano pariate alla Hne della sccNsa settima-/ 
na i due co-fondatori di «Neues‘Forum», la pittrice Baerbei 
Bohley e il filosofo prof. Jens Ketch. 


VmOINIALORI 



Un soldàto salvadoregno punta il suo M16 alla testa di un sospeuo coiiaOoraziuinsia oeua guerriglia poem 
minuti dopo la foto il giovane sospetto verrà portato via Si ignora la sua sorte 


' Battaglia casa per casa coinvolto diplomatico Usa 

Salvador, guerrì^ all’attacco 
Da Wasl^gton un ultimatum 


Tensione in Jugoslavia 

Revocata la marcia: 
i serbi rimandano 
la sfida contro Lubiana 


m SAN SALVADOR £ ripresa 
l'offensiva dei guerriglieri dei 
Fronte di liberazione naziona¬ 
le Farabundo Mani (Fmin) 
contro l'esetcifo r^lare sal¬ 
vadoregno. Si combatte aspra¬ 
mente in numerosi quartieri 
della periferia della capitale in 
quella che sembra essere la 
maggiore offensiva scatenata 
dalla guenìglia dopo quella 
deir 11 novembre scorso. 

Intanto il segretario di Stato 
americano Bàker ha inviato 
un ultimatum ai guerriglieri af¬ 
fermando che «il presidente 
Bush non ha escluso alcuna 
opzione per salvaguardare 
l'incolumità dei cittadini ame¬ 
ricani in Salvador». A fornire a 
Baker l'occasione per ^stene- 
re la possibilità di un inter\'en- 
to con uomini e mezzi sono 
stati la ripresa dell'offensiva 
deU'Fmln e l'assalto aU'abita- 
zone di un funzionario del¬ 


l’ambasciata Usa. Lo ha affer¬ 
mato lo stesso Baker parlando 
con 1 gmmaiisli: «I guerriglieri 
sono sili respiti dalle truppe 
salvadoregne. Sdamo pren¬ 
dendo misure per garantire la 
sicurezza di tutto il nostro per¬ 
sonale». 

Alte Nazioni Unite é in cor¬ 
so una serrata consultazione 
dei paesi membri del consi¬ 
glio di sicurezza, dopo che il 
governo del Salvador ne aveva 
chiesto la convocazione d'ur¬ 
genza. La maggioranza dei 
paesi membri sono del parere 
che la riunione del consìglio 
di sicurezza non faciliterebbe 
la pace in America centrale 
poiché la richiesta salvadorge- 
na di condannare «l'ingerenza 
del Nicaragua» sarebte inop¬ 
portuna soprattutto i vista del 
vertice r^ionale che si do¬ 
vrebbe tenere l'S e il 9 dicem¬ 
bre prossimo a M«magua. In 


sostanza gli sforzi dei diplo¬ 
matici sono diretti ad allentare 
la tensione tra i due paesi e a 
mantenere in piedi l'incontro 
fra i cinque presidenti delia 
regione. Il governo del Guate¬ 
mala si è offerto di ospitare il 
vertice. «Tutti i paesi hanno il 
diritto dì chiedere la convoca¬ 
zione del consiglio di sicurez¬ 
za -ha detto il segretario gene¬ 
rale dell'Onu de Cuellar- ma il 
consìglio ha a sua volta il dirit¬ 
te di evitare un dibattilo che 
potrebbe nuocere al processo 
di pace». Solo gli Stali Uniti 
sono favorevoli alla discussio¬ 
ne nel consiglio di sicurezza. 
Tuttaxia l'Assemblea generale, 
con 96 voti favorevoli, 34 aste¬ 
nuti G il voto contrario del Sal¬ 
vador, ha invitalo il governo 
Cristiani e i guerriglieri a ces¬ 
sare 'Immediatamente» le osti¬ 
lità e a «riprendere il dialogo». 

Ma torniamo alla ripresa 
dei combattimenti in ^Iva- 


dor. Fin dalie prime ore del 
mattino te colonne deli'FmIn 
hanno attaccate le zone resi¬ 
denziali di Escalon, Ciudad 
Meriiot, san Beniio, ad est di 
San Salvador. Occupate molte 
abitazioni e ville, dalie quali 
hanno risposto ai contrattac¬ 
chi delle truppe scelte del go¬ 
verno Cristiani. L'hotel Shera- 
ton questa volta non è stato 
attaccato ma, per misura pre¬ 
cauzionale, i primi piani sono 
stati evacuati e i) personale é 
stato trasferito al quinto pia¬ 
no. A nord della capitale i 
guerriglieri hanno preso posi¬ 
zione sulle colline, dalle quali 
stanno tenendo in scacco i re¬ 
parti deH'esercito. 

Fra le ville occupate, anche 
quella del console di Costari¬ 
ca, preso in ostaggio assieme 
alla famìglia. Le forze aeree 
stanno cercando di snidare i 
guerriglieri, sorvolando le zo¬ 
ne occupate con gli elicotteri. 


■i KLGRADO. È stata revo¬ 
cata ieri la marcia dei serbi e 
dei montenegrini su Lubiana. 
L'annuncio è stalo dato a tar¬ 
da sera a Kosovopotie dal pre¬ 
sidente deil'oiganìzzazione 
promotrice della manifesta¬ 
zione che avrebbe dovuto 
svolgersi nella capitale slove¬ 
na domani e alla quale, se¬ 
condo gli organizzatori, avreb¬ 
bero dovuto partecipare deci¬ 
ne di migliaia di persone per 
•informare il popolo svioveno 
sulla verità del problema del 
Kosovo». Il leader de) comita¬ 
to promotore, Bogdan Kec- 
man, « è detto rammaricato 
per la rinuncia. Nel corso di 
una riunione di seibi svoltasi a 
Kosovopolie, Kecman ha di 
nuovo sottolineato il caratleie 
pacifico che avrebbe avuto la 
manifestazioe, ma ha detto: 
■Non vogliamo andare dove ci 
attendono con i bastoni dei 
poliziotti». Ieri, prima delia so¬ 
spensione della manifeslcizio- 
ne, l'Alleanza socialista del 


popolo lavoratore della Se^ 
bia, organizzazione di massa 
della L^a dei comunisti, alla 
quale aderiscono tutte le asso¬ 
ciazioni socio-politiche della 
repubblica, aveva chiesto ai 
serbi di rompere qualsiasi rap¬ 
porto con la Biovenia, provo¬ 
cando di fatto un allaigamen- 
to deila frattura già in atto da 
tempo fra il Nord e il Sud del¬ 
la Jugoslavia. Nel proclama ri¬ 
volto ai serbi si afferma fra 
l'aliro che é giunte il mom^» 
to di non (arsi più «umiliare» 
dalia Slovenia dove «tutte le li¬ 
bertà e i diritti umani sono so¬ 
spesi». 

Ieri sera, dopo ore dì ten¬ 
sione, la situazione in Slove¬ 
nia era tornata nuovamente 
tranquilla, anche se sono ri¬ 
maste In vigore tutte lo dispo¬ 
sizioni per far fronte ad even¬ 
tuali manifestazioni o, come 
dicono le autorità, a «sfide» 
dopo il divieto della manife¬ 
stazione. 
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NEL MONDO 


Il Parlamento cecoslovacco II premier Adamec in tv: 
approva gli emendamenti «Non si può più aggirare 
costituzionali sulla fine il discorso sugli eventi di 

dell’egemonia del Pcc venti anni fa» 

Praga abolisce il partito-guida 
«Rivedremo il giudizio sul ’68» 






li Parlamento cecoslovacco convocalo m seduta 
pienana, ha approvato len gli emendamenti costi¬ 
tuzionali proposti dal governo Adamec L era de! 
partito guida si è chiusa per sempre, travolta da 
una settimana di mobilitazione popolare In un 
messaggio televisivo alla nazione Adamec annun¬ 
cia che proporrà al governo una revisione del giu¬ 
dizio ^11 agosto 68 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINr 


■iPtlACA. Il dlbauito è stato 
lungo e monotono appena 
ravvivalo da una battaglia pro¬ 
cedurale del partito socialista 
^ alla fine il volo come vuo 
le il rituale è stalo pressoché 
unanime A comando come 
ripetendo una lezione da lem 
pò appresa cd interiorizzata i 
deputali della Boemia c della 
SloVaccWa - cOn l eccezione 
di gruppetto di astenuti cd 
uni sparuta di pattuglia di 
contrari - hanno compatta 
mente dotto si alla propria 
morte Tenacemente uguaii a 
se stessi attraverso i repentini 
tumulti della storia hanno fir 
maio con burocratico zelo il 


cettUicato di sepoltura dello 
Sfato che li ha espressi li mo 
lo guida del partito é stato 
abolito li fronte nazionale è 
riformato e i insegnamento 
obbligatone del marxismo te 
ninlsmo cancellato E poche 
ore prima nell indifferenza di 
altre votazioni picbiscitane 
erano rotolate le ultime teste 
eccellenti quelle di Aiots In 
dra dimcssossi da presidente 
del Parlamento e quella del 
segretario del Pc Milos Jakes 
dimessosi ieri anche da presi 
dente della commissione Dife 
sa 

Lera del partito unico è fl 


nita COSI nell assurdo di que 
sto contrasto tra la assoluta 
noimal tà del gesto e la gran 
diQsità dette sue conseguenze 

E del resto dopo la gran 
scossa dei giorni scorsi tutta 
la Cecoslovacchia pare vncre 
come sospesa in una rarefatta 
atmosfera da quiete dopo la 
tempesta quasi che qualcuno 
cercasse di capire che cosa 
mai possa accadere ora che 
tutto sembra già essere acca 
dulo m tempi impensabiimcn 
te rapidi 

Nell immediato gli occhi 
restano puntati sul nuovo go 
verno che il pnmo ministro 
Adamec si è impegnato a prc 
sentare entro il 3 dicembre 
Un impegno che il capo dei 
governo ha ribadito icn in un 
messaggio at termine del tele 
giornale della sera Senza pe 
rò dare nsposte alio domande 
fondamentali Quali saranno 
gli indipendenti chiamati a far 
parte del nuovo gabinetto^ Ci 
saranno tra essi anche perso¬ 
naggi del Forum civico^ C 
quale posto nel caso sarà n 
servato al professor Komarck 


già da molli indicati come 
una sorta di capo del governo 
ombra'’ 

HaveI la voce della prote 
sta di questi giorni mantiene 
in proposito un atteggiamento 
cauto e possibilista «Siamo 
aperti - dice - a molle alter 
native* Ad Adamec il Forum 
SI è fin qui limitato a dare due 
indicazioni generati per quan 
lo riguarda i ministeri degli In 
temi e della Difesa una per 
sona «non compromessa e 
non comunista» per it primo 
cd una persona «non compro¬ 
messa e comunista» per il se 
condo Per il resto tuttavia 
HaveI esclude che il Forum 
possa sull esempio di Solidar 
nosc trasformarsi in una orga 
nizzazione politica «Siamo e 
vogliamo continuare ad esse 
re - afferma - un semplice e 
temporaneo luogo di coordi 
namento delle ansie di libertà 
che attraversano il paese» 

Insomma si naviga a vista 
lungo rotte inesplorate e la 
tortuosità dei percorsi dipcn 
de in parte non piccola dal 
I evoluzione della cnsi che al 


I interno del partito comuni 
sta scorre impetuosa sotto la 
crosta soli lissima degli antichi 
ntuali 

len Vasi! Mohonta respon 
sab le dell organizzazione gio 
vanilc del paitito e vicino alle 
posizioni dei Fonim ha spo¬ 
salo fino in fondo la prospetti 
va di rifondazione del sistema 
poi tico Ed ha Ipotizzato «li 
bere elezioni entro un anno» 

Un concetto che anche Ur 
banck il nuovo segretario dei 
Pct aveva più moderatamente 
espresso martedì notte parlan 
do at quadn della capitale 
«Dobbiamo - ha detto - tra 
sformarci in una forza politica 
moderna che cerca c trova la 
sua irrinunciabile presenza in 
una reale e democratica com 
petizione» E per raggiungere 
questo obicttivo ha aggiunto 
•dobbiamo risolvere la que 
siione della nostra stona» Ivi 
incluso evidentemente ii gm 
dizio su «quei complesso di 
fatti legati agii eventi deli anno 
1963» 

Su questo tema ha parlato 
len sera in un messaggio alla 




VahtKoTnaiek 


nazione trasmesso dalla tele 
vsone cecoslovacca i! primo 
ministre Ladtsiav Adamec an 
nunciano che proponà al go¬ 
verno federale di procedere a 
una revisione della lettura de 
gli avvenimenti del 63 Ada 
mcc ha aggiunto di essere di 
sposto a intavolare trattative 
con Mosca per il ritiro delle 
truppe dalia Cecoslovacchia 
Nessuno mi ha incaricalo di 
parlare del CS ha detto il pre 
micr in un discorso di una 


ventina di minuti ma poiché 
molte cose sono cambiate in 
questi 20 anni e ha detto 
nuove generazioni si sono af 
facciate alla vi'a ntengo che 
«aggirare ad occhi chiusi que 
sto argomento non è più pos 
sibile» 

Il Parlamento ha nominato 
icn una commissione incan 
cala di far luce sull operato 
della polizia contro gli studen 
ti nella manifestazione del 17 
novembre scorso 



A14 anni divenne un prodigio della ginnastica mondiale. Si è rifugiata in Ungheria 

Nadia Comaned dalla Romania 
«Vhievo in una pri^one dorata» 


La notizia è clamorosa- Nadia Comaneci è fuggita 
dalla Romania e assieme a sei atleti ha raggiunto la 
frontiera ungherese e ha chiesto un pennesso di re¬ 
sidenza temporanea Nadia è una leggenda vivente 
Ha trasformato la ginnastica in un arte raffinata e 
spettacolare che ha incantato milioni di persone 
f^r Nicolae Ceausescu, che la teneva praticamente 
pngioniera a Bucarest, era una bandiera. 


mMOMUSUMCCI 


Nadia CwKaiiecI ijuianta h Olimpiadi dlMosca 


■i «Ho lasciato a Bucarest 
un bell appaitamento un au¬ 
tomobile e la sicurezza finan¬ 
ziaria Perché I ho fatto? Per 
amore della libertà* «Nel mio 
paese - ha aggiunto Nadia 
Comaneci - non mi era per¬ 
messo di incontrare ospiti 
stranieri e nemmeno mi dava 
no il permesso di viaggiare ai 
testerò La mia condizione di 
vita era impossibile e cosi ho 
scelto di andarmene* Vale la 
pena di raccontare perchnn- 
re quanto aia oppressiva la ge- 
sbone delle libertà personali 
dei cittadini romeni un episo¬ 
dio dei quale sono stato iHt>< 
tagonista Nel 1981 ero a Bu 


carest per s^ulre le Universia¬ 
di e quella mt paive una ma 
gnifica occasione per intervi¬ 
stare la splendida atleta, la 
più famosa delle ginnaste as¬ 
sieme alla cecoslovacca Vera 
Caslavska e alla sovietica Giga 
Korbut Per riuscirci mi rivolsi 
a un collega romeno che la 
vorava per «Scintela» il gior 
naie ufficiale dei partito co¬ 
munista romeno Quel collega 
lo avevo conosciuto in Occi 
dente e mi era sembrato di 
sponibile at dialogo e alta col 
laborazione Mi nspose che 
non c erano problemi «Nadia 
sarà felice di parlare con le* 
Passarono i giorni e non ebbi 


notizie delta mia richiesta. 
Non solo quel collega 
dalla circolazione non lo si 
vedeva più n& palazzetti e al 
lo stadio che editava I atleti 
ca Silenzio assoluto Era co¬ 
me se fossi diventato un por 
latore di peste e fosse (^ipor 
tuno tenermi lontano dalla lo¬ 
to preziosa campionessa. 

So oggi che I^a^ avrebbe 
volentien parlato con me, ma 
non lo volevarre i dingenti ti¬ 
morosi che potesse dirmi 
chissà quali cose Miepoca 
Nadia aveva solo veni anni e 
non avrebbe detto niente di 
pericoloso C comunque io 
rappresentavo un partito co¬ 
munista occidentale che - se¬ 
condo la loto (^tica - SI com 
portava In modo strano Ero 
un pericoloso eretico e mi si 
impedì di mtewislare la stella 
dello sport romeno Altn viag 
gl in Romania accentuarono 
I impressione di grigiore e I as¬ 
soluta mancanza dt libertà 
che scandiva la vita di quel- 
I infelice paese 

Nadia Comaneci che ha 29 
anni ha chi^to un permesso 


di residenza temporaneo vali 
do per tre giorni alte autorità 
ungheresi presentandosi al 
posto di confine di Kiszombor 
assieme a sei atleti romeni dei 
quali ancora non si conoscf 
no i nomi I sette hanno potu 
to raggiungere la frontiera con 
lUnghena grazie all aiuto di 
un cittadino romeno che co¬ 
nosce bené i luoghi 
Nadia stupì il mondo nel 
75 - non aveva ancora 14 an 
ni - quando conquistò lutti i 
titoli in palio ai Campionati 
europei di ginnastica. Era nata 
una stella Era cosi brava da 
costringere t giudici ad asse 
gnarle il massimo del punteg 
gio IO ai Giochi olimpici di 
Montreal nel 76 dove conqui 
stò tre medaglie doro Era 
piccola bella aggraziata agi 
le snella Incantava e sugge 
suonava Né^una come lei 
Fu la prima a ottenere il pun 
leggio assoluto significava 
che aveva raggiunto la peife 
zione Ebbi occasione di m- 
contrarla in Italia Parlava po 
co e appariva tnste troppo tn 
ste per essere tanto giovane 
Nell 81 aveva anche perso I al 


lenatore il grande Beta Karoly 
che contnbul non poco alle 
imprese della deliziosa amerì 
cana Maiy Lou Retion ai Gio¬ 
chi di Los Angeles boicotlali 
dal blocco dell Est (Romania 
esclusa) 

Abbandonò I attività agoni 
stica nell 84 con un «palma- 
lès» eccezionale 21 medaglie 
doro 12 delle quali ottenute 
ài Campionati del mondò e ai 
Giochi olimpici 

Sulla vita privata della gio¬ 
vane donna quasi una reclu 
sa sono lìonle ìe leggende 
più curiose Per esempio che 
aveva una relazione con Nicu 
Ceausescu figlio del dittatore, 
dal quale si diceva che avesse 
avuto un hgho La ventà forse 
la conosceremo nei prossimi 
giorni se Nadia avrà voglia di 
lacconiarìa 

Ieri sera la giovane atleta 
sarebbe npartita in macchina 
dall Ungheria direna In Au 
stria Negli ultimi due anni 
ben 25mila romeni soprattut 
to di orìgine ungherese han 
no abbandonalo il paese na 
tio Nadia Comaneci ha altun 
gaio la lista 


HaveI, leader del Forum 

«Dal vertice di Malta 
una spinta ai processi 
di rinnovamento all’Est» 


■1 PRAGA Vaclav Havcl uo 
mo del Forum civico leader 
della giornate di Praga si 
aspetta grandi cose (anche 
per favorire il processo in cor 
so in Cecoslovacchia e in al 
cuni paesi dell Est) dall immi 
nenie vertice di Malta e guar 
da con speranza alla politica 
diGorbaciov «Il imo desiderio 
- ha affermato len - è che 
I incontro tra Bush e Corba 
ciov serva da stimolo al pro¬ 
cesso di emancipazione delle 
nazioni che aiuti questo espe 
rimcnto senza precedenti nel 
la stona di transizione da un 
sistema totalitario ad una nuo¬ 
va forma di democrazia e che 
contribuisca alia sua evoluzio¬ 
ne pacifica» 

li drammaturgo si è detto 
certo che Gorbaciov affronta 
1 appuntamento con il presi 
dente americano con una 
grande novità e cioè che «an 
che m Cecoslovacchia le por 
te della democrazia si sono 
dischiuse» E un forte conta 
buio - ha sostenuto il leader 
del Fomm civico - è venuto 
propno dalla percstrojka gor 
bacioviana senza la quale il 
processo di rinnovamento 
avrebbe senza dubbio incon 
iralo molte più dilficoUà o 
avrebbe potuto avere risvolti 
violenti o addirittura avrebbe 
potuto non mettersi m moto 

E tuttavia resta il anodo» 
dell mtcìvcnto sovietico in Ce 
coslovacchia nel 68 che Mo¬ 
sca non ha ancora sconfessa 


to HaveI 51 è detto comunque 
ottimista «È evidente - ha ag¬ 
giunto > che Gorbaciov ha 
avuto te sue ragioni per nem 
farlo finora Ma non credo che 
ormai potrà più aspettare Sul 
delicato problema della possi 
bile neutralità della Cecoslo 
vacchla HaveI ha ricordato 
che «1 popoli Si stanno libe¬ 
rando» dal totalilansmo in 
modo pacifico e non è quindi 
opportuno «tonnentarli* sul 
problema degli assetti geo- 
strategici 

•Questi ragionamenti ha 
aggiunto HaveI - non posso¬ 
no essere compresi m questa 
fase» Ma ciò non significa che 
la prospettiva della neutralità 
non abbia alcuna possibilità 
di affermarsi «Una Cecoslo¬ 
vacchia neutrale - ha detto il 
leader del Forum civico - è 
concepibile solo In un Europa 
neutrale Le alleanze dovran¬ 
no essere superate Questo è 
1 obiettivo di tutti noi e la pros¬ 
sima mossa tocca all Occi¬ 
dente dato che il Patto di Var 
savia è già in procinto di scio- 
gtiersi e se la Nato ha paura 
di fare altrettànio, siamo M- 
1 assurdo* 

HaveI si é mime soffermalo 
suii imminente, storico, meon* 
tro tra il leader sovietico e il 
Papa ricordando che in Ceco¬ 
slovacchia la Chiesa sta ^n« 
do una vera e propria rinasci¬ 
ta e che i incontro im Vatica¬ 
no «non sarà dunque una pu« 
ra formalità* 


Rajiv Gandhi si dimette 
L’incarico di premier 
sarà conferito a un leader 
del FVonte nazionale 


M NEW DELHI Ra)iv Gandhi 
ha nnunciato ieri alia canea di 
pnmo ministro La sconfitta 
elettorale subita dal partito del 
Congresso aveva reso la deci¬ 
sione inevitabile, ed li presi 
dente della Repubblica Ra 
maswamy Venkalaraman ha 
immediatamente accettalo le 
dimissioni chiedendo a Oan 
dh( di rimanere m carica solo 
per il disbrigo degli affari cor 
reni! $mo a quando non sarà 
formato un nuovo governo 
Rajiv Gandhi è nmaslo a 
colloquio con il capo di Stato 
per mezzora All uscita dal 
palazzo presidenziale si è 
messo al volante della sua 
Mercedes atlonlanandosi sen¬ 
za nlasclara alcuna dichiara¬ 
zione alla stampa Pochi mi¬ 
nuti prima era finalmente ter¬ 
minato il conteggio dei voli 
nella circoscnzione di Amethi, 
ove Ra)iv si era presentato 
candidato per le elezioni par- 
lamentan li premier uscente 
risultava vincitore con larghis¬ 
simo margine di vantaggio sul 
candidato dell opposizione 11 
nipote del mahatma Gandhi, 
Raimohan Una piccola con¬ 
solazione tra le tante amarez 


ze nseivaie al Congresso ed ài 
suo leader dai responso deile 
urne 

Ora si attende la deilgno- 
zione dei nuovo primo mini¬ 
stro incaricato Tra i «papabili* 
è Vishwanath Pratap Smgh, 
capo del Pronte nazionale la 
più coiuistente foiza d oppo¬ 
sizione/VP Singh fu minittto 
della bifesa e‘w1le Finanze 
nel governo di Raliv ma M 
ruppe clamorosamente e di¬ 
venne li promotore de) pende 
movimento di criticà e al con¬ 
testazione sloclalo nelle di¬ 
sfatta del Congresso. Mio tea- 
uer politico con buone proba¬ 
bilità di essere prescelto ^ 
Chandra Shekhar, uno degH 
architetti del movimento che 
nei 1977 inflis^ al Congresso 
un altra pesante sconfitta, 

Ieri sera il gruppo parla¬ 
mentare dei Congresso elipi 
sua pnma riunione dopo là 
consultazione ^éllorale, ha 
scelto il propno praMtente 
propno m Rajiv Sembra rien¬ 
trato dunque, almeno per ora. 
li tentativo di esautorare Rafiv 
precitato da una parte dei 
leader del partita 


La diplomazia al lavoro per evitare lo scontro finale in Libano 

La mffizja cristìana è con Aoun 
Forze Ariane pronte all’attacco 


Le armi sono puntate e il Libano è di nuovo spacca¬ 
to in duella milizia delle «Forze libanesi» comandata 
da ^mir Geagea e il partito falangista (il cut segreta¬ 
rio George Saadeh aveva peraltro approvato 1 accor¬ 
do Tati e votato per it presidente Muawad) si sono 
schierati a fianco del gen Aoun In all erta le truppe 
(Cristiane», concentramenti di reparti e carri armati si¬ 
riani U diplomazia berca di evitare lo scontro finale 


OlANCARLOiANNUTTI 


!■ U^bàiìo sembra sull orlo 
della, guerrà cd è di nuovo 
drammaticamente spacchio m 
due come era prima delta riu 
mone dell^rlamento e la eie 
zionedel presidente Muawad 
(poi assatisinato dopo wli 17 
giorni) La situazione è preci 
Ditata ieri pomeriggio quando 
il capo delle «Forze libanesi» - 
la polente milizia della destra 
crìstlanà Samir Geagea e il 
partito della Falange hanno 
deciso di schierare le loro for 
ze a fianco delle unità dell e 
selcilo fedeli ad Aoun »per im 
pedire quabiasi^ltacco al set 
tore,>cr^liano» Samir Geagea 
aveva mantenuto (in dall ini 
ZIO un altegelamenio ambi 
guo, evitando di prendere 
apertamente posizione prò o 
contro Aoun il segrelano del 
partito falangista Geo^e Saa 
deh, invece aveva partecipato 
alla stesura dell accordo di 


Tali aveva volato m Parla 
mento per Muawad e pur non 
avendo partecipato aita nuova 
seduta di Chtoura in cui è sta 
to eletto Elias Hrawì aveva 
espresso disponibilità nei con 
fronti di quest ultimo Ieri tutto 
è cambiato e il grosso del U 
bano «cristiano» si è per così 
dire «ricomposto» intorno al 
premier secessionista di Beiru 
tesi 

Adesso un attacco frontale 
contro la enclai e cnsliana è 
senz altro più difficile e sareb¬ 
be comunque molto piu co¬ 
stoso ma appare al tempo 
stesso pressoché inevitabile se 
\\ neopresìdente Hrawi (e con 
lui le forre Islamo progressiste 
e la Siria che lo sostengono) 
non vuole perdere ia sua ere 
dibtlilà come capo dello Stato 
•legale» Ma se ai 15-20mila 
uomini di Aoun si affiancano \ 


12mila armati delle «Forze li 
banesi» e qualche centinaio di 
falangisti (importanti non lan 
to dal punto di vista militare 
quanto da quello politico) il 
«ndotto cnstiano* acquista 
una capacità di resistenza 
molto maggiore e non è pen¬ 
sabile che le forte ■Icaliste* 
possano espugnarlo senza un 
massiccio intervento delle 
truppe sinane it che signifi 
cherebbe né più né meno che 
un bagno di sangue 
La corda è lesa ai massimo 
Le truppe di Aoun sono in sta 
to di allerta sia a Suk el 
Charb il villaggio strategico 
che controlla la strada per il 
palazzo presidenziale di 
Baabda sia lungo la «linea 
verde» che divide le due Bei 
rul Nel pomenggio nella zona 
di Suk ei Gharb si sono sentite 
isolate raffiche di armi auto¬ 
matiche segno palese che gii 
uomini stanno letieralmenie 
col dito sul grilletto Durante 
la scorsa notte e ieri mattina i 
smani hanno dislocato decine 
di cani armali e qualcosa co¬ 
me I Smila soldati intorno agli 
accessi deità «enciave» cm\ia 
na e si tratta - secondo fonti 
militari di Beirut - di reparti 
già «in formazione di combat 
timento che aspettano soltan 
lo lordine di attaccare» Le 
stesse fonti nferixono che le 


forze di Aoun hanno minato 
tutti i ponti e le strade di mon 
lagna che collegano il suo set 
toro al resto del Ubano 
Esiste tuttavia ancora uno 
spiraglio per li negoziato e su 
questo sta lavorando la diplo¬ 
mazia Lo stesso Samir Gea 
gea ha detto che per difende¬ 
re il settore cnstiano ncorrerà 
•alla via politica e se questa 
non sarà utile alla via milita 
re» cd ha ricordato che anche 
il presidente Hrawì «è un figlio 
del settore cristiano» A Parigi 
li ministro degli Esteri francese 
ha detto che la Francia «é in 
contatto permanente con le 
grandi capitali» a cominciare 
da Mosca e Washington che 
condividono il convmcimen 
to che deve esere fatto di tutto 
per evitare una ripresa della 
violenza anche se lo dicono 
in modo diverso» (allusione 
agli Usa I quali hanno chiesto 
martedì ad Aoun di soltomet 
tersi alia «autorità costituzio 
naimenle al potere») E gli 
ambasciatori della «troika eu 
ropea (Francia Spagna e Ir 
landa) si stanno consultando 
con i governi di Urss e Usa 
nonché di Algeria Marocco e 
Arabia saudita (i membn del 
«comitato tripartito» per il Li 
bano) Tutto è In movimento 
dunque Purché le armi non 
comincino a sparare 


REGIONE CALABRIA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 30 
MELITO PORTO SALVO 

(Reggio Calabria) 

Al sensi dell’articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio 1989 
e al conto consuntivo 1985 (in migliaia di lire) 


ENTRATE 


SPESE 


Denominazione 


Previsione Accertamenti 
di competenza da conto 
da bilancio consuntivo 
anno 19B9 anno 1985 


Denominazione 


Previsioni Imptonl 

di competenza dacomo 

da bilancio consunllw 

anno 1889 anno 1988 


Trasferimenti correnti 33 400 569 

Entrate varie 201 300 

Totale entrate correnti 33 601 869 

Trasferimento in conto capitale 20 000 

Assunzioni di prestili - 

Partite di giro 7 340 000 

Totale 7 360 000 

Disavanzo - 

TOTALE GENERALE 40 961 869 


26 337 9S1 

Spese correnti 

33601869 

26688190 

439419 
26 773 370 

192000 

Spese In conto capitale 

20000 

192000 

— 

Rimborso prestiti 


if . i... 

4 881 853 

Partite di giro 

7 340 000 

4001083 

5 073 853 

Totale 

40.961.869 

31.782.0lt 

— 

Disavanzo 

94.815 

— 

31 851.223 

TOTALE GENERALE 

41.086 684 

31.702.082 
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Politica Interna 


CarigUa 

Socialisti 
europei 
per il Pei 


Confronto serrato nella Direzione 
del Psi sulla svolta comunista 
Craxi indica T «unità socialista» 
ma senza «presunzione egemonica» 


Martelli: «Non faremo sconti 
Guardiamo ai programmi e al ’90» 
Formica parla di «grande coalizione» 
Ruffolo: «Dobbiamo alzare il tiro» 


M ROMA «Valutiamo positi¬ 
vamente il recente Comitato 
centrale del Non tanto per 
I contenuti ma per il tatto che 
il segretario di quel partito 
non ha tentato di mediare; ha 
preterito la scelta netta, chiara 
tra coloro che vogliono ab¬ 
bandonare nome, prassi e 
progetto comunista e coloro 
che, per un verso o per l'altro, 
a questo progetto sono anco¬ 
ra legati*, Ld ha affermato An¬ 
tonio Cariglla aprendo ieri i 
lavori de) Consiglio nazionale 
del Psdi. Il segretario socialde¬ 
mocratico si è anche pronun¬ 
cialo d favore dell'Ingresso dei 
comMnsti italiani nell'Intema¬ 
zionale socialista 
Carlglia ha detto che «non 
esiste , alcuna possibilità di 
medjazione tra socialismo de¬ 
mocratico e comuniSmo, non 
c'è una via di mezzo, una ter¬ 
za via- )ó dicemmo, come In- 
lem^zjdnate socialista, ai so¬ 
vietici l’anno scorsoi. Per 
quanto riguarda le scelte del 
F^i, i soclaldemócratici «atten¬ 
dono di,vedere che cosa ac- 
cad^4 bI congresso straordina¬ 
rio», per capire se la prospetti¬ 
va affacciata «troverà confer¬ 
me»' nella base" del partilo. Il 
segrelàrlp dcF Psdi sostiene 
che 1 comunisti non possono 
cercare un'intesa con forze 
che già da tempo militano 
nelUntemazionale socialista» 
e contemporaneamente con- 
siderÀe il governo di cui que¬ 
sti stessi parliti far^no parte co¬ 
me «un tutto negativo». Ingom¬ 
ma, il Pei do^bbe tenere 
contò che nei governo Psi e 
Psdi «si sobbarcano (questo 
onere cercando di fare ri me¬ 
glio che possono».^ 

Carigli» dice pòi che i so- 
cialdèfnopfatic).' negli anni 
sessanta, non'«esitarono un 
istantqp quando si trattò di de¬ 
cidere il reingresso del psi nel- 
rintemaaìonale socialista. 
«Oggi ^ aggiunge • s| sta verifi¬ 
cando questoicampiamento 
nella r^lià’^comunlsta noi 
siamo’ predisposti benevol¬ 
mente. come |o fumrpo con i 
sociausil. nel Oò,ntronti dei co¬ 
munisti o di quèlli cne saran¬ 
no giiyiodLoel comuniSmo, 
per più precisif. Secon¬ 
do i| ^segretario del Psdi ^ «su 
qucfiàjfnea c'è la .quasi una- 
nimUià^€ll'imeiTta2ipale«*,Ca- j 
«SUfcl» -K ifcoi^^o she 
«lu^ndo. il Psi voleva la can- 
ccllaalone. <lol suo partilo, il 
pbdl ai oppose rticéndo: unlIP 
caslone no, alh;ansa al. E oggi 
chiede ài SDclallsil iin coni- 
portartiento comune'nei con- 
Ironli del Rtl Nell'Immediato 
luiuiq, si RW ipoBsiài» un'al- 
leanàa va l.Ve'R|>rtlt| di sinl- 
sira, ma non cl ,pno le condi¬ 
zioni i^t la '-fusione in un'uni¬ 
ca forza-, piiesil -sono pro¬ 
cessi, temi che ddvono malu- 
rare non tanto nelle coscienze 
del mililanlfqnaMo degli elei- 
tori-,* 


Ora il Pd smuove via del Corso 


Ampia discussione sulla -svolta» del Pei nella Dire¬ 
zione socialista. Craxi ha ribadito -interesse» per 
un processo che potrà determinare «novità impor¬ 
tanti» se andrà in direzione dell'-unità socialista». Il 
Psi non avrebbe «presunzioni di egemonia». Ma la 
sinistra «non si rifonda senza o contro i socialisti». 
Il Psi dirà «si» all'ingresso del Pei nell'Intemaziona¬ 
le socialista? Martelli: «Glierabbiamo chiesto noi». 


ALBERTO UISS 


■i ROMA Ventidue interven¬ 
ti e quasi cinque ore di discus¬ 
sione serrala ieri la Direzione 
del Psi ha affrontato la noNntà 
che la *5voJta» de] Pci ha intro¬ 
dotto nella situazione politica 
italiana, dando il via ad un 
processo di riflessione che ha 
già altre due tappe al suo or¬ 
dine dei giorno; una riunione 
dell’Assemblea nazionale del 
partito prima di Natale e una 
convenzione progfammalica 
in primavera. Craxi ha aperto 
la nunione con un discorso dì 
una decina di cartelle, le cui 
prime quattro sono state dedi¬ 
cale alla situazione intema¬ 
zionale. «A ridosso del crolb 
del muro di Berlino - ha poi 
detto passando alla situazione 
italiana - sono cominciate a 
crollare o ad andare in crisi 
molte cose in casa comuni¬ 
sta». Il segretario dei PsI ha ri¬ 
badito il suo «interesse a com¬ 
prendere sempre meglio qua¬ 


le sarà il senso compiuto della 
cosa», cioè del processo aper¬ 
to dal voto del comitato cen¬ 
trale comunista 11 suo discor¬ 
so. più articolato e prudente 
delle dichiarazioni circolate 
sino ad ora. può essere sinte¬ 
tizzato in una apertura di cre¬ 
dilo e in una condizionale. 
Punto di misura di questa 
condizionale è la prospettiva 
deir«unità socialista», concet¬ 
to apparso ieri qualcosa di più 
complesso di quanto normal¬ 
mente non significhi nel di¬ 
scorso del Psi. 

•la sola cosa che non ci ha 
convinto - ha premesso Craxi 
riferendosi alle parole di Oc- 
chetto • è l'idea che questa 
costituente dovrebbe rifonda¬ 
re la sinistra. Fonderà una 
nuova formazione politica o 
rifonderà il Pei, o rlvemicerà il 
Pei; vedremo di che cosa si 
tratterà La sinistra italiana 


non SI rifonda senza i sociali¬ 
sti». Tuttavia egli «non può che 
sottolineare con favore» il prò» 
cesso che si è aperto La dire¬ 
zione «non è affatto chiara» - 
osserva ancora Craxi - ma è 
un «movimento che si muove 
sotto degn impulsi che io deb¬ 
bo ntenere schietti e dal quale 
possono scatunre delle novità 
importanti*. Anzi, aggiunge, il 
Psi «ha spezzato più di una 
lancia» nel corso di questi an¬ 
ni perché le cose si evolvesse¬ 
ro in questo senso. E il senso 
è quello appunto deir«unità 
socialista»; un'idea <he potrà 
essere considerata aiKora 
astratta, ma non antKa». «Par¬ 
lo - sente il bisogno di specifi¬ 
care ' di un grande movimen¬ 
to che si alimenti di espenen- 
ze e di organizzazioni diverse 
che hanno caratteri diversi e 
provenienze diverse, che de¬ 
terminano una nuova prospet¬ 
tiva d'avvenire, una piattafor¬ 
ma nuova di unità socialista». 
Non c'è - giura Craxi > una 
«presunzione egemonica» in 
questa visione. Naturalmente 
il segretario socialista non ri¬ 
nuncia a spunti polemici; re¬ 
spinge la richiesta avanzata 
dal Pcì di un riesame critico 
del ruolo svolto in questi anni 
dal suo partito. «Non rispon¬ 
deremo alle insolenze - escla¬ 
ma ad un certo punto - con t 
salamelecchi». Ai Pei, però, 
promette «attenzione», «rispet¬ 


to» e «impegno». £ preoccupa¬ 
to di stabilire che il Psi non 
deve mutare nulla della sua 
posizione, pur dovendo rK:o- 
noscere la novità introdotta 
dalla «svolta» comunista E per 
dimostrare la giustezza del 
suo <ontinuismo» dedica due 
cartelle a lunghe citazioni dei 
documenti congressuali di Ri- 
mini e di Milano. 

Ma la discussione che si 
anima subito dopo sembra 
smentire propno questo as¬ 
sunto. Se Tognoli. La Ganga, 
Marìanetti, sono più preoccu¬ 
pati di «incassare» quella che 
definiscono la <nsi* comuni¬ 
sta. e dis^nano - pur con ac¬ 
centi diversi - urt'^nda per 
li Psi che potrete esaurirsi 
neU'attesa di venficare se li di¬ 
battito comuni^ sfocerà in 
un «antisocialismo» inaccetta¬ 
bile; Formxra, Ruffoio, Signori¬ 
le, Borgoglio insistono sul di¬ 
namismo che l'iniziativa co¬ 
munista impnme a tutta la si¬ 
tuazione. Il PsI - dice Rulfolo 
> deve assumere «una fotte 
iniziativa politica» e «alzare il 
tiro dell'azione riformista in 
seno al governo», poiché •l’at¬ 
tuale coalizione appare impa¬ 
ri alla domanda politica che 
prorompe dalle parti più de¬ 
boli del paese». Formica « 
spinge a i^tizzare to scenario 
di una «grande coalizione» per 
affrontare un passaggio istitu- 


Zagladìn: «La anìstrn non può 
a^iapparà a schemi del passato» 


Per II sovietico Vadim Zagladin «i partiti marxisti, e 
non solo questi, non possono sempre rimanere 
aggrappati agli schemi del passato». Da Bonn, il 
socialdemocratico Hermann Sebeer fa sapere ebe 
il Pei non da oggi si colloca nell'ambito dell'Inter¬ 
nazionale socialista. Il dibattilo sulla «svolta» rim¬ 
balza all'estero. Stasera Achille Cicchetto sarà ospi- 
'^e in dirètta di Samarcanda, su RalTre. 


FABRIZIO RONDOUNO 


BB ROMA. Il bei neinmema- 
zionale socialista? Neir«ambi- 
to» dell'Intemazionale, dice 
Hermann Scheer. il Pc\ è già 
collocalo da tempo. Deputato 
al Bundestag, «esperto» di 
questioni italiane per la Dire¬ 
zione della Spd, Scheer l'anno 
scorso ha partecipalo agli in¬ 
contri di Bonn tra i dirigenti 
socialdemocratici e Achille 
Òcchetto. Ora, in un'intervista 


all'i^nzia di stampa f)v>. sì 
dice convinto che l'ingresso 
dei comunisti italiani nell'In- 
lemazìonale è ormai maturo 
e. per molti aspetti, naturale. 
Perchè? «Da un quarto di se¬ 
colo - afferma Scheer - il 
sì è fondamentalmente stac¬ 
cato dai pc dell'Est e da molti 
anni si situa saldamente sul 
terreno delta democrazia par¬ 
lamentare», tanto è vero che 


ha difeso la democrazia e la 
Costituzione in Italia «più di 
qualche altro partito». Quanto 
a Psi e Psdi, finora, dice 
Scheer, iri erano opposti all'a¬ 
desione del Pei alì'ls «più per 
motivi di politica interna che 
per molivi di prìncipio«. 

L'esponente della Spd non 
mostra dubbi sul radicamento 
democratico dei comunisti 
italiani. E sulla proposta di 
Occhetlo non prende posizio¬ 
ne esplicitamente, ma fa capi¬ 
re dì condividerne la sostanza. 
Le obiezioni di chi si oppone 
ad un eventuale cambiamen¬ 
to di nome del («In mag¬ 
gioranza - dice - provengono 
dal campo tradizionalista») gli 
paiono comprensibili, non pe¬ 
rò condivisibili. Per Scheer, in¬ 
fatti, le contranetà verrebbero 
da chi teme che, cambiando il 
nome, il Pei possa lar dimenti¬ 
care la sua lunga battaglia per 
la democrazia, lasciando in 


qualche modo trasparire 
un'affinità con quei pariiti al 
potere nei paesi dell'Est che 
oggi decidono di cambiare 
nome. Ma è un'obiezione che 
Scheer respinge, perchè da 
anni il Pci «ha offerto un con¬ 
tributo insostituibile per fa sta¬ 
bilizzatone democratica». E 
suggerisce un possibile nome 
per il Pei: «Come rxrf - dice - 
ci definiamo socialisti demo¬ 
cratici, in conUappos'iztone ad 
altre forme non democratiche 
di socialismo, \oro potrebbero 
definirsi "comunisti democra- 
tieP». 

«La politica richiede 1’^ 
giomamento. de! pensiero in¬ 
nanzitutto. ma anche delle 
azioni, per tener conto dei seri 
cambiamenti neli'Emopa e 
nel mondo*' Vadim Zagladìn. 
consigliere di Gorbaciov per 
la politica estera, non ha dulv 
bi suil'esigenza de) rinnova¬ 
mento. «un processo assoluta- 


zionale sempre più ineludibile 
come «transizione alla demo¬ 
crazia compiuta». Signorile n- 
prende un suo discorso sulla 
forma-partito che deve riguar¬ 
dare anche il Psi, e un suo 
nuovo «statuto federativo» E 
Claudio Martelli non vuole fa¬ 
re «sconti né alla confusione 
né ali'antisocialismo», ma sot¬ 
tolinea che dalla «svolta co¬ 
minciata dal Pei» possono sca- 
iunre «novità importanti in di¬ 
rezione deirunità o deirunio- 
ne tra i socialisti e della for¬ 
mazione di una grande forza 
nformatnee di stampo euro» 
peo. 

il vKepresidente del consi» 
glio è sc^disfatto che i) Pci si 
proponga di cambiare il no» 
me» e di entrare neirintema- 
zionale socialista (ad una do» 
manda sull'eventuale assenso 



Achille Òcchetto e Bettino Craxi 


del Psi a questa prospettiva ha 
risposto. «Glielo abbiamo 
chiesto noi»), ma chiede an¬ 
cora ai comunisti «una politi¬ 
ca di unità socialista in Italia». 
Egli giudica però un «esercizio 
fuorviarne» per il Psi «tenere gli 
occhi incollati» su un dibattito 
e uno scontro congressuale in 
CUI SI alterneranno posizioni 
diverse «anche lattiche», e pre¬ 
ferisce indicare un terreno 
•programmatico» per misurare 
nei prossimi mesi e nella pro¬ 
spettiva degli «anni 90» le pos¬ 
sibili convergenze. 

Una discussione vera, dun¬ 
que. che forse ha un po' 
preoccupato Craxi, il quale 
concludendo ha preferito 
schiacciate il pedale del fre¬ 
no: «Abbiamo aspettato set- 
tant'anni, possiamo aspettare 
ancora qualche mese. Non 
abbiamo fretta». 



mente necessario». Intervistato 
da Antonio Tatò irer l'agenzia 
Pire, Zagladin si diqe convinto 
che «i partiti marxisti, e non 
solo questi, ma anche gli altri, 
non possono rimanere sem¬ 
pre aggrappati agli schemi del 
passato». E. per rafforzare il 
suo ragionamento, aggiunge 
che •moltissime crisi in diversi 
p^i e partiti, non solo comu¬ 
nisti. sono dorati ai ritardi del¬ 
l’analisi e dell'elaborazione 
della politica nuova». Lo sce¬ 
nario che si apre oggi, prose¬ 
gue Zagladìn, è quello della 
«fine delta guerra fredda»; «Le 
divisioni deH’Europa non sono 
ancora superate del lutto, ma 
in parte si. Il nostro compito è 
superarle deliniUvamente». 

Se questo è lo scenario, la 
sfida CUI la sinistra è di fronte 
si fa più impegnativa. Ma qua¬ 
le sinistra? Al IT’ congresso 
del Bei, neU’SS, Zagladin affer¬ 
mò, tra le perplessità di molti. 


che anche il Pcus si sentiva 
•parte della sinistra europea». 
E oggi? Oggi, dice Zagladin, 
■siamo ilconosciuti "parte del¬ 
la sinistra europea” dai nostri 
compagni italiani, dalla so¬ 
cialdemocrazia e anche da al¬ 
tre parti della stniscra». «Non è 
ancora il tempo», aggiunge, 
per soluzioni organizzative 
che uniscano la sinistra a Est 
e a Ovest, e tuttavia, spiega 
Zagladin, «i contatti perma¬ 
nenti sono necessari». &>prat- 
tutto perché «iamo ad un cro¬ 
cevia; dove andrà TEuropa? A 
destra o a sinistra?». La casa 
comune europea, insomma, 
può essere auna casa gradevo¬ 
le per la gente che lavora», ma 
può anche non esserlo, ^lo- 
gliere questo inlerrogativD «di¬ 
pende dalla sinistra europea». 
Ogni forza, e la sinistra tutta 
insieme, conclude Zagladin. 
devono lavorare in questa di¬ 
rezione. 


CgiI, la «Terza 
componente» 
discute 

la svolta del Pei 


■Le proposte avanzate dal segretario del Pei operano una 
rottura nella tradizione teorica e politica della sinistra e 
aprono un nuovo terreno di discussione a cui, al di là d^H 
esiti, nessuno può sottrarsi». Lo dice Antonio Lettieri (nella 
foto) segretario nazionale C^il, presentando la riunione dei 
quadn sindacali (dirigenti delle strutture territoriali e categ(> 
naii) aderenti alla «Terza componente» che si terrà domatti¬ 
na a Roma, all'hotel Beverly Hills. «L'obiettivo di questo in¬ 
contro - dice Lettieri - è una discussione franca e senza rete 
tra un gruppo di militanti provenienti dalle diverse esperien¬ 
ze della vecchia e nuova sinistra ed essenzialmente impe¬ 
gnati. negli ultimi anni, sul terreno sindacale». 

De Mita racconta 
«Eaodachi 
eperclié 
rat liquidato» 

interne alla De... Fb un pro¬ 
cesso ambiguo. I miei rapporti con Andreotti si erano incri¬ 
nati. era cominciato contro di me un attacco condotto attra¬ 
verso insulti e volgarità insopportabili da parte di un gruppo 
e di un giornale. Riemergevano antiche calunnie; i miei 
sunti contatti con la massoneria, un falso frutto di una indi¬ 
screzione giomalistica. una mascalzonata favorita purtR^y 
po da un appartenente alle sinistre democristiane: la stupi¬ 
da accusa dì essermi arricchito con iUeiremoto perchè mol¬ 
ti anni prima avevo acquistato per me e la mia fàmiglia, 
azioni della Banca popolare dell'lrpìnia; persino il cambio 
di casa a Roma e il fatto che mio f^lio fosse stato visto ni 
una fuoriserie di un compagno di scuola...». E cosi che, ih 
una intervista a «Famiglia cristiana», Ciriaco De Mita (nella 
foto) ncostruisceigiomidellasua caduta. 


La svolta comunista sottopo 
ne «l'intero sistema politico 
a spinte e sollecitazioiti. Fi¬ 
nisce per tutti l’epoca delle 
rendite di pozione. Anche 
alta De spelta di saper inter¬ 
pretare politicamente quan¬ 
to sta avvenendo, a cornili 
dare dalle connotazioni oggettivamente altemativine che la 
posizione comunista sembra assumere». Lo scrive il capo' 
dei senatori de. Mancino, in un articolo per la «Discuirione». 
Aggiunge; «Una vera e propria rivoluzione si è abbattuta su 
tutto l'arco delle forze democratiche. Sarebbe un errore sia 
minimizzarla, sia «rfatlzzame il significato. Anche per la Oc 
ù pongono problemi nucM, che occone esaminare con 
prontezza». 


Al termine dei suoi lavori li 
Comitato federale e la Com¬ 
missione di garanzia «detta 
Federazione .comunitta di 
Torino hanno approvalo 
(con un volo contrarlo « 
due astenuti) un ordine del 
gtomo che invita la direzio¬ 
ne nazionale del Bei «ad assumere tempestivamente un'tnK . 
ziativa con la quale chiamare tutte le forze della Ànlitra eu¬ 
ropea ad elaborare una proposta per il superamento delle 
attuali atteanze militari e per bloccale ^i scelta di InMana- 
zione di nuove armi, a cominciare dagli FI 6». 


stri Carli (Tesoro) e naiMh 
ni (Lavori pubblici), Al pri¬ 
mo è stato chiedo di lar w* 
pere la data di cessazione dei suoi incarichi di consigliero di 
amministrazione della Scotti, di amminIstnMore della ndla 
dipresidentedeiConsIgUodiammìniitrazionedellaFlal-lm- 
piesiL dì amministratore deirifl e di presidente del consigtto 
di amministrazione della Luiss» A Prandini è stalo chieito d| 
fornire ulteriori chiarimenti sulle notizie apparse su alcunk. 
organi di informazione che gli attribuiscono Mcunecarl^. », 


«RBOORIOPAÌW 


La giunta delle 
palazzo Madami ha alsuijim 
le j)ririre decistoitt m film 
di lncom{ftitiblteEtetilÌl§' 
ti, tra gli altri, i cari del mini- 


inicompiriMlità, 
il Senato chiede» f 4 
chiarimeiill - 
a Carile Prandini 


Dal Cf torinese 
ordine del giorno 
perii superamento 
dei blocchi 


Proposta Òcchetto, 
Mancino scrive: 
«Finita l'ejpoca 
delle rendite 
dlnoslrlone» 


•Quello che è successo do¬ 
po la mia andata al governo, 
il congresso unitario da cui 
sono uscito non più spreta¬ 
rlo. la fine del mio govertro ri 
può riassumere in un csipo 
volgimento delle allearne 



Dirigenti Psi 
«A Bologna 
l^Sinistici 
dia esempio » 


Nel Cf adesioni in maggioranza alla proposta di Òcchetto 

Genova discute e ri divide 
per quel termine: «comuniSmo» 


Trecento interventi nelle riunioni di undici comitati federali 

La Lombardia dice ri alht svolta 
«Diamoci in fretta nuove regole» 


H,DOU^NA ^ari compa¬ 
gni, ePPfèzzIanro il senso del¬ 
la vpstra ricérca di uha strada 
nuova da percorrere, e rispet- 
tianlb il travaglio che tutto 
queéto comporta». E l’inizio di 
una^«lettera aperta ai comuni¬ 
sti bolognesi» con (a quale un 
gruppo di dirìgenti socialisti 
chiède loro di operare per 
una,, rapida adesione del Pei 
all'Intemazionale; per una riu- 
nifkmzione «delle forze di ma- 
Iricè socialii^ta» con l'c^leltivo 
di portare la sinistra italiana «o 
tutta'al goramo o tutta airop- 
posizione», mettendo il peso 
•dei comunisti bolognesi ed 
emiliani al servizio di tale 
obicttivo»: operare, a livello di 
basè, per, riportare un clima 
positivo i<mqtt| 0 ndo fine a set¬ 
tarismo e sopraffazione» reci¬ 
proca. 

I 10, che fanno capo all'a¬ 
rea di Formica, si rivolgono al 
Pei «non.con lo spirito dì chi 
mette alia prova gli altri e 
chiede dì compiere a ritroso 
una strada, la vostra, su cui 
s'intrecciano indiscutibili om¬ 
bre,. ma, arwhe, un patrimo¬ 
nio politico, ideale, di sacrifici 
e di lotte altrettanto indiscuti- 
bile!» I fJrmafari allermano che 
nei momento «in cui la storia 
del mondo ha fatto passi da 
gigante, la piccola storia dì 
Bolqjgna non può star ferma; 
propno qui, chiediamo a voi e 
a noi stessi più pazienza, e, al 
tempo stesso, più coraggio». 

È attesa una risposta del se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista, Mauro Zani, che 
aprirà venerdì la riunione del 
Coriiltato federale, □ G. A 


.Vogliono parlare tutti, al Comitato federale geno¬ 
vese. Per le precedenze si -ricorte al sorteggio 
(usando le pagine de IVnità). Una discussione 
politica diretta, con le parole di tutti ì giorni, la¬ 
sciando cadere il gergo. Prevalente è la sensazione 
che cì si trovi di fronte «ad una occasione unica 
per riagguantare la storia». La polemica intorno al 
«comuniSmo». 


OAttA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SAkCTTI 


WM GENOVA «È una occasio¬ 
ne uHKa per riagguantare la 
storia». Mario Semino, archi¬ 
tetto. sino a poco tempo fa so- 
vraintendente ai beni culturali 
per la Uguna, vive il cambia¬ 
mento del Bei con emozione 
partecipata e un gran sospiro 
di sollievo; «Hnalmente poter 
dichiarare di non avere la veri¬ 
tà in tasca ma dì cercarla con 
gli altri». La discussione al Co¬ 
mitato federale registra accen¬ 
ti abbastanza diversi rispetto 
alla norma' si discute non so¬ 
lo di politica e lo si fa in modo 
diretto con te parole di tutti ì 
giorni, lasciando cadere il ger¬ 
go. /mtonio Oliveri, impiega¬ 
to, segretario di sezione, dice 
di essere convinto delta bontà 
della proposta Òcchetto e 
vuole che su di essa ci sia 
chiarezza; «Anche la questio¬ 
ne del nome può servire a 
questo scopo, ci consente di 
verificare le ragioni di adesio¬ 
ne al Pei, a quello di oggi, non 
a quello di trenta o quaranta 
anni or sono». Chi è di parere 
opposto alla proposta votata 
dal Comitato centrale, come 
Isabella Castello, insegnante, 


o Giulie Mangini, portuale, vi¬ 
ceconsole della Culmv. sce¬ 
glie spesso l'arma deirironìa, 
quasi a sottolineare che il loro 
•no» viene dalla ragione, non 
dal sentimento. Mangini dice 
di essere •motto preoccupato 
per il cambiamento» e di rron 
vedere dove finisca il partito. 
•Ma la cosa che proprio non 
mi va • sbotta - è che nel Co¬ 
mitato centrale ci siano stati 
34 astenuti. Dipendesse da 
me li cancelierei dal Cc». Dal¬ 
la platea una voce obietta for¬ 
se non hanno capito bene*. 
Mangiai replica: «E allora ab¬ 
biamo sbaglialo noi a man¬ 
darceli*. La tensione sfocia in 
una gran risala collettiva. 

Alla prima giomata di di¬ 
battito SI è discusso sino a 
notte. La stragrande m^gio- 
ranza degli intervenuti è 
schierata per li cambiamento, 
a favore della proposta votata 
dal Cc. Lo hanno fatto Pierlui¬ 
gi Assirelli, Ettore Zottarelil, 
Alfredo Guidi. Totò Salfìottl ha 
aggiunto* «Trovo anzi che sia 
arrivala in ritardo rispetto al 
necessario». È per il «si» anche 


Carlo Cavalli, ex senatore, una 
vita di lavoro nel partito; «Oc- 
chetto ha scelto dì correre per 
lo sblocco del sistema politico 
italiano». Olindo Refrètto e 
Giovanni Spalla, rarchitetto 
che progettò il ponte alta festa 
nazionale de iVnifà, non solo 
sono a favore della proposta 
di rinnovamento ma ne trag¬ 
gono le logiche conseguenze, 
invitando i componi a muo¬ 
versi in una ottica nuova per 
le prossime amministrative, 
sia nella elaborazione del pro¬ 
gramma che nelle candidatu¬ 
re e nella proposta politica 
complessiva. 

Dopo tanti «si» due «no»; 
Salvatore Usai, un anziano 
compagno operaio («il rìschio 
è quello di cancellare la storia 
del partito») e Franco Maggi, 
un giovane operaio che am¬ 
monisce; «Il dibattito nel fede¬ 
rale non corrisponde a quello 
che dicono i compagni nelle 
sezioni». 

Paolo Arvati, studioso di 
economia, condivide la pro¬ 
posta di Occhetlo: «É una 
scelta necessana e necessita¬ 
ta». dice, e bisogna portare il 
partito nei suo insieme alla 
trasformazione, perchè la «for¬ 
ma partito» è oggi solo «un in¬ 
volucro ideologico». Anche 
per Renato Carpi, insegnante, 
occorre «ripensare la sinistra* 
cambiando profondamente. (I 
rischio, in caso contrano, è di 
ridursi «ad ultimi testimoni di 
una fase stanca che si spe- 
gne». 

Alla ripresa del dibattito, ie- 
n sera, si sono iscritti in 62. 


Tutti vi^iiono parlare. Per le 
procedenze la presidenza in¬ 
venta una novità: i’ordùie alfa¬ 
betico sorteggiando la lettera 
d'inizio e usando Wnità co¬ 
me indicazione. Paria Roberto 
Adorno, segretario dei giovani 
comunisti, ^^%»o^a]mente - 
dice - mi piace la sfida lancia¬ 
ta dal Comitato centrate». Poi 
ai ragionamenti politici ag¬ 
giunge un vissuto personale 
altrettanto importate, » mter- 
roga sul modo <U essere mili¬ 
tanti e conclude auspicando 
che sia messo in discussione 
anche il pronome «partito» e 
non solo l'aggettivo comuni¬ 
sta». 

Su questo aggettivo, come 
già nella giomata precedente. 
c‘è scontro. Emma Oniboni, 
una giovane impiegata, con¬ 
traria alla proposta del imi¬ 
tato centrate, ribadisce: «È ne- 
cessano più comunisnu> se 
vogliamo difendere i più de¬ 
boli». e o^iva che «rintema- 
zionate socialista non è uno 
strumento valido per realizza¬ 
re i nostri ideati». 

le replica indirettamente 
Franco Montevenle, direttore 
del «Gramsci», analizzando le 
indicazmi programmatiche 
che accomp^navano il co¬ 
muniSmo e corKÌudmrdo che 
•hanno fallito all'Ex come da 
noi» ■Oggi - secondo Monte- 
verde - li comuniSmo è una 
revene, un sogno nella me¬ 
moria. non un progetto politi¬ 
co. Anzi te ragiom che anni or 
sono CI hanno fatto scegliere 
il comuniSmo ci portano a la¬ 
vorare su un progetto di rilon* 
dazione della sinistra». 


Le dimensioni del dibàttito nel Pei ih Lombardia? 
Bastano poche cifre per comprenderne l'ampiez¬ 
za. Undici lederazioni (Brescia, Bergamo, Manto¬ 
va, Cremona, Pavia, Como, Varese, Sondrio, Lec¬ 
co, Lodi e Crema) su dodici (all'appello manca 
solo Milano, qui l'appuntamento è fissato per sa¬ 
bato e domenica), hanno già avviato o concluso i 
lavori dei rispettivi comitati federali. 


CARLO BRAHBIUA 


■•MILANO. Li dentro, in 
quei trecento interventi, sta 
probabilmente racchiuso il si¬ 
gnificalo profondo del proces¬ 
so avviato daH’ulUmo Comita¬ 
to centrale. Ciò che eme^ 
dappertutto è la «voglia di 
svolta», una voglia temperata 
tuttavia da molte preoccupa¬ 
zioni sugli sbocchi politici e 
sulla «natura del nuovo parti¬ 
lo». Scorrendo ì verbali di que¬ 
sta massa di riunioni, ai quali 
andrebbero aggiunti quelli 
delle decine e decine di attivi 
d) sezione e di zona, è possi¬ 
bile individuare una costante 
precisa: il bisogno diffuso di 
comprendere meglio la pro¬ 
posta di Òcchetto. Ciò però 
ha generalo un dato estrema¬ 
mente positivo, vale a dire il 
confronto aperto fra le vane 
posizioni. È quanto rileva il se¬ 
gretario regionale Roberto Vi- 
laii facendo il punto; «Da nes¬ 
suna parte è staio presentalo 
un solo documento Insomma 
non c'è stata nessuna voglia 
frettolosa di contarsi da parte 
di nessuno e ciò mi consente 


di sottolineare con soddisfa¬ 
zione la serenità e la cmltà 
del dibattilo in corso». 

Dappertutto è stala cosi re¬ 
gistrata una discussione vera e 
non un referendum, e l'imma¬ 
gine che ne esce é quella di 
un partito vivo che manifesta 
la sua volontà. Dunque paria- 
re a questo punto di schiera¬ 
menti sarebbe piuttosto con- 
traddittono, tuttavia è indubi¬ 
tabile che l’adesione alla pro¬ 
posta di Òcchetto sta stata 
■ampia e forte - come sottoli¬ 
nea io stesso Vitali - anche se 
certamente articolata con mo¬ 
tivazioni e acteentuBzioni di¬ 
verse». Del resto anche ratea 
del dissenso si presenta piut¬ 
tosto variegata; a qualche du¬ 
ro «no» si affianca infatti un 
complesso arcipelago di •pos¬ 
sibilisti». Cosi, ad esempio, c'è 
stata, fra tutte le città, una sola 
richiesta esplicita di referen¬ 
dum (a Pavia). Molti invece 
sono stati gli interrogativi sulla 
«forma partito da adottare», 
sui rapporti nuovi nella sini¬ 


stra, sul problema del •radica¬ 
mento sociale». 

Trovare i comuni denomi¬ 
natori a trecento e più inter¬ 
venti non è impresa facile an¬ 
che perché ai ragionamenti 
politici si sono mis^iati intui¬ 
bili passoni e ragionevoli 
dubbi e forse in questo mo¬ 
mento le statistiche non servo 
no più di tanto. A Brescia, a 
Bergamo, a Pavia e vìa scor¬ 
rendo comunque è stato po 
àio l'accento sul «ccune» ci si 
dovrà preparare al congresso 
straordinario, ritenuto d^la 
stragrande maggioranza «de¬ 
cisivo per fare chiarezza»; e la 
nchiesta generale paria della 
«fondamentale importanza» di 
regole nuove che consentwo 
«la più ampia democrazìa nei- 
l'espo^ione delle diverse po 
sizionì». 

■Per questo - dice ad esem¬ 
pio il segretario di Como, 
Giorgio Caìrìon - c’è molla at¬ 
tesa per te decisioni che gli 
onanismi dirìgenti nazionali e 
il prossimo Comitato centrate 
intenderà assumete». «Certo - 
fa eco il segretario di Beia¬ 
mo, Fabio Casleìlozzi - la ri¬ 
chiesta di r^le chiare non è 
stata ossessiva, ma è un punto 
preliminare irrinunciabile». A 
Brescia, dove è stato registralo 
il record degli inteiventì, ben 
SS. il segretario Ftanco Torri 
invece non manca di sottoli¬ 
neare un altro punto: «Se an¬ 
che qui è stato ampio lo 
schieramento del si - dice - 
tuttavia c'è stata una richiesta 


comune rivolta ali’insterm dal 
partito e che cioè «1 omlM 
meglio la piattafonna polttiea 
futura». Stesso tasto'bafla iib 
che ii segretario di Pavia, Gè» 
sare Sozzano: «Anche se non 
si sono esauriti tutti ^ iitete* 
venti e la stragrande maggio» 
ranza si è detta favorevole a 
cambiamenti profondi, la vW 
chiesta dominante è stata 
quella di chiarire meglio smù» 
te e prospettive politiche». 

Ma questi sono solo fmm* 
menti di un dibattito talmente 
grande da essere difficttmente 
riassumìbUe. Rapporti oo4 Ne 
prevale un giudizio loitemen» 
te critico per te «posizioni con»' 
servatrìci e subaiteme aUa 
De». Ingresso nell’lntevnaiiry 
nate socialista: «A parte le sol* 
tolineature ai' manteniniento 
del nostro patrimonio - dice 
ad esempio Casleìlozzi, - è 
stato fondamentalmente com¬ 
preso il senso di maroia so¬ 
prattutto in relazione a quanto 
sta avvenendo.nell’Est euro 
peo». Cambio del nome: i'«e- 
motività» dei primi giomi al è 
completamente esaurita dafh 
pertulto. insomma & proble¬ 
ma non sussiste o per dbte 
con un compagno di Brescia: 
«Prima chiariamo chi siamo « 
poi vediamo come chiamap 
ci». 

infine, alcune critiche: dalia 
censura del «metodo con cui 
si è avviala la fase costituente» 
all’accusa aWUnifd di essere 
stala in alcune circostanze 
«troppo occhettiana». 


f 
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Approvato il bilancio interno 

La lotti denuncia il disagio 
della Camem per la mancata 
riforma delle istituzioni 


■1 ROMA La riforma del re¬ 
golamento è certo importante 
ed urgente, ma di per sé non 
basta a frontraglare la cnsi del 
Parlamento E quanto ha det¬ 
to il presidente di Montecito¬ 
rio Nilde lotti a conclusione di 
tre giorni di dibattito sul bilan¬ 
cio interno della Camera (che 
è stato poi approvato con 310 
voti favorevoli, 12 missini con¬ 
trari e IO radicali e verdi aste¬ 
nuti). *L'attuazÌone delia rifor¬ 
ma del regolamento - ha af¬ 
fermato precisamente la lotti 
- consentirebbe di ottenere 
un ritmo dei lavori più serrato 
Ma b^erA questo per supera¬ 
re la crisi del Parlamento e per 
farci uscire dall'impasse che 
noi avvertiamo in determinati 
momenti? lo credo idi no se - 
ai lejnpo stesso - non saremo 
capaci di affrontare con più 
mordente di quanio non sia¬ 
mo rìusciil a fare fino a oggi, 
le riforme delle istituzioni del¬ 
le quali stiamo parlando or¬ 
mai da due anni e che sono 
state, Ira l'altro, divise Ira Ca¬ 
mera e Senato senza che si 
sia ancora arrivati a una con¬ 
clusione definitiva Se non ab¬ 
bineremo riforma dei regola¬ 
mento e riforma delle istitu¬ 
zioni o ha concluso Nilde lotti 


- non nusciremo a superare 
lo stato di disagio che avver¬ 
tiamo tutti e di cui il presiden¬ 
te per primo sente non solo la 
responsabilità ma anche la 
preoccupazione* 

La lotti è anche tornata su 
una sua antica proposta un 
canale radiofonico o televisivo 
pubblico da dedicare intera¬ 
mente ai lavon parlamenian 
Pur insistendo per questa op¬ 
zione, si è detta favorevole a 
esaminare la possibilità di 
giungere a convenzioni con 
radio e tv private A condizio¬ 
ne che queste emittenti diano 
garanzie (b serietà e che il se¬ 
gnale copra l'intero territorio 
nazionale II che porterà pro¬ 
babilmente a convenzioni con 
più enti 

Prima del presidente della 
Camera avevano preso la pa¬ 
rola tutti e tre I questori (Elio 
Quercioli, Francesco Colucci 
e Cario Sangalli) che avevano 
replicato nel merito delle mol¬ 
tissime queMloni sollevate nel 
dibattito e che attengono da 
una parte al funzionamento 
della struttura burocratica e 
dei servizi e dall'altra al ruolo 
e alle prerogative di questo ra¬ 
mo del Parlamento 


POLITICA Interna 


Andreotti promette fondi L’opposizione di sinistra 
poi li riduce, vanificando avanza un piano di misure 
il gratuito patrocinio Ottenuto un impelo per 

nel nuovo processo penale i concorsi dei magistrati 

Rodotà: «H governo ombra? 

Per la giustìzia fetcdamo questo» 


La relazione deirAntimafia 

L’accordo è più vicino 
Restano le critiche 
airalto commissariato 


La «questione giustizia» in Italia continua a occupare 
le pnme pagine dei giornali e i dibattiti nuovo pro¬ 
cesso penale, criminalità organizzata, Csm, polemi¬ 
che tra mondo politico e magistrati Eppure, ogni 
volta che si tentano delle nforme, mancano i fondi, si 
ripropone il dissesto di sempre. Stefano Rodotà, mi¬ 
nistro della giustizia nel governo ombra del Pci, ha 
atteso al varco la legge finanziana per farsi sentire 


FABIO INWINKL 


Riforma degli enti locali 

Nuove funzioni ai Comuni 
La l^e va avanti 
tra difficoltà e polemiche 


MROMA. La maggioranza 
di pentapartito ha nuova- 
menle,lmpa«o lo allltamen- 
to della diKUHione dell'aitl- 
colo d della ilteima degli 
enti Igeili aquelto che Intro¬ 
duce Il lenta elettorale che 
tanto insidia requillhrlo del¬ 
l'asse Andreottl-Craril-Forla- 
nl» Su tichlesia del rtKlIeale 
Caldetlsi, soslenuia dal co¬ 
munista Giulio Quercini e 
dall'Indipendente di alnblia 
Franco Bassanini, era stata 
messa ai voti dell'aula la 
pioppM di iwnarc «l.air> 
lionlani.wtatt>ieitKold per 
cani«iai»lii.|iinaide|ie«pio- 
cadeni|.aa(nit«.ttPanMparti-t 
to ha respinio la tichiesUi 
•almeno lino e|l'«tlcolo 23-, 
come ha detto il socialista 
Silvano Ubiiola, piesidenlc 
della coifimlislone AHaii co¬ 
stituzionali 0 'Hno all'attico- 
lo 27», come ha alfermalo II 
relatore demdcrisilaiio 


Adriano Ciafli Tra lenaioni e 
contrasti, comunque, pioce- 
dono l'eSanie degli articoli e 
i voti sugli enwndamenti. Ie¬ 
ri sonò siati (Minili gli attl- 
coli che deOniscono i piollli 
del Comune dal punto di vi¬ 
sta delle lunzloni e delle di¬ 
mensioni organizzative e ler- 
illorlall. «Le ptoposte del Pei 
- ha dichiaralo il comunista 
Lucio Smimendo - mirano a 
individuare i settori oiganlci 
come I servizi sodali, la pia- 
niAoiziane iM iem|qno e uu 
dicendo ^ cut'la responsa¬ 
bilità di governo compete al 
Comuni» In laida serata la 
maggioranza ha chiesto e 
ottenuto l'accantonamento 
di una patte di emendamen¬ 
to all'attlcolo 8 che faceva 
riferimento a norme eletto¬ 
rali. L'indipendente di sini¬ 
stra Bassanini ha laKialo 
l'aula per proteiu 


■ DOMA II governo ombra 
del Pel riesce a pesare In con¬ 
creto SUI lavon parlamentan 
e sulle scelte dell'esecuuvo- 
Una esposta incoraggiante 
viene dalla commissione Giu¬ 
stizia di Moniecilono, dove 
un pnmo grappo di proposte 
avanzate dai deputati del Pei 
e della Sinistra indipendente 
hanno lasciato il segno (il 
dettaglio è nella scheda qui 
accanto) sugli schemi origi¬ 
nari della Finanziaria 
Oa. Rodotà, come al è svi- 
liippaulavaatrahililttim? 
Abbiamo lavorato ad un vero 
e pioprio plano giustizia, e il 
conltonlocon le commissioni 
del Pel e i gruppi parlamentari 
e stalo assai produttiva Ci sla¬ 
mo sfaizati di reglonaR in 
piospetUva, di quanlillcaie la 
singole proposte, di gsiantire 
le compatibilità spoòùinda ri¬ 
sone da altri sottoil. Insam¬ 
ma, l'avvio di una manovra 
«straordinaria» aull'ammini- 
stiazione della giustizia, alla 
quale nell 89 à stato destinato 
solo lo 0,79 per cento della 
spesa globale dello Stato, che 
ora si vuol far scendere addi¬ 
rittura allo 0,76 nel '90 
Ma Andreotti ttOtt ovcvo OF 
•aiitopitclitlnipeMil7 
Nelle dicbiaraiioni program.- 
maliche pronunciate al gena, 
to il 26 luglio scono II piesi- 
denle del Consiglio affermava 
che «le islituzktnl giudiziarie 
esigono una decisa azione del 
governo per contnbuire a ti- 
soKcre la grave crisi di effi¬ 
cienza che le caratterizza» e 
assumeva l'Impegno a •predi¬ 


sporre nuove nsorse fìnanzta- 
ne per la giustizia Incremen¬ 
tando gli stanziamenti attual¬ 
mente insuffeienU». Un impe¬ 
gno subito violalo quando, 
poco dopo il voto di fiducia, 
sono stali negaU i fondi neces- 
san alla legge per II patrocinio 
dei non abbienti EcosI il nuo 
VD e più cosloso processo pe¬ 
nale si sta traducendo In uno 
strumento di discriminazione 
tra nochl e poveri 
Ma OOB c'à oolo 0 decollo 
aoHcito del ooovo codice ttt 
proccdttiapcoale... 

No, slamo di Ironie a fenome¬ 
ni che profilano una pratica 
cancellazione dello Stato di 
dlntlo LagiustizIacivileàZpo- 
rita quasi ovunque Mainime¬ 
le regioni à ormai assente la 
giustizia senza aggettivi, le re- 
cenli denunce <<| giudici cala¬ 
bresi Ira I più Impegnaff - Cae 
lo Macil a Locri, Agosrino Coi» 
dova a Palmi >1000 dramma¬ 
tiche. Per noh partale delle vi¬ 
cende di Palermo, 

D ralnlam VessaOI si la- 
nenia pocM ano d eooo 
aoldiperlellaattzie. 
Quando si VUOK i soldi si tro¬ 
vano. Facc^ due esempi tra I 
PIÙ lecenlL l4)0 miliaidi per 
le 9lgh« iij^'Adna^Off 
per il piir^.ipt»*Ai(là, IbfilMh 
ve sacroMRite. bfnintéfo Ma 
alla glustida servuet>be mollo 
di meno per rlsolveie 1 suol 
annosi ptotriemi. Se non Iq si 
(a, é più che guistiricafo U eo* 
spetto che si ^lano dcter* 
minile te condiimni di una 
messa In crM del conhollo di 


Si fa sempre più pesante la situazione finanziaria a viale Mazzini 

nel *90 buro di 500 mOM 
La Bteica europea n^un prestito 


La Bel (Banca eufopea dttgti investimenti) Ita ne¬ 
gato affé Rai un prestito di 200 miliardi, destinato a 
finànziare i lavori delia nuova città tecnologica di 
Grotiarossa. SI aggrava la situazione (inanztana; 
nel '90 la Rai avrà bisogno di ulteriori entrate pari 
a 500 miliaidi per chiudere i conti in pareggio. Ieri 
Manca ha incontrato il ministro Fracanzani e, per 
la quarta volta, il sottosegretario Cristofon. 

' ANTONIO ZOLLO 


M ROMA» Lungo la via Fla¬ 
minia, alle porte di Roma, in 
zona Orottarossa, una gigan¬ 
tesca scritta Rai campeggia 
sugli edifici della cittadetia tee- 
nQlogtca che sarà il cuore ra* 
diotetevisivo dei mondiali di 
calcio, f costi preventivati si 
aggirano sui 400 miliardi, ma 
le inevitabili revisioni li faran¬ 
no salile 4 0OO-6SO La Rai 
non ha «vuto contnbuti straor- 
dinari, per questa impresa ha 
dovuto far ricorao alle banche 
Nel piano finanziarib 1989-92, 
messo a punto a inizio d’an¬ 
no. il reperimento di metà dei 
(ondi per Chottaroisa era affi¬ 
dato a un credito di 200 mi* 
liardi da ottenere dalla Bei 
100 miliardi nel 1989,100 nel 
1990, ai tasso del 9%, durata 
10 anni, ieri ai consiglieri è 
stata fornita una prima docu¬ 
mentazione sui preventivo *90, 
nel quale figura un onere ag- 
giunuvo di 4 miliardi e 300 mU 
(ioni, dovuto al fnancato pie^ 
stilo Bel Chiusa questa porta, 
la Rai ha dovuto bussare altro¬ 
ve. scontando un lasso 
deiru,5%. 

Non siconoseonole ragioni 
del mancato finanziamento, 
anche se voci non confermale 
parlano difiafanzfe Ifoanzla- 
rie Rat giudicafe InsufiicfefiU 
dalla Bel Peraltro, si fa notare 


che la Bei finanzia particolan 
investimenti e che tra questi 
diificilmente potevano essere 
ccmsiderati quelli per i mon¬ 
diale di calcio 0 altro canto, a 
questo istituto si approvvigio¬ 
na generosamente la Sip 
Quale che sia la ventà. un fat¬ 
to é certo la situazione finan¬ 
ziaria delia Rai si fa sempre 
più pesante, come conferma¬ 
no alcune circostanze II fatto 
che il fabbisogno Rai per il 
1989 (305 miliardi iniziali n- 
dotti poi a 2666) sià coperto 
per 200 miliardi da uno stan¬ 
ziamento straordinano, ripro¬ 
pone pan pan nel '90 la ne¬ 
cessità ^i coprire analogo bu¬ 
co di tfilancio Altro sarebbe 
stato se SI fosse operato su le¬ 
ve (pubblicità, canone) i cui 
effetti si prolungano automati¬ 
camente anche negli anni 
successivi in secondo luogo, 
la Rai sembra risucchiata nel 
vortice dell'indebitamento A 
(ine anno l'azienda sarà espo¬ 
sta con le banche per circa 
1600 miliardi; U 62% é rappre¬ 
sentato da debiti 4 brero In 
terzo luogo, il preventivo *90 si 
presenta come frutto e ulterio¬ 
re etemenlo di appesantimen¬ 
to di una sittiazkme all orlo 
del collasso H fabbisogno ag¬ 
giuntivo è di chea SOO miliardi 
(per un fatturato globale di 



poco più di 3 200 miliardi) 
che 1 azienda crede (s'iltude) 
di copnre come segue 104,2 
miliardi in più di pubblicità 
alin 393 miliardi dall aumento 
del canone (che si dovrebbe 
aggirare attorno ai 200 miliar¬ 
di) e da ultenori stanziamenti 
straordinari 

Questa situazione, se non 
corretta ha alcune conse¬ 
guenze ine\ilabì)t 1) drastica 
nduzione delle capacità com¬ 
petitive della Rai 2) nnuncla 
alle nuove tecnologie e a nuo¬ 
vi servizi che alla lunga, sa¬ 
rebbero fortemente remunera¬ 
tivi 3) totale dipendenza dal 
governo, arbitro della soMbiti- 
tà finanziaria deli azienda, 4) 
cessione all Iri degli impianti, 
in cambio di danaro fresco Di 
questa ipotesi accennata l'al¬ 
tra sera a litoto personale dal 
presidente Manca in commis¬ 
sione di vigilanza, si è molto 
discusso ien dentro e fuori di 
una nunione breve ma tesa 


Veniamo alte Iniziative di 
questi giorni In Parlamen¬ 
to. Su quali linee vi siete 
ffiOMl? 

Intanto nessuno «slondamen- 
lo* del tetto della spesa pub¬ 
blica (come in passato » rim¬ 
proverava ail’opposizione), 
ma una diversa distnbuzione 
delle nsorse disponibili li no¬ 
stro piano (park) di «piano* e 
non di dcontropiano», perché 
non esiste alcun ptaru) del go¬ 
verno) intetvi«ìe sa tre que¬ 
stioni di fondo U personale, te 
strutture.! edilizia 
E le proaalme teadenzet 
Appena ultimato l'esame del¬ 
la Flnanziana, chiederemo 
che la Camera discuta subito 
le proposte di legge per l't^- 


tuzione de) giudice di pace, 
per il quale abbiamo strappa¬ 
to signilicaUM finanziamenti 
inoltre dovrà essere esamina¬ 
to subito in aula il provvedi¬ 
mento - varato m commissio¬ 
ne Oiustlzia già all'Inizio 
deirSS - sulla responsabilità 
disciplinare dei giudici, la 
temporaneità degli uffici diret¬ 
tivi, la nforma dei consigli gm» 
dizian, la disciplina degli inca¬ 
richi extragiudizian (arbitrati, 
collaudi, ecc ) Sorto questi 
alcuni dei problemi che inqui¬ 
nano l'attività della magistra¬ 
tura. I «cordoni Impropri* che 
legano i magistrati al sistema 
E invece si fa un gran parlare 
del divieto dell iscrizione dei 
giudici ai partili politici Quel¬ 
lo sì che è un falso problema' 


SexAatì 4(X) miliardi 
Forse aniveianno 
i ^udid di pace 





M ROMA Sulla reiezione an¬ 
nuale da presentare alla Ca¬ 
mera la commissione Antima- 
fia^otse è Nicina ad un accor¬ 
do Il mese scorso quando il 
presidente Gerardo Chiaro- 
monte illustrò alla commissio¬ 
ne la bozza del testo alcuni 
parlamenlàn democnslìani e 
socialisti attaccarono la presi¬ 
denza sostenendo che i) con¬ 
tenuto era stmmentaie Tra i 
punti più vivacemente conte¬ 
stati la cotica all intervento 
dello Stato e il giudizio negati¬ 
vo dato all operato del) alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia 

Per superare le polemiche è 
stata organizzata una com 
missione di lavoro ristretta 
che, al termine di numerose 
riunioni, sembra avere trovato 
un punto d accordo Eccone 
alcuni punti da tutti i dati rac¬ 
colti dalla commissione AnU- 
maiia si ricava un quadro di 
sempre maggiore presa delia 
cnminaiilà organizzata in 
Campania. Sicilia Calabria e 
Puglia, mentre si registra 
un'infiltrazione di stampo ma¬ 
fioso in molte altre regioni 
della penisola Di particolare 
allarme è la situazione anche 
in grandi aree metropolitane, 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne I attività finanziaria di ri¬ 
ciclaggio Nel documento si 
sottolinea che nonostante k> 
Stato compia il suo dovere, i 
nsullali ottenuti non sono sod¬ 
disfacenti InsufficienU anche 
le attività di investigazione, so¬ 
prattutto per to xarso coordi¬ 
namento tra gli o^ani desti¬ 
nali a contrastare la criminali¬ 
tà Da qui le cntiche al lavoro 


■i fKìMA. Net corso deil’e- 
same delia legge finanziaria 
alla commissione Giustizia 
delia Camera, i gruppi del 
Pci e della Sinistra indipen¬ 
dente hanno presentato 
emendamenti e ordini del 
giorno, alcuni dei quali sot- 
toscntti anche da commissa¬ 
ri di Democ^a proletana e 
del Verdi. Capitolo per capi¬ 
tolo, delineano misure di ri¬ 
forma funzionale del servi¬ 
zio giustizia, indicando risor¬ 
se e compatibilità. 

Politica del .paraoBola. 
Servono procedure di reclu¬ 
tamento più iiapide, pebco- 
pnre 11100 posti vacanti di 
m^istrato (oggi 1 concorsi 
per uditori giudiziari hanno 
una durata media dt due an¬ 
ni). 1 componenti delle com¬ 
missioni .{ludicatnci devono 
perciò potersi dedicare a 
tempo pieno a questa in¬ 


combenza. fruendo dt inden¬ 
nità più ad^uate Un ordine 
del giorno in questo senso è 
stato accolto dal governo 
t stato invece respinto un 
emendamento che fissava 
provvedimenti In favore dei 
magistrati in servizio in aree 
paitcolarmeme disagiate. 

Giudice di pace. Tutti 
d'accordo, a parole, su que¬ 
sta figura «non libata* per il 
disbrigo delle cÀuse minori* 
ma nel programma del go¬ 
verno AndieotU. non se ne 
parlavq neppure, fi lavoro dei 
■govpmo ombrali ha defimto 
un emendamento che utiliz¬ 
za nsorse provenienti dal get¬ 
tito derivante dalla revisione 
dell'Imposizione sugli oli mi¬ 
nerali per slanziare 239 mi¬ 
liardi nel 1990 per le spese di 
primo impianto, 219 miliardi 
per (1 *91 e fi *92 (si prevede 


un numero di giudici di pace 
tra le 6000 e le 8000 unità). 
Questo emendaménto alla 
legge fmanziana è stato ap¬ 
provato dalla commissione 
di Montecitono a larghissima 
maggioranza 

Sinitture. t stato respin¬ 
to un emendamento per l’m- 
foimatizzazlone dell'ammi¬ 
nistrazione giudiziana Si 
proponevano cento miliardi 
lanno.più 152 miliardi per la 
miciofilmatura e le attrezza¬ 
ture degli uffici, uhlizzando 
importi derrvanti dal mioki^ 
regiméflscale delle hanqne'' 

Edilizia. È stalo respinto 
un emendamento che stan¬ 
ziava 130 miliardi m più per 1 
mutui con le amministrazioni 
comunali e disponeva l'uti- 
lizzazione dei residui passivi 
accumuIaU dal bilancio dei 
Lavori pubblici in malena di 
edilizia giudiziaria. 


AZIiHDA AUTONOMA MUNICIPALE 
^ PUBBLICI SEUVpl - LIVORNO 

L^Azìénda awige tutte le attività cortcerneptl l^piene ambientate nella città di Livor¬ 
no Ai sensi deita legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicsno I seguenti dati relativi al 
conti consuntivi degli anni 1987 e 1988 

1) le notizie reiafive alfe entrate e alle spese sono le seguenti (in milioni di lire) 


del consiglio di amministra¬ 
zione Cosi come'M continua 
a discutere 5 leUa proroga del 
consiglio, dell'arrivo del nuo¬ 
vo direttore gettale, dei 200 
miliardi a parelio del bilan¬ 
cio '69. che non si sa ancora 
come e quando arriveranno 
Ieri Manca ha incontrato Cri- 
stofori in mattinata e it mini¬ 
stro Pracanzanl in serata Cn- 
stoiori ha confermato II conge^ 
lamento dell'altuqle consiglio, 
ha annunciato per metà di 
cembre l'ainvo del successore 
di Agnes Contro la proroga 
del consiglio si sono pronun¬ 
ciati Vita responsabile Pci per 
I informazione il consigliere 
Rai, Poppo (Pci) per il quale 
non vj sono i presupposti giu¬ 
ridici e politici. Il radicale Cai- 
derisi Roppo e II consigliere 
de Zaccaria sono nettamente 
contran allo Korporo degli 
impianti in questo momento 
e senza la l^ge per la tv. ce¬ 
dere gli impianti equharrebbe 
a mettere m ginocchio la Rai 



Anne 

‘1967 


^Vl 

Armo 

1967 

Anno 

19SS 

Esistenze Inizai, di esercizio 

279 

302 

Fatturato per vendite beni e 
servizi 

1993B 

2U72 

PERSONALE 






retribuzioni 

9395 

10 362 

Altri proventi, rimborsi e rica¬ 
vi diversi 

797 

1144 

conlrlbud icclell 

3936 

4.362 




tccantonementoel^ 

921 

1044 




Lavori, tninutenz • riparai 

1157 

1027 




Pratiazioni di servizi 

1143 

1463 

Costi eapitetizzati 

18SS 

1847 

Acquisto materie pime e mai 

2499 

2652 




Altri costi, oneno spese 

1321 

1473 




Ammortamenti 

1377 

1451 

Rimanenze final) di esercizio 

302 

359 

Interessi su espilala di dotaz 

635 

635 

» 



Altri oneri finanziari 

60 

21 




TOTALE COSTI 

22.923 

28.222 

TOTALE RICAVI 

22.923 

25.222 

2) Le notizie relative aito stato patrimoniale sono le seguenti (in milioni di lire) 

ATTIVO 

Anno 

Anno 

PASSIVO 

Anno 

Anno 


1987 

1988 


1987 

1988 

Immobilizzazioni tecniche 

19337 

20846 

,'Cepiltlt di detezione 

7.27» 

761» 

Ratei e riscontri attivi 

16 

16 

RMfl e risconirl passivi 

1065 

916 

Scorte di esercizio 

302 

359 

Fondo di riserve 

27 

27 




Fondo di ammertemento 

10011 

11206 




Altri fondi 

76 

97 




Fonde Irati llnerapp lavoro 

5607 

6605 

Credili commereiali 

Crediti vereo ente proprietà- 


1456 

Altre paiaiViià paUimonialt 

360 

684 

no 

7181 

1212 

Debiti verso ente proprietario 

273 

394 

Altri credili 

1568 

10 369 

Debili commerciai! 

2010 

3 945 

Spese da ammortizzare 

106 

53 

Altri debiti 

26St 

2960 

TOTALE ATTIVO 

29S59 

34.134 

TOTALE PASSIVO 

«m 

34.334 

Lavoretofi dip forza media 

362 

373 





Raccolta rifiuti solidi e spazzamento stradale, disinfestazione, puli¬ 
zia. fognatura nera, acque di superficie del fossi, mercati, macelli, ci¬ 
miteri comunali, espurgo pozzi neri 

Depurazione acque nere, trattamento fanghi di depurazione. Impian¬ 
to incenerimento rifiuti, diaoarJca qontroilata, laboratorio analisi chi¬ 
miche 

Manutenzione impianti fissi, mezzi, automezzi deH'Azienda del Comu¬ 
ne di Livorno dell Amag 


(L DIRETTORE 
ing. Guido Isole 


tu PRESIDENTE DELLA COMM. AMMIN. 

Ing. Penilo Crini_ 


A fuitersH annuii te compasne e 1 
compagni della seaione t)| Vittorio 
di fiorgareito ncordano il compa¬ 
gno 

MAURO PETRARULO 

aonosenvindo te sua memoria per 
IVmA 

Borgaietto, 30 ncwembie 1989 

1967 1989 

A due anni dalla scomparsa del ca¬ 
ro compagno 

BRUNOCAFFARATTI 

la moglie e la riglia con Immutalo 
anello lo ncordano a compagni, 
amici e parenii e In sua memoria 
sonofCMno per IVniA 
To^noSOiuM^riibre'tM» , 


Net qutirfo anniversaho della scom 
parsa del compagno 

LUICINACCHUVEIiO 

(Cinal 

I familiari to rfcoidano con dolore e 
immutalo alletlo a compagni amici 
e a rulli coloro che k> conobbero e 
to amarono Per onorarne la memo> 
na sotloscrtvono 100 mila lire per 
Wn/a 

Genova, 30 novembre 1989 


Nel Ktbmo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MNTEZAVOM 

la mogOe, i figli e i parenti lo ncerda-/ 
no con a(fe8o«TÌmpianto a luiU cO' 
loro che lo conobbero e in sua me¬ 
moria sottoscrìvono 100 mila lir^ 
per f l/nral 

Bolzaireto 30 novembre 1969 
Le sorelle e i famllian^del compé- 

«no , 

ERCOUGNENfel 

nngraziano per la manifestazione di 
alieno ncevuta nel salutoe«tremo al 
toro congiunto 
Genova, 10 naverpbre 1989 


dell allo commissariato, che ^ 
non avrebbe compiuto signifi- 3 
catM passi avanti i 

A questo proposito la com¬ 
missione conferma l'utitifà * 
dell alto commissariato ma 
sostiene la neceasità di Uh 
chiarimento del suo molo £ • 
forse necessano che l’istituto 
sia inserito nell ordinamento ^ 
in maniera più organica, su¬ 
perando la logica dell'emer- ^ 
genza II superprefetto non ^ 
dovrebbe essere una ulteriore 
forza di polizia In questo qua¬ 
dro preoccupante (si rìcordà- ^ 
no gli allarmi della conferenza ^ 
episcopale e il convegno ’v' 
giovani Imprenditori) un’evo¬ 
luzione positiva - sostiene la ' 
bozza - appare lontana, men- ' 
tre sono ancora tante le di- ^ 
sfunzloni, le discrasie e le ca- " 
renze In particolare il docu- 
mento accenna a manifesta 
zioni di «esasperato protago- ^ 
nismo* ed «iniziative eslempo- * 
ranee» che linixono 
favorire la mafià anziché com- ' 
'batterla 

Un giudizio preoccupato ri¬ 
guarda anche le dMsionI 
emerse nel mondo giudizia- ^ 
no, che mdebolixono la ca- ‘‘ 
paeltà dello Stato mentre fe\ 
coxhe hanno ormai Indie- 
mentalo i rapporti con il mon- " 
do politico ^ 

Queste, in estrema sintesi, 
le analisi suite quali te pnnei* 
pali forze politiche sem^ano , 
disposte ad accordarsi Si trat¬ 
ta, In gran parte, di osserva¬ 
zioni che la commissione An* ^ 
timafia ha faccoltò tra membri 
del governò, il capo della ppll- ^ 
zia e l'aiio commifeariato ^ 

.... 

Nel quinto anniveisario della xote- 
pana de) compagno 

ULTIMO TORRETTA ^ 

fMcai n 

fedele e slnceio combnisia. intddcL ^ 
bile antlfBKlsta Rita, Aieuaindm, ^ 
Maria Angela, Achilia, Caria inipe-'* 
lini e te »a Condite' to ricordano | 
con dolore rimpianto a imniuUito, 
affeiio In sua memoita sottoscrivo-'' 
no fetlVim 

Genova, 30 novembre 1989 ^ 


I componi della sezione Alta Val 
Cinia (Brinzio e Castelto fotria- ^ 
llmVaonoalfettuesamenteXmni Ih 
EM ra e Angelo espnmono il loro 
accoralo cordoglio per la morte del 
la toro hiarnma 


MARIA 

e Sottoscrivono par/t/telA 
Bnnzio, 30 novembre 1989 


Nel quattordicesimo annivanariQ ^ 
della morte del compagna 


la moglie Tina e la figlia Ranca lo rt;. 
cordano con tento afreito e rimpian¬ 
to a paranti e amici;, In sua fnemo- 
na sottoscrìvono par fihrià 
Rho, 30 nofembre |9S9 


Giorgio Tina Silvia Oldrin) ricorda¬ 
no! Infinita tenerezza lacapacttàe 
la pitone profesrionale di 


BRUNO COLOMBO 

e I sogni, I dubbi gli entusiasmi vis¬ 
suti insieme in lanU anni a L Avana e 
In Italia 

Milano 30 novembre 1989 


COMUNE DI CASCINA 


PROVINCIA 01 PISA 


Riapertura tannini bando di gara 
(per estratto) 

Oggetto, realizzazione di una dlaearlCia'ttoin* 
prensorlale per rilluti urbani e speciali e rela¬ 
tiva gestione per cinque anni. Importo pre¬ 
sunto L. 26.000.000.000 (sei miliardi per la 
realizzazione e 20 miliardi per la gestione), 

Il Comune di Cascina comunica che sono ria¬ 
perti I termini di presentazione delle doman¬ 
de di partecipazione, fino al 5 gennaio 1990. 
Cascina, 16 novembre 1989 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GEN. 

Viegl Oralni 


ECONOMICI 


HOTEL TIROL - Montesover 
- Trentino - Dolomiti Tel 
(0461) 685247, nuovo hotel 
due stelle, conduzione fa¬ 
miliare, camere tutte con 
eervizi, balcone 20 km pi¬ 
ste sol Settimana Capodan¬ 
no compreso cenone ve¬ 
glione L 430 000, pensione 
completa (SO) 


STOPt Lavoratore 
dipendente vuol denaro? 
Red-FIn te lo presta Imme¬ 
diatamente! MInl-lormalllà 
con veloci erogazioni a do¬ 
micilio! In tutta Italia! Te- 
lelnlprmatl allo (049) 
B7S0177. A ogni cliente un 
regalo Ir regalo! (49) 

PRIVATO vende villetta con 
giardino lire 70 milioni a 50 
metri dal mare Più apparta¬ 
mento con piscina Uro 50 
milioni sempre sul mare Li¬ 
do Adriano - Ravenna - Tel 
(0544)496086 (46) 


10 


runltà 

Giovedì 

30 novembre 1989 
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Ambiente In Senato passa remendamento 
Nube di gas sui paesi produttori di coca 
In allarme Dopo il no iniziale 
Novi Ligure mediazione del de Mancino 


Goria prepara le sue controproposte 
Approvati i primi nove articoli 
0^ si voterà sulla punibilità 
Le Adi: il disagio dei cattolid 


■I NOVI UGURE. >A)lanne 
ecologico* ieri manina a Novi 
Ligure, località in provincia dì 
Alessandria. Per alcune ore in* 
tomo allo scalo feiTO\iario ha 
gravato una nube di acido 
cloridrico, sviluppatasi per un 
incidente a un carico di so* | 
stanze chimiche in passaggio { 
da questa stazione. | 

Su un treno merci che pro¬ 
veniva dalla Francia era tra¬ 
sportato un container della 
ditta francese «Atochem», di¬ 
retto alla ditta ■Ausidel*, del 
gnjppo Enimont, che ha sede 
a Piacenza. Una lamiera, sci¬ 
volata da un vagone, ha Inciso 
il container c da ciò è scattato 
l'allarme. Il container traspor¬ 
tava 22.700 chilogrammi di tri- 
clomro di fosforo; è un acido, 
utilizzato per la fabbricazione 
di coloranti e prodotti farma¬ 
ceutici, che sprigionandosi al¬ 
l'aria emana fumi irritanti, a 
contatto con acqua o umidità 
reagisce sviluppando acido 
cloridrico gassoso. Cas tossici, 
quindi, ma di tossicità non 
elevata. 

Secondo I vigili del fuoco il 
container ha perso settemila 
litri di carico, e la inube* s'è 
diffusa per cinquecento metri 
intorno. A metterai all'opera 
sono stali, con \ pompieri, ca¬ 
rabinieri, poliziotti, tecnici del¬ 
la. Ptolezione civile e deU'Usl; 
primo obiettivo quello di. 
svuotare il container, per far 
finire,la colata di liquido. 

Il trafljco-mefcì della stazio¬ 
ne è rimasto bloccato per tre 
ore, mentre s'é fatto prosegui¬ 
re queJlQ del passeggeri. Alcu¬ 
ni àbiiantl delia zqha. In se¬ 
guilo alta nube di odore acre, 
hanno accusato mai di testa. 
Era passato da poco mezzo- 
giorno quando a stato dato il 
cessato allaime*; intanto l'in* 
carico di svuotare il conlairrer, 
uasferendo il contenuto in fu¬ 
sti, era stato affidato alla ditta 
«Moniefluos* (gruppo Monte- 
dlson) di Spinetta Marengo. 
U magistratura ha aperto 
un'inchiaata per acceitare 
eventuali res^nsabiiità. FM* 
ma iniziativa, il Sequestro dei 
carri che trasportavano ie la¬ 
miere e il triclomro di fosfato. 


a.MiLPci czzi 


I MMlorl del gruppo eomu- 
nlitt lono tenuti ad essere 
arsiand SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA aile sedute-di 
egglevensrdli. 

I deputali eomunliti^ianp 
lenuli ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA «Ile Sedute di oggi. 


Droga, primo round al Pd 
La De frena il governo 



Il Senato ha accolto l'emendamento del Pei che pre¬ 
vede l'assistenza dell'Italia ai paesi produttori di so¬ 
stanze stupelacenti per riconvertire la colture di op¬ 
pio e coca. Dopo il no iniziale, marcia indietro del 
governo di ironie alla d'ichiarazione di voto iavorevo 
le alla proposta comunista dei capogruppo de Man¬ 
cino. Approvati i primi nove articoli della legge. Oggi 
si voterà sulla punibilità dei tossicodipendenti. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA Cacao e caffè in¬ 
vece dell’oppio e della cocai¬ 
na. li Senato ha ieri approvato 
l'emendamento del che 
impegna l'ftaiia ad aiutare i 
paesi in via di sviluppo, che 
coltivano le piante da cui si 
estraggono sostanze stupefa¬ 
centi. a creare fonti alternative 
di reddito. Soddisfatto dei vo¬ 
to il capogruppo del Iti Pec- 
chioli. «In questo modo sarà 
più incisiva e su tutti i campi 
la lotta alia produzione e al 


grande traffico della droga». E 
ii Pci ha costretto il governo e 
la maggioranza ad un brusco 
dietrofront. Infatti, nella matti¬ 
na, quando il senatore Impo- 
simato ha illustrato l'emenda¬ 
mento, maggioranza e gover¬ 
no avevano dichiarato ii loro 
no. Ma poi, dopo il si della Si¬ 
nistra indipendente, del verde 
arcobaleno Pollice, era arriva¬ 
to anche quello del capogrup¬ 
po de Mancino, che si dichia¬ 
rava d'accordo con l’emenda¬ 


mento comunista. Spiazzato il 
ministro Jervolmo, il capo¬ 
gruppo psi Fabbri aveva chie¬ 
sto una pausa per la ricerca 
della mediazione. £ il governo 
ha infine proposto una lieve 
modifica: mentre il Pel parlava 
di aiuto deU'ltalia attraverso 
rUnfdac, l’emendamento ri¬ 
scritto, e approvato a fine se¬ 
duta, prevede invece l’inter¬ 
vento attraverso gli organismi 
intemazionali. 

Sempre coi .voto contrario 
del governo è stato approvato 
anche Temendamento dei ra¬ 
dicali che prevede programmi 
ed iniziative per contenere il 
fenomeno dello scambio del¬ 
le sinnghe tra tossicodipen¬ 
denti. Sì unanime alta campa¬ 
gna educativa ed informativa 
che attraverso i mass media 
metterà in guardia i cittadini 
sui danni provocati daH’uso di 
droghe, dall'alcooi e dal ta¬ 
bacco. Costerà S miliardi l'an¬ 


no. Accolto anche l’emenda¬ 
mento Cabr^, Rosati e {fa¬ 
nelli suii'istituzione di un co- 
servatorio permanente sul fe¬ 
nomeno delie tossicodipen¬ 
denze. 

Per il resto, ben poco spa¬ 
zio hanno trovato le altre pro¬ 
poste per migliorare la l^ge, 
di fronte al no secco e immo 
tivato della maggioranza e del 
governo. Addinttura, il sociaii* 
sta Casoli ha detto non alla 
norma del die affermava 
che «la tossicodipendenza è 
un danno per il singolo e per 
la collettività e la Repubblica 
promuove tutte fe ùiiziative 
necessarie per contrarrne ia 
diffusione ai fini detta tutela 
della salute*. Per Casoii cosi 
«si pensa solo a tutelare la sa¬ 
lute e non l'ordine publ^ico*. 
U maggioranza ha Insomma 
fretta di arrivare ai varo degli 
articoli sulla punibliità dei tos¬ 


sicodipendenti. 

f primi novi articoli appro¬ 
vati ieri riguardano soprattutto 
nomre di indirizzo e di coordi¬ 
namento della lotta alla dro¬ 
ga. Il lutto in un’ottica di poli¬ 
zia e di medicalizzazione del¬ 
la questione, tanto che è stato 
anche respinto remendamen* 

10 comunista che assegnava 
al ministro degli Affari speciali 

11 coordinamento delle inizia¬ 
tive antidroga. 

E in vista della seduta di og¬ 
gi, che sarà sul punto più con¬ 
troverso, quello della punibili¬ 
tà. il capogruppo de Mancino 
ha cercalo di nuovo di smus¬ 
sare il dissenso aU’intemo del¬ 
ia Oc. concedendo parte del 
tempo a disposizione dello 
scudocrociato ai tre dissidenti, 
che oggi spiegheranno in aula 
perché sono contrari al lesto 
del governo. 

Ma se la sconfessione di De 


Ferdinando Imposimato 


Mita non ha fatto cambiare 
idea a Cabras. Granelli e Ro¬ 
sali, anche l'ex presidente Go- 
na annuncia che sta mettendo 
a punto le sue proposte di 
modifica, in vista del dibattilo 
alla Camera. Goria chiederà 
l’eliminazione della punibilità, 
prevedendo, in alcuni casi, 
l'invio dei tossicodipendenti 
in campi di lavoro e la loro 
utilizzazione in attività social¬ 
mente utili. E il segretario na¬ 
zionale delle Acli, Luigi Bob- 
ba. dà voce al disagio dei 
mondo cattolico. «Avevamo 
chiesto alle segreterie dei par¬ 
titi di svincolare dalla discipli¬ 
na di voto i singoli parlamen¬ 
tari. La risposta è stata invece 
il lincia^io nei confronti di 
chi ha cercalo di rappresenta¬ 
re le preoccupazioni e le prò 
poste di “educare e non puni¬ 
re''». ha detto infine Bobba, - 
ringraziando per la loro batta¬ 
glia i Ire dissidenti de. 


Da domani notte divieto di transito. I camionisti minacciano una nuova protesta 

Austria vietata, i Tir maiteraimo su Roma 


DAL MOSTRO INVIATO 

MlieNIUISAIITOIU 


■i BOLZANO. Oli autotraspor¬ 
tatori italiani mn effettueran¬ 
no un altro blocco delle fron¬ 
tiere con l'Austria. Ma per pro¬ 
testa contro il «nachtfahrver- 
bot*, il di^o di transito not¬ 
turno che scatta da domani, 
caleranno a Roma sui toro Tir, 
in un giorno da decidere. L'ha 
stabilito l'assemblea naziona¬ 
le della Flta-Cna. la maggiore 
organizzazione di piccole im¬ 
prese di trasporto e «padronci¬ 
ni*. 1 loro colleghi austriaci so¬ 
no invece già scesi in piazza, 
a ^ Graz, Salisburgo ed Inn* 
' sbruck, per chiedere al pro¬ 
prio governo di rinviare di un 
anno la chiusuraflOttuma del¬ 


le frontiere ai camion. In caso 
contrario, minao:iano «bloc¬ 
chi selvr^gi*. Un po’ per ra¬ 
gioni economiche, un po' • 
hanno scrìtto i titolari di 60 
imprese di Saslisburgo - per¬ 
ché «i camionisti austriaci so¬ 
no sottoposti ad un terrìbile 
stress fisico durante i loro 
viaggi in Italia. Molti autr^- 
sporiatoH ripn hanno più' il 
coraggio di inviare i loro auti¬ 
sti oltre il Brennero, per paura 
di incidenti e rappresagiic*, 
che in qualche caso si sareb¬ 
bero già verificati, qualche 
gomma tagliala, persino «bul¬ 
loni delle ruote allentati*. Esa¬ 
gerazioni? Forse, ma comun¬ 
que servono a sostenere le ri¬ 


chieste. D’altra parte è ormai 
chiaro che al trasportatori ita¬ 
liani, più che il blocco nottur¬ 
no, fa paura la concorrenza 
dei camion detrAustrìa, paese 
dove t'autotraspoito ha da 
tempo assunto dimensioni eu¬ 
ropee, con imprese aggressive 
e di grandi dimensioni (la più 
forte appartiene, all'ex ferrari- 
sta fìetger). Certo, la notte in 
Austria staranno tutti fermi. 
Ma in Italia i nostri Tir dovran¬ 
no airestarai alla ’ frontiera, 
quell austrìaci correranno al¬ 
legramente verso Sud. li divie¬ 
to di attraversare l'Austria ogni 
notte, tra fe 22 e le 5 del matti¬ 
no, sta nascendo in una pre¬ 
vedibile tensione. 

«Non ci saranno rinvìi», ha 


confermato feri il cancelliere 
austriaco Franz Vranitzky. A 
so^egno rteiia linea dura, an¬ 
che i verdi delle regioni alpi¬ 
ne, che feri si sono riuniti a 
Monaco di Baviera per soste¬ 
nere lo stop ai camion lungo 
tutta la catena delie Mpl De¬ 
luso inveex il nostro ministro 
dei Trasponi Cario Bernini 
che forse sperava un rinvio. 
Bernini ha concluso con poco 
dì fatto l'ennesimo incontro a 
Vienna Col collega austrìaco 
Rudolf Siieicher. «dScm appli¬ 
cheremo ritorsioni* ha co¬ 
munque etmfermato Bernini. 
L'Italia insomma non farà co¬ 
me la Germania che ha scelto 
a sua volta, dal t* maggio, lo 
stop notturno: ma solo per i 


Tir austriaci. Noi, forse, appli¬ 
cheremo «misure di reciproci¬ 
tà» più blaitde - ad esempio 
l'aumento del peda^io auto 
stradale per i camion austrìa¬ 
ci: attualmente costa 200 lire a 
chiiometro in Italia, 2000 oltre 
confine • tutte però ancora da 
decidere. Anche sul piano 
pratico la confusione è note¬ 
vole. Non c’è ancora l'accor¬ 
do ^(^ate con la au¬ 
striaca per "pòter sdoganare i 
Tir in Italia durante il blocco 
notturno, guadagnando tem¬ 
po. Non c’è i’ordìnanza per 
obbligare 1 camion diretti al 
Brennero (SOO-600 ogni not¬ 
te) 'a feimarsi a 1>enlo o Ve¬ 
rona quando le aree ili sosta 
alla frontiera sono piene. Il 


primo giorno non ci saranno 
problemi (è venerdì, nessuno 
andrà ad intrappolarsi per tre 
giornate di fìla) ma dopo? Lo 
stesso Bernini ha rìconosciulo 
che gli oHre 30 treni «alternati¬ 
vi» che aveva garantito dal 1^ 
dicembre per ora sono utopia: 
■Non ne circoleranno più di 
sei o sene». Come al solito, in¬ 
somma. Nei primi sei mesi di 
quest’anno, per il Brennero, 
sono transitati su treno solo 
settemila Tir su OOOmila. Infi¬ 
ne, c’é la dogana italiana che 
ha scelto proprio i primi sei 
giorni di dkrembre per un rigi¬ 
do «scioperi) bianco» contro 
gli alti canoni degli alloggi de¬ 
maniali. Sì paria ^à di precet¬ 
tazione. 


Caccia F16 
a Crotone 
Ancora «sì» 
dalla Nato 


I) programma di trasferimento in Italia dalla Spagna del 
401* stormo Usa dicaccìabombardiej? FI 6 (nella foto) 
prosegue normalmente e i ministri delia Difesa dell'Al¬ 
leanza atlantica, riuniti a Bruxelles, hanno espresso in 
proposito la loro soddisfazione. 1 ministri, a Bruxelles 
per la sessione d’autunno de) Comitato per i piani di di¬ 
fesa, hanno dichiarato di essere «soddisfatti per il prose¬ 
guimento dei finanziamenti per il trasferimento d^li 
FIO. I ministri hanno preso atto che la riduzione della 
quota americana di spesa (da 470 milioni di dollari a 
360) non appare tate da richiedere maggtorì finanzia¬ 
menti da parte degli altri paesi dell’Alleanza atlantica. 

Cdfliidriy Una bambina di sette anni 

bambina « rimata viKIma di un'ag- 

«ajimaII*» gressione da parte di un 

individuo aiKora non 
dd imbiuto identificato. È avvenuto ai¬ 

restrema periferìa dell'a- 
b>fòto di Solemìnis, un pic¬ 
colo centro agricolo ad 
una quindicina di chilometri da Cagliari. Avvicinata da 
uno sconosciuto mentre all'uscita di scuola faceva ritor¬ 
no nella propria abitazione, ritornata a casa la bimba è 
stata coita da un malore e, raccontata la vicenda ai fa¬ 
miliari, è stata accompagnata aU'ospedale cagliaritano 
«G.BrDtzu». 

Mafia, Ancora un omicid’io nel 

nmirMin cosiddetto ciangolo della 

morte. Ira Bagheria e Ca- 
nel <4nan90IO steldaccla, nel Palennila- 

della morte» ^ vittima « Francesco 

Fricano. 42 anni. L'uomo, 
che non aveva piecedenti 
penali, è caduto in un ag¬ 
guato nei pressi di una fabbrica di luochi d'artiliclo, in 
una zona a circa 5 chilometri da Bagheria. Carabinieri e 
polizia hanno avviato le indi^ini per accertare se il de¬ 
litto sia stalo compiuto nell'ambito della laida maliosa 
in coiso nel Bagherese. 

Usl,fenna Sono diventali più incerti f 

la leooe sui nio- 

. dinamento del Servizio sa- 

Cl media nitarlo nazionale, L'Usl- 

SClOnennO azienda si allontana. Ieri il 

comitato ristretto alla Ca- 
mera si e impantanalo ap¬ 
pena al secondo articolo. I 
maggiori contrasti sono nell'individuazione dei cenili di 
spesa e sulla figura dell'amminisiratore unico (se deve 
rispondere alla Regione o al Comune). Si scontino cin¬ 
que posizioni politiche. La scadenza delTdicembiesal- 
ta. C^l il minisliD De Unenzo toma a tastare il polso ai 
medici, che hanno definito un duro calendario di aclO' 
peri. 


Èmorto ÈsplialoaNtpoll,leif,d 9 - 

Clanni&mpm . 

CNpOICInmlOK no Gianni Campili. Cam- 

dd «Mattino» pllL che aveva 46 anni, 

' aveva intrapreso glwahis- 
simolacanteiagiotndllSIi. 
ca e nel qintidiano nei»- 
tetano aveva percorso tutta la sua carrieia. Per anni 
Gianni Campili, che tenia la moglie e due figli, ere stato 
anchecoirispondente'da Napoli del CorrieredtllaSem. 

























IN Italia 


I parenti della Mannin^ Stamane Tautopsia della donna 

morta per un infuso di prezzemolo, e nel pomeriggio i funerali a Corleone 

hanno paura e smentiscono i fotti Comuniste e sindacaliste a De Lorenzo: 

Inchiesta aperta dalla Procura di Palermo «Vigilare sulla 194 in Sicilia» 

«No, Maria non ha tentato l’aborto» 


La Procura della Repubblica di Palermo ha aperto 
un inchiesta sulla tragica vicenda di Maria Manni- 
na, la donna di Corleone morta per aver abortito 
con un decotto a base di prezzemolo Stamane 
[autopsia, nel pomeriggio i funerali II manto 
'Quel figlio lo voleva» In una lettera a De Lorenzo 
le donne comuniste chiedono al ministro che vigili 
nell'applicazione della legge 194 in Sicilia 

nUNCUCO VITALI 

■1 PALERMO Adesso c'è la che hanno provocalo lo Staio 
corsa alte smentite 1 medici di di tossicosi nella paziente» La 
Corleone negano dhe Mada parola d ordine sembra essere 
Mannina sia morta per aver il silenzio il giorno dopo la 
tentato di abMtire ingerendo tragica morte di Maria Manni 
un decotto di prezzemolo l na, 36 anni madre di tre (igli 
loto coreghi dell'ospedale pa* uccisa dall aborto clandesii 
lermilantf di Villa folla dove no Perfino i suoi parenti più 


Id donna è deceduta dicono 
di «non conoscere le cause 


stretti i) marito in testa vo* 
gliono nascondere la sconvoi 


genie verità di una donna che 
alle soglie del Duemila muo¬ 
re cercando di abortire con 
un metodo da Medioevo 
•Quale prezzemolo quale 
aborto sono tutte infamità* 
dice Nunzio Vemagallo 36 
anni meccanico i) manto di 
Mana Stretto nella sua giacca 
a vento azzurra circondato da 
un gruppo d) amici e parenti 
l uomo è nmasto tutta la notte 
davanti allobitono dellospe 
dale palermitano conlinuan* 
do a ripetere «Mia moglie lo 
voleva questo bambino coinè 
aveva desiderato gli altri tre 
Un giorno ha sentito un dolo* 
re uno strappo all altezza del 
rene ed ha capito ch^era sue* 
cesso qualcosa II bambino lo 
ha perso naturalmen(e« An 
che gli altri parenti sembrano 
concordi net dire che «Maria 


quel figlio lo voleva Non era 
tipo da pensare di liberarsi del 
bambino» Eppure da almeno 
due mesi Maria Mannina ogni 
sera beveva quel maledetto 
infuso di prezzemolo A con 
lessarlo ai medici palermitani 
sarebbe stato uno dei parenti 
della donna morta Impossibi 
le avere una conferma di que 
s\ ultimo episodio I tamiiian 
di Maria Mannma da ieri sera 
SI sono barricati nella loro ca 
sa di Corleone Non ricevono 
visite respingono I assalto dei 
cronisti Di Marta in paese si 
parla sottovoce nei bar nelle 
case private è una stona da 
dimenticare in fretta^ No per 
ché di cad come quello di 
Mana nei piccoli centn del 
I entroterra siciliano potreb» 
bero registrarsene ancora La 
cultura della «mammana» da 


queste parti è sojiffavvis^ta 
'Vittoriosa alle battaglie femmi 
niste ai referendum perfino 
ad una legge dello Slato Tui* 
(o questo ovviamente è stato 
reso possibile grazie alla tota 
le assenza o p^glo indilfe 
renza ^lle istituzioni £ con 
sentilo infatti che nell unico 
ospedale di Cc»Ìeone un pae 
se d) qutmiicimiia abitanti 
prestino serpaio al reparto di 
ostetnaa sette operatori tutti 
obietton di oiscienza^ Il caso 
di Mana Mannina abbraccia 
una tematka ampis^ma In 
una lettera indirizzata ai mini 
Siro delia Sanità Fr»Ko De 
Lorenzo ie donne comuniste 
chiedono che d ministro vigili 
in Sicilia uj]i applicazione dei 
la leg^ 194 

«Non sappiamo se tei si sia 
meravigliato Noi no • senve 


«Migliala di interventi clandestini 
dietro la sua tra^ca morte» 


Dietro una motte per aborto clandestino et sono al¬ 
tre migliaia <ti cast che restano sommersi, perché la 
«194», ipapplicala, npn é riuscita a tarli emergere e 
perché inlormaziww e prevenzione non sono capil- 
iarmenie diffuse. E l'amara constatazione det «gior- 
nò dopo*, confermala da dati Aied Al mmisbo 13 
senelon peti pr, veidi e de chiedono di intervenire 
urgehtemènté. Inteivento di Berlinguer e Mannuccl. 


miPMA. (ioM Intende lare 
iin Inlnliuo delle Sanile leico 
per gannUie Veppllculane di 
une legge delle Suio. specie 
al Sud. dove molti aspedeli 
non elletmene iniemiaioni vo- 
lonSuié di nMdm? g co¬ 
me InipiMinweniie lo saés. 
«0 inlnliM'iie^M flnelmenie 




iiairtcf comunlsie e della Siti- 
stia Indipendente. Marti Fida 
Mimo, democristiana, Fianco 
Cortaofw del partito radicale e 
Qiiido FbKlOB del Verdi arco- 
baleno Una domanda pies* 
sante e atW^KioM condivisa 
anche dal mlnistio ombra del 
f^i. Giovanni Berlinguer^ il 
qùsfe invila il ministro De Lo- 
ronzo'^i^iapflte un Inchiesta 
irviulta. Ha\ja imIIp stato di ap* 
^ifca^ione deila «194* «Voglio 


rilevare « dice Bertmguer - ) e 
norme qpntraslo tra le possibi 
lità di prevenire I aborto e ia 
realtà drammatica che viene 
alla tuce solo quando una 
donna cl rimette la vita, ma 
che è Invece moto diffusa 
fono convinto - e la diminu¬ 
zione costante d^t ricorso al* 
i aborto Veg^ Vd ^osurp - 
che aWebbe jfossRito nel giro 
10 ,^ <1 due genenaioni ri 
dime il fenònTenia a Un fatto 
maiginale A patto pero che ci 
sia uno sforzo comune E in 
vece detoo consiatare - con 
imua il ministro ombra della 
Sanità che discutere di abor¬ 
to è ancora oggi un fatto ideo- 
«k^ica E questo contnbuisce 
a ricacciare (e donne nella 
clandestinità a caricarle di 
enormi sensi di colpa che in¬ 
trecciati a paure arcaiche le 
fascia sole in mano alle 


"mammane*! Anche il grup¬ 
po interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del Pci 
ha presentato un interpellan¬ 
za ai ministro per denunciare 
da parte della regione Sicilia 
«la mancata atuvazione del di* 
sposluvo previsto dall art 9 
della "i94% e cioè che 1 obie¬ 
zione di coscienza non pud 
impedire comunque il funzio¬ 
namento del senato 
U Fgci definisce la morte di 
Mana Mannina «anacronisti¬ 
camente attuale Una morte 
che svela la realtà di tante 
donne, soprattutto mendiona- 
Il lasciate sole in questi anni 
dal sistematico boicottaggio 
della 194» Il comnfento del 
soitosqpetarto alia Sanità. 
Elena Martmio^i. è che questa 
tragKà vleonda>8Ìa «la dram¬ 
matica e non desiderata con¬ 
ferma di cosa sia (obiezione 
di coscienza Mi dicano ora- 
afferma la Marinuccl - che la 
pillola Ru486 non serve in 
questo paese* E tuttavia il icrt- 
tosegietarìio ci bene a sottoli¬ 
neare come le responsabilità 
dì inapplicazione della legge, 
vadano nceicale presso 1 as¬ 
sessorato regionale «peichè la 
gestione della sanità è compì 
to delle Regioni» E se Donat 


Cattm SI è permesso di pro¬ 
muovere inchieste (contro i 
medici che la legge invece 
I applicavano come alla Man 
giagaili) è perché localmente 
glielo hanno permesso 
Secondo il sottosegretario 
socialista «vo riconvertita tutta 
una cultura che ha demoniz¬ 
zato la contraccezione e va 
fatta esplodere la spaventosa 
conbat^izione della Chiesa 
cattolica che respingendo 
ogni Upo di contraccezione e 
predicandd l'astinenza, si por 
ta sulla coscienza non solo gli 
abortì, ma anche queste mor* 
b» E una grande campagna di 
informazione su tutti 1 metodi 


PROVINCIA DI FERRARA 


Controproposte dei sindacati 


«L^equo canone serve 
ma va ilfimnato subito» 


Una pioggia di critiche al ministro dei Lavon pubblici 
che vuole affossare l'edilizia pubblica e con la dere¬ 
gulation aprire la strada alla speculazione I sindacati 
degli inquilini hanno presentalo un controplano al 
«pacchetto» Prandim che prevede la costnizione di 
so 000 alloggi ad un»co 5 to doppio, la morte dell’e- 

3 UO canone, espropri ^ prezzi di mercato. Interventi 
I rappresentanti del Pci, del Psi, delle Adi 


CLAUDIO NOTAM 


MROMA. Nella opposizione 
al piano straordinario e al 
pacchetto casa Prandini é sta 
to espresso a Roma dai segre¬ 
tari delle organizzazioni degli 
inquilini fonia Sicet Uniat in 
un convegno in cui hanno 
presentato delle vere e pro¬ 
prie controproposte a quelle 
del ministro Si vogliono spen¬ 
dere 8 000 miliardi per SO OOO 
alloggi A 2 milioni al mq con 
prezzi di gran htoga supcnort 
anche a quelli privati Con gii 
stessi fondi in edilizia pubbli 
ca se ne costruirebbero il d<^ 
pio n programma riguarda 
esclusivamente le nuove co* 
siruzioni e tralascia completa¬ 
mente li recupero edilizio e la 
riqualificazione urbana, te 
aree per ta costruzione sono 
anche ài di fuori di quelle già 
destinate dai Comuni, anche 
in deroga a tutte le normative 
urbanistiche, comprese le de¬ 
stinazioni d uso Un progetto 
che va ritirato subito 
Circa il pacchetto cato che 
dovrebbe essere varato entro 
I anno dal Consiglio dei mini* 
stri i sindacati hanno presen¬ 
tato le toro osservazioni e 
controproposte Lo schema di 
Prandini non fornisce garan 


zie per il finanziamento degli 
interventi edilizi ed Urbani Cli 
unici finanziamenti certi sono 
quelli sono i contributi Gescal 
prorogati fino al 1999 un al 
iungamenlo «inammissibile» 
senza un confronto con i sm 
dacali e gli imprenditon Co¬ 
munque 1 proventi Gescal 
vanno r^idamente riservati a 
costruire e recuperare case 
destinate a lavoratori dlpen 
denti pensionati disoccupati 
Lo schema di Prandini per 
gli lacp sostanzialmente an¬ 
nulla la funzione di protezio¬ 
ne sociale dell edilizia pubbli 
ca con la previsione delle- 
ouo canone alle case popola 
n mentre la nforma annun¬ 
ziata dell equo canone, rap¬ 
presenta di fatto una 
generate liberalizzazione del 
mercato rinviata solo di qual 
che tempo nelle grandi cittb. 
con aumenti de) 90% Secon 
do i sindacati inquilini I equo^ 
canone serve ma va riformato, 
subito e non affossato come 
vuole il governo 
Oltre ai segretari del he sin 
dacatì Trepiedi Pignocco'’e 
De Casperì numerosi inter¬ 
venti per Salvagni responsa 
bile aree urbane det Pct il 


progetto Prandini sia per la 
casa che per 1 urbanistica si 
affida al mercato di filare 
gli affitti e le trasformazioni 
della città Con i meccanismi 
del silenzio assenso che viene 
generalizzalo ad <^ni tipo 
d intervento I aumento M 
volumi edifìcabili nei centri 
storKi le modifiche di desti 
nazione d uso senza alcuna 
autorizzazione it dimezza 
mento degli standard urbani 
siici i progetti esecutivi che 
diventano automaticamente 
variante urbanistica, siamo in 
presenza di regole che favori 
scono la speculazione e la 
rèndita Se a ciò si aggiunge il 
progetto per la vendita del pa- 
irtmonio demaniale il quadro 
è completo con queste regole 
I grandi gruppi finanziari e im* 
mobiliari avranno via libera 
per imponenti operazioni spe 
culaifve, trasformando le città 
contro gli interessi delle città 
Per il deputato socialista 
Perrarini te proposte che ha 
definito prmATOdimento «hran- 
done» hanno creato scombui- 
sotamento L intervento Inter 
ferisce in alcune proposte le 
glslative in Parlanentp già in 
fase avanzala come quelli per 
iedliizia pubblica eie pfo^- 
dure gli lacp 1 suoli e gli 
espropri Prandini in questo 
modo non fa che ritardare le 
^Jeggi Le Acli con I intervento 
di Bendandi hanno espresso 
perplessità c preoccupazione 
sullo schema Prendini che 
non è rivolto a migliorare la 
condizione abitativa, ma diret 
to a smanteitare sempre più la 
protezione sociale delle fasce 
più deboli e a svuotare di effi 
cacid t intervento pubblico 


CoiiìnnIOAcqueootto Basso Bornraso. 


Il prmldento awerle che ramminislrazierie consorziato 
Intende prooedere all espletamento della oara di appalto 
per \ atlldàmento dei tavoli di co tta Mi te ito del imovo ta^ 
ptanio •UtaiMtlce di eoltavamenlo con vaaea di a ocu n iM 

10 e aerbaMd peniita a Gero • Portili di vartanta. Intpor» 
to dei lavori L. 1.218 346 703. 

11 sistemadi gara adottato per I affìdamento sarà la licita* 
alone privata da tsnerai in base al criterio previsto dati or* 
tieoio 1, lettera d). «orna speellicato nei auccassivo artìecN 
k) 4 dalla legge 2 febbraio 1973. n 14 

$i dà atto^He faranno ammessa Impfasa rlunltai al atnsl 

dsirartlèolo 20 a seguenti della legge 6 igeato 1077, n 664 

a suceesflyamoditicazlonl a IntegrafloiU 

Par la pariacfpaziorta alla gara seno richitstìi atgutntì 

doeunienti' 

a) cartiticalo di Iscrizione all Albo nazionale costruttori 
nella categoria 12A. par un Importo corrlspondtMS a 
quello dei lavori, 

b) certificati di buona eseeuztona di lavori analoghi a di 

imporlo pari a quello da| lavorl-fncippalto rflatciali da¬ 
gli enti presso cui teli lavori sono alati eaeguiti ntgli ul¬ 
timi cinque anni ^ 

c) elencò del lavori det punto procedente 

d) descrizione delia struttura aziendale con elenco dal 
personale dei mezzi d opera, delle attrezzature 

e) dichiarazione concernente la capacità economica a fi¬ 
nanziane al sensi dell articolo 17, lettera c) deito leg¬ 
ge 3 agosto 1977 n S84 attestante la cifra daf1an,g)^ 
baie a m lavori in ciascuno degli ulUmi tra esercizi 
(1986,1987,1986) 

O^dichlarazione di avvenuta denuncia annuale Iva, relati¬ 
va agli Ultimi tre esercizi f1989 1987.1988) 
g) Idonta relarenze bancarie di almeno due istituti di cre¬ 
dito. ai sènsi deli articolo 17. lettera a) dalla legge 8 , 
agosto 1977. n 584 j 

La ditte che intendono prendere parte alla gara dovranno | 
far pervenire all ufficio segreteria del Cwisoraio Acque- 1 
dotto Basso Ferrarese via Altieri n 3 Codigoro (Ferra¬ 
ra) apposita domanda in carta legale allegando totoo 
pie dei documenti richiesti sopracitati entro 1S giorni dal¬ 
la data di pubblicazione del presente avviso 
L opera predetta earè finanziata dalla Cassa Depositi • j 
Prestiti con fondi del risparmio postato 
Le richiesto di invito non vincolano ) Amministrazione ap¬ 
paltante 

IL PRESIDENTE Giuseppe Treeforinl , 


CITTÀ DI SEGRATE 

PROVINCIA DI MILANO 

A ¥¥l 90 di gara par aatratto 

Licltarlonc privala al sensi della teoge 30/3/lf e. 113 
C Metta una gvaper 

SMfurénHiriilene de»e derrate aUmentan occorrentt e lemriQ rrtiUme sniutiut 
ad «ri servili comunali per il penodo 11/31121990 secondo k specMcenditMrf 
previste nri ciprioiato d'appaita 

consuleflia operativa da parie di un tecnico direttore dei cenlro di produzione pasK 
consulenza dietetica. 

pesonU oompuier In comodato pw gestione progrvruna OStosysIem 
pè a pm w ti Inserti di i. loo doo uo 

Le domande di Invilo alia gara redatte In lingua il^ana, su carta legale dovranno ptrv^ 
dire all uKIcìd Protocollo del Comune di Segrate vk XXV Apilt. «Mt bus UM rtei- 
n 12124S Nella domanda la 0 tta dovei dirmstrare di non trovarsi In alcuna dada 
condizioni prev siedali art 10 della legge 113/41 inolile dovi! documanlari quanto 
previsto dall art lt daifart tsiettecealec) edUart Ulillireat Si rtffdeldeli 
suddetta legge Sono ammessi a partec pare aneto raggruppamenti di imprese art 9 
della legge 113/51 te domande di Invito non vincolino f stazione eppaname tt leslo 
integrale del tondo sa è pubblicalo sulla Gazzetta utticiile d 3fl novembre t vrvtarNrv 
te Capitolato spie ale regolante le lornliure I coniuilabiia prifw ruffldo Economa 
lo lei Stilai M.29 
Scoiate 23 novembre 1989 

IL SINDACO Mftl CMS 


Mana Manescalco responsa 
bile femminile del Pci - noi ci 
siamo sentile tutte sconfitte e 
colpite ma non meravigliate 
Noi che abbiamo condotto e 
ancora conduciamo una bat 
taglia per la liberazione della 
donna per una Sicilia civile 
non Cl siamo meravigliate 
Sappiamo che la legge 194 
QUI è largamente mappllcata 
che in certi ospecfali spesso i 
ginecologi e gli altri operaton 
sono tutti obietton e nessuno 
al loro posto garantisce il fun 
zionamento del seivizio di in 
temizione volontaria della 
gravidanza vanificando cosi il 
principio che sancisce il dint- 
lo di ogni donna ad avere as¬ 
sicuralo Imteivento in ogm 
parte d Italia» Basta dare uno 
sguardo alle cifre per rendersi 
conto di quanto drammatica 
sia la situazione anche nei 


grossi centri delusola come 
Palermo e Catania Fino ali 88 
SI calcola che almeno il 30% 
degli aborti 6 stato effettuato 
negli studi privati dei gineco¬ 
logi L aborto clandestino in 
Sicilia insomma la fa da pa 
drone Ed è davvero singolare 
se SI pensa che ufficialmente 
il 66 6% dei ginecologi siciliani 
nsuliano obietton di coscien¬ 
za 

Le donne dell Udì di Paler¬ 
mo mime chiedono la depe 
nalizzazione che consenta al¬ 
le donne di abortire dove vo¬ 
gliono sia presso gli ospedali 
sia presso i pnvali In un do 
cumento diffuso ien si legge 
■Vate la pena di difendere e 
migliorare una legge che mira 
al conirolTo da parte dello Sta 
lo dei nostro corpo conside 
randoci soggetti incapaci di 
decidere?» 


Nuova «gaffe» di De Carolis 
«Caro giovane...» 

Così il sottosegretario 
si fa propaganda 

L'ormai noto sottosegretario alla Difesa. Stello De 
Carolis - quello secondo cui il Parlamento la le 
sceneggiate se indaga sulla tragedia di Ustica - è 
stato pescato un'altra volta con le dita nel vasetto 
della marmellata Per (arsi un po' di pro^ganda 
ha utilizzato le informazioni e le strutture della Di¬ 
fesa Lo ha scoperto il capogruppo Pci al SenUo, 
Ugo Pecchioli, autore di un’interrogazione 


OIUSimP.IMN 


contraccelliv) ^uede al gover 
no anche Alma Agata Cap- 
pietto responsabile delle don¬ 
nesocialiste 

Per I Aied gli aborti clande¬ 
stini sono limabili in 100- 
llOmiia all anno (per il mmL 
stero sotub STmlto), di ciii 1) 
SS% avviene al Sud c nelle iso¬ 
le in ^ilia solo li 10 3% delle 
donne in età fertile fa uso di 
contraccettivi, in Caiabna 
185%. contro 11 219% delle 
donne emiliane e ti 26 9% del¬ 
ie trentine Obiezione di co¬ 
scienza, mancanza di infor¬ 
mazione e ostacoli spesso in» 
sormontabili, sono per lAied 
la caiua di un cosi alto nume¬ 
ro di abortì clandesUnL 



Giovanni Berflnguer 


H ROMA II documento par 
lamentare è breve ma volumi 
ROSO all interrogazione - fir 
mata da Pécchioti e dai sena- 
ton comtmisli Ugo Benassi e 
Aldo Giacché - sono infatti al 
legati una lettera del sottose¬ 
gretario repubblicano alla Di¬ 
fesa Stello De Carolis e le fo¬ 
tocopie dei giornali che si so¬ 
no occupate dqlle sue dichia¬ 
razioni relative alla nduzione 
della ferma di leva Destinatari 
della lettera sono i giovani 
dell Emilia Romagna il temto- 
no elettorale di De Caiolts, de¬ 
putato di pnmopelo 
La lettera è scritta $u carta 
intestala «Ministero della Dife¬ 
sa - il sottosegretario di Stato» 
ed è stata spedita al «Caro gio- 
vene» il 31 ottobre da palazzo 
Aeronàutica, lediftcto mim* 
sieriaie dove ha I ufficio De 
Caiolls. La missiva è compo¬ 
sto da quindici righe che fan¬ 
no nferimefito al dibattito in 
cono al Senato sulla riduzio¬ 
ne del servizio di leva. Discus¬ 
sione aperta - ma questo De 
Carolis lo tace - dalla presen¬ 
tazione di un disegito di legge 
del Pel «Con <^ni probabilità 
- scrive il sottosegretario - la 
discussione sarà npiesa nel 
mese, di gennaio del prossimo 
anno e quindi c'è tatto il tem¬ 
po necessario per raccogliere 
suggenmenti. indicazioni e 
conslgff su quello che dovrà 
essere U mio operato» 

Nell iiìtenogazione Pec- 
chioli coglie i due aspetti della 
incenda. 4 uso Illecito» degli 
stnimenti di diffusione del mi- 
msieio o 1 affermazione di una 
linea personale di politica ini* 
Utore imnce di quella de) go¬ 


verno e del ministio tìtolan 
della Difesa La psioto ora 
passa a Mino MartinazzolL co¬ 
noscendo il ngoie dell uomo, 
la nsposta all Intenogaztone 
non dovrebbe essere deluden¬ 
te 

Oramai si pbò afteimait 
che un caso De Can^ è 
aperto La quMiione è; pud 
un uomo polii^, come dire, 
maldestro, sedere in un mtoi- 
stero sia pure iton la carica di 
sottos^ièlttlcff La vicenda rtt 
questo neodeimtoto, cosi ra¬ 
pidamente gltìnio nel palasi 
ministenali. riguarda iniMilft- 
tutto e Isti^zk^lmente lì imo- 
skfente del Consiglio e 8 mini- 
siro della Difesa Gd entrambi 
farebbero bene ad occuparli 
di questa mfiutvagai^lkrt- 
guarda anche ^ putìto iMs* 
bucano la edi Oirèrtoibif^|)à 
censuro U ciarileto Itodfliegiie 
lario per le vie «HcbUaNiPM 
sulla tragedif di Udfed 
vità della ^mlsfiartà).c^ 
chiesta sul^ stragi, détam 
sceneggtotè BrisMentalita 
non è Irastato 

fon De CàiQlto-» appeoa 
diffusasi to notizia deirinlefio- 
gazione - è stato avvicinalo 
dai giomàlisti Non ha potalo 
fare altro che ammettere di 
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IN Italia 



Gli esperti della città 
polemici con la risoluzione 
di chiudere al pubblico 
lo storico monumento 


Tomolo, Trevisan, Caleca: 
«La salute è stazionaria 
Perché oggi l’aut auti*» 

Il governo deciderà «presto» 



«n ministero fe spettacolo» 


"L’intervento esterno sulle strutture della Torre è 
una scusa che non convince». A Pisa scetticismo 
e perplessità sul «decisionismo» romano del 
Consiglio superiore dei Lavori pubblici. Quanto 
aH'intervento su pareti e loggiati esterni, c'è ti¬ 
more che si usino metodi idannosi». Intanto il 
ministro Prandini promette: «Il governo deciderà 
in settimana». 


LUCIANO LUONOO ANTONELLA SCRANI 


■■ PISA. It Consiglio superio¬ 
re del ministero dei Lavon 
pubblici ha deciso: la Torre di 
Pisa va chiusa subito alle visite 
turìstiche, cosi sarà possibile 
dare il via ai lavori di restauro 
e salvaguardia tanto necessa¬ 
ri. Mania di decisionismo di 
un ministero, politica spetta¬ 
colo, o finalmente un segnale 
di atlen 2 ione per uno dei beni 
del nostro patrimonio artisti¬ 
co? I pareri che si levano dagli 
ambienti pisani, aH'indomani 
del summit romano del Consi¬ 
glio superiore dei Uvori pub¬ 
blici, sembrano propendere 


maggiormente per la prima 
ipotesi. Cosa c'è di nuovo - ci 
si chiede - quali sono i nuovi 
dati sulla stabilità deila Torre 
che hanno portato a questa 
decisione? Secondo autorevoli 
tecnici dell'Ùniveisità di Pisa il 
nuovo non viene alla luce. Il 
presidente dell'Opera Prìma- 
ziale dell’Opera del Duomo, 
l'onanismo responsabile di 
tutto il comparto monumenta¬ 
le di piazza dei Miracoli, Giu¬ 
seppe Toniolo, è fortemente 
critico nei confronti della de¬ 
cisione deU'assemblea del 
Consiglio superiore dei Lavori 


pubblici, alia quale, pare, ha 
partecipato. «Nel Consiglio - 
dice Tonioto ~ non c'è stata 
alcuna votazione wlle misure 
da adottare immediatamente 
in soccorso del campanile. Il 
scHtoscritto comunque non 
avrebbe potuto votare, poichér 
non è membro dello stesso 
Consiglk)». Critici sono anche 
tecnici come Livio Tievisan. 
membro di quella commissio¬ 
ne Travaglini di parecchi anni 
fa, dalla quale derivarono stu¬ 
di sulla condizione delia faida 
artesiana su cui poggia la Ttv- 
re. Gli ultimi studi dei quali » 
abbia notizia. P^Trevisan 
sognerebbe corroscere (kti re¬ 
centi che testimonino un rea¬ 
le, imminente pericoio di ca¬ 
duta - ha detto Trevisan - per 
esprìmere un'opinione fonda¬ 
ta. Ma io questi dati non ho 
mai avuto il piacere di vederli. 
Anzi, mi sono state chieste ul¬ 
timamente rilevazkmi sulla 
falda e le mie ccmoscenze 
non mi permettono di parlare 
di nuovi peric<^i*. Novità e 
nuovi perìcoli, d'altronde, 


vengono esclusi anche dalle 
rilevazioni quotidiane, le ulti¬ 
me rese note. La Torre stareb¬ 
be bene, dal punto di vista 
della labilità complessiva. 

Nel comunicato del Consi¬ 
glio si parla di restauro, recu¬ 
pero anche esterno della Tor¬ 
re. Su questo le voci degli in¬ 
tervistati diventano ancora più 
accalorale; «Sono anni che la 
Soprintendenza ai beni cultu¬ 
rali e artistici richiede ai mini¬ 
stero linanziamenli per la ma¬ 
nutenzione del Campanile • 
afferma Antonino Caleca. do¬ 
cente di Storia dell'Arte all'U¬ 
niversità di Pisa I finanzia¬ 
menti non sono mai arrivati, 
forse perché venivano richiesti 
da chi se ne intendeva». «Più 
volte - aggiunge da parte sua 
il professor Tonioto - abbia¬ 
mo chiesto di. ottenere un re¬ 
stauro della struttura, della 
"carrozzeria" per intenderci, 
della Torre pendente. Adesso, 
proprio il restauro è stato pre¬ 
so come scusa per chiudere la 
Torre ai visitatori, lo non sono 
affatto persuaso di questa de¬ 
cisione. La Torre può essere 


restaurata senza essere proibi¬ 
ta al pubblico. Comunque si 
poteva attendere che i lavori 
fossero imminenti prima di 
prendere una decisione. 
Adesso si aspetterà, inerti, per 
mesi». 

«Restiamo a bocca aperta - 
è ancora it parere dell'altro 
esperto Livio trevisan - non si 
danno alla città elementi fon¬ 
dati e la si mette di fronte ad 
un fatto compiuto senza che 
sia chiaro da cosa derivi la de¬ 
cisione». «Si prendono deci¬ 
sioni importantissime per Ksa 
- incalza Caleca - senza che 
la cittfL e là patte più qualifi¬ 
cala di essa, possa capirne le 
ragioni. L'unica cosa che ci è 
dato sapere è quanto sta de¬ 
bole il contenuto scientifico 
dell'iniziativa. È dal 1971 che 
non si hanno nuove indagini, 
oggi cl troviamo esclusiva¬ 
mente di fronte ad un'inier- 
prelazione pessimistica del¬ 
l'inchiesta del 1971». Ai tecnici 
pisani non è chiaro neppure 
quale tipo d'intervento si ipo¬ 
tizza, ora. per la salvezza della 
Torre. 


Campo dei Mùacoli 
Turisti tiepidi 


■i PISA «Saremmo venuti Io 
stesso, anche se l'accesso alla 
Torre Pendente fosse stato in¬ 
terdetto al pubblico»: a parla¬ 
re sono Gilberto e Donata, 
una giovane coppia di Cremo¬ 
na. Sono sedutlsotto il bianco 
monumento, riscaldati da un 
insolito sole.Come loro la 
pensano molti turisti: ciò che 
la richiamo è la città, labeliis- 
sima piazza dei Miracoli col 
suo contrasto tra il verdedel 
prato e il bianco dei marmi, 
non solo la possibilità divìsita- 
re la Torre. Non troviamo vo¬ 
cidiscordanti, risposte diverse 
alla notizia di una possibi- 
le.anzi ormai probabile, chiu¬ 
sura. «La Torre è cosi bella • ci 
dice Carla Alisi, una signora di 
Roma - che basta guardarla 
dali'estemo. Non è poi cosi 
importante saliici sopra. Anzi, 
vista l’inclinazione penso che 
debba anche essere pericolo¬ 
so». 

i commercianti pisani però 
non sono convìnti. «Non è giu¬ 
sto. È una vera e propria schi¬ 
fezza quello che il ministro 
vorrebbe fare - giudica cruda¬ 
mente. la proprietaria dei Bar 
Duomo, locale che fa angolo 
davanti a Piazza dei Miracoli, 
cioè il più VKìnoalla Torre 
Perchè non si pensa al conso 
lidamenlo della Torre agendo 
sulla falda freatica o evitando 
di suonare le grosse campane 
in cima attaTone ogni ora al 
mattino?». «Io ho l'impressione 
- incalzala signora a cui si as¬ 
sociano intanto altri commer¬ 


cianti eclienti - che si tratti di 
una misura che serve a consu¬ 
mare soidie a farli finire >n 
qualche posto. Certo non sui* 
la Torre».La polemica acce¬ 
sa. «Non faremo a meno dì far 
sentire lanostra voce» hanrro 
avvertilo minacciosamente i 
gestori diattìvìlà economiche 
della zona. «Il problema - è il 
parere del proprietario di una 
bancarella - non è tanto la ri- 
percussione sul singolo turi¬ 
sta, che comunque ha buoni 
motivi per venire a visitare la 
Piazza. Piuttosto è la reazione 
delle agenzie turistiche quan¬ 
do mancherà loro l'optional 
"vìsita sulla forre". Potrebbe 
esserci un calo di gite organiz¬ 
zate. Ecco quello che notte* 
miamo». 

D'altro canto non ci sofio 
solo interessi econoriiiciin gio¬ 
co. «Ci lamentiamo sempre > 
dice Mario, gìovanestudentc 
universitario siciliano.-che i 
beni del nostropatrimonio ar* 
chiteltonico e monumentale 
non vengonosafvaguardatL 
Quanto meno questa misura 
di chiusura eiestauro .viaggia 
proprio in quella direzione. Mi 
sembragiusta, e poi in tondo 
penso che sia soslanzialmen* 
teindifferente, oltre che per 
chi \1ve a Pisa, anche per (turi* 
sti che la torre sia visitabile o 
meno». Sullo stesso tasto insi¬ 
ste Gino Nunes, il vicesindaco 
comunista: «Se questi lavori 
sono necessari siamo d’acco^ 
do a realizzate il progetto, an¬ 
che con provvedimenti come 
lachiusurà», DLL 


A ATiIIa Litemo è nata un’associazione volontaria di operatori sanitari intitolata a Jerry Massio 
Assisterà i lavoratori di colore e gli abitanti della zona: l’usi non ha neanche un ambulatòrio 



A Villa Litemo^ il centro del Casertano dove alla 
(|he dilagosto venne ucciso un immigrato di co¬ 
lore, é nata una associazione volontaria di me- 
dlQl Qhe assisterà sia 1. 70,000 abitanti della zona, 
ohe gli immigrati extracomunitari. leri pomerìg- 
jfgio U Pei hapresentato una serie di proposte per 
lomire^là Usi 19 dì Strutture che possano garanti¬ 
re a- luttli'assistenza sanitaria. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

' VITOPAINIA 


>■1 NAPOLI È nata in prù^n* ^ 
età di Caserta l'associazione 
«Ipny Massio».'formala da vo* 
loniaft. medici di base q spe¬ 
cialisti. In un locale messo''a 
disposizione dalfr ammini-: 
siraztone comunale di Vitla U- 
temo presteranno la loro ope« : 
ta per dare a tutti, immigrati 
dei paesi in via di sviluppo e ’ 
residenti, un minimo, diiassi- 
stenia» sanitaria. All'associar 
alone,- dl’Cul è ^presidente- il 
profosior Armeni del Prete, 
hanno aderito > numerosi me¬ 
dici e specialisti. . 

ta notizia della fondazione 
dell'assocluione e delPImzior 
dell'attività * previsto fra una 
quindicina di giorni à stata 
data nel cono/dl una conte' ,, 
renza stampa indetta dal h:i 
per denunciare'te-gravi caren*. 
ze della Usi 19 (quella che 
comprende II leirltono dì Villa 
Utemo) e per presentare le 
loro proposte per risolvere la 
situazione. «La presenza di 
migliaia e migliala d| immigra¬ 
ti in alcuni mesi dell'anno - 
ha spiegato : Renato Natale, 


^ medico e consigliere comuna¬ 
le del Bsi aCasaidi hìncipe- 
aggiunge In queste zone 
emergenza ad ernergenza.-ln 
quest’area che.conta settanta* 
mila abitami non esistono po¬ 
liambulatori. ospedaÌL consul¬ 
tori, laboràlorì :di analisi e di 
radiòiggia. ’Ùsi 19 è stata 
definita una.delle-plù povere 
assieme a quella di Battipa¬ 
glia, ma non; Ci sono stati 
provvedimenti per porre rime¬ 
dio a questo sfaaék)». 

In questa Usi esiste solo un 
centro di assistenza per i ma¬ 
lati di meniq, mentre per le yi^ 
Site specialistiche ci si appog¬ 
gia a medici convenzionati 
che vengono pagati ad <m. Lo 
sfesso discorso vale per quan* 
Mq riguarda i laboratori. L'o^ 
sDcdate più vicino è quello di 
che deve garantire as¬ 
sistenza ad un bacino di uten¬ 
za che arriva àltomo alle 
150.000 persone con evidenti 
carenze e disfunzioni, li tutto 
in una realtà disgregala dqve 
Tassislenza sanitaria è solo 
uno dei problemi della zona. 



E il «villano» 
distornala 

tm premto 


afflìtta dalla disoccupazione, 
dalla malavita, dalla mancan¬ 
za di verde pubblico. 

Per questo ha poi spiega¬ 
to il consigliere regionale del 
Pei Giuseppe Venditto • i co¬ 
munisti hanno presentato una 
proposta di delibera che, viag¬ 
giando in una corsia preferen¬ 
ziale, superi gli ostacoli buro¬ 
cratici e consenta al coiisìglìo 
regionale di istituire nella zo¬ 
na dei Mazzoni e nel Salerni¬ 
tano quelle strutture di base 
che possano garantire un li¬ 
vello decente dì assistenza al¬ 
le popolazioni e ai lavoratori 


eztracomunitari. 

I comunisti denunciando 
che rUsì dì Casal di IMncipe è 
stata sempre gestita dalla Oc 
che è quindi l'unica responsa¬ 
bile della situazione dì degra¬ 
do di questa unità sanitaria lo¬ 
cate. Fanno, in ogni caso, ap¬ 
pello a tutte le forze politiche 
affinchè impegnino i propri 
rappresentanti regionali affin¬ 
chè la delibera non travi in¬ 
toppi e pòssa essere approva¬ 
ta in tempi breri. 

L'idea di dar ^ta all’asso¬ 
ciazione «Jerry Masslo», è stato 
spiegalo nel cono dell'incon- 


tra. è. nata subito dopo f^jcd* 
^ìone del (m)fogo sudafricano, 
a cui poi è stata intitolala l'as¬ 
sociazione dì tnedici volontà- 
ri. Del giomo In cui. è stata 
fondata, te adesioni sono stale 
numerose e continuano ad 
aumentare. Ora ci si poneTo- 
bietlivo - spigano gli aderen¬ 
ti alla «Jeny Masslo» - non so¬ 
lo di fornire assistenza di base 
e specialìstica, ma anche , di 
preparare dei fvogelU mirati 
di assistenza e prevenzione in 
modo da migiicfw te condi¬ 
zioni di assistenza sanitaria di 
chi è costretto a vh^ in que¬ 
st'area. 


ì 

a PCSARO- Un premio inti¬ 
tolato Pawlini ha riportato 
airattenziòne t'^perienza 
del campo drStorpara, che 
nella Kona.estate ha raccol¬ 
to circa duecento lavoratori 
extracomunitari in Puglia. I 
ragazzi déila/gcipiovinciale 
di Foggia hanno ricevuto a 
Pesaro da' Laura Betti, diret¬ 
trice dell'Associazione «Pon¬ 
do Pasolini», due milioni. 
•Serviranno per il nostro vil¬ 
laggio» ha détto' là segretaria 
dei giewan) comunisti Emilia¬ 
na Cavicchia Pigola. Con 
lei c'era Giovanni Cera, diri¬ 
gente del Pei dì Foggia: «L'i¬ 
dea è nata nel piano delle 
polemiche sui làvoratori ex- 
tracomunitarì - spiegano 
Da noi arrivano in settembre 
per la raccolta dèi pomodo¬ 
ro decine di migliaia di im¬ 
migrali che vivono in pessi¬ 
me condizioni». 

La storia comincia dopo 
l'omicidio dì Jeny Essan 
Màssio, quando i ragazzi de¬ 
cidono di visitare la provìn¬ 
cia per rendersi conto della 
realtà: «E allora - racconta 



Emiliana > abbiamo visto 
che il razzismo esiste vera¬ 
mente. Per esempio, nei bar 
il caffè viene dato, in tazzine 
ai bianchi è in bicchierini di 
plàstica ai neri, facendoli pa¬ 
gare pure ir doppio. L’apv* 
théid è qui». È Coti che i gio¬ 
vani delia Fgci danno vita al 
campo: di. Stomara: tende, 
cucine da campo, un ambu¬ 
latorio con m^ici volontaii, 
uno spazio per l’asùstenza 
legate e i momenti di incon¬ 
tro. Il lutto fatto con gli stand 
delia festa deii’IUnilà di Fi¬ 
renze. 

«Avevamo chiesto tende 
alla Protezione Civile, ma ci 


hanrto detto chq questa non 
è una calàmità; poi siamo 
andati dal prefetto di Ft^ia. 
ma lui ci voleva dissuadere: 
se fate una cosa dèi genere, 
ci diceva, vi ritroverete qua 
tutti gli imihigrati: in Italia, 
mentre noi facciamo tanto 
p» mandarti vìa».; Continua 
Giovanni; iCon pochi soldi, 
circa sette milioni, siamo riu¬ 
sciti a fare ciò ché io Sfato 
non ha cercalo neppure di 
prc^nare. In una sìluazìorie 
in cui vengono violati pei^ 
no i diritti umani più e]^ 
irientàrì abbiamo datò un 
gnate che è stato una provo¬ 
cazione reale e concrèta»: 


II, campo è durato ' upa 
dozzina di gteml; Ol% jh 
previstone dérritòrhò del la¬ 
voratori la piDs^ma estalé; ì 
ragazzi si stanno mòbiliian^ 
do. Ad agosto il villaggio sa¬ 
rà a Villa UteiT», a settem¬ 
bre a Stomara. A genrtato in 
Puglia sì svolgerà una con¬ 
venzione regionale per Il ri- 
conoacinientò di queste real¬ 
tà. Poco prima 7. a Natale -* 
Foggiaq^teràunarhostra• 
metcatoi àfrì^na. VI sarà an¬ 
che una sèzkme dedicata al¬ 
le [ciittùre dei:pi)èsl da cui 
provengono gli , iinrhigrali e 
alte toro cònoizioni di vita in 
Itella. ; DS.C 


«Podi! spicdoli 
per le donne, 
del Terzo mondo» 


MROMA «Se aiuti la donna, 
la donna ti trasforma un pò» 
dolo». £ un detto popolare ri- 
eprdàto da Giancarla Codrì- 
gpanl ;dèiri)dl nel corso di 
ujnà còhtetenza stampa su: 
CjoOperazìpneeTerzonipn- 
e in;particotare sui «t^ii* 
IfofXMti dàt governo alle «ór- 
ùnizzàztoni non governàlive», 
W liillb f'ammqntarè dei fi- 
rtenziamedii dàlia leg- 
infatti, i|oto io 0,05 è ànda- 
tè ai pro^i rivolli spec ifica- 
rnente alle donne, proprio 
pìeiché nèirotticà «mercantile» 
diélla jitolilicà di cooperazione 
die} npsifd paese le donne 
vphgpno volutamente ignora¬ 
te. Nel corso deirincontro, a 
cbi erano, presenti dònne del 
Miai, défiOng e della Lega, si 
è «rche rilevato come i finanr 
idamentf della cooperàziòhe 
vengono vStomati verso l'Est 


del mondo, dove i modelli 
economici e sociali non sono 
paragonabili a quelli dei Sud. 
•Occorre sgombrare il campo 
dairequivoco - è stalo dello - 
che identifica ta legge di .coo¬ 
perazione come possibilità di 
fare politica industriale». Gros¬ 
se difiicollà sono state denun- 
, ciate anche per quel che ri¬ 
guarda l'ufficio donna, ail’in- 
temo del dipartimento del mi¬ 
nistero degli Esteri. Le «esper¬ 
te», assunte con contratto a 
termine di 4 anni, sono Inuti¬ 
lizzate e aH'ufficio sono stati 
accorpati i settori di formazio¬ 
ne e borse di studio che han¬ 
no preso il sopravvento. Da ie¬ 
ri tutte le donne che lavorano 
in questo settore hanno deci¬ 
so di riunirsi in coordinamen¬ 
to, per dar vita ad un «fomm» 
e ad una manifestazione. 


«Toma in Africa 0 impazM» 


■I CAOiARI. La storia è di 
quelle che raramente occupa¬ 
rlo più di un trafiletto sul gior¬ 
nale. Un tentalo suicidio, in 
un'imprecisata capitale euro¬ 
pea, di un 29enne immigrato 
senegalese, che al culmine di 
una crisi depressiva, si getta 
sotto il metrò. Sopràyvive, ma 
gli devono amputare entram¬ 
be le ^mbe. e rispedirlo a 
Dakar. E qui, in un'ospedale, 
che i medici farannoTimpres- 
sionante scoperta; quel giova¬ 
ne è impazzilo dopo ii rito 
wotal sollecitato dalla stessa 
madre per porre fine ad una 
lontananza troppo lunga... 

Omar Syita, etnopsicok^ 
deirUniversità di Dakar, rac¬ 
conta la scena nel bel mezzo 
della sua relazione sui riti w- 
tal, in modo essenziale, come 
un buon cronista. Non si trat¬ 
ta, evidentemente, di dimo¬ 
strare il rapporto dì causa ef¬ 
fetto tra rito e dissociazioni 
psichiche, ma di capire quan¬ 
to sia importante nella cultura 
dei nostri ospiti africani, que¬ 
sta antica pratica di «richia¬ 
mo» da parte di una società 
messa drammaticamente in 


Cosa accade agli immigrati africani che stanno lonta¬ 
no troppo a lungo dai loro paese e dalle loro fami¬ 
glie? A volte possono anche impazzire a causa di un 
maleficio eseguito dagli stregoni, su richiesta di mogli 
e madri abbandonate. Il rito, a quanto pare frequen¬ 
tissimo, sì chiama wotal. Se ne è parlato a CagHarì, in 
un convegno deH'isprom suU'ìmmigrazione africana, 
che ha rivelato diversi aspetti inediti dei fenomeno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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crisi dal contìnuo esodo dei 
suoi giovani. Al punto che - 
aggiunge it prof. Syila in 
semprè più numerosi villaggi 
ormai non si trova più nem¬ 
meno un uomo per seppellire 
i morti, mentre in molle co¬ 
munità si è giunti ad una sorta 
di «femminizzazione» dei nu¬ 
clei familiari. 

È proprio da questo scena¬ 
rio che parte lo studioso per 
descrivere il rito. L’emigrazio¬ 
ne massiccia pone del resto 
problemi non solo sul piano 
affettivo-familiare, ma anche 
su quello religioso, per i possi¬ 
bili «influssi negativi» delle cul¬ 
ture occidentali. Spesso, è già 


in questa fase .che si menono 
le basì del «wotal», ccm la co¬ 
siddetta cattura del piede de¬ 
stro». L'operazione - racconta 
il prof. Syi\a - consiste nel 
prelievo di sabbia dall’im- 
pronla lasciala dai piede de¬ 
stro deii'emigranle. La stessa 
sabbia costituirà poi un fon¬ 
damento del rito vero e pro¬ 
prio, eseguito quando la lon¬ 
tananza dell'emigralo comin¬ 
cia a prolrar» troppo a lungo. 
Solilamenie è ia sposa o la 
madre deiìemigralo a richie¬ 
dere il rito. Se le intenzxmi so¬ 
no buone (se cioè « vuole 
sollecitare il ritorno, senza 


traumi eccessivi), il inarabutto 
dissoterra l'oggetto (delle 
penne d'uccello o più spesso 
un pezzo di placenta umana, 
assieme alla sabbia raccolta 
alla partenza); in caso contra¬ 
rio, l'oggétlo del rito viene so¬ 
speso per aria, o gettato in 
mare. In questo caso - spiega 
il prof. Sylia - l'emigrato avrà 
tre giorni per rispondere ai «ri¬ 
chiamo». trascorsi i quali ì di¬ 
sturbi e le depressioni psìchi¬ 
che aumenteranno, fino (in 
qualche caso) al suicidio. 

Tra ì convegnisti c'è molta 
allenzione e rispetto per una 
pratica cosi antica e diffusa. 
Ma è impossibile avere dati 
statistici significativi, visto che 
l’emigrazione può comportare 
di per sé - come sottolinea 
Neieide Rudas, direttrice della 
clinica psichiatrica di Cagliari. 
- gravi costi psicopàtoiogici. 
La conferma viene da una ri¬ 
cerca sulla comunità maroc¬ 
china (150 immigrati) di Sin- 
naì, nei Cagliaritano; il lasso 
di «buona salute mentale» arri¬ 
va appena al 15 per cento, 
contro ii 56 per cento della 
popolazione residente. 



scòrta 


Il vaccino dello 
scOipionO « un 
prodotto che in¬ 
trodotto nói 
pneumatici osta¬ 
cola la disparsio- 
na dell'aria an¬ 
che In condiziona 
di alta velociti. 

Cóme funziona: 
una vòlta appli¬ 
cato il prodotto è partiticon la bici' 
eletta, néll'interno del pneumatico 


catoA per causo 
accidentali. H 
vaccino dallo 
«còipionoAataló 
usato cori piam 
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IN Italia 


LETTERE 


ABaiìIa^ta 
concede due proro^e 
perilm^astadio 

Ma i costruttori 
non pagheranno penale 
Per il Comune invece 
aumenteranno le spese 



Il nuovo stadio 
in costruzione 
aBan 

per «mondiali 
di calcio 


Milkordi ornalo per Matanrese 


L'affaire Mondiali a Bari è quasi un «giallo». Ci sono 
delibeie approvate in mucchio, saltando la discus¬ 
sione in aula, per concedere al clan Matarrese, che 
sta costruendo il megastadio, tempi più lunghi del 
previsto e senza pagare fior di miliardi di penale. 
Nel conto c’è anche la possibile revisione prezzi. 
L'assessore ai Lavori pubblici parla di enori dell'ar¬ 
chitetto Piano, lo studio replica. Il Pei protesta. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROMNNA UMMIQNANI 


■I BARI. Ogni domenica 
mattina, sulla via di Bitritto, al¬ 
le porte di Bari, si assiste ad 
un insolito pellegrinaggio; fa¬ 
miglie intere si aggirano intor¬ 
no al cantiere del megastadìo 
dei Mondiali, per ammirare a 
naso in su rimpianto di Renzo 
Piano. I baresi hanno poche 
opere di cui essere fieri, e al¬ 
lora ben venga questa che 
esalta la loro voglia di gran- 
deur cosmopolita. Anche se 
dietro si celano conflitti aspri 
lul desiirK) deila cilU e vicen¬ 
de non limpidissime. L’ultima 
é tfi qualche settimana fa, re- 
stltulta ai cittadini con la sor¬ 
dina, come sempre accade 
quando si tratta di sottolineare 
che rvaffalte* Mondiali coin¬ 
volge «un potente gnjppo im¬ 
prenditoriale, il pio forte grup¬ 
po di pressione pugliese, che 


intreccia affari e politicai, 
spiega il segretario regionale 
comunista Mario Santostasi. Si 
tratta del clan dei Matarrese 
che dirìge il consorzio Sta- 
dium impegnato nella costru¬ 
zione dei megastadio. 

1 fatti sono semplici. La 
maggioranza pentapartito ha 
approvalo in consiglio comu¬ 
nale le delibere che proroga¬ 
no di un anno la consegna 
deirimpianto, dal 2S marzo al 
j 2 ottobre '69 e da questa da¬ 
ta al 19 mano *90. giustifican¬ 
do i ritardi e sottraendo cod il 
consorak) dal p^amento del¬ 
la penale, (issata in 60 milioni 
per c^i giorno di ritardo. Una 
montagna di denaro - fior di 
miliardi • che sarebbe entrata 
nette casse comunali dissan¬ 
guale da questa awentura 
megalomarM. Tale ritardo - 


gravissimo anche perché il fat¬ 
tore tempo era stalo il cnterio 
prioritario per l'assegnazione 
dei lavori al consorzio - non 
solo ha trascinato con sé la 
lievitazione dei costi, dai IM 
miliardi iniziali ai 125 attuali 
(a cui si devono aggiungere ì 
18 necessari per l’acquisto del 
tabelloni luminosi), ma può 
essere la causa della revisione 
prezzi, cioè del loro aumento. 

La giunta ha deciso di ac¬ 
cordare (e proroghe senza 
confrontarsi con l'assemblea 
consiliare, di fatto chiedendo 
il semplice avallo airintera 
operazione. Cosa ancora più 
assurda, ha presentato il 13 
ottobre contemporaneamente 
le due delibere di pronta, a 
tempi di consegna dello sta¬ 
dio ormai scaduti; il primo il 
28 marzo e il secondo il 12 ot¬ 
tobre. Un comportamento 
inaccettabile, cosi che, assenti 
Pei, Verdi e Msi, usciti dall'au¬ 
la per protesta, ha votato a fa¬ 
vore solo la maggioranza, me¬ 
no quattro cons^lieri de, tra 
cui anche il vicecapogruppo 
Maggiore. Quesu, nel suo in¬ 
tervento, ha denunciato che 
nelle relazioni deH'ufTick) tec¬ 
nico comunale e della dire¬ 
zione del lavori del cantiere 
(diretta da Amedeo Vitone, 


fratello dell’assessore al Patri¬ 
monio. Massimo) vi sono for¬ 
mulazioni che «precostituisco 
no impedimenti che fanno 
presagire ulteriori proroghe». 
Per cui è preferìbile, ha con¬ 
cluso Ma^iore, «tormalizzare 
la proroga a lavori ultimati, in 
sede di definizione del con¬ 
tenzioso». Cioè, il Comune 
non può accettare supina¬ 
mente quanto richiede la con¬ 
troparte, il consorzio. Una po 
sizione simile é stata espressa 
dal capogroppo comunista. 
Vito Angluli, prima di abban¬ 
donare l'aula. 

Ma c'é di più. L’assessore ai 
Lavori pubblici, Carlo Pavia, 
nella sua relazione al consi¬ 
glio comunale ha affermato: 
•(1 consorzio Stadium diceva a 
fine settembre di non essere 
più in grado di mantenere un 
impegno che andava a scade¬ 
re a due settimane di distanza 
e quindi si dichiarava non più 
disponibile a mantenere 
quanto aveva sottoscrìtto». Va¬ 
le a dire; senza prort^a niente 
stadio, un vero ricatto nei con¬ 
fronti del Comune. Come ha 
denunciato qualche giorno fa 
il consigliere r ^munista Enzo 
Augusto sulla Gazzetta dei 
mezzogiorno. 

L’assessore Favia sostan¬ 


zialmente ha dato pieno cre¬ 
dito alle perizie deirufficio 
tecnico e ^lia direzione dei 
lavori che hanno aumentato 
le richieste di proroga con 
due ordini di probtemi. 
mancata acqusizròne di una 
parte del terreiK) cucostanle 
lo stadio, per l’opposizione 
della famigùa Chieco. Ma lo 
stesso consoRio - controb- 
batterà in aula Augusto - nel 
1987 aveva proposto di elimi¬ 
nare dal progetto quest'aerea. 
inessenzlale (ramminl^azio 
ne si oppcMe per fm^iv) esteti¬ 
ci). Il secondo fattele di ritar¬ 
do sarebbe scaturito dalle va¬ 
rianti apportate ai progetto 
per soddisfare le continue e 
nuove richieste del Col. e per 
ottemperare alle indicazioni 
della commissione di vigilan¬ 
za sulla scurezza. Favia tn au¬ 
la ha spiegato che erano errati 
i sistemi di deflusso degli spet¬ 
tatori dagli spalti più alti ed 
erano pericolose le scale e le 
strutture di metaiio,''secondo 
le perizie svolte d^ prest^k^ 
so studio londinese Anip. 
Renzo Piano, dunque, ha do¬ 
vuto correggere il »io proget¬ 
to, facendo slittare i tempi di 
completamento dei lavori. «È 
amurdo». ha denudato i'ing^ 
prere Enrico Bicone, consi¬ 


gliere dei Pei. E impensabile 
che uno studio di livello mon¬ 
diale come quello di Piano, a 
cui sono stali pagati S miliar¬ 
di, commetta simili errori. Ma 
l'assessore ha insistito; «A Pia¬ 
no era slugsità anche la valu¬ 
tazione del numero dei posti 
per gli spettatori e ne ha cal¬ 
colati 2000 in meno». Ottavio 
Di Siasi, responsabile del pro¬ 
getto nello studio Piano ri- 
^nde a entrambi gli addebi¬ 
ti; tLe modifteazioni al proget¬ 
to le abbiamo apportate per 
rendere il nostro stadio tra i 
più sicuri del mondo e non é 
vero che siano state cause di 
ritardo; così come non è vero 
che sono stali calcolati 2000 
posti in meno; anzi, aita fine 
ne abbiamo ricavati 4000 di 
più». 

Fin qui i fatti, rivelatori di 
quanto bolle ne) catino del 
megastadìo. Bisogna infine 
aggiungere che il Rei ha invia¬ 
to tutta la documentazione su 
questa vicenda alla sezione 
provinciale di controllo, 
adombrando che vf possa es¬ 
sere omissione di atti d’ufficio 
da pane dell’amministrazione 
comunale, che non ha avviato 
un procedimento di messa in 
mora nei confronti del consor¬ 
zio allo scadere del termini di 
consegna dello stadio. 


L’associazione dei ma^trati da Vassalli 



lìGÉriiia è feUita» 


•Il ministro Vassalli si deve dimettere», «la riforma è 
sul punto di lalliie a un mese dalla nasciata». Con 
questi toni magistrati provenienti da tutt'ltalia hanno 
preparato ieh mattina l'incontro del pomeriggio con 
il ministro Vassalli organizzato dall’Associazione na¬ 
zionale magistrati. Ai giudici che chiedevano più 
stanziamenti, personale, migliori strutture e tifotme 
legislative, Vassalli ha promesso assunzioni. 


CARVACHIiO 


Funoale dd boss 
Aporia camorra 
impone 1'«ordine» 


MIROMA. Il più «fortunato» è 
Paolo Summa, procuratore 
dell'Aquila. «Nella sua piccola 
oasi** come i'ha definita ai 
colleghi, arrivano solo 40-50 
denunce a) giorno, il persona¬ 
le basta a sbrigarle tutte e il 
nuovo processo sta partendo 
davvero; una vera eccezione. 
Lo «sportivo» per forza, invece, 
é il procuratore di Asti: nel 
suo ufficio si arriva dopo ave¬ 
re fatto 97 scalini' La procura 
é in un apparfamenio all'ulti¬ 
mo piano di un palazzo senza 
ascensore. Il più «iellato» è il 
procuratore dì Satemo, Mu* 
scarlello; tra i fascicoli accu¬ 
mulati per mancanza di spa¬ 
zio s'é persa la denuncia di 
i(n’aulom<R>ìlista cui avevano 
rubato l'auto, L'uomo che per 
((uesto smarrimento ha perau* 


to il risarcimento dell'assicuTa- 
zione per rifarsi he denuncia¬ 
to il magistrato per «missione 
d'atti d'ufficio». 

Il più «apocalìttico» invece, 
liene da Napoli. Secondo il 
procuratore Augusto Coppola 
ad una media di 2200 denun¬ 
ce anetrate al giorno la procu¬ 
ra accumula un ritardo che 
porterà alla fine dell'anno alla 
cifra record di un milione di 
processi pendenti. 

L'elenco di cifre, aneddoti e 
curiosità sulle tante magagne 
del nuovo codice potrebbe 
continuare a lungo: non uno 
dei 37 procuratori, giunti iun 
mattina a Roma da tutt'ltalia 
per raccontare aU’Associazio- 
ne nazionale dei magistrati 
come va «in periferia», è rima¬ 
sto in silenzio. Tutti avevano 


un tassello da a^lungere alla 
fotc^rafia del disastro della 
giustizia ma soprattutto tutti 
avevano voglia di raccontare 
lo smarrimento e l'imbarazzo 
di chi non sa più come muo¬ 
versi e a chi rivolgersi per far 
funzi(mare una macchina che 
proprio non va. 

Sono venuti a Roma da tut¬ 
te le città d'Italia per prepara¬ 
re l'incontro del pomeriggio 
con il ministro Vassalli. Sono 
arrivati portando dati e tanta, 
tanta raUiia. Chiedono le di¬ 
missioni del guardasigilli, an¬ 
nunciano lo sciopero genera¬ 
le. partano già di fallimento 
della riforma. C'é persino chi 
grida «è un attentata alta de¬ 
mocrazia». Insomma un vero 
e proprio processo non tanto 
al nuovo codice, ma al gover¬ 
no. 

La settimana scorsa era sta¬ 
ta Magistratura democratica, 
la corrente di sinistra dei ma¬ 
gistrali, a dare le cifre dei disa¬ 
gi e a segnare il rischio dì una 
vera e propna paralisi. Ades¬ 
so, con Ioni e parole ben più 
esaperati, sono i giudici in pri¬ 
ma persona a scendere in 
campo. «Non vogliono depe¬ 
nalizzare I piccoli reati ' dice 
Raffaele Bertoni, presidente 
deir Associazione - ma tra po- 



Giuliano Vassalli 


co saranno Mepenalizzati" 
nei fatti addirittura gli omicidi. 
In molte procure, nelle più di¬ 
sastrate. nessuno tra un po' 
sarà in grado di garantire 
l'amministrazione delia giusti¬ 
zia. A Vassalli vogliamo ricor¬ 
dare solo questo». 

Nel pomeriggio atrincontro 
al ministero deila Giustizia i 
vertici deH'Associazione han¬ 
no presentato un documento 
scrìtto al termine deH'assem- 
blea della mattinata, nel quale 
sono riassunte le pnncipali ri¬ 
chieste delt'Associazione: sol¬ 
di, strutture, personale, ma 
anche riforme legislative, co¬ 
me i giudici dì pace e la depe¬ 
nalizzazione dei reati minori. 
Vassalli ha ricordato che un 
piano d'assuiuioni del gover¬ 
no è tutt'ora bloccato in Parla¬ 
mento. 


■iNtf*OU La camorra a 
Napoli é sempre più aggressi¬ 
va e si permette anche di det¬ 
tare i^ge e di organizzare 
serrizi d'ordine che rxm am¬ 
mettono discussioni. Ed anco¬ 
ra una volta le esequie di un 
boss diventano t occarne 
per la malavita per mostrare 
la propria potenza. Durante il 
funerale dì Raffaele Scamato, 
il boss della camotra ammaz¬ 
zato due giomi fa mentre ri¬ 
tornava a casa a bordo di una 
moto, «servìzio d'ordine 
composto da alcuni guappi in 
moto ha aggredito l'autista di 
un pullman, responsabile, se¬ 
condo ì curTìparieUi, di non 
aver dato precedenza al cor¬ 
teo funebre: e poi ha malme¬ 
nato un agente di I^ che era 
intervenuto a favore dei lavo¬ 
ratore. fermando uno degli 
a^ressorì. 

Il grave episodio é avvenuto 
in pieno centro cittadino, a 
piazza Bovio, a Napoli cono¬ 
sciuta come piazza Borsa, a 
un centinaio dì metri dalla 
questura. 

L'autista Wtorio Cardone, 
42 anni, che era alla guida di 
un automezzo delle C^, il 
consorzio dei trasporti che 
serve i centri della provincia, è 
stato trascinato a terra e pic¬ 


chiato selvaggiamente perchè 
avrebbe tagliato la strada al 
carro funebre. 

Marino Scardìcchio, 30 an¬ 
ni. un agente di Ps in servizio 
al quarto distretto, ha cercalo 
di intervenire, ha bloccato 
uno dei giovani aggressori, 
ma è stato accerchiato e pic¬ 
chiato, in modo da consentire 
la fuga ad uno del common- 
do. 

L'autista e l'agente sono ri¬ 
niti in ospedale. Il conducente 
é stato medicalo per conturio- 
ni multiple alla testa, al volto 
ed alle gambe; il poliziotto in¬ 
vece ha riportato contusioni 
alla spalla ed al torace. 
entrambi la prognosi paria di 
dieci giorni di guarigione. 

Subito dopo l'aggressione 
le forze dell'ordine hanno 
bloccato il corteo funebre, 
hanno fermato alcune perso¬ 
ne (tutte rilasciate nel pome¬ 
riggio) e poi, dopo una mez¬ 
z'ora in cui il traffico è rimasto 
paralizzalo, hanno permesso 
che proseguisse sino alla 
chiesa. 

Il rito funebre si è svolto 
nella basilica di San Ferdinan¬ 
do con la partecipazione di 
un migliaio di persone, in 
piazza Tneste a Trento, dove 
Si affaccia la Prefettura. □ V.F. 


^manze pubbliche; 
spesso (inora hanno preferito 
rimpinguare le casse delle dinidie piirate 
piuttosto che provvedere 
al reinserimento dei malati psichici 


Legge 180: 

WM Signor direttore, ho letto recentemente la 
notizia di una denuncia alla Giunta della Re¬ 
gione Lazio presentata da un Comitato di at¬ 
tuazione della legge 180. Denuncia (la secon¬ 
da finora presentata) che pone in risalto le 
gravi inadempienze e le speculazioni che dal 
'78 ad oggi hanno visto pnneipatmente colpite, 
come al solito, le famiglie e gli stessi «malati 
mentali». 

Alla costmzione e istituzione di nuove stiut- 
lure, necessane a curare veramente il «malato 
psichico» e ad effettuare il suo reinserimento 
sociale (riconducendolo quindi a una vita nor¬ 
male). ancora le finanze pubbliche hanno pre¬ 
ferito, dal '78 a oggi e non certo per motivazio¬ 
ni sociali, rimpinguare costantemente te casse 
delle cliniche private. Per la sola Regione Lazio 
si parta di ben 600 miliardi, dati a queste clini¬ 
che dove fe uniche «(erapie» ampiamente usate 
sono quelle più distruttive e controproducenti: 
elettroshock, shock insulinici, dosi massicce di 
psicofarmaci, lobotomia; il risultalo è: persone 
danneggiate in modo irreparabite. destinate a 
ingrossare te file dei «malati cronici» e a pesare 
per sempre suite casse dello Stato e sulle spai- 


si spende... 

le dei familiari. 

Le giustificazioni addotte per inademptenze 
e ritardi erano anche in questo caso la man¬ 
canza di fondi; ma nella realtà ì 600 miliardi 
dati ai privati testimoniano la falsità di rimili 
giustificazioni. 

In qualità di collaboratore del Comitato dei 
cittadini per i diritti deH'uomo, ho sentito spes¬ 
so molte associazioni di familiari di malati psi¬ 
chici lamentarsi per te inadempienze e la man¬ 
cala attuazione di quelle iniziative che la legge 
180 prevedeva. Ho notato altresì la grande ri¬ 
luttanza degli oi^anismi pubblici riguardo a 
questa problematica. 

Sembra che il problema sia comune in quasi 
tutta Italia e che a farla da padrone ria sempre 
quella corrente della psichiatria che mira solo 
al guadagno personale e al mantenimento di 
metodi di <ura» redditizi ma inefficaci e dan¬ 
nosi, come a esempio l'elettroshock. 

Ma non sarebbe meglio per poi tutti, visto 
che i soldi vengono spesi comunque, «vere 
strutture veramente adeguate e» sopratttitto, 
persone realmente riportate alla normalità? 

Walter ConieUI.Trezzo A. (Milano) 


A ogni militante 
sia garantita 
la possibilità 
di esprimersi 


■i Cara Unità, la notizia 
delta nuova «rivoluzione co¬ 
pernicana» del Partito, armata 
anche qui ali'Istituto Alicaia di 
R^io Emilia attraverso ì 
mass-media, è caduta come 
una bomba tra i partecipanti 
al corso per segr^ari di sezio¬ 
ne e dirigenti di base, quali 
noi riamo. 

Gli effetti sono stati I più di¬ 
sparati; dal disortentamenio 
alla gioia, dalla fotte rabbia 
all’angoscia. 

Nonostante i proclami di 
democrazia e la volontà di 
massima eqransìone dei risto¬ 
rni democratici ii| Urite . 9 d 
Europa, il nostro groppo diri¬ 
gente, volendo coniugare mo¬ 
derne tecniche di comunica¬ 
zione e di massa con abitudi¬ 
ni decisionaii veiticistiche, è 
riuscito a far piorere dall’alto 
una proposta - che in realtà si 
preiénta come una decisione 
- di linea politica esproprian¬ 
do il corpo del Partito del suo 
diritto di anticipa le scelte fi¬ 
nali con una ducussione ca¬ 
pillare. 

Il fatto stesso che il mondo 
deU’informazione • e quindi la 
pubblica opinione • ponga 
l’accento più sulla questione 
de) nuovo nome (immagine) 
che non sulla Cosiiiuente dì 
sinistra (contenuto) mostra te 
facili strumentalizzazioni a cui 
essa dà adito. 

È nostra opinione che l'aver 
voluto avviare un simile pro¬ 
cesso in concomitanza con i 
cambiamenti in atto nelle so¬ 
cietà dell’Est neghi, o quanto 
meno sminuisca te aflerma- 
zioni e te scelte fatte da) 1968 
ad oggi sulla totale autonomia 
del nostro Partito rispetto a 
quelle esperienze che noi non 
abbiamo riconosciuto come 
socialiste. 

L’attuale assenza di condi¬ 
zioni suflkienU a permettere 
lo sviluppo di una sinistra al¬ 
ternativa in Italia evidenzia la 
debolezza e la scarsa consi¬ 
stenza della proposta di una 
Costituente della sinistra. Il li¬ 


mitato contenuto di questa 
formula rischia di mettere a 
repentaglio la forza e l'e^- 
rienza storica del Partito. 

Pur riaffermando il nostro 
amore per il nome ed II sim¬ 
bolo de) nostro Partito non ri¬ 
teniamo che esso sia immodi¬ 
ficabile a patto che si creino 
te condizioni necessarie per la 
costruzione di una reale (nei 
fatti e non nei desideri) forza 
alternativa e di rinistra nel no¬ 
stro Paese. 

il mancato radicamento a 
tutti i livelli del Partito della 
politica del nuovo corso, che 
vede al suo centro, per quanto 
riguarda l'Italia, raltemaUva a) 
sistema di potere democristia¬ 
no, impone al gruppo dirigen¬ 
te la neccrasità di dotanti di 
una forte elaborazione politi¬ 
ca prima di avviare una qual¬ 
siasi diacusrione, anche sola¬ 
mente sui nome. 

In ogni caso riteniamo indi¬ 
spensabile che Rno airuliimo 
militante vm^ garantita la 
possiilità di esprimersi-su^ue- 
ste proposte e che nel futuro 
simili operazioni vengano an^ 
licipate da un dibattito e siano 
ad esso conseguenti. 

Sreflo ZUU» Arcangelo Palo¬ 
ne, Slrio Bui, Citorinn Rte- 
canll. Reggio Emilia. 


Il partito delle 
persone che 
non si piegano 
a questo sistema 


M Cara Unità, le elezioni 
ammlnistraiive dì Roma han-> 
no confermalo una sostanzia¬ 
le tenuta del pentapartito. Al>„ 
biamo un avversario, la De- 
itiocrazia cristiana, indubbia¬ 
mente forte, irrobustito dall^ 
sudditanza del Psi, ed una 
complessiva massificazione 
melodi clientelarì e ricaUaton 
c^i più facilmente inseribili 
nei tessuti sociali più deboli 
quali sono diventate te boia¬ 
te. 

È vero che la gente di Roma 
è offesa ed indignala per que¬ 
sta De. ma è anche vero che 
essa produce un sistema di 
potere che non ha scrupoli 


per affermarsi; esso è cosUtui- 
to da piccoli e grandi ricatti E 
più la città è invivibite, ptà il 
cittadino è costretto a cefcare 
la soluzione «facile» del fuo 
problema a^fappandosi ad 
una clientela o a quatehe 
tabite, il qUate, in vista di eW 
zionì, fa pesare questa sua 
concessione» del favore con 
una richiesta del consenso. 

A questo sistema poi comu¬ 
nisti ci siamo oppósti peichè 
crediamo che II diritto del cit¬ 
tadino a vivere la sua città non 
è una merce di scambio ma é 
il rùuiiato di un rapporto ma¬ 
turo fra la gente e te Istituitoni 
senza compromessi 

L’immagine che noi comu- 
nteti italiani dobbiamo date A 
quella di un partito premo ai- 
la difesa dei diritti del cittadi¬ 
no ed interprete delle sue ape- 
ranze; che punta il diio contro 
chi. come te Democraate cri¬ 
stiana. ^scambia II dovere dèi 
Comune di dare del paiM da» 
centi^ dei bambini per timi 
squallidac OQceaione d)'. Wite«> 
chitsirie tarehe. .m. 

Dobbiamo continuare ad 
andare tra la gente e dire a 
chiara voce e con orgoglio 
che c'è un panilo delle perao^ 
ne oneste che credono ah'effi» 
cienza della democrazia, cht 
noh si piegano a questo siste¬ 
ma di potere. 

pio Braaco. Roma 


Cerano 
problemi di 
incompatibilità 
artistica 


M Signor dùettore. con rife¬ 
rimento alla critica musicate 
dì Rubens Tedeschi sql «To^ 
valdo e Dwliska» dì Savona, 
tengo a precisare che la mia 
assenza era stata motivata pri¬ 
ma della prova antigeperate. 
sia a voce che in seguito con 
telegramma, al prendente 
Gallaci e al consulènte artteù- 
co Gazzani. adducendo pro¬ 
blemi dì incompatibilità aiti* 
stica, specìficamente con il di¬ 
rettore Mon^. Gractirel una 
precisazione in merito.' 

Ermeato Falaclo. Milano 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITAUAt la situazione meteoro¬ 
logica sulla nostra penisola è sempre control¬ 
lata dalla presenza di una vasta area di aita 
pressione atmosferica che dal Mediterraneo 
si estende sino all'Europa centrorientale. Per¬ 
mane una circolazione di aria fredda di origi¬ 
ne artica ma con intensità diminuita rispetto 
ai giorni scorsi. Tuttavia le temperature ri¬ 
mangono ancora inferiori ai valori normaii 
della stagione. 

TEMPO PREVISTO! su tutte le regini delta 
penisola e sulle isole il tempo sarà carattariz- 
zalo da scarsi annuvolamenti ed ampie zone 
di sereno. Formazioni nuvolose e tempora¬ 
neamente più accentuate sì potranno avere 
lungo la lascia orientale della penisola. Ridu¬ 
zione delia visibilità per la presenza di forma¬ 
zioni nebbiose sulle pianure del Nord • in mi¬ 
nor misura su quelle ded'ttalia centrale. Per¬ 
mangono specie al Nord e al Centro gelate 
notturne. 

VENTI! deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali. ' 

MARI: generalmente poco mossi o calmi. 
DOMANI! poco le varianti da segnalare per 
cut su tutte le regioni italiane l'attività nuvolo¬ 
sa sarà scarsa e le schiarite saranno predo¬ 
minanti. Eventuali annuvolamenti più consi¬ 
stenti avranno carattere locale e temporaneo. 
Permane la nebbia sulle pianure dei Nord e 
del Centro mentre la temperatura comincerà 
gradualmente ad addolcirsi rispetto ai giorni 
scorsi. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Banche 

Sportelli 
chiusi in 
mezza Italia 


■i ROMA. Non restano che 
le poste, in mcaza Italia (per 
la precisione in dodici regio» 
rri) per chi s'è ricordato solo 
all'ultimo inomenlo > c^gi 
scadono i lenninì - di pagare 
rilor c rirpef 'non resta che fa¬ 
re la! fila agli spo^itelli delle Po¬ 
ste, i^e banche infatti dal Ve¬ 
neto alla Carhpanla, dal Tren¬ 
tino alla Calàbria resteranno 
chiuse, per uno sciopero dei 
dipendenti. L'agitazione di og¬ 
gi - che. a dire il vero, va un 
po’.al di là delle indicazioni 
dei sindacati, che avevano in¬ 
vitalo le organizzazioni perife¬ 
riche ad evitare agitazioni pro¬ 
prio l'ultimo giorno del mese 

è l'ennesimo atto di una ver¬ 
tenza coniraftuale che ormai 
si traina da quasi un anno. 
I^rl sera pare -«ma notizie cer¬ 
te a tarda ora ancora non c'e- 
reno - che tra tgii, Cisl, Uil e 
A-ssicrcdiio si S|a aperto un 
piccolissimo spiraglio. Se ne 
ijuprà più slamane. Lo sciope¬ 
ro comunque reala conferma¬ 
to. Cosi dalle 8 alle 13 e dalle 
13 alle \6, resteranno chiusi 
gli sportelli bancari in Veneto, 
Tmntlno Atto Adige, Friuli, 
Emilia Romagna, Toscana, | 
Umbria, Marche, Lazio, Moli¬ 
se,' Abruzzo, Campania e Ca¬ 
labria ‘ 

Lo sciopero, la vertenza 
coniraitualé preoccupa non 
solò il sindacato, ma'^anche le 
foned idilliche. Ieri Angelo Oe 
Mattia, ^pòn^abile per il cre- 
difodellà direzione comunista 
ha testdnutb' che il'Assicredi- 
to. che finora s'e rivelata ina- 
doguata a gestire le grandi tra- 
sftìrmazionl finanziarie in atto, 
ha impedito' finora il decollo 
delie (raitàtive*. Jl Bciosiauspi- 
cahBhc A ccmfrantopQaaà pa^< 
lire subito», 8enza>piegiudttiall 
^.affronti i veri problemi Xlella 
categoria. t'altemaUva sareb¬ 
bero-altri disagi per gli utenti. 
E>.da questo punto di vista le 
cose non vanno bene; oltre al¬ 
to sciopero di oggi, anche un 
altrp^ sindacato, quello auto¬ 
nomo del personale direttivo, 
e scc$o sui piede di guerra, Ed 
ha annunciato agitazioni arti¬ 
colate. Come se non bastasse, 
In questo clima, s'innesta la 
polemica sul ruolo delle don-^ 
ne nelle banche, che per il’ 
presidente del Cnel, potrebbe¬ 
ro essere una delle cause del- 
i'ir\e(ficiema del sistema. Tra i 
tanti che hanno risposto a De 
Rita anche la «Falcri^.-uh'asio 
ciazione professionale. «Le 
donne - scrìve la Falcri - han¬ 
no portato un miglioramento 
dei servizio». 


Il governatore della Banca d’Italia 
Ciampi lancia un ardito progetto 
di unificazione in cui sono rivisti 
i ruoli dello Stato e della Banca 


Le condizioni del progetto: revisione 
del Trattato Cee, rapporti fra 
BanQ centrale europea e Parlamento, 
disciplina dei bilanci statali 


L’Europa parte dalla moneta 


1 nuovi rapporti con TEuropa dell'Est e la ridefini- 
zione dei poteri rispettivi fra governi e banche cen¬ 
trali impongono la creazione della Banca centrale 
europea: questi i temi della «lezione» svolta airUni- 
versità di Macerata dai governatore delia Banca 
d'Italia C.A. Ciampi. Dal nuovo intervento si rileva 
il senso dell'urgenza e il timore che passi il mo¬ 
mento propizio alla riforma. 


RENZO ETEPANELLI 


■i MACERATA. Il governatore 
ha incluso il suo nuovo inter¬ 
vento politico nella lezione di 
apertura al TCX)" anno accade¬ 
mico della Università degli 
studi. Nel trattare gli «aspetti 
Istituzionali ed economici del- 
i’integrazlone europea» ha 
esposto per la prima volta ciò 
che, seconda la Banca d'Ita¬ 
lia, dovrebbe essere l’Unione 
monetria europea. Un sistema 
a Ire livelli: la Banca centrate 
europea, operante in Ecu con 
le sole barche centrali, deter¬ 


mina grosso modo la base 
monetaria per ciascun paese 
aderente, la Banca d ltaiia, al 
pan delle altre banche nazio¬ 
nali. fa lo stesso a liveiio na¬ 
zionale regolando ia creazio¬ 
ne di moneta bancaria con le 
banche commerciali. 

Questa soluzione, dice 
Ciampi, è l'unica che possa 
assicurare stabilità monetaria 
(dei prezzi) e cambi fissi «ir¬ 
revocabili». Ma poi, alla fine, 
nell'ultima riga, aggiunge che 
Ciò che accade entro i confini 


dellEuropa geografica, in 
queste settimane di rivolgi¬ 
menti e di speranze, non può 
che sollecitare a muovere più 
risolutamente» verso l'Unione 
monetaria. Un motivo politico 
nuovo, urgente, connesso al 
timore che la nuova situazio¬ 
ne incoraggi i tedeschi a fer¬ 
mare l'Unione monetaria eu¬ 
ropea ed a puntare sull'ege¬ 
monia del marco tedesco. Lo 
stesso timore che ha spinto il 
presidente francese Mitterrand 
a proporre una banca euro¬ 
pea per l'Est e, in ogni caso, ia 
concertazione in seno alla 
Cee delta politica verso l'Est. 

Le novità all'Est possono 
scardinare il processo di inte¬ 
grazione europea? Ciampi nef 
suo intervento esamina - e re¬ 
spinge - le due proposte alter¬ 
native avanzate nelle scorse 
settimane. La concorrenza 
accresciuta fra monete», pro¬ 
posta dal cancelliere inglese 
John Major, in quanto «rende¬ 
rebbe più fre^ Menti e gravi gli 


eccesrì di instabilità». L'ege¬ 
monia dei m^o. perché una 
sola moneta non può servire 
l'espasione regolare degli 
scambi intemazionali, come 
mostra la difficoltà che le au¬ 
torità monetarie tedesche in¬ 
contrano nella gestione della 
propria politica m<Mietarìa». 

Sono argomenti di politica 
economica che si intrecciano 
con dive^enze di tipo istitu¬ 
zionale. Ciampi dice, di pas¬ 
saggio. che «il governo delia 
moneta è prerogativa fonda¬ 
mentale delio Stato». Di con¬ 
seguenza, l’Unione moneta¬ 
ria, con la sua Banca centrale 
europea e la propria moneta, 
richiede modifiche al Trattato 
istitutivo della Cee che confi¬ 
gurino la funzione statale del¬ 
le nuove istituzioni. Le propo¬ 
ste di Ciampi sono interessan¬ 
ti: preconizza una rappresen¬ 
tanza nel consiglio delta Ban¬ 
ca centrale europea di un rap¬ 
presentante del Pariamento 
europeo (o della Commissio¬ 
ne di &uxelles: o del Consi¬ 


glio europeo); direttive cotta- 
terali e integrative delle scelte 
deil'auiorìtà monetaria; audi¬ 
zioni periodiche; trasparenza 
(vale a dire informazioni ob¬ 
bligatorie. standardizzate e 
frequenti) della banca centra¬ 
le (inclusa la Banca d'Italia?) 
per il pubblico. 

Il punto su cui vi sarà diver¬ 
genza, inevitabile, è laddove 
propone di stabilire tre divieti; 

10 Stalo non può coprire disa¬ 
vanzi con finanziamento in 
moneta; non può indebitarsi 
per le spese correnti; non può 
accrescere il rapporto fra de¬ 
bito pubblico e prodotto. 
Queste esigenze chiaramente 
non possono entrare - come 
pretende Ciampi - in un Trat¬ 
tato della Comunità europea. 
La politica di bilancio è la 
principale, comunque la più 
sostanziale, delle prerogative 
dei parlamenti. Almeno due 
dei tre divieti - il secondo ed 

11 terzo > non hanno relazione 
diretta con la stabilità moneta¬ 


ria in termini di prezzi c di 
cambi. 

Utilizzare l'occasione del¬ 
l’Unione monetaria per intro¬ 
durre uno strappo nell'orga¬ 
nizzazione del ^tere politico, 
separando dallo Stato rappre¬ 
sentativo e democratico una 
•prerogativa fondamentale 
dello Stato* qua) è li governo 
della moneta, significa forse 
creare un ostacolo di più alla 
realizzazione del progetto. Se 
urgenza c’è, dunque, dovreb¬ 
be tradursi in una volontà di 
dialogo e non di conflitto. La 
questione è tanto più grossa 
in quanto oggi - dopo dieci 
anni di dinieghi - in Banca 
d'Italia si sono convinti che 
una nuova legge bancaria 
fondamentale è utile. La stes¬ 
sa Banca d’Italia è un po' più 
disponibile ad accettare la di¬ 
scussione come mostra una 
iniziativa » finora miscono¬ 
sciuta ma importante > qual è 
quella di promuovere una 
conferenza ai produzione del¬ 
l'azienda Banca d'Italia. 


Commercio con l’Est «Meno vincoli» 


LUeo, l’organizzazione di nove 
Stati europei, contro i limiti 
alléesportezioQi néi paesi 
sotiàlistì imposti dalOocom, 
un «residuò della guerra fredda» 

DAL NOSTRO CORRtSPQNOENTE 

OIANNI MARSILI.I 


■■ PARIGI. Dev'esser stato 
duro lo xonUo tra europei e 
amerìcanì nel corso della se¬ 
gretissima riunione del Co- 
com svoltasi a Parigi il 25 otto¬ 
bre scorso. Lo si deduce dalla 
lettura di un recente rapporto 
della commissione scientifica, 
tecnica e aerospaziale del- 
rUeo, l'Unione europea occi¬ 
dentale, che promuove la 
cooperazkHie nel campo del¬ 
le difese delta sicurezza tra 
Francia, Gran Bretagna, Olan¬ 
da, Lussemburgo, Rft. Italia, 


Spagna. Portogallo e Belgio. 
L'oigahìsmo sanziona in so¬ 
stanza l'obsolescenza del Co- 
com, il Comitato che riunisce i 
paesi della Nato meno ('Islan¬ 
da' (più Giappone e Austra¬ 
lia) e che controlla le esporta¬ 
zioni all'Est di tecnologie stra¬ 
tegiche ai fine di evitare che 
finiscano con il rafforzare il 
potenziale militare del blocco 
sovietico e delia Cina. L'Ueo 
non va per il sodile: propone 
di «rìanalizzare la tecnologia 
sovietica» e di procedere ad 


un «esame completo delle li¬ 
ste de) Cocom. allo scopo di 
favorire il maggior numero 
possibile di scambi commer¬ 
ciali». Il Cocom, insomma, ap¬ 
pare nul)'lkltrd’'dhe «una vesti- 
già della *p<M)d&‘^idehtele 
degli anni della guerra fred¬ 
da». 

Ma il Cocom. secondo 
l’Ueo. non séiebbe indietro 
soltanto sul terreno politico, 
nel senso che non tiene conto 
deH’evoluzìoné democratica e 
delle riforme economiche in 
corso all'Est. Sbaglierebbe cla¬ 
morosamente vanche valuta¬ 
zioni tecniche: sottovalutereb¬ 
be ad esempio la capacità e 
la rapidità sovietiche nella co¬ 
struzione di sommeigibili, e al 
contrario sopravaluterebbe 
enormemente i dispositivi di 
laser militarì, spinto da erronei 
o interessati calcoli americani. 
Il 25 ottobre scorso infatti fu¬ 
rono gli americani a far muro 
davanti alle’ richieste europee 


di liberalizzazione e di rìtoc- 
chi consistenti delle liste di 
proscrizione, respingendo in 
pankotare la richiesta di parte 
tedesca per un trattamento 
''■méno'sevért^ verso Polonia e 
Urìgherìa. ' L'atteggiamento 
americano non è dettato sol¬ 
tanto da miopia o sfiducia po¬ 
litica nel linnovmnento a Est 
È stato calcolato ad esempio 
che l'Unione Sovieiica, per 
rinnovare la sua amministra¬ 
zione. avrà bisogno di venti 
milioni di microprocessori 
Ebbene. Mosca ha già latto 
notare agli oixidentaU quanto 
perdano grazie ai divieti del 
Cocom: quasi dieci miliardi di 
dollari gli Usa e ventitré miliar¬ 
di di franciù la Francia nel so 
lo periodo dall'Bt all'SG. CU 
Usa tendono dunque a teleco¬ 
mandare l'export di materiale 
strategico nel tentativo di es¬ 
sere, domani, partner com¬ 
merciali privilegiati dell'Est eu¬ 
ropeo. 


L’Ueo ricoida a) Cocom 
(ma soprattutto gli Usa) che 
■non é appropri parlare di 
minaccia» in riferimento al 
Paltò di Varsavia, e che quindi 
$pno venute meno le premes- 
re sulle quali il CUicom costiul 
le sue liste di materie riciclabi¬ 
li ad uso militare, il Cocom 
nacque nel 1949, non in se¬ 
dilo ad un formale trattato, 
rpa piuttosto sulla J>ase di un 
^tìeman qgreemenrtra i suoi 
membri, fla resistilo a nume¬ 
rose bufere: la riduzione delle 
tensioni UaJ^t^^ Ovest già al¬ 
l’inizio degli anni 80, la cre¬ 
scente coiriiretiBòRe econo 
mica tra i paesi occidentali fìn 
dagli anni 60. rincontiollabili- 
là della produzione di materie 
sensibili negli ultimi anni, so 
prattuito in Estremo Oriente e 
nell'Europa occìdentate. Oggi 
si ritrova privato della sua logi¬ 
ca costitutiva, ed è significati¬ 
vo che glielo faccia notare 
una alleanza di natura milita¬ 


re come l'Unione europea oc¬ 
cidentale. Le spinte per una 
radicate revisione del Cocom 
sono ormai molteplici; il mu¬ 
tamento delle condizioni poli¬ 
tico-militari e il conseguente 
intensificarsi delle ■ relazioni 
economiche tra Ovest e Est, 
L’accordo tra Cee e Urss ne é 
l'esempio più recente e signi¬ 
ficativo. Nessuno vuol restare 
indietro, tantomeno gli euro¬ 
pei. Tra questi ultimi soltanto 
la Rft e t) Portogallo possono 
vantare una bilancia commer¬ 
ciale positiva con l'Uiss, e la 
Comunità nel suo complesso 
soffre di un saldo negativo di 
quasi venti miliardi di franchi 
nel solo '88. Ma la corsa verso 
il ripiano del deficit è comin¬ 
ciata: dall'inizio di quest'anno 
al primo ottobre scorso le 
joint-veniures (società miste) 
sono passate da 19) a 940. 
Per quanto tempo Washing¬ 
ton esiuderà il Cocom da que¬ 
sto fiume in piena? 


' ’! I macchinisti tornano a fermarsi dieci giorni prima dì Natale, ma vengono sconfessati dalla Fisafs 

ieri rincontro tra ministro e sindacati per le «nuove ferrovia»: lo scontro con Martelli 

II, a Écembre cobas di nuovo in sdopero 

Le tre proposte di Bernini 
per la riforma dell’Ente 


SI avvicina il Natale, ecco le fenovie nel caos. I Co¬ 
bas dei macchinisti Ps hanno indetto il loro ISmo 
sciopero per il Ì4 dicembre, dopo la rottura delle 
trattative con LEnte Fs che subirebbe il «veto politi¬ 
co» confederale. Dure reazioni di Cgii, Cisl. Uil e 
Fisafst che intanto hanno detto la loro al ministro 
Bernini sulle tre ipotesi di riforma istituzionale del¬ 
le ferrovie: è ancora guerra sulla Spa. 


RAULWITTENBERQ 


ÌM'ROMA Mentre sta diven- 
jlandol nuovamente «aldo» il 
fronte^ dei trasporti, eoo tutti 
gli inevitabili disagi, fra pochi 

S ] il ipinistro dei Trasporti 
•BemìnUpresemerà al 
presidente de) Consiglio gli 
schemi di progetto di legge 
per la riforma istituzionale * 
dell Entc Fs. A quel punto Giu¬ 
lio Andreotti é in condizione 
di esaminare le proposte e di 
avviare le consultazioni so¬ 
prattutto airintemo della coa- 
pzione di* governo. Bernini ne 
parlerà ovviamente al Consi¬ 
glio dei ministri (probabil¬ 
mente il prossimo), e In quel¬ 
la sode si esprimerà ufficial¬ 
mente sulle sue preferenze In 
merito ^lle tre soluzioni possi¬ 
bili dì'riforma. 

Lo ha ,detto ieri lo stesso 
ministro a conclusione dell'in- 
contro con CgiI, Cisl, Uil e FÌ- 
ì^afs Cisal, convocato per 
ascoltare te foro opinioni sugli 


»appunti» (o meglio i «docu¬ 
menti istruttori») a suo tempo 
inviati, che prefigurano le al¬ 
ternative istituzionali. Il mini¬ 
stro con i sindacali non si è 
voluto pronunciare sulla solu¬ 
zione che predilige sujie tre 
possìbili (Spa, Ente economi¬ 
co. modifica deH’entc attua¬ 
le). Tuttavia anche ieri è stata 
giornata di aspre polemiche 
sulla vicenda. ' 

1) vicepresidente del Consi¬ 
glio, il socialista Claudio Mar¬ 
telli. ha spezzato un'altra lan¬ 
cia a favore della formula so¬ 
cietà per azioni da adottare 
per la riforma delle ferrovie, 
definita la «soluzione istituzio¬ 
nale più diretta, trasparente e 
idonea», che fa paura alle 
■vecchie burocrazie che per¬ 
derebbero il loro potere di ve¬ 
to» e a «forze politiche e sin¬ 
dacali» imprigionate in «prati¬ 
che consociative». F^onlo ri¬ 


spondeva il segretario confe¬ 
derale della Cisl Luca Borgo- 
meo (che ieri era al tavolo di 
Bernini) che accusava Martel¬ 
li, essendosi espresso in quei 
termini prima dell'incontro, di 
volerne «influenzare» l'esito. 
Borgomeo ribadiva l'opposi- 
ziono della Cisl all'ipotesi Spa. 
su cui premerebbero «poten¬ 
tati economici» interessati a 
«rapide e facili occasioni di lu¬ 
cro». Non è un mistero per 
nessuno che questa è anche 
l'opinione di fomini, peraltro 
esplicita nei «documenti istrut¬ 
tori», e che in questo consiste 
il braccio di ferro con Tammi- 
riistratore delegato delie Fs 
Schimbemi, a cui si deve la 
proposta 3pa- Se ne deduce 
che lo scontro ora è tra buona 
parie delia De e il Psi, fra i 
quali dovrà farsi valere la ca¬ 
pacità di mediazione di An¬ 
dreotti. 

Che cosa hanno detto i sin¬ 
dacalisti? Antonio Pizzinato 
della Cgii ha nmandato un 
giudizio compiuto ai momen¬ 
to delle decisioni dei Consi¬ 
glio dei ministri e sulle propo¬ 
ste di legge vere e proprie. 
Quel che più preme alla Cgil 
(come ha detto anche Lucia¬ 
no Mancini per la Hit) è la 
«netta separazione tra la pro¬ 
grammazione e il controllo da 
parte dello Stato, e la gestio¬ 
ne»: per ora a questo «oiri- 
sponde più la Spa». infatti il 


capitate pubblico deve preva¬ 
lere, le linee non vanno cedu¬ 
te a privati, il rapporto di lavo¬ 
ro deve restare privatistico, oc¬ 
corre realizzare con la gestio¬ 
ne Fs un «ontratio di pro¬ 
gramma». Tutte condizioni 
che la soluzione deH'Ente 
economico ancora non ga¬ 
rantisce. Tuttavia la Cgii non 
ha pregiudiziali, dice Pizzina- 
to. aspettiamo il Consiglio dei 
ministri. Aiazzi della Uift evita 
un pronunciamento, avverte 
che Bernini per lui non crede 
né alla Spa né all’Eme econo¬ 
mico ma punta alla gestione 
■diarchica» con Schimbemi 
nella quale it sindacato deve 
inserirsi partecipando a una 
formula slmile al polo Bnl-lna- 
inps. La Rsafs Cisal con Papa 
si è schierata contro la Spa. 

Intanto si sono di nuovo 
rotte le trattative tra l'Ente Fs e 
i Cobas dei macchinisti, che 
hanno deciso uno sciopero di 
24 ore giovedì 14 dicembre, 
una settimana prima di quella 
natalizia, a partire dalie ore 
14. I Cobas accusano Schim- 
bemi di aver isubito it «veto 
politico» dei sindacati confe¬ 
derali che hanno reagito dura¬ 
mente affermando che i Co¬ 
bas «sono in un vicolo cieco» 
(Mancini) e «sanno solo scio¬ 
perare» (Aiazzi). Si fermeran¬ 
no anche i macchinisti dello 
Sma-Hsafs. ma sono stati 
sconfessati dalla stessa Fisafs. 


M ROMA. SocielA per 
azioni. Una legge «ad hoc» 
dovrebbe affidare la gestione 
delie ferrovie a una società 
per azioni ad intero o preva¬ 
lente capitale pubblico, pro¬ 
mossa dal ministro conferen¬ 
dole i beni deH'Ente, nomi¬ 
nando il coniglio dì ammini¬ 
strazione e il presidente. 11 
controllo della gestione é affi¬ 
dato ai Tesoro e ai Trasporti 
(due sindaci su ^). La Spa 
fìssa le tariffe in base alle esi¬ 
genze di equilibrio economi¬ 
co. e per quelle «politicfw» 
dovrà soccorrere il rimborso 
deifo Stato, cosi ccmte per le 
linee a scarso traffico e per 
gli altri obblighi di servizio 
pubblico. Ma Bernini nel de¬ 
scrivere questa ipotesi non é 
affatto neutrale. Ne mette ad¬ 
dirittura in dubbio la costitu¬ 
zionalità. Dice chiaro e tondo 
che «lo strumento Spa è ìna- 
deguato rispetto alle fmaìità 
di pubblico interesse», in 


quanto società «ommeiciale 
e quindi a scopo di lucro». I) 
conferimento degli «ingenti 
beni» Fs ha bisogno di attività 
preliminari come l'invenlarìo 
e gli accertamenti ipotecari 
che rimanderebbero alle ca- 
tende greche la realizzazione 
della Spa. Inoltre l'apporto 
del capitale privato é ■pura¬ 
mente teorico» perché le Fs 
non sono in grado di assicu¬ 
rare un lucro. E poi il passag¬ 
gio delle Fs «a una società di 
natura privata» rende difficile 
giustiticare il monopolio dei 
trasporto su ferro. Infine c'è il 
personale che passerebbe al 
regime pensionìstico Inps, 
«on non lievi problemi dì 
transizione». 

Ente pubblico economi' 

co. È Io scenario preterito da 
Bernini, «meglio rispondente 
alla natura economica e Im¬ 
prenditoriale dell’Ente». Si 
tratta di fame un ente tipo E^i 
o Enel modificando in tal sen¬ 


so la legge 210 che quattro an¬ 
ni fa trasformò la vecchia 
Azienda Fs. e di conteri^li 
■una autonomia più pregnan¬ 
te». Però, tra le modifiche sug¬ 
gerite c'è quella aH’art. 3. con 
ia precisazione che il ministro 
dovrà vigilare sulla «omples- 
siva» gestione delle Fs, ed è 
proprio qui il punto dolente 
del braccio di ferro con 
Schimbemi che vede così for¬ 
temente condizionata la sua 
autonomia di gestione. 

Modiflca alla legge 210 
Istitutiva dell’Elite Fs. Da 
una parte cresce l’intervento 
ministeriale attribuendogli l'e¬ 
manazione di «direttive» al fi¬ 
ne della vigilanza, dall’altra si 
fa gestire l’Ente dal presidente 
e non dal consiglio d'ammini¬ 
strazione. Inoltre si propone 
la definizione delle strategie 
attraverso un «accordo di pro¬ 
gramma» governo-ente, e la 
concessione di linee locali ad 
altre società. 


Quasi fatta 
Mondadori-Espresso 
MalaConsob 
bloccai titoli 



Tutto fa capire che è in dirittura d’arrivo la fusione fra Mon¬ 
dadori (nella foto il presidente Caracciolo) e L'Espfesso. 
L'Opas Ò'offerta pubblica di acquisto e scambio) di azioni 
dovrebbe partire entro la fine dell'anno. Il progetto illustralo 
dal consulente legale della Mondadori, Vittorio Ripa di Mea- 
na, prevede, a grandi linee, questo; azioni Espresso contro 
azioni della Cartiera ascoti più contanti. C’é da dire che è 
dall'apnle scorso dalla riunione dell'assemblea degli azioni¬ 
sti Mondadori che si fa questa ipotesi. Ieri comunque la Con- 
sob, l'organismo di ^àgilanza sulla Borsa, ha deciso di so¬ 
spendere temporaneamente I titoli della ■Arnoldo Monda- 
don Spa». II provvedimento scatta da c^gi. Il motivo? La ne¬ 
cessità di garantire la «parità d'ìnfomazione» a lutti gli opera¬ 
tori in attesa di un comunicato del gruppo Mondadori che 
fornisca al mercato tutte le informazioni. 


Antitrust, 
un’altra 
settimana 
di rinvio 


La coalizione a cinque do 
vrà riunirsi presumibilmente 
la prossima settimana, per 
definire le modifiche da ap¬ 
portare al disegno di legge 
sull'antitrust, ma soprattutto 
per assumere una posizione 
^ univoca sulla delicata que¬ 
stione dei rapporti tra banche e imprese. Vertice di maggio 
ranza a parte ieri per il prowediemnto sulle concentrazioni 
industriali è stata una giornata favorevole. La presidenza 
della Camera, infatti, ha concesso alia commissione Attività 
produttive di poter proseguire l'esame del disegno di legge 
anche durante la sessione di bilancio. E già si delinea la pos¬ 
sibilità di richiedere (ed ottenere) pure la sede legislativa, 
per accelerare i tempi d'approvazione del testo, che comun¬ 
que dovrà tomm« al Senato. 


Il pretore del lavoro Graziel¬ 
la Mascarello ha accolto un 
ricorso promosso dalla Firn- 
Cisl e dalla Fiom-Cgit in te¬ 
ma di straordinari netto sta- 
bitimento dell'Alfa-Lancia di 
Arese. In partkoiare il preto¬ 
re ha affermato che le ore di 


straordinari, 
ii pretore 
da torto 
aita Fiat 


Straordinario devono essere preventivamente concordate 
con le rappresentanze sindacati aziendali, pena la illegitti¬ 
mità deile prestazioni richieste, e che l'azienda è tenuta a 
specificare alle organizzazioni sindacali la quantità di pre¬ 
stazioni effettuate da c^ni singolo lavoratore, ria in sede di 
informazione preventiva che consuntiva. Il pretore ha rileva¬ 
to che tali diritti alVinfoimazione sono sanciti nel contratto 
nazionale. 


Il Pondo monetario interna* 
zionate ha annunciato la 
propria intenzione di rimia- 
re di almeno tre meri e fino 
al 31 marzo del 1990 ogni 
decisione circa l'aumento 
delle quote annuali dei Ì52 
paesi membri. Una decirio- 


FmLgliUsa 
fanno slittare 
l’aumento 
delle quote 


ne formale dovrà essere presa nei prossimi giorni, ma sul 
rinvio non vi sono più praticamente dubbi soprattutto in 
considerazione delle difFicolta che stanno incontrando gli 
Stati Uniti nello stabilire la misura del foro contributo alFoh 
> ganizaazlone intemaztenale. uno dei 6U|.priacipa^qom^itt 
è la concessione djpteriid ai paesi in . pLd|sv|uppo.*:^^^ 


Dollaro 
ancora più giù 
Ieri calo 
di oltre 10 lire 


Il dollaro ieri mattina ha fal¬ 
lo un nuovo capitombolo 
tornando ai minimi dal A 
gennaio di quest’anno 
quando ai fixing europei era 
stato indicalo a 1311,35 lite 
e 1,7783 maichi. Il btelietto 
gjjg qm^a^ìonì ufficia¬ 
li segna >314,25 lire e 1,7808 marchi con un calo di più di 10 
lire e di più di 1 pfennig e mezzo dalle 1326,5 lire e gli 1,7978 
marchi segnato ieri. Il marco nel contempo ha ripreso a sali¬ 
re e al fixing segna 738,48 lire dalle 737,52 di mar^l. La 
giornata precedente ha quindi costituito solo una pausa 
d'assestamento neretto a) fondamentali de) mercato mone¬ 
tario ove si evidenzia sempre più chiaramente la tòrte avan¬ 
zata delCunità tedesca, che riflette le aspettative degli opera-. 
lori di consìstenti, per la Germania federale, ritorni economi¬ 
ci dalle nforme in atto nell’Europa dell’Est 


FRANCO BRISO 


Sugli intedtv 
gratuite 
le pri^otarioni 



H Dal primo dicembre 
piccola rivoluzione nelle Fer¬ 
rovie dello stato. La prenota¬ 
zione dei posti a sedere su 
tutti i treni intercity della rete 
italiana sarà gratuiti ed av¬ 
verrà contestualmente aH’ac- 
quisto del supplemento, sino 
airesaurimenlo dei posti di¬ 
sponibili. Il supplemento in¬ 
tercity sarà rilasciato senza la 
prenotazione solo dopo che 
i posti disponibili siano già 
esauriti. 

In tal senso il cliente, qua¬ 
lora non scelga di utilizzare 
altro treno, sarà consapevole 


di correre i) rischio di viag¬ 
giare senza trovare posto a 
sedere. 

Ovviamente la soia opera¬ 
zione di prenotazione sarà 
effettuata esclusivamente per 
i clienti possessori di balletti 
di viaggio esenti dal paga¬ 
mento del supplemento. 

Saranno esclusi dalla pre¬ 
notazione gratuita I treni Elr 
450 (Pendolino), gii espressi 
nazionali a prenotazione fa¬ 
coltativa, alcuni espressi in¬ 
temazionali a prenotazione 
obbligatoria e le carrozze- 
letto. 
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Economia e Lavoro 


Lo scontro suirEnimont 
Girandola di incontri 
Ma c’è sempre più tensione 
su^i sgravi fìscali 


■i MILANO Giornata di cal 
ma apparente per i destini di 
Enimont Ma solo apparente 
in realtà la tensione cresce E 
proprio m queste ore si stan> 
no formando le decisioni ulti* 
me sulla prosecuzione della 
ioint venture o sul suo abban* 
flono La giunta dell Eni riuni¬ 
ta ien per la poma volta sotto 
la presidenza di Qabnele Ca¬ 
gliari ha ripreso formalmente 
la posizione gi& espressa da 
lui martedì si deve proseguire 
secondo le intese raggiunte 
con l'altro socio, Montedison 
dunque gli accordi non si toc¬ 
cano intorno a questo polo 
fisso hanno ruotato incontn 
sempre più serrati di Fracan- 
sani con Cardini, e di Cagiian 
con Lorenzo Necci, il presi 
dente di Enimont I due a loro 
volta scmo stati dal sotlosegre- 
laito Crìstoforì, che aveva visto 
Cardini il giorno pnma Su tut¬ 
to una cortina di riserbo asso¬ 
luto 

Nel frattempo alla Camera 
è cmninclata, m commissione 


iOIISA DI MILANO 


Finanze la discussione sul di¬ 
segno di legge di sgravio fisca¬ 
le li tutto però in sede refe¬ 
rente, dunque solo per prepa¬ 
rare la decisione di aula quel¬ 
la che secondo I ultimatum 
Monledison dovrebbe arriva 
re entro dicembre Ora pare 
che in aula si potrà andare 
dopo il 20 dicembre Pare in¬ 
fatti che la situazione resti lul- 
t altro che chiara per comin 
ciare in commissione oggi sa 
rà ascoltato il ministro delle 
Finanze Formica che ha par¬ 
lato di cose «poco limpide! 
nella vicenda e ha preannun- 
ciato emendamenti I comuni¬ 
sti che hanno promo^ I u- 
dienzacol ministro, a loro vol¬ 
ta ne presenteranno Infine il 
vicepresidente democristiano 
della Commissione Giacomo 
Rosmi ha dichiarato «Non è 
detto che U testo venga appro¬ 
valo cosi com è» 

Accanto alla questione Eni¬ 
mont, altre scelte incombono 
sulle Fracanzani ha visto 







CredioihS. Paolo, verso la fusione 
Nomine bancarie in alto mare 


Raul Cardini e Franco Nobili 


il nuovo presidente dellln 
Franco Nobili appena inse¬ 
diato Hanno parlato degli or¬ 
ganigrammi più scottanti All 
talia e Rai In mattinata lo 
stesso Fracanzani aveva reso 
noto un «progetto normativo* 
volto a semplificare e quindi a 
facilitare 1 ingresso m fiorsa 
delie imprese a partecipazio¬ 
ne statale Un progetto che 
vorrebbe ottenere un massic¬ 
cio ingresso dei privati nel ca¬ 
pitale pubblico, anche per 
elevare le aspettative e i con¬ 
trolli sull efficienza delle 


Marcia a grandi passi la fusione tra S Paolo e Cre- 
diop. Entro la fine dell'anno le quote delU'istituto 
di credilo torinese che già detiene il 30,34% del 
Crediop saliranno al 40% Il S Paolo, infatti, sotto¬ 
scriverà interamente l’aumento di capitale del Cie- 
diop Aumentano le preoccupazioni per la sorte 
del polo Ina-Inps-Bnl e per i giochi spartiton ed i 
ritardi nelle nomine bancane 


PAOLA SACCHI 


aziende In ogni caso si preve¬ 
de il mantenimento in mano 
pubblica del 51% delle azioni, 
per garantire gii obiettivi stra¬ 
tegici delle aziende e la que¬ 
stione non nguarderà la Rai, 
che resterà In al 100% 

Subito alla sollecitazione 
del ministro ha nsposto uno 
dei manager dell In il presi¬ 
dente dell liva Gambardella 
Per Gambardella la strada non 
va perseguita «azienda per 
azienda*, ma secondo un pia 
no di politica mdustnale 

OSRR 


M (K)MA. CI vorrà ancora 
del tempo, saranno necessa 
ne vane tappe per definire ai 
meglio i operazione e questio¬ 
ni di non poco conto (come il 
ruolo che dovranno avere ie 
! quote dello Stato) devono es- 
' sere tutte affrontate, ma la sor- 
I te del «matnmonioi Crediop S 
' Paolo è ormai segnata Owa- 
' mente da un d Dei resto li 
«fidanzamento» ufficiate era 
già iniziato nei mesi scorsi 
quando venne fissato I obietti¬ 
vo di una fusione nella quale 
il S Paolo detenesse il 51% 


delle quote L istituto di credi¬ 
lo lonnese al quale Ina e Inps 
cedettero le quote possedute 
nel Crediop, attualmente ha il 
30 34% Una presenza che en¬ 
tro la fine dell anno é destina¬ 
ta a balzare al 40% enea II S 
Paolo infatti, sottoscriverà in¬ 
teramente l'aumento del capi¬ 
tale del Crediop tramite il con- 
fenmenlo della sua sezione 
autonoma opere pubbliche 
Lo ha confermato len il presi¬ 
dente del consorzio di credito 
per le opere pubbliche, il so¬ 
cialista Paolo Baratta, al teimi- 


ne dell assemblea ordinana 
che ha nominato 1 10 compo¬ 
nenti dei nuovo consiglio di 
soiveglianza Di questi quat¬ 
tro sono rappresentanti del S 
Paolo, compreso il presidente 
Gianni Ondano I ultimo de- 
mitiano assieme al presidente 
dell Abi Barucci nmasto nella 
galassia bancana. Galassia 
che ora, appunto sta veden¬ 
do la nascita di un nuovo 
astro un vero e propno colos¬ 
so del credito 

La fusione Crediop-S Paolo 
verso la quale si sta marcian¬ 
do a grandi passi, non cè 
dubbio che pud rappresenta¬ 
re una sinergia dalle enoimi 
potenzialità uno dei più po¬ 
lenti istituti di credito italiani 
quale è i) S Paolo istituto dai 
finanziamenti a breve termine, 
SI unisce ad una banca dai fi¬ 
nanziamenti a medio-lungo 
teimine quale è it Crediop 
Un'operazione che data la 
sua vastità non pud però non 
npone con forza I accento 
suite sorti del tanto avversato 


polo finanztano-assicuraltvo 
Ina Inps-Bnl e più in generale 
su nomine programmi strale 
gie dell intero settore del cre¬ 
dito Italiano L'ultimo a tuona¬ 
re contro il polo pubblico è 
stato li presidente dell Ina 
Longo il quale ha lamentato 
la scarsa attuudine deli Inps ai 
mercati finanzian denuncian¬ 
do il deficit dell istituto Evi¬ 
dente che I Ina ha paura di 
vedersi surclassata dall Inps m 
settori come la previdenza in¬ 
tegrativa dove ha finora fatto 
da regina Meno netto, ma 
certamente non più benevolo 
nei confronti dell Inps. il diret¬ 
tore generale della Bnl Savo¬ 
na È chiaro che il «matnmo- 
mo> S Paolo-Crediop di per 
sé non è affatto un ostacolo al 
polo pubblico Ina-Inps-Bnl. 
ma è altrettanto chiaro - co¬ 
me sostiene Angelo De Mattia, 
responsabile delta sezione 
credito del Pci - che il decollo 
di quest altro polo deve ora a 
maggior ragione spingere ad 
accelerare la sinergia Ina- 
Inps-Bnl Un appuntamento 


decisivo é rappresentato dai- 
I assemblea deila Bnl convo¬ 
cata per li 13 dicembre «Sa¬ 
rebbe estremamente grave - 
osserva De Mattia - se non si 
andasse avanti stipulando al 
meglio te convenzioni tra Ina 
e Inps da un lato e Bnl e Inps 
dall altro* Tutto ciò però av¬ 
viene nell ambito della nebu¬ 
losità che tuttora avvolge le 
nomine bancane Conciliabo¬ 
li, discussioni frenetiche occu- 

S ano 1 partiti Ma per ora sem- 
ra che solo un'esigua mino 
ranza chieda che le nomine si 
facciano m tempi rapidi I gio¬ 
chi Ira Psi e De sembrano an¬ 
cora tutti aperti in attesa di 
quanto aweirà nell intero 
puzzle delle nomine degli enti 
pubblici Intanto, gran parte 
degli istituti di credito italiani 
ha I presidenti in regime di 
prorogatio Presidenti che, co¬ 
me ha chiesto il Pci m una let¬ 
tera ad Andreottl, devono es¬ 
sere nominati ^sulla base di 
cnteri che facciano della prò 
fessionalità l'elemento nume¬ 
ro uno 


Buona partenza, poi la frenata 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBUOAZIONI 


TITOLI DI STATO 


roNDI D’INVESTIMENTO 


PI MILANO fi mercato è partito bene alle 11 
il Mib segnava un progresso sia pur frazionale 
dello 0.4% Mezz’ora dopo segnava il pareg¬ 
gio, per poi riprendersi un poco nel finale 
(chiusura dei Mib a 0 09%) 

L’atiività permane su livelli modesti, e que¬ 
sto è purtroppo il dato che indice il perdurare 
della stasi sostanziale che alcune sedute re¬ 
centi sembravano voler superare Le Enimont 
sono nmaste al centro dell'attenzione e scam¬ 
biate per quantitativi notevoli (+0,33%) resi¬ 
stendo anche airindebolimenlo dei prezzi av¬ 
venuto nella seconda parte ^lla seduta 
I titoli guida hanno segnato discrete chiusu¬ 


re (Montedison +0.67%, Or +0.68%. Fiat 
+0,S0%, Iti +0.59%, ma successivamente i 
pn^ressi sono stati del tutto annullati tanto 
che alcuni big sono scesi anche sotto il livello 
dell altro ieri 

Hanno ceduto, invece già m chiusura Ge¬ 
nerali, Olivetti e Fondiana incapaci anch'essi 
di recuperare nel dopolistino Oa segnalare i 
buoni progressi di due titoli di Cardini Agn- 
cola ( + 2 55%) e Ferfin ( + 2,42%) Fra i titoli 
particolari in forte nalzo le /^e Rn Rnc con 
circa il 4% in più L'andamerlo contradditto¬ 
rio della seduta è da collegare ai saldi di liqui¬ 
dazione 0/?^ 
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La risposta del sindacato 
A vuoto la trattativa 
AirOlivetti ancora 
tanta cassa integrazione 

MICHELE COSTA 


■ TORINO Trai Olivetti fidi 
sindacati si è sfiorata len una 
clamorosa rottura, e propno 
sull applicazione di quell ac* 
cordo firmato un anno fa. 
che era stato salutato come 
un modello di avanzate lela* 
zkmi sindacali A detenorare i 
rapporti ha conlnbuito la aisi 
in cui versa il gruppo di Ivrea, 
come tutte le altre industne di 
informatica del mondo 

Contraddicendo I impegno 
preso dell accordo delio scor* 
so anno, len I Oiivetli ha con* 
fermato che proseguirà il n* 
corso a\)a cassa integrazione 
ne) 1990 ed ha addirittura rìn* 
carato la dose nspetto alle in¬ 
dicazioni fomite nel primo m 
contro di verifica qualche set¬ 
timana fa Ha detto che sino 
alia fine del prossimo anno n 
marranno sospesi mediamen¬ 
te ed a fotàzione, 210 lavora¬ 
tori dello sttbilimento di Scar* 
magno, 160 di quello dì Cre¬ 
ma e SS di quello di San Ber¬ 
nardo di Ima Anche al Sud, 
limitatamele al pnmo seme¬ 
stre del prossimo anno, saran¬ 
no in cassa integrazione circa 
so lavoratcn di POzzuoli e 2S 
di Maicianiie 

Per nduip il numero di so¬ 
spesi iniaUimente previsto 
nello stabilinento pei mac¬ 
chine da scrivere di Crema 
(che è dìvei^to un «doppio¬ 
ne» della tedeica Tnumph Ad¬ 
ler acquisita tòW Olivetti) I a- 
zlenda ha processo di trasfe¬ 
rirvi produzioni di stampanti e 
piastre elettronche che ora si 
fanno a San Bunardo. col n- 
sultato che anele In quest ul¬ 
tima fabbricB risarà cassa in¬ 
tegrazione Ma a novità più 
spiacevole e preoccupante è 
) annuncio di sapensioni a 
Scarmagno. il prifcipale stabi¬ 
limento Olivetti, d«\« si fanno 
le produzioni piO sofisticate 
personal computa e ritmi 
computer Pococorvincenteè 
la giustificazione ddl azienda 
Scarmagno deves^ nstrut- 
turato per destinarle comple¬ 
tamente alla produdone dei 
sistemi computerizzai. 


A lasciare insoddisfatte tan 
to la Rom quanto la Firn e la 
Ulìm, sono stati una sene di 
•no« dell Olivetti 1 dingenti 
aziendali, doti Arena e doti 
Panatloni non hanno sostan¬ 
zialmente voluto discutere le 
scelte di politica industnale 
ed m particolare gli investi 
menti (che I Olivetti continua 
a lesinare) per la nceica lo 
sviluppo di nuovi prodotti e 
nuove tecnologie, lo sviluppo 
dei singoli stabilimenti ed 
aree Cosi non hanno fornito 
nessuna credibile garanzia sul 
futuro delio stabilimento di 
Crema 

Mentre raccordo dello scor¬ 
so anno obbligava 1 Olivetti a 
ricercare tutte le soluzioni al 
temative prima di ncoirere al 
la cassa Integrazione i dm- 
genti SI sono limitati ad e^ 
mere il loro rammanco per¬ 
ché non é più possibile ricor¬ 
rere ai prepensionamenti e 
non hanno voluto sentire par¬ 
lare di riduzioni d orario (le 
hanno accettate aziende co¬ 
me la Merloni, non certo so¬ 
spettabili di cedimenti» verso 
I sindacati) e di una diversa 
ripartizione del calvario la¬ 
vorativo annuo Infine (ed an¬ 
che questa è una disapplica¬ 
zione dell accaldo *88) I Oli¬ 
vetti non applica ai tecnici ed 
agli impiegati le previste nuo¬ 
ve forme di retnbuzione per 
•obiettiva, cioè di stipendio le¬ 
gato alla professionalità 

DI fronte al giudizio netta¬ 
mente negativo manifestato 
dai segretari nazionali Cara¬ 
vella della Rom. Scatta delta 
Rm e Muccf delta (Jifm, fOfi 
vetti si è detta Ieri sera dispo¬ 
nibile a qualche concessione, 
che perù si è nievata di ben 
scarsa consistenza La venfica 
é stata cosi sospesa, senza fis¬ 
sare la data di un nuovo in¬ 
contro Le parti SI consulteran¬ 
no per telefono Intanto oggi 
ri riuniranno 1 coordinamenti 
di grappo dei tre sindacati per 
decidere le necessarie iniziati¬ 
ve di mcriiiUtazione e iolta 


Trattative bloccate Nuove polemiche sul centro 

sul futuro deirimpianto, siderurgico di Taranto 

licenziamenti, intimidazioni Parla il segretario della 
e modernità solo annunciata Federazione comunista 

«L’Uva rischia di morire 
di mafia, appalti e arretratezza» 


Due nunioni importanti, questa mattina nella sede 
romana deH'Intersind e domani a Taranto, per di¬ 
scutere delle relazioni sindacali e del futuro del 
quarto centro sidemrgico Lavoro nero, anomalia 
delle relazioni sindacali, ingresso della criminalità 
organizzata nel sistema degli appalti l'Ilva di Taran¬ 
to è nell'occhio del ciclone, ne parla il segretano 
della Federazione comunista, Gaetano Carrozzo. 


ENRICO FIERRO 


!■ ROMA. «Quando la Nuova 
Italsider fu posta m liquidazio¬ 
ne e nacque I Uva pensammo 
che SI mettesse m movimento 
una fase di grandi novità Ce 
nera propno bisogno per il 
centro sideruqico e per i inte¬ 
ra città Del resto questi erano 
gli obiettivi dichiarati del nuo¬ 
vo management, nei confronti 
del quale noi comunisti non 
nutnvamo alcun pregiudizio» 
inizia cosi con un ricordo del 
recente passato I intervista 
del segretano della Federazio¬ 
ne comunista di Taranto Gae¬ 
tano Carrozzo sul destino del 
I Uva e sui problemi della città 
Taranto e il quarto centro 
siderurgico un futuro stretta- 
mente intrecciato (^gi I Uva è 
nell occhio de) ciclone le re¬ 
centissime cronache parlano 
dell inquietante ingresso di 
imprese controllate dalla cn- 
minalità organizzata nel mi- 
liardano sistema degli appaiti 
che ruotano attorno ai centro, 
e la città rischia di precmitare 
in un baratro Dal 1980 Taran¬ 
to ri è vista portar via 12mila 
posti di lavoro nellindustna 
che hanno fatto lievitare le li 
ste dei collocamento a 68mila 
iséntti Sono le cifre più evi¬ 
denti del fallimento di un mo¬ 
dello basato esclusivamente 
sulla siderurgia Eppure i diri¬ 
genti dell Uva hanno sempre 
sottolineato la diversità della 


nuova gestione con t modelli 
dei passato «Al buoni propo¬ 
siti - dice il segretano comu¬ 
nista della città ionica - non 
sono seguiti però fatti concre 
ti Anzi,la nduzione d o^ani 
co ha viaggiato alla massima 
velocità possibile (oggi i di¬ 
pendenti diretti sono ISSOO 
contro i 21 700 di nove anni 
fa) mentte con estrema diffi¬ 
coltà SI sono aperti negoziati 
degni di questo nome sul futu¬ 
ro produttivo del centro side¬ 
rurgico» È la denuncia sull a 
nomalia delle relazioni sinda¬ 
cali all Uva larKiata recente 
mente dal segretano della 
Rom Paolo Franco («A Taran 
to si è consolidato un modello 
impropno per prevalente re¬ 
sponsabilità deli azienda e 
dell intero sistema delle Parte¬ 
cipazioni Statali) «Il segreta¬ 
no della Rom ha ragione - 
sottolinea Carrozzo - Aveva¬ 
mo già aiire volte ncordato 
che il siste(..a di relazioni sin¬ 
dacali era diventato da tempo 
insostenibile Una palude che 
è cominciata a nascere alla fi¬ 
ne degli anni 70 e su un terre¬ 
no forten^le consociairvo. 
per cui finivano per coinade- 
re 1 tettimi interessi sindacali 
alla tutela del posto di lavoro 
con quelli di un ceto di appal- 
taton largamente parassitario, 
protetto politicamente, che in 
questo inodori costruiva una 
rendita di posizione all inrer- 



Umpianto ridriurgico dea Uva di Taranto 


no delio stabilimento» L'Uva, 
insomma, ri è solo limitata a 
declamare la nwdemità, non 
svolgendo alcuna azicme di 
nnnovamento della realtà Im- 
prenditonale esterna «Gh inte¬ 
ressi forti e ben protetti non 
sono stati nemmeno sfiorali - 
è I opinione rh Carrozzo - ad- 
dmttura qualctw impresa con¬ 
trollata da pericolosissimi 
boss cnmmaii opera indistur¬ 
bata nelio stabilimento, e ai 
dingenti troppo soiertl nei 
controllrue gli appaiti può ca¬ 
pitare di vedersi mettere una 
bomba sotto casa, oppure, è il 
caso di un capo turno delia vi¬ 
gilanza, di essere barbara¬ 
mente assassinati Non a pia¬ 
ce li silenzio del) Uva su questi 
episodi Né gli atteggiamenti 
come quello assunto durante 
la vertenza degli autotraspior- 
taton guidati da esponenti 
deila De, quando il movunen- 
lo merci è stato bloccato per 
un mese intero, facendo n- 
schiare la paralisi dello stabili¬ 
mento e determinando la 
messa In cassa Integrazione di 
migliaia di operai li fondo. 


poi si è toccato con la vicen¬ 
da dell insenmento di lavora- 
lon clandestini extracomuni 
tan della ditta francese Stips, 
vincilnce delfappallo per la 
demolizione dell’Altoforno 2 
Se questo è il ciMtcelto di mo¬ 
dernità dei dirìgenti dell Uva 
cè poco da stare tranquilli 
per il futuro del più grande 
centro siderurgico d Europa» 
La domanda sul che fare» è a 
questo punto scontata soprat¬ 
tutto in presenza di una onda¬ 
ta anti Ifva che in questi giorni 
sta montando in alcuni am 
bienti della città e alla quale i 
comunisti non intendono as¬ 
solutamente partecipare «Si 
tomi a trattare e non solo a 
Roma Si blocchino le nduzio- 
ni di organico, senza superate 
le previsioni de) piano e si 
nattivi un sistema di relazioni 
tra sindacalo e direzione che 
informi sull ambiente, sui pro¬ 
cessi di ammodernamento e 
sugli appalti esterni Fuon di 
questo rimane soltanto una 
volontà di ristrutturazione che 
noi comunisti contrasteremo 
duramente» 


Gambardelk 
rirì decida 
un aumento 
di capitale 


■iROMA. «Un aumento di 
capitale dell Uva è compito 
dell In che è l'azionista di 
maggioranza. Da parte mia • 
ha affermato Giovanni Gam- 
bardella, amministratore dele¬ 
gato della finanziaria di Stato 
per la sideru^ia - posso solo 
suggenre all in e aito Stato di 
affrontare il problema, che 
potrebbe nsohere cera tipi di 
rapporti e migliorare I efficien¬ 
za del grappo» Eventuali 
aperture ai privati a) momento 
sono solo ipotesi, ha sottoli¬ 
neato Gambardella, e comun¬ 
que se di apertura si dovrà 
parlare questa non dovrà n 
guardare una soia impresa 
ma SI dovrà trattare di un di¬ 
scorso di più ampio respiro 
Circa I tempi di operazioni 
di apertura Gambardella ha 
detto che l'ente «dovrà prima 
dare garanzie, e questo sarà 
possibile soh> quando la n- 
strutturazione sarà tale da 
compensare chi ci mette i sol¬ 
di. siano essi da capitale o da 
indebitamento» Mercato fi¬ 
nanziano o industriali^ A que¬ 
sta domanda ) amministratore 
delegato ha risposto che «la 
cosa importante è che si pre¬ 
tenda che I investimento sia 
remunerativo Posso quindi di¬ 
re che sono da mantare e chi 
mi vuole SI faccia avanti» 


Costa del lavoro 
DaPinin&rina 
vertice dedàvo 


Trentin, Marini s Benvenuto da Pininfarina. Oggi 
pomenggio si svolge il vertice che dovrebbe dav¬ 
vero far capire, come e se può andare avanti il 
negoziato sul costo del lavoro. Le ultime dichia¬ 
razioni di Patracco non fanno, però, ben sperare. 
Se le imprese insistono a chiedere un «tetto» ai 
saian, dice anche la Uil, la trattativa, da oggi, po¬ 
trà considerarsi chiusa. 


■ ROMA. Trattativa sul co¬ 
sto del lavoro oggi si decide 
In un modo o nell altro o ca¬ 
piranno di poter arrivare ad 
un intesa oppure sindacati e 
imprese decideranno di la¬ 
sciar perdere Oggi alle 17. 
nell ufficio m vìa \%neto - lo 
stesso dove a giugno si trovò 
in extremis I intesa per evitare 
la disdetta della scala mobile 
- Trentin, Del Turco, Marini e 
Benvenuto (se ce la farà a tor¬ 
nare m tempo dall America) 
andranno da Pinmfanna Gli 
diranno in buona sostanza, 
due cose La poma i sindaca¬ 
ti non potranno mai accet are 
nes^na ipotesi di mettere un 
«tetto» alle rivendicazioni sala- 
nati nei contratti e che non 
sono neaitohe disposti a di¬ 
scutere I ennesima revisione 
della contingenza (e sono in¬ 
vece queste le pretese confin* 
dustnaii) A Pinmfanna. però, 
I leader sindacali non andran¬ 
no solo a due dei no Ed eoco 
il secondo armento Cgil, 
Cisl, Uil vanno a proporgli un 
nuovo modello di relazioni m- 
dustnaii Che - per esempio- 
prevede un contratto naziona¬ 
le di 4 anni, con la garanzia, 
però, che ovunque silacciano 
le vertenze articoiale Un nuo¬ 
vo sistema di «regole» da) qua¬ 
le anche le industne trarreb¬ 
bero vantaggi La proposta 
unitaria Infatti, prevede che ai 
•van livelli di contrattazione» - 
contratto di categoria, di fab¬ 
brica di zona o di settore - 
non si affrontino gli stessi ar¬ 
gomenti Un'idea che Pinmfa¬ 
nna aveva sempre rivendicato, 
ma che ora invece sembra 
non inteiessargli più E anco¬ 
ra alla CMifinoustna, i legie- 
tan delle tre confederazioni 
andranno a npn^ne la iato 
idea di nfMma degli oneri so¬ 
ciali Un tema, le tasse SUI sa¬ 
lari sul quale le parti sociali 
non possono decideie, visto 


che l'ultima parola spetta co¬ 
munque al governo e al Parla 
mento Certo, però (tanto più 
dopo I incontro dell’altio gior¬ 
no a palazzo Chigi, dove An- 
dreotti ha assicurato al sinda¬ 
cati che assieme ai minlsln 
del Lavoro e delle Rnanze ha 
intenzione di intervenire) una 
posizione comune di Cgil, 
Cisl, Uil e industriali avrebbe 
una enorme importanza Nes¬ 
suno, comunque, si fa illusio¬ 
ni I pn^tti sugli oneri sociali 
sono lontani il smdacato pen¬ 
sa ad una nfoima (che co¬ 
munque farebbe «nspamiiare» 
soldi alle aziende), la Confin- 
dustna più semplicemente 
non vuole più pagare i contri¬ 
buti 

Con queste premesse, é fa¬ 
cile capire perché tutti riten¬ 
gano rincontro di oggi pome- 
nggio quello decisivo E le 
battute deirultimisrima vigilia 
fanno pensare che le posizio¬ 
ni non SI siano modificate II 
vice di Pminfanna, Carlo Pa- 
trucco, ha nlasciato una lunga 
dichiarazione all’agenzia di 
stampa Ansa, per dire che 
I associazione imprenditoriale 
SI «muove in linea ccm le In¬ 
tenzioni del governo» Ma so¬ 
prattutto per nbadire che l'i 
dea degli industriali è quella 
•di non far crescere il costo 
de) lavoro oltre un punto pe^ 
centuale sopra l'inlfazione» E 
quando Patracco indica i In¬ 
flazione SI nfenace a quella 
programmala da) governo, 
che com’è noto, è molto al di 
sotto di quella reale Imme¬ 
diata la replica sindacale La- 
rizza, Uil, m un’altra dichiara¬ 
zione all’Agenzia Italia dice 
•I) negoziato può arrivare a ri¬ 
sultati solo te la Confindustria 
^ombra il terreno da elemen¬ 
ti inquinanti» Insomma* o PI* 
ninfanna cl ripensa o non se 
ne fa nulla. 
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Una bici 
pieghevoie 
che si porta 
atracoiia 



Scienza e Tecnologia 


Una biciclGlla di soli 4 chilogrammi che si piega e si poita a 
tracolla come uno zaino. È una delle idee che ha vinto il pre¬ 
mio «Philip Moms» (sì, la società che produce sigarette e 
che, come tante altre, si costruisce cosi un'immagine lonta¬ 
na dalla nicotina) per la ricerca scientifica e tecnologica. 
Consegnato l’altra sera a Roma alla presenza del ministro 
Rubcrti e presentato in mattinata dal presidente dcirEnca 
Umberto Colombo, il premio ha valonzzalo quattro progetti 
che figuardaTK» i'abbauimento dei lumi d) centrali termoe¬ 
lettriche, un computer per disabili e un sistema per «taxi bus* 
nelle zone marginali. Oltre alla bicicletta inventata da Ales¬ 
sandro Belli, 34 anni, industriai designer di Firenze. Si tratta 
di un salto dalla bici tutta tubi e giunti alla bicicletta tenso¬ 
struttura reticolare con tiranti e una linea onginate che le 
permette dì occupare, ripiegata, io spazio di una valigetta 24 
ore. 


Una nuova tecnica di tra¬ 
pianto di organi il cui (ine ul¬ 
timo è di eliminare la neces¬ 
sità di somministrare ai pa¬ 
zienti medicme. per preveni¬ 
re fenomeni di rigetto del¬ 
l’organo trapiantalo, è in via 
di sperimentazione nell'o 


Nuova tecnica 
sperimentale 
per il trapianto 
di organi 


spedale Hadassah di Gerusalemme. Ua tecnica sviluppata 
da) professor Shimon Ravin. direttore del reparto trapianti 
dell'ospedale, comprende duè fasi: nella prima, che prece¬ 
de l'operazione, sono sottop(»te a una leggera irradiazione 
le ghiandole linfatiche del paziente; nella seconda, dopo 
l'intervento, viene somministrato un nuovo tipo di anticorpi 
sui quali il clinico non ha voluto fornire paiticclarì. Il prof. 
Ravin ha detto che la tecnica è stala sperimentata finora sol¬ 
tanto su un numero molto limitalo dì casi e ha avvertito che 
à ancora premaiuTO trarre conciunoni definitive sulla sua ef¬ 
ficacia. 


Una «banca biologica* inter¬ 
nazionale, che conterrà de¬ 
cine di migliaia di esempi^ 
di cellule, di sangue e di altri 
elementi bìok^icj umani sta 
per essere aperta in Francia 
a cum delta fondazione Me- 
rleux. La «banca biologica* 


Banca biologica 
intemazionale 
aperta 
in Francia 


Singhiozzo 
cronico, 
arriva 
un farmaco 


che so^e ad Annemasse, vicino alla frontiera con la Svizze¬ 
ra, è senza scopo di lucro e sarà aperta ad ogni tipo di orga¬ 
nismo scientifico: ospedali, laboratori, ricercatori di ogni 
parte del mondo. Chiunque potrà depositare nella «banca* il 
pn^ollo delle sue ricerche. Qui il campione biologico sarà 
conservato praticamente per sempre, in azoto liquido alla 
temperatura di meno 196 gradi. La «banca* afferma inoltre 
di essere il primo organismo del genere ad utilizzare questa 
tecnica di conservazione al freddo su la^hisslma scala, ad 
avere adottato un sistema di raffreddamento e di successIwD 
riscaldamento che riduce al minimo 1 rischi dì shock termi* 
co, dovuti alle variazioni di temperatura per i campioni con- 
seivati 

anni di continui attac¬ 
chi di singhkizj». alcuni ma* 
lati hanno beneficiato di un 
farmaco, il baclolene, cono¬ 
sciuto come antiqnsmodi- 
co che agisce sul midollo 
spinate. È il risultato di una 
ffcerca Condotta a Chicago. 
Altri farmaci (comprese la dmetldina, aMnte Inibitore della 
secrezione di acido gastrico, e te benzodìazepine, che favo¬ 
riscono il rilazsameniD muicdlate) e penino un’anestesia 
per ceitaie di bteiccaie lo ^Msmo nervoso nort hanno datq 
risultali aliretlai^lo vpiidi. secondo quanto Ka dlchlaraià it Vb- 
iponsabite detfa ricerca Allan Burbe del Michael Reese Ho- 
ipUaf di Chicago. 

Dura polemica a distanza tra 
i parlamentari Verdi • Arco¬ 
baleno e la casa farmaceuti¬ 
ca Fidia di Abano Terme. In 
una interrogazione rivolta ai 
ministri della Sanità e della 
Giustizia, i deputati Ronchi e 
Tamipo chtedono se sia «te* 
gittimo» che la Rdia sperimenti un farmaco su volontari sani 
e se sia previsto l'uso di vprodotti marcati con elementi ra* 
dioattivi*. Là i;asa faimaceuitea padovana risponde che «la 
sperimentazione clinica suU'uomo « chiaramente prerista e 
resa obbligatoria* dalla teggac ette quella realizzata é stata 
efleliuata «itel più totale rispettò.dew normative sanitarie*. 
La Rdia giudica poi «tolalptente (fisa e gravemente tenden¬ 
ziosa* la notizie dell'utilizzo di «tannaci resi radioattivi o in 
qualsiasi modo marcati*, 


Polemica 

Verdi-Fidia 

sulla 

sperimentazione 


.Le malattie autDimmuni 


Gli studi sui pc^ibilì vacdni 
per attivare il riconosdmento 


.Gli esperimenti su cavie 


per Fencefelomielite allergica 
realisti Stati Uniti 


Gli «errori» immunitari 


■1 Come è risaputo, in con¬ 
dizioni normali il sistema im¬ 
munitario interviene per sal¬ 
vaguardare l'identità moleco¬ 
lare e cellulare dell'organi¬ 
smo, eliminando gli effetti 
dannosi di agenti infettivi e 
sostanze tossiche, distnjggen- 
do in alcuni casi le cellule tu¬ 
morali, e reagendo anche 
contro gli organi trapiantali, 
che dal «suo* punto di vista 
sono dei tessuti «estranei*. A 
volte però il sistema immuni¬ 
tario può scatenare una rea¬ 
zione contro dei componenti 
cosiddetti oufo/oghf dell’ona¬ 
nismo, non riconoscendoli 
più come propri (self) e pro¬ 
vocando appunto te malattie 
auloimmuni. Nelle fasi iniziali 
dello sMluppo ron^nismo 
acquisisce una loileranza inh 
muno/og/ca nei confronti dei 
propri costituenti, e le malat¬ 
tie autoimmuni rappresenta¬ 
no una rottura di questa tolle¬ 
ranza. 

Fra queste sono tipiche la 
sclerosi multipla, in cui viene 
distrutta la guaina mtelinica 
che riveste i neuroni del sisle* 
ma nervoso centrale: il lupus 
erìlematoso sistemico, in cui 
vengono prodotti anticorpi 
contro il Dna, e vengono col¬ 
piti i vasi sanguigni, la cute e i 
reni; l'artrite reumatoide. in 
cui la risposta Immunilaria 
avviene contro dei complessi 
anticofpo-antigene localizzati 
nel Xtqwào slnovìate delle ar¬ 
ticolazioni, provocando 
un'infiamma;rione cronica. 

Tali patologie si pensava 
fossero dovute a una manca¬ 
ta elhninazìone. durante l'ac* 
quisizione della tolleranza, di 
tutti quei recettori dei linfociti 
che possono riconoKeie l 
cosiddetti «autoantigeni*. cioè 
le strutture molecolari pnprìe 
delVorganismo. C^lgi molti 
immunologi ritengono più 
plausibile l'ipotesi che il sbte- 
ma immunitario venga tratto 
in inganno dalla somiglianza 
fra una molecola estranea, 
per esempio tipica di un 
i^nte patogeno, e una pro¬ 
pria di qualche tessuto del- 
l'organismo. In realtà esisto¬ 
no diversi meccanismi attra¬ 
verso i quali il «sterna immu¬ 
nitario «apprende* e conserva 
la sua capacità di disciimina* 
te Ira pmprìo e non pro/mo, 
per cui vi dovrebbero essere 
varie cause fisiopatologiche 
delle malattie autoimmuni. 
Tuttavìa, il processo che in¬ 
nesca la risposta autoimmu¬ 
ne vede coinvolta una parti¬ 
colare popolazione di linfoci- 


Qualcosa di molto importante, sul 
piano concettuale e pratico, sta acca¬ 
dendo nell'ambito dell'Immunologia, 
a riprova del fatto che questa scienza 
rappresenta ormai una frontiera ^r- 
m'anente della ricerca biomedica. 
Sembrerebbe infatti vicina la possibi¬ 
lità di avviare una profilassi e una te¬ 


rapia efficaci delle malattie autoim- 
munì utilizzando le nuove conoscen¬ 
ze sul sistema immunitario. Tale pro¬ 
spettiva apre qualche speranza per t 
colpiti da malattie autoimmuni, e che 
attualmente possono essere tenute a 
bada solo con debilitanti terapie far¬ 
macologiche. 


QILBIRTO CORBELLINI * 
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U. detti T4, che maturano nel 
timo e sono responsabili del 
rkonoscùnento deiridentità 
molecolare ipdhàduale (rea¬ 
zioni ai trapianti, agli a^tì 
virali, alle cellule tumorali). 
Normalmente linfociti 
riconoscono Tantigene estra¬ 
neo. attivando te varie strate¬ 
gie di attacco che portano al¬ 
la sua eliminatone, ma in 


certi casi possono riconoxe- 
re una struttura rnotecolare 
dell'organismo (dufoanr^ 
ne), innexando una xrfe di 
reazioni contro tutti I tessuti o 
gli organi che contengono 
quella stiutiura. 

Nel 1981. l'Immunologo 
Irun R-Cohen e alcuni colla¬ 
boratori del Weizmann insti- 
tute of Sctence in Israele, nel- 


l’ambito di una ricerca sull'o¬ 
rigine delie patologie autoim- 
munì in rapporto ai processi 
di regolazione che operano 
nel sistema immunirario, rìu- 
xirono a «vaccinare* degli 
animati di Idroratorio contro 
alcune malattie auloimmuni 
sperimentali. Studiando l’en- 
cefalomìelite allerta speri¬ 
mentate. una «matattia mo- 


deilo« Indotta negli animali 
da laboratorio somministran¬ 
do loro un componente pro¬ 
teico della mtelina del siste¬ 
ma nervo» centtate. essi 
scoprirono che la malattia 
era causata da uno specifico 
clone di celiune T, ckte di lin¬ 
fociti del sistema- Immunita¬ 
rio. 

Inoculando nel ratti questi 


L’Italia guida la classifica europea sul «prevenibile» disturbo 

Gozzo e oietinismo, un record 


cloni cellulari responsabili 
dell'encefatomielite alle^ica, 
attenuali mediante trattamen¬ 
to con raggi gamma, questi 
ricercatori hanno ottenuto 
l'immunizzazione degli ani¬ 
mali trattati, vale a dire una 
resistenza permanente alla 
malattia. Cohen ha ipotizzato 
che la protezione sia dovuta 
a un riconoximenio del re¬ 
cettore delle cellule T respon¬ 
sabili della malattia, contro il 
quale si attiverebbe una ri¬ 
sposta immunitaria. Ciò sem¬ 
bra confermato dai successo 
di alcuni esperimenti di im¬ 
munoterapia contro l'encefa- 
lomielite auloimmune effet¬ 
tuati utilizzando anticorpi 
monoclonali contro il deter¬ 
minante molecolare dd re¬ 
cettore che si ritiene implica¬ 
to nel riconocimenlo deli’au- 
toantigene. 

È di queste xttimane la 
notizia, riportata anche da 
questo giornale, che un grup¬ 
po di ricercatori americani è 
rìuxito a immunizzare d^ 
ratti contro l'encefalomielite 
altergica sperimentate som¬ 
ministrando agli animali dei 
peptidi ^ntetizzati artificial¬ 
mente. i quali riproducono la 
sequenza degli amminoacidi 
del recettore presente su quei 
linfociti T che sono stati fico- 
noxiuti responsabili dell'au- 
toimmunità. 

Si tiatteiè ora di stabilire se 
questo tipo di immurtizzozio- 
ne attiva, basala su peptidi 
sintetici, può essere realizza¬ 
ta. per altre malattie autoim- 
muni. Alcune evidenze indi¬ 
cherebbero che nel caso del- 
Taitrile reumatoide e della 
multipla il recel^ 

^Ite omogènee a quèllo ri- 
Kontrato neU'eircelàlomieU- 
le. 

Un'immunizzazione attiva 
contro una malattia auloim¬ 
mune è una vaocinazhne, va¬ 
te a dire che viene stimolata 
una risposta immunitaria pro¬ 
tettiva di lunga durata o per¬ 
manente. &iste tuttavia 
un'altra strategia, basata sul- 
rimmunizzazione passiva. 
Questa, analogamente al vari 
tipi di steroterapte, conferfxe 
una protezione di breve dura¬ 
la e, nel caso delle malattie 
auteimmuni, » olitene soiir- 
minishando del peptidi sosti¬ 
tutivi deH’auioant^ene che, 
viene rìconoaciulo dai linfoci-^ 
lì T che (MovDcano la malat-j 
tia. In lai modo vtene rimosso 

! 


lo stimolo che ìnnexa la ri¬ 
sposta dei linfociti al compo 
nenie autologo dell’organi¬ 
smo. L’inconveniente delle 
immunizzazioni passive è 
che esse non attivano la me¬ 
moria immunoto^ca, che è 
alla base della vaccinazione 
e consiste nella capacità del* 
l’cHganismo di «ricordare* 
l'incontro con up determina¬ 
to ant^ene e a rispondere 
più rapidamente nell'occa¬ 
sione di un se^ndo incon¬ 
tro. Un'immunoterapia passi¬ 
va comporta quindi la som¬ 
ministrazione continuala del 
peplide per evitare l'induzio¬ 
ne della risposta autoimmu¬ 
ne. ' 

Durante questa e^rtenze 
è stata latta ancke un'impo^ 
tante xopeita ai) meccani¬ 
smo che provoci la resisten¬ 
za alla malattia Butoimmune. 
Vi sareibbe (pinvolta una 
particolare prpolazione di 
linfociti T, delt[soppressori in 
quanto inibiscono la crexita 
dei cloni di ^ linfociti. Ciò 
sarebbe conftrmalo dal fatto 
che la reslsteiza alla malattia 
può essere tasferita passiva¬ 
mente ad atri animali me¬ 
diante il trasèrìmento dei lin¬ 
fociti soppi^sori, 

Vi sono meora diversi pio- 
btemi teoRì che andranno 
risolti priim di lanciare una 
profilassi immunitaria delle 
malattie aitoimmunt, ma, in- 
dubbiammte, l'enorme svi¬ 
luppo dMè conoscenze ri¬ 
guardo jk meccanismi a)|ra- 
verso cu’ l’organismo impara 
a detiigiieie fra proprio e 
non ppprio sta lendendo 
possìbife una nuova torma di 
«iìalo^ con il sistema im* 
inunim. ,(^o a ora il 

j^^l^nderè nel 
efricaìe possibile a d^li 
i^nii estranei, ovvero di ito* 
pediglielo. quando ciò era 
xoivenlente, come nel caso ' 
del'igelto dei trapianti, attra- 
verio un abbassamento Indi- 
xffninato del suo livello di 
vi^anza. 

^Quando sarà completa- 
v^nte decifrato ii linguaggio 
o>n cui le cellule del sistema 
inmunitario comunicano Ira 
bro e con le altre cellule del 
volpo, diventerà pos^bile co¬ 
municare in modo preciso al 
sistema immunitario quali 
antjgeni deve considerare 
esiranei'e a quali deve invece 
evitare di rei^lie, con impen¬ 
sabili progrè^ per lutti i 
campi della medicina. 

* Storico deftoaetenzo 


Chi l'avrebbe detto? Alle soglie del 2000 la quinta 
potenza industriale del mondp guida in Europa la 
graduatoria del gozzo e del cretinismo, seguita so¬ 
lo da Spagna e Portogallo. E stato infatti calcolato 
che nel nostro paese dai 2 ai 3 milioni di persone 
siano affette da questa malattia endocrina. Eppure 
la prevenzione sarebbe semplice: consumare sale 
con l'aggiunta di una piccola quantità di iodio. 


PLAVIOmCNBUNI 


M Sino a ieri era opinione 
corrente che il gozzo fosse 
una prerogativa di alcune valli 
montane, un arcaico residuo 
della società contadina. In ef¬ 
fetti alcune zone sono più col¬ 
pite di altre - la Lunigiana, 
parie della Sicilta e dell'A¬ 
bruzzo, alcuni paesini dell'en- 
troterra ligure - ma il fenome¬ 
no interessa tutto il territorio 
nazionale e costa ogni anno, 
fra ricoverì. accertamenti dia¬ 
gnostici. farmaci, day-hospital 
e mancata attività lavorativa, 
oltre 300 miliardi di lire: esat¬ 
tamente la somma raccolta 
con 1 ticket. 

Questi dati, xonoxiuti ai 
più, sono stali resi noti a San¬ 
ta Margherita Ligure durante 
un convegno medico preste- 
duto dal sottosegretario Elena 
Marinucci, dall'assessoie alia- 
sanità della Liguria Giuxppe 
Jori e dai professori Gaetano 
Salvatore dell'Univenità di 


Napoli. Aldo Pinchera di Pisa, 
Giulio CkMdano di Genova e 
Massimino D'Armtento dell'A- 
quill. 

Ma che cos'è il gozzo? Una 
tumefazione della tiroide non 
riferibile a processi infiamma¬ 
tori o4uniorati. La ghiandola 
tiroidea, per secernere il pro¬ 
prio ormone, ha bisogno di 
una certa quantità di iodio, un 
elemento raro sulla crosta ter¬ 
restre ma di cui è ricco il ma¬ 
re. Quando io iodio è insuffi¬ 
ciente - nei vegetali, negli ani¬ 
mali da carne che se nc ciba¬ 
no ecc. - la carenza viene 
percepita dai sofisticati si«emi 
(ipotalamo, ipofisi) che con¬ 
trollano gli equilibri iniemi. 
L'ipofiri reagisrà producendo 
ormoni stimolatori della tiroi¬ 
de; accade cosi che la ghian- 
aumenti pn^tessivamen* 
te di volume formando it goz¬ 
zo. Se una tiroide normale pe¬ 
ra circa 2S grammi, il peso di 


un g(»zo può oxiUare tra i 
cento grammi e il chilogram¬ 
mo. 

1 guai, nei casi più seri, non 
sono solo estetici. Oltre a dett¬ 
eli mentali più o meno appari¬ 
scenti. l'aumento di volume 
delta tiroide, comprìmendo la 
trachea e l'esofa^, può cau¬ 
sare gravi disturbi alta funzio¬ 
ne respiratoria e a quella dige¬ 
stiva. Possono essere inoltre 
l»esenti ipoliroidismo, au¬ 
mentata frequenza della mor¬ 
talità infantile, alterazione del¬ 
la funzione riproduttiva in en¬ 
trambi i sessi (sebbene l'affe¬ 
zione prediliga le donne), e 
malore malignità di un tu¬ 
more nel caso m cui il pazien¬ 
te. per ragioni estranee a) goz¬ 
zo. ne sia colpito. 

I clinici presenti al meeting 
hanno spiegato che il fatto di 
abitare in nva al mare non of¬ 
fre alcuna protezione e che la 
prevenzione dovrebbe essere 
attuala anzitutto por le donne 
gravide. Si tratta, del resto, di 
una prevenzione estrema¬ 
mente xmplìce. L'unKa mi¬ 
sura in grado di sradicaVe il 
gozzo è infatti la distribuzione 
di sale da cucina addizionalo 
con iodio. Negli Stati Uniti, 
dove la profilassi iodica è in 
atto da oltre 60 anni e il sale 
privo di iodio può essere tro¬ 
vato solo nelle erboristerie, il 
gozzo è pressoché xompar- 


so; altrettanto può dirsi per 
paesi come la Svizzera, l'Au¬ 
stria o la Svezia. 

Ora il sottosegretario alla 
ranità Elena Marinucci ha 
promesso un decreto più ag¬ 
giornalo rispetto a quello del 
1977, cosi da garantire una 
addata disponibilità dì sale 
marino iodurato in tutti i punti 
di vendita, e un programma di 
educazione alimeniate che 
dovrebbe coinvolgere le Re¬ 
gioni, le Usi, l'industria con- 
xrviera. le xuole e la televi¬ 
sione. Non si (ratta di assume¬ 
re un farmxo, é stato ribadi¬ 
to, ma un integratore alimen¬ 
tare assolutamente innocuo 
(alle dosi medie di 150 micio- 
grammi al giorno) e valido 
per tutta la popolazione. U sa¬ 
ie con a^iunta di iodio con¬ 
serva il sapore originario e 
può essere consumato anche 
dagli ipertesi, a condizione di 
rispettare le quantità prexritte 
da) medico; a far aumentare 
la pressione, ovviamente, non 
è lo iodio ma li sale. 

Cì si potrebbe chiedere per¬ 
ché questa profilassi non sia 
slata decisa pnma, immetten¬ 
do in commercio prevalente¬ 
mente sale iodurato. Azzar¬ 
diamo un’ipotesi, li costo gior¬ 
naliero della profìlassì è di 
100-150 lire al giorno per chi¬ 
logrammo cti sale: troppo po¬ 
co. forse, per promettere un 
business. 


Teleconferenza Usa-Europa dello scienziato Nasa che per primo ha lluiciato Tallarme 


Ozono, 



La certezza non c’è più. Anche Bob Watson, lo 
scienziato della Nasa che più di ogni altro ha rap> 
presentato nell’opinione pubblica Tideà della dite* 
sa deH’ozono, preterisce discorsi pieni di «forse» e 
•non sappiamo con certezza*. In una teleconteren- 
za Usa-Europa Watson ha fatto capire che, co¬ 
munque, neirincertezza è preferìbile scegliere la 
strada più sicura: agire. 


ROMEQBABSOU 


■i Bob Watson, l'uomo del¬ 
l'ozono; lo xienziato della 
Nasa che da anni si occupa e 
preoccupa delia distruzione 
delia faxia di gas che proteg¬ 
ge la Terra dalle radiazioni so¬ 
lari. é perplesso. In una tele- 
conferenza tra Stati Uniti ed 
Europa ( a Roma il «termina¬ 
le* era l'Ambaxiata degli Stati 
Uniti) Watson ha risposto alle 
domande di giornalisti italiani, 
svizzeri, belgi e lussemburghe¬ 
si senza imbarazzo ma am¬ 
mettendo abbondantemente 
che, in realtà, sulle Iluiluazio- 
ni dell'ozono atmc»(erico, su¬ 
gli effetti che questo avrà sulle 
alghe e sui fitoplancton, sui 
legami con l'effetto serra, Miila 
stessa tossirà dei prodotti 
che sostituiranno i cioTottuo- 
rocatoun, gas accusati di «bu¬ 
care* l'ozono. 

L'inccitezza è U quadro do¬ 
minante. insomma. La stessa 
incertezza che a fa strada an¬ 


che quando si paria di rìxal- 
damenlo globale, di cambio 
climatico, di effetto serra. Le 
sicurezze catastrofiche di due 
anni fa sono sfumale. 

Questo non esime, però, 
dallo Kegllere, nel dubbio, la 
strada più sicura. Cosi Wat¬ 
son, alle domande dei giorna¬ 
listi, risponde che se non si ri¬ 
vedrà l’accordo dì Montreal 
(quello che, firmato nel 1987, 
prevede una riduzione del 
50% della produzione di Cte 
nei prossimi anni) «nel |»ossi- 
mo mezzo secolo la concen¬ 
trazione di gas distruttivi Uel- 
l’orono neli’atmosfera passe¬ 
rà da 3 parti |^r miliardo a 9 
parti per miliardo, cioè tripli¬ 
cherà*. E questo dovrebbe 
comportare, tra l'altro, una di¬ 
minuzione della temperatura 
ad alta quota «da 1 a,4 gradi 
ai tropici e di circa 6 gradi nel- 
l'emistero nord, con conse¬ 
guenze imprevedibili sulla cir¬ 
colazione atmosferica*. 


L'OZONO SULL'ANTARTIDE 
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Questo è 
l'andamento V 
dell'ozono 
sopra (Al»- 
tartlde.Udl- 
minuzione 
maggiora. 8) 
verìfica, co¬ 
me si vede, 
durante la 
primaMen ar¬ 
tica, cioè nel 
periodo set- 
tembr^di- 
cembra. 
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Ma Watson è rìcuio, alme¬ 
no, che si può fare diversa- 
mente. «Se ’ interviene subito 
una decisione politica per ta¬ 
gli molto maggiori alla i;nodu- 
zione di Cfc, allora ^à nei 
2075 si potrebbe avere una ri¬ 
duzione a 2 parti per mille del 
cloro in ainiosfcra e il buco 
nell'ozono potrebbe essere ri¬ 
dotto del 95%. Ma con deci¬ 
sioni ancora più drastiche ma 
altrettanto praticabili sì pò- 
hebbero ottenere gli stessi ri¬ 
sultati dieci o addinttura quin¬ 
dici anni prima*. 

Watscm ha anche parlato 
delie alile sostanze pericolo¬ 
se, oltre agli ideinoti Cto Si 
tratta dei composti a base di 


bromo e quelli a base di me- 
tilcloroformio. In particolare 
su quest’ultimo, ha detto Wat¬ 
son. «Va latto un>dìxorso più 
precìso. Attualmente la produ¬ 
zione di melilcloroformio è di 
grandi proporzioni, pari o su¬ 
periore a quelle dei due tipi 
più pericolosi di Cfc, l'il e ì) 
12 *. 

Un mistero circonda invece 
il protossido d'azoto, di cui sì 
è rilevalo un aumento notevo¬ 
le in atmosiera. «C'erano molti 
supposti colpevoli di questo 
aumento - ha detto lo xien¬ 
ziato americano Sì pensava 
aU’uso dei combustibili fossili 
nelle centrali termoeletiiìche, 
ai motcNi delle automobili, al¬ 


la combustione delle biomas¬ 
se. Ma finora non si è riuxiti a 
trovare nessuna prova xienti- 
ficamente accettabile della 
sua origine*. 

Questo atteggiamento di 
Watson sembra essere quello 
dominante ; nella comunità 
xientifica alla viglia dì dodici 
mesi decisivi. Quest'estate a 
Londra, infatti, si deciderà 
mollo probabilmente dì rive¬ 
dere gli accordi dì Montreal 
sull'ozono e a novembre a Gi¬ 
nevra si terrà la seconda con¬ 
ferenza mondiate sui muta¬ 
menti climatici. Due grandi 
xadenzq politiche che naxo- 
no da grandi campagne xten- 
tifìco - giornalistiche. 
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( minima -2* 

I massima 13* 


QóCl il sole sorge alle 7,17 
e tramonta alle 16,40 
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U redaiione è in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
telefono 40.49.01 

I erenbli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 
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<MeXXIvriltl9-t3mS\ 
viaaacolamia-nStTSt 
tur-pinzo eodùli delta 
tmtaopoIaìO-seOdHI 


La ^ta dello statista 


Applausi, saluti, curiosità 
per il presidente sovietico 
L’abbraccio della folla 
lungo la via dei Fori 
Per il traffico è andata 
meglio del previsto 


iromam 



Bandietensie 
agli angoli delle 
stiade. 
messaggi di 
benvenuto e 
vetrine 

addobbate con 

le sue tato: 

Romei» 

accolta 

Gotbaclwe 

Raissacon 

grande atfetto 


Guasto 
alla metro 
Bloccata 
la «linea Ata 



Il treno è partito in orarlo dalla stazione di Ottaviano, poi alla 
fermata di Lepanto si è blOGcalo e non è pio partito. Un gua* 
sto. I passetti sono stati fatti scendere ed hanno dovuto 
atienciere un altro treno che è passato soltanto dopo venti 
minuti. In una giornata normale sarebbe stato un disagio 
sopportabile, ma ieri con la città eompletainente paralizzala 
la metropolitana era presa d'assalto, è stato il caos. 


«Non c’è cuoco» 
L’asilo nido 
chiude 

a mezzogiorno 


Sembrerebbe uno scherzò, 
se non fosse che, ad andarti 
di mezzo, sono i bambini. 
L'asilo nido di via Fenogliò 
da alcune settimane chiude 
i battenti a mezzogiorno. Il 
motivo? Varia a seconda dei 
giorni li primo avviso ptw i 
genitori diceva: «Si chiude per mancanza di personale*. Due 
settimane fa, un secondo cartellp avvertiva: «Si chiude per* 
che non c'è il cuoco*. Appena il cuoco è tornato, è compar* 
so un reno cartellò: <$i chiude per mancanza di personale». 
L'ultima beffa è prevista per o^ì: oltre al personale, man¬ 
cherà anche il cuoco. 


Sicurezza 
Tutto’ok 
con qualche, 
brivida 

.«IANNI CIMIuSir~ 
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Sul piano politiccKliplomatico. si vedrà. Su quello 
delta popolarità, non ci sono dubbi: ia visita dì 
Gorbaciov e di Raissa è già un grande successo. 
Tutte le tappe della prima giornata romana del 
presidente sovietico sono state seguite ti una (olla 
di centinaia di persone. E quando «Gorby» è sceso 
daH'auto. in vìa dei Fori Imperiali, ha rifiato di 
essere travolto dall’entusiasmo di decine di «fans». 


nimO $TRAIIBA*BADtALB 


rM Curiosità, interesse, in al* 
punì casi (pochi) fastidio, in 
.altri, entusiasmo e perfirto 
commozione^ Abituati da 
sempre a iratlare con tolleran« 
(e indifferenza le. presidenUé 
potenti vari di p^ùggio. que* 
sta volta 1 romani hanno ce¬ 
duto al fascino di Gorbaciov e 
di Raissa, Ogni tappa della 
prima giornata romana dei 
presidente sovietico è stata se¬ 
guila «in diretta* da centinaia 
di : persone che non si sono 
acconteniate di ndio e tele* 
donache. assoggettandosi ad 
attese anche di ore nella spe* 
nnza di riuscire almeno a in- 
irÉvederlo per qualche secon¬ 
do, a lanciaigU un saluto o un 
applauso,... 

La geole.'^C'à^chl attende 
per ore <ll%sdfM^ObibacÌov 
«per cunosiiii^^sparehè è un 
grand'uomo», «peichè lo 
amo*, «perehé sono comuni- 
sta*, «prèchè non capita tutti 1 
giomà. C'è anche l'impiegata 
che si preoccupa:-«E adesso 
cortw la al imo capo 
un'ora di ritardo?». In una piaz¬ 


za CoUmna completamente 
bloccata dalia folla, qualcuno 
sbuffa: ^ rotmcavà 'sto 
Gorbaciov. E adesso come fac¬ 
cio a tornare a caia?v. dW ve¬ 
dere Gorby*dìMunaragazza 
rabtmvidendo neiraria cimai 
fredda della sera ^ si può ben 
fare qualche piccoto sacrifi- 
cÌo«, 

I cràtroUi. Fin dalle 11.30, 
prima ancora dre l'aereo di 
Gorbaciov atieiri.a fiwnlcint^ 
alcune decine di perspneti so¬ 
no già radunate a Beuta S. f^h- 
crazio, nei pressi ddllngrreso 
deUa reddeiua detiTombascla- 
lore àovietico che osttilerft fino 
a venerdì i GoiìùkÌov. Bc^iótti 
e carabinieri semteano ùn po’ 
spiazzati: «Non ci aspettawno 
tulUi questa gente quK ccmfes* 
sa un funzÌondiò.‘'che pi^.sl 
riprende subito e ordtna di 
perquisire tutte le boisé e le ta¬ 
sche «Mpette». I corèrdH fan¬ 
no una sola vittima: ima sono¬ 
ra con due cagnolini al guinza* 

; 4 ;(iò che èsldenteineme stanno 
antipatici a un ^ssocane pò* - 
Uzki^. che rir^hlé e abMia 


furiosamente. 

Le deluriboL La «Zìi» nera 
dì Gorbaciov airlva a villa Aba- 
melek alte 12.21. Dietro i vetri 
fumi si intravede Raissa che 
saluta. Ma è un lampo: un mi¬ 
nuto dopOi il corteo è già 
scomparso dietro i cancelli’ 
della villa. Al|e'l3, sulla piazza 
del Quirinale, la. folla è già 
piuttosto fÌtta.:.'Lk giornata è 
bellissima, il sòlè è decisamen¬ 
te tiepido. Ci sono molti ragaz¬ 
zi, qualche turista, diversi ope¬ 
ratori televisivi. Ma è un'altra 
delusione: anche qui il corteo 
scompare Ih pochi secondi ol¬ 
tre l'ingressoaèl ùlazzo. 

Li iMoclMk Iqiiella che si 
prende la géntè: òhe attende 
puientementp, da ore. in 
piazza Venezia. Gorbaciov è 
accolto da un boato di applau¬ 
si che scandiscono i vari mo¬ 
menti della cerimonia all'Alta¬ 
re della Patria. Quando la ban¬ 
da suona gli inni nazionali so¬ 
vietico e italiano, un ragazzo 
commenta: «Sembra di essere 
alla partita». 

Lo «oirappo* al protocol¬ 
la. Mentre sta andaiulo verso il 
Còlosseo. Gorbaciov fa ferma¬ 
re il corteo e scende daU’auto. 
.In un attimo, la folta gli corre 
ineoptiQ; chiamandolo per no¬ 
mine, tentando di strìngerti la^ 
.libano, di abbracciarlo. Dopo 
uri rriomentodi sbandamento, 
però, i poliziotti la lespingorìo 
con fermezza, ma senza ec¬ 
cessiva durezza, sui marciapie¬ 
di. Dietro il corteo «ulficiale», 
comunque, se rie forma un al¬ 
tro, spontaneo e non previsto 


rattMó^di tèrisim'^ hiKw 

*1^ In ascaisore 


hr!._.. 

';d«l:««ta<Ji4i:Pfi»ra;,,,., 

A.p«lle q«Mlo iM|vNo,-..W 
priin»:8lqm«tai ■OTwra'W' 

wla aitila .'dghraipQnMMi 
delta ÌMuténa, gravati da igK> 

RwdnikbUlit^n!» 

le.'Un |taivptiaiiwiNMiiìiimi'>' 
acullo anche dalle, ueragiM 
itehieilf M .aovledci, che" 
hanno votalo eonlmltaic e IH 
coniialtan ogni caia. Amo." 
veraiqcnle oraaailomlh con.' 
menta unRimipnerli): MaoiK^ 
lamenu! ita le Kiane,uivim 
nula, di Goibaciav che II «e: 
guiio. hanno Mnulo.;|ll accm.4 
ben apeill.-A laigo^Ct|ig|-,gll, f 
agenii hMdolitawalo un i». 
ino che eveva ehi» la icn di 
piDlezIone e copendo In mai;, ; 
co alta suada unlaM di awh. 
cinani alta macchina su ciit'; 
Ralua avrebbe dovuto rag.'. ', 
giungere il palano delle''; 
Espoiteioni. Lo hanno ponann ' 
In quetfute L'uomo.nin 
btanchino di Reggio Ginilta>‘ 
vpicve coiuegnan gna tamn.; 
nélta quale erhno actltti alcuni. 
recnclusionaU conigli poWhì 
cl. E stalo UattenUlq per tatù i: 
la sera. 

Il clima «Iremamenie leM . 
come era prevedibile, ha ceu*.’ r 
sàie anche alcuni taW allarmi,'3 
Pochi minuti pnme che nikh. : 
shin 62 alleirasse aU'aempoii - 
lo di Fiumicino, una volanM iv 
ha segnalalo a Ponte Cataria 
Uì presensa di due medionen-' 
lai! a boido di una Peugeot 
205 dhobabllmenle sono Oh: 
mali., è sialo aggiunto. La 
preoccupazione e lo spetto : ! 
del, tenoilsma arabo hanao 
latto II resto L'intera zona 6 
siala Bclacciata palmo a pakr 
mo, Niente. Pochi, minuli do> ‘ 
pp da un agenie della polstra. ; 
da un'altra chiamata concila, 
la. .Sulla leirazza di un patas-, 
za ci sono due uomini afinatl '.r' 
di tacile.. I due, si t scopano, 
erano carabNeriv Umori 
scelti come molli altri tare col. 
leghi che, per tallo U tempo 
della visita di Coibaciov, Iran-' 
no il compilo di presidiare Ui 
punii «iraiegicl., leid e pataz-. 
ZI. per controllare le ^ne tare. 
assegnate dall'alto e per Indi¬ 
viduare, eventualmenie, I cec* 
chini del teironsmo intema¬ 
zionale.' 


con 



MAURIZIO PORfUNA 


M Paohm ’Boishese. Ri¬ 
chard Nixon, «Iho». Elsenho- 
«ver, Sarajh Beibb^, Gabrie¬ 
le D'aimunzlo.^ Mussolini, Ale¬ 
xander DubceK.QÙyHurt e 
Monsignor Agostino Casaioli. 
Sonole Krtnè «mi che fino 
alle 16,30 di teli dniano lustro 
al registro d'onoR delia Casi¬ 
na Valadlere,rOiartti sono ag- 
glunle queHèt di Mikhail Gor^ 
.Baciovedisuairtpgtie Raissa. 
«Qui CI siamo^Owati benissi¬ 
mo» hanno serinOiul volume, 
che II diretloftt dèi kxate, Giu¬ 
seppe PutMno^ mostra orgo¬ 
glioso. «Sono .aatito con Gor¬ 
baciov e Raissa ili ascensore 
fino al roof garden - racconta 
ancora emozionato • e gli ho 
detto, in inglese: "Sono molto 
otKrrato di àvervì qui nel mio 
locale, e. personalmente, vi 
ammiro mollissimo". Corba- 
ciov ha sorrìso e. sempre in 


inglese, mi ha rii^mziato>.t A 
Gorbaciov è sLMo, donato un 
volume storico sitila. Cssina 
Valadier. a Raissa inveii un 
faxìodiroée.ios^ 

La rchìésla pire ia 

Casina Vàlèdiér èra ^ta 
avarizata dlretiammrte dai mi¬ 
nistero degli Mfari esl^,;e la 
società che gestisce U iocMe sì 
era ^frettata ad <^riire la più 
completa disponibilità, ^nza 
nessun compenso», tengono a 
precisare. Il leader sodico 
era atteso per le 16. ma Hn 
dalla mattina la palazzina, 
edificata alla fine dei '700, era 
stata perquòita in ogni angolo 
dagli uomini dei sei^ di si¬ 
curezza. Palino il ministro 
dello Sport, Frano? Cairaro, 
impegnato in una colèzìone 
di lavoro* con Luca di M(mte<> 
zemolo, era staio fMOHóiog- 


giare» con cortese sollecitudi¬ 
ne. 

Per Gorbaciov e Raissa era 
siala prevista un'accoglienza 
di tutto rispetto, . Ber ii leader 
sovietico, Raissa tsd . altri due 
ospiti, era statp attrezzato un 
salottino nel «tprrh 

no», mèritre tutti gl) altri com¬ 
ponenti del cerimoniale, circa 
Z5 persone, avrebbero trovalo 
spaziò in due salotti nel loof 
garden. A disposizione ben 12 
camerieri più tutto II persona¬ 
le di sala. Per menù tè, pastic¬ 
cini e spumanti ìtalianL 

Tutto la spazio Intorno alla 
Casina Valadier era stato tran¬ 
sennalo, e l'ingresso, a piedi, 
era permesso solo fino al viale 
Gabriele P’Annunziò. Da il in 
poi 2 agenti-ogni 10 metri, 
controllo dei documenti e 
perquisizioni. Gorbaciov è ar¬ 
rivato alle 16,33, con oltre 
mezz'ora di ritardò sulla label- 


dalla prefettura, che segue U 
presidente sovietico e la mo¬ 
glie fino al Colosseo, dove si 
fermano per una decina di mi¬ 
nuti. 

Gli àffaii. C’è anche chi. 
credendo di aver fiutato l'affa- 
re, offre bandierine di plastica, 
tricolori italiani e bandiere so¬ 
vietiche alle quali, inopinata¬ 
mente, in un angolo è stata ag¬ 
giunta la sigla «Bei». Ma i due 
anziani venditori haniro fatto 
male i conti: in tutta la giornata 
riusciranno a vendere si e no 
una dozzina di bandierine. 

Il tniflca. Dove deve ani- 
vare Gorbaciov, ì) traffico eprv- 
tinua a scorrere, un po' uirrea- 
le, tra due ali di folla: venrà 
bloccato solo all’ultimo mo> 
mento. Nel corso della giorna¬ 
ta 1 dis^l non sono mancati, 
ma è andata tutto sommato 
meglio di quanto ci si at^tta»- 
se. Anche perchè non si erano 
mai visti suite strade del centro 
tanti vigili urbani, che hanno 
attuato nel pomerMofo un cen¬ 
tinaio di «chiusure rnobili» e 
hanno rimosso «a vista» (cioè 
sènza rnulla, solo per motivi dì 
sicurezza) 72 auto. 

D csiHè. Tra le pieghe del 
programma della giornata si 
riesce anche a far saltar fuori il 
tempo di «lAre unaallo» ad am¬ 
mirare, il penoRuna di Roma 
da! Pincioedi bere un caffè al¬ 
la Casina Valadier. Boi Gorba¬ 
ciov (mentre Raissa va a Inau¬ 
gurare la mostra sull'arte e la 
scienza della peiestroika al pa¬ 
lazzo delle &po5iziohi) per¬ 
corre via del Cono tra due all 
di folla, diretto a palazzo Chigi 



la di mamia, ftehì minuti pri¬ 
ma gli uomini dèi Kgb aveva¬ 
no tmettualo gii ultimi control¬ 
li. Tutto in penétto ordine, ma 
è statò jRoprio Corbaefov ad 
infrangere il rigidò prolòcoUa 
Si è fermato inasp^iamente 
a i diàlògaie con la Aampa, 
sótto una piòggiadi flash; Ap¬ 
pena qualche fraseg salutata 
da un.grande.applauso, poi è 
entrato mi locale. £on Raissa 
si è àffMxiato alla grande ve¬ 
trata che domina Roma e Infi¬ 
ne si ò concesso un rapido 
caffè, b uscito, diretto a palaz¬ 
zo Chi^, alle 16,52, mentre 
Ralssa'è rimatia ancora qual¬ 
che minuto. Quando le grandi 
«Zìi» di rappresentanza si sono 
allontanate, con tutte le scor^ 
te, e la fólla dei giornalisti d è 
dispersa, fuori dalla Casina 
Valadier è rimasto solo il di¬ 
rettore. Con il re^sUo delle fir¬ 
me «illustri» gélosamenle cu¬ 
stodito. 


Intervia al cameriere che stasera offiirà il cocktail a Gorbaciov 
in una cerimonia al Teatro dell’Opera 

«Servirò il “re” di Russia» 


Francesco. SO anni, cameriere, di giorno serve al ban¬ 
cóne di uh bar dei centro e, quando può, arrotonda 
lo stipendio lavorando in cerimonie serali. Niente di 
strano, sé non fosse che oggi dovrà seivire proprio 
lui, Mikhaìi .Gorbaciov, in un cocktail che si terrà al 
Teatro déirOpera intorno alle 20. Due giacche, Una 
cravatta :lunga ed una farfallina, guanti bianchi ed 
una tranquilla emozione per una serata particolare. 


ADRIANA TERZO 


B Servirà i| «ÒBPo di tulle le 
Russie». Ili... manti bianchi e 
nèrvi à fior dlpéllé. Francesco 
pfhìrà un cocktail a Gort^, il 
russo piò. amalp dagli italiani. 
Hà M anhi è come tanti, ac¬ 
contò àllè: Brima Òccupazip- 
ne. quéllo:òflÌclàIe. ne svòlge 
anche un altro, Nei ritagli di 
lempp, qùfihdò l’impegno pri¬ 


mario non sì fa troppo pres¬ 
sante (lavora al bancone di 
un bar del centro dalla 6 del 
mattino) arrotonda lo stipen¬ 
dio il cameriere. Un cameriere 
un po' speciale, di quelli che 
qualche volta si intrawedono 
negli spot pubblicitari, molto 
ralfinati, elegantissimi, sempre- 
con il somso »t)ie labbra. E 


per queste sue caratteristiche 
la sua discrezione e la cordia¬ 
lità («non ho'fr^uéntato nes¬ 
suna scuola o un corso parti¬ 
colare» ci tiene à precisare), 
quando c'é bl^gno, soprat¬ 
tutto per cèrimphiè serali, si ri- 
volgpno a'.'iui. f^prip la ditta 
per cui lavòra, là, «Eùclide» Jdi 
Andrea ÒlivettI, fra ié tante 
che cl spno nella capitale è 
riuscita a prèndere r«àppaltp» 
per il cocktail di benvenuto a 
Mikhaìi Gorbàciov (120 per¬ 
sone). inlorno al¬ 

le 20 •pa^èf^* anche per il 
Teatro déiróprèra, prima di re¬ 
carsi airappUniàmentp^di pa¬ 
lazzo Madamàipn.AndreoUi. 

E Francesco sarà U a serióre 
il presidente deirUnione So¬ 
vietica. 

Come ci si sente ali’appros- 


ruirità 
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simarsi di un incontro, certa¬ 
mente non ceicàto, ma di si¬ 
curo emozionante? 

«Devo dire la verità - spiega 
il cameriere • il direttore della 
ditta per cui lavoro mi ha con¬ 
vocato dicendomi proprio tre 
parole. Vestiti bene, tirati a lu¬ 
cido e soprattutto non dimen¬ 
ticare iguantL bianchi. Capi¬ 
rai, sono alméno .15 anni che 
non mi capitava di indossarli! 
Comunque, io vado 11 per la¬ 
vorare. Non mi sento particch 
larmente emozionato se non 
pensando aU impegno che mi 
aspettai e. cioè avere precisio¬ 
ne, tempismo, gentilezza e 
molta pazienza». Dovrà porta¬ 
re con sé un «cambiot-paitico- 
lare? «Una piccola variazione 
rispetto alle altre cerimonie 
per te quali abitualmente la- 



In manette Rubavano le autotnobiU su 

una banda ordinazione [»l le bastor- 

i j j mavano e le rendevano 

di kldn identiche alle auto dei Gom¬ 
iti aiifAtiAlftivra mittenti 1 clienti ottenevano 

m RiflUVRiiurR cosi auto nuove di zecca, (l- 
leciiamente ma con 1 docu- 
menti in regola. I tré respon¬ 
sabili del commercio, Ftancegeo Sanginesi, di 47 anni, Diml- 
tri Sanginesi di 19 e Qorgio DI Carlo di 53 anni sono stati a^ 
restati dal carabinieri. Il capannone-laboratorio, in cui con¬ 
traffatte e riciclate le auto rubate, era situato a San Vittorino , 
Romano. 


Verdi: 

«Qvitawecciib 
asfissiata 
dai gas» 


■Una vera e^ moprta eme^ 
genza aanltarfo dovuta alle 
emissioni di gai inqulriantf 
da parte della centrale dei- 
rEnel». lo afferma il consi¬ 
glière regionale dei Verdi a^ 
cobaleno Ptancesco Bottac- 
ctoll, denunciando la grave 
situazione di Civitavecchia. Il consigliera verde chiede che 

vengano fissati nuovi limiti alle emissioni di gas; che tu rea¬ 
lizzino indachi epidemiologiche sulla popolazione dèi 
comprensorio: che si istituisca un presidio muliinazipRaie: 
pressolaUtIRmkl, 


Dalla capitale 
aPatcnno 
l’agricottiira 
vhósbJatKBo. 


Patte anche quell'anno l'A- 
gricoltrenaRÀtatRoatraiU- 
héianle dell’agric6ltaRi,'pti- 
incinata dal niinlMeree daL 
l'Ente lemwtaiio di Stato. L'K 
naugùrazionedgi doÀvoglld 
cl >art‘t|ueàta 'mattina alle 

---- lOprenotaalMiOneOstten’ 

w; Il treno lotert tomo* apeno al pubblicolino «Uè 14. Fol 
la paitenza. Il tour tacchert CMeti, Francavilla, Ancona, Ro. 
vi^, Udine. AHI, Pnia, Pontremoli, Latina, CagtellammaR, 
Tanntoe,ultlinauppiill6el7dicembie.Palemio. 


llPci: 

«Flnainiaiiieiiti 

alleslazioiil 

sdisliclie- 


Cinque mlllvdl per le Stazio¬ 
ni scUsttche della Regione. 

lo hanno: chfe^. piesenr 

landò un emèÀdamiÓifo alla 
Regione, i cptalglleh comu* ‘ 
nisU Collepardi, FènonI e : 
i Bozzetto. I finanziamenti do- 
vrebbeio cosi airNare anche 
ane llazioni seUMche della provincia dì FVosInone. A rileva¬ 
re che 1 mUiardì regìonattenna dafihati aoltanto alTeimi- 
nilto era stato il presUenra deU’Enfo del hifisrno di prosino¬ 
ne, Alfredo Pallone, dcrao le proteste dMll operatori turistici 
ciocìaii 


Un commissario 
prefettizio 
aiia lài Rm22 
di Bracciano 


Dopo li terrerinòto giiidizia- 
1 rio che ha decapitato la 
Rm 22, iquélla di Bnócìanó, 
è Intervenufo II prefetto di 
Roma Alrasahdro Voci. 
Commissario prefettizio 
prèsso quella Unità sanitaria 
; è stato nomiiMlo Massimo 
Virgilto. D proyvedimefito è stato reso necessario dairarresto 
per concussione del prendente democristiano Sante Esigibi¬ 
li e di un altro membro del comitato di gestione, sempre del- 
laDcf 


AliTONIO€iPRIANl 


voro, in effetti c’è -r aflèiiAa 
Francesco A parte 1 guanti 
bianchi lunghi, con me avrò 
due giacche bianche, invece 
di una. Per ii resto doMÒ por¬ 
tare una cravatta lunga e Uha 
«farfallina», entrambe nére 
(sarà il direttore a sceglfeié 
quale delle due è più adegua¬ 
ta alla serata el'Sollti pantalo- 
nirieri». 

Per rnptìvi di sipuiezza. le è 
stato chiesto qualche docu¬ 
mento o informazione parti¬ 
colare? 

«Guardi - continua a spie¬ 
gare il cameriere -» so che do¬ 
vrò essere alte 19,30 In'ria Fi¬ 
renze àll'entrata dèi: ^rS^a-- : 
le, ma la rispósta certa la so io ' 
solo questa mattina. Nono¬ 
stante dieci anni di militanza 
nella stessa ditta, bist^na 
aspettate l'ok dei servizi di si¬ 
curezza che hanno chiesto 
dettagliatamente I miei dati 
anagrafici. Del resto mi sem¬ 
bra che l’occasione sia tal¬ 
mente importante e delica-: 
la...». - 

A servire crostini di salmo¬ 


ne e tartine di caviale un 
pompa magna (e poi questa 
volta c'è Gorby...) quanto si 
guadagna? «le dico subito 
che la paga non dipènde dal¬ 
le óre di lavoro». No? E a che 
cosa allora? *Af Àpo di ceri¬ 
monia per la quale si è impè- 
giiati. Ber questa, ad esemplo, 
non guadagnerò meno di 100 - 
l^Omila Ure.:E a me va benis¬ 
simo, perchè ióìo con lo sti- 
pcrvdip dèi primo la^io nóri 
riUsCirèi a far vivere dignitosa¬ 
mente mia móglie e rriìa figlia. 
Poi, in fondo, continuo a di¬ 
vertirmi, Gon.hitte tecoseche 
ho visto in tanti anni, ho ma- 
teriate per farci acrivere un ìk 

bro». Ci racconta Tultimo 
sodìo? «Dòmenìca scorsa -- 
racconta infine Ffàiicesco -» 
ho lavorato aU'lntemo della 
chiesa dei Sé. Apostoli, dO^ 
una bambina di 6 anni 
giava II compleanno. Berti 
non succede proprio a tutti di 
scegliere il «Ione di una chie¬ 
sa per il ricevimento e magari 
senza neanche una tirai Tutto 
questo mi diverte e mi fa ap¬ 
passionare éJ mio lavoro». 






























_ Roma 

Cgil Ieri pomeriggio vertice 

«Nuovalegge trai due partiti 
sul difensore Entrambi hanno rivendicato 
civico » il primo cittadino 


avico» 

H II dllensoie civico deve 
assumere pienamente ilsup 
molo di luleia dei cittadini 
nei confrónti deiie violazio¬ 
ni perpetrate dalla pubblica 
amministrazione. 

£ questa l'afiermazione 
in base alla quale il centro 
per i diritti del cittadino, 
Cgil, Codacons, Amici della 
terra e Lila (Lega italiana 
lotta all'Aids) hanno orga¬ 
nizzalo un incontro, venerdì 
prossimo alle 16, In via Caf- 
(aro IO. 

La «pialtafonna • sulla 
quale le associazioni voglio¬ 
no avviare la discussione è 
molto ampia. Anzitutto un 
incontro con tutte le asso- 
ciàzloni, per tonnare una 
rósa di candidati da presen¬ 
tare con un manifestazione 
pubblica al Consiglio regio¬ 
nale; poi l'organizzazione 
di un dibattito pubblico do¬ 
ve discutere è proporre mo¬ 
difiche dell'attuale legge re¬ 
gionale sul difensore civico; 
un'azione di stimolp e di 
sostegno delle associazioni 
proprio nei confronti del di¬ 
fensore civico, perehe pos^ 
sa agire al meglio, 

queste cose - sostie¬ 
ne la Cgil - abbiamo voluto 
impegnami direttamenlwe, 
allinclte la Regione elegga 
uh difensore civico che sia 
degno di questo nome. 

In caso contrario non: 
crediamo sia più utile conti¬ 
nuare a Illudere i.'cittadini 
con una figura Istituzionale 
burocratizzata e fittizia». 

Natale 

f<Un albero 
di trenta 


n socialista Marianetti: 

«La ^unta solo con Carraro» 
La sinistra scudocrociata: 
«Non hanno nessuna ragione» 



llCampIdogto 
attende il suo 


. — ' 



r 

■ 

Cittadino. Ma 
OcePsihanno 

-i- 

cominciatola 

1 ■ 

partita con 


l'idea di tirarla 

ré» 

per le lunghe. 

8 

A destra II 


candidato de 


Enrico Gaiad; 
asinistra ' 
quellodélPsi 
Franco Caitato 


Colonna Antonina 

Una gabbia d’acciaio 
contro lo smog 
e il vandalismo 


: « 


Il sindaco a me. Ieri, al primo vertice tra De e Psi, 
entrambi i partiti hanno fatto la voce grossa sul 
primo cittadino. Ma in moiti sono convinti che la 
direzione scudocrociata darà presto via libera a 
Franco Canaio. Per il momento ognuno è rimasto 
sulle sue posizioni. «Non c'è una sola ragione per 
dare il sindaco al Psi», dice la sinistra C)c. Il Pri ha 
confermato a Giubilo che non sarà in giunta. 


STEFANO DI MICHELE 


n «Uno a uno, palla al 
centroh. Alte sei dei pomerig' 
gio, dopo due ore di confron¬ 
to nel suo studio con la dele¬ 
gazione del Psi, così Pietro 
Giubilo commentava l'esito 
del primo faccia a faccia tra 
garofano e scudocrociato del 
dòpo elezioni. L'uno a uno si 
è réalìzzatp su chi dovrà esse- 
fé il futuro sindaco; se il «si¬ 
gnor Nessuno* Enrico Garaci 
o il ministro del turismo Fian¬ 
co Carràro. Tutti danno per 
scontato quest'ultimo, ma ieri 
Giubilo, pressato dalla sinistra 
del suo partito, ha dovuto al¬ 
zare un po' la voce per cerca¬ 
re di sponsorizzare la candi¬ 
datura di Garaci. L'ultima pa¬ 
rola spetterà alla direzione cit¬ 
tadina della De. che sarà con¬ 
vocata nei prossimi giorni, e a 


un incontro collegiale tra i 
quattro della futura maggio¬ 
ranza (il Pri ha ièri ripetuto a 
Giubilo ii suo no ad entrare'in 
un pentapartito) la prossima 
settimana. Le metafore sporti¬ 
ve, da parte di Giubilo, si spre¬ 
cavano nei corridoi dì piazza 
Nicosìa, sede della De. «Siamo 
al “big match"», sospirava 
mentre faceva entrare nello 
studio la delegazione sociali¬ 
sta,. composta da Gairaro e 
Agostino Marianetti, ai quali si 
è aggiunto più tardi Gianfran¬ 
co Redavid. I democristiani, 
invece, erarm una vera folla: 
con Giubilo e Garaci c'erano 
Gabriele ' Mòri, Massimo Pa¬ 
lombi e Antonio Gerace. E poi 
l’ex, capogruppo Edrriondo^ 
Angelè e il suo successore Lu¬ 
ciano Di Pietrantonio, Cesare 



Cursi, Alberto Michefini e i( 
leader dei demitiani Elio Men- 
surati, il più duro nel negare a 
Carraro il diritto di sedersi sul¬ 
la poltrona di primo cittadino 
come vuole Craxi. 

Un sorso di acqua minera¬ 
le. qualche caffè portalo dalle 
segretarie e ii vertice si è av- 
\nalo. Ma a lei, Gaiiraci, dispia¬ 
cerebbe non fare il sindaco? Il 
rettore sUpeivolatp dài cieliini 


sgrana gli occhi con stup(»e e 
un filo di ttolore crélianamen- 
te sopportato. «Non mi lascé- 
rebbe l'aniàto in boa:a», repli¬ 
ca cori poca qanvin^ne. E 
farebbe il vice, di Carraio? •£ 
prematuro, vedremo q[uando 
sarà il morriento». Due ore 
esatte è durato ii «big match». 
Il primo ad uscire è stato Car- 
raro, che ha imboccato con 
decisione la pc»ta, scuro ini 


volto. Ministro, possiamo chia¬ 
marla sindaco? «lo non parlo, 
parlate con Marianettì». ha ri¬ 
battuto ai giornalisti e si è infi¬ 
lato di corsa rtella sua Alletta. 
Dietro di lui, un sorriso a tutta 
faccia, ecco Mensurati. «Non 
vedo uria ragione - e non ce 
n'è una - per la quale do¬ 
vremmo dare il sindaco al Psi. 
Non vedo nessuna loro legitti¬ 
mità a richiederlo», detta. Poi 
è il turno di Redavid: «Ognuno 
ha esposto le proprie posizio¬ 
ni, atkiiamo evitato eccessivi 
tatticismi», racconta. Insom- 
ma, è volata anche qualche 
parola grossa. 

Alla fine, a dire la loro, so- 
no.stati i due segretari, Giubilo 
e Marianetti. «Abbiamo reci¬ 
procamente indicato la nostra 
posizione politica, il Psi è 
d’accordo con noi», ha detto il 
primo. Sui sindaco? Macché. 
«Abbiamo rìveiidicato il ma¬ 
niera chiara e forte il sindaco». 
Lo stesso ha fatto il Psi, natu¬ 
ralmente. «Abbiamo a^omen- 
talo con convinzione profon¬ 
da», fa sapere Marianetii. Per 
lui l’alleanza con la De è la 
strada maestra. «Naturalmente 
- ha aggiunto - questo è pos- 
ùbile solo se si realizzano al¬ 
cune condizioni, tra le quali la 
nostra idea sui sindaco». Il so¬ 


stegno di Giubilo a Garaci do- | 
vrebbe set>ire a tener buona | 
la sinistra, in attesa della dire* | 
zione che. secondo i calcoli j 
della ma^ioranza de, dòvréth i 
be dare il vialibera a Garraro,;. 
In mattinata Giubilo aveva in¬ 
contralo i repubblicani chegH < 
hanno ripetuto il loro no al 
pentapartito. «Mi hanno invita¬ 
to e non potevo rifiutare», ha 
detto Saverio Coliùra, setta¬ 
rio dell'edera. 

■Il confronto tra i partiti del¬ 
la maggioraiua è tutto teso a 
un braccio di ferro sulle pol¬ 
trone - commenta l'ex capo 
gruppo del Pei Franca Prisco ■> 
senza uno straccio di prò. 
gramma per la città e in conti¬ 
nuità con te esperienze falli- 
mentarì del passato, og^ più; 
deboli con la posizione del 
Pri. Ci sono le forze e le Idee 
per avviare una svolta e su 
questi temi il Pei aprirà un 
confronto con tutti coloro che 
sono interessali a sostenere 
quésta svolta nella vita della 
città. Inoltre - a^iunge la Pri¬ 
sco - è grave anche il ritardo 
con il quale è stato convocato 
il nuovo Consigliò». Ma di si¬ 
curo, anche secondo i parteci¬ 
panti al vertice di ieri, la sedu¬ 
ta del 12 dicembre non darà 
alla città il suo nuovo sindaca 



M É l'ultiiite^ per 

proteggere i nostri monumenti 
dall'inquinamenro atmosferi¬ 
co: Una bella cartellata robu¬ 
sta. Còme se lo smog, prima 
di rovinare i marmi. antichi, 
chiedesse H permésso di en¬ 
trare. Per adesso ili provvedi¬ 
mento riarda solo la colon¬ 
na Antonina, in piazza Colon¬ 
na'. Terminati da poco i lavori 
di retiauro e pulitura del mò- 


numento, adesso si passa alla 
prevenzione^ Una gabbia 
d'acciaio temperato, che ' a 
differenza della colonna non 
sarà niài corroso, dovrà fun¬ 
zionare da deterrente perigli 
eventuali ritalìntenzionàti, 
chi vuol védm il monùnteTtfO v 
da yicinp?- I^pn dovrà |arè ni¬ 
tro che comirortarsi coinè allo, 
zoo, schiacciando il vìsò Cón¬ 
tro l'Internata.. 


■1 fi arrivato il freddo, è ar¬ 
rivato Mietali Gorbaciov, 
mancava solo Natele. Ma da * 
piazza Venezia ci informano 
che è arrivato anche quello, fi 
stato montato il gigantesco 
- albero di Natale che, come 
ogni anno, è costretto a (are 
da spartitrafllco agli automo¬ 
bilisti impegnati nelle spese 
natalizie. 

. Per adesso è semplicemen¬ 
te un grande abete, blsogna- 
va fare in fretta por mostrarlo i 
al leader sovietico, ma in po¬ 
chi giorni saràaddobbatoco- 
me ogni albero di Natele che 
si rispetti. E, come ogni anno. 

: farà la sua figura. A Roma or¬ 
mai è diventeto una tradlzkh 
ne eì come ogni tradizione, 
va rispettata. Baste che non 
insorgano, un Natele o Taltro, < 

I cuhon di altre tradizioni na¬ 
talizie. Per rispettarle tutte sa¬ 
remmo costretti amontwe un 
presepe suil'altere della pa- 
Irta, e ad appendere una calr 
zeita» sotto ii colonnato del 
Pantheon 

Trastevere 

Inaugurata 
casa-l^i^ia 
per bambini 

M fi stato inaugurato ìen i 
sera alle 17.30 al «Palazzo i 
Leopardi» di Trastevere, un I 
centro di accoglienza che i 
ospiterà nove bambini di i 
tre, quattro e cinque anni. I 
Nella casa famiglia», affida¬ 
ta ai volontari della comuni- i 
tà di Sant'Egidio, i pìccolo ' 
ospiti potrano mangiare, 
dormire e giocare neiram- 
pio coitile deli'edificio. . i 
Nella casa di Trastevere, i 
dove saranno assistiti barn- i 
bini che vengono da espe- : 
rlenze di abbandono o che i 
sono stati tolti alle famìglie. i 
lavoreranno a tempo pieno 
un gruppo dì assistenti vo¬ 
lontari della comunità che, 
tra l'altro, avranno anche ii 
compito dt accompagnare i i 
bambini airasilo, cercando i 
di facilitare il loro adatta¬ 
mento. 



Per i giudid i 2 ragazzi fecero una «bravata» 


DBsdpo k tiavaedhe 
Cdridannatì aunamio e 10 mesi 


Panico in una materna 

Bimbo trova un 
nel cortile dell’asilo 
Uarmaeifa,scarica ... 


Flavio Zebo e Arnaldo Signoràcci, i due giovani 
che il 17 novembre scorso misero alcune iraveisi- 
ne sui binari ferroviari nei pressi della stazione 
Trastevere, sono stati ieri condannati a 1 anno è 
10 mési con^^sospensione condizionale della pena 
e non iscrizione sul certificato penale. La .bravala» 
dèi due non si trasformò in tr^edia solo perTin- 
tervento dei ^liziotti che sgombrarono i binari; 


M «Avevamo bevuto un 
po' troppo e non ci rendeva¬ 
mo conlodìquèllò'che stava¬ 
mo facendk). In ogni caso, 
non avevamo nèssunà inten¬ 
zione dì far deragliare il tre¬ 
no, volevamo solterito vedere 
l'effetto deU'urto». 

Flavk) Zebo, 20 anni, mu¬ 
ratore e Arnaldo Signoracci. 
19 anni, possono tirare un so¬ 
spiro di sollievo. In carcere, 
per quella «bravata» dello 
sco^ 17 novembre, quando, 
nel .pressi della stazione Tra¬ 
stevere, miserp. alcune traver- 
dne sui binari prima del pas- 
s^gio del treno Roma-Geno- 
va-Torìno, non ci andranno. 


Questa la decisìtme dei tti- 
bunale di ùRoma. dal quale 
sono steli condanmtti,^ nel 
primo ppmer^gio di i«i, ad 
un anno e dieci me» con so- 
spensiòne a^kimiale della 
pena e non èaiziorie sui cer¬ 
tificato penale. 

Il pubblico ministero Davi-, 
de (ori aveva chi^o pte loro 
ia condanna a 3 anni e 6.me¬ 
si. I (re. avvocati difensori. Ni¬ 
no Marazzita, Cotiantino.Ma- 
rinì e Giovanni Qpolione, 
avevano ai. confano sostenu¬ 
to che non si fosse trattato di 
un attentato alta sicurezza 
dei Trasporti, ma soltanto di 
una «ragazzata». 


E tuttavia la «ragazzata» del 
due giovani poteva trasfor¬ 
marsi forse in tragedia come 
quella che era avvenuta pro¬ 
prio il giorno prima a Croto¬ 
ne. Addirittura: ciò che era 
successo nella città calabrese 
li aveva spinti a quella deci¬ 
sione. I due, recatisi in via 
Quirino Majorana, vicino alla 
stazione di Trastevere, acca¬ 
tastarono una decina di tra¬ 
versine e due paletti di fent> 
sui. binari. Una barriera im¬ 
provvisata contro il primo tre¬ 
no che si fosse trovalo a pas¬ 
sare. 

L’espresso per Torino, 
gìuiito poco dopo, subì nel¬ 
l'urto soltanto poche ammac¬ 
cature. Ma questo solo per¬ 
ché poco prima che giunges¬ 
se alcuni, poliziotti riuscirono 
a spazzare via buona parte 
della catasta. Dunque, non è 
da escludere che il treno, 
senza l'inlervento dei ppli- 
zìolti, potesse subire un dera¬ 
gliamento. Ad avvertire la p>6- 
lizia era stato un passante. 


che aveva visto i due traff|ca-\ 
re intórno al binari. ,^penA> 
giunti gli agenti,^ Arnaldo Sk 
gnoraccì é Ràviò Zebra* sttep-l 
parono con la loro Renault Se 
parcheggiata pocò lontenb. 
Una fuga durata pòchi minu-' 
ti. Un’altra pattuglia della po¬ 
lizia li fermò subito dopo, I. 
due continuarono ia fuga a. 
piedi, ma. inseguiti dagli' 
agenti, furono mime raggiunti 
e. dopo una breve collutta¬ 
zione, ammanettaU. 

«Voìe.amo vedere il treno 
fare il “bolto”», furono, le. loro 
parole subito dopo l'arresto. 
Una notte brava da conclu¬ 
dersi, dopo il furto di uno ste¬ 
reo da un’auto, con un’espe¬ 
rienza «forte», una sorta drsfi->. 
da. Un; alio di teppisnra fu il 
giudizio degli investigatori; 
«una ragazzata» è stalo il giu¬ 
dizio degli avvocati difensori.. 
Resta il latto che, se i poliziot¬ 
ti non fossero mteivenuU in 
tempo, SI sarebbe venficate; 
una tragedia, perché il tfeno 
era alfollalissinK). 


?fp/.'Soiridentei .orgoglioso 
ÒÒlliéuo nuovo «giocattolo», 
.sÌ«iè:prMentafgiin:dasie reg- 
.vgem ^»le''inani un lucile 
I tipjmsodi'lui.'All'asUoco- 
ttMiÉle Santa BeatrIee di via 
I d^^torio :Damasiano, ; a) 
le; insegnanti: e i 
I bidlUi^hànno vissuto attimi 
i difgnlco. Poteva: essere una 


11 jwxolo Andreai di cin- 


un angolo, vicino a un ce- 
spugliQ, una bolsa; dentro 
c’erano ancora una pistola, 
un alpo fucile da caccia 
tetti scarichi - e un palo di 
guanbdi gomma. 

Le' armi sono poi state - 
portate via dai carabinieri^ 
immediatamente accorsi; Gli > 
inquirenti ntengono che i fu* 
cili da caccia, la pistola e t : 
guanti di gomma siano siati 


quemni. era appena stato “tbandonati da qualche 

«ntalavitoso. della zona. Le 

sono Siate probabili 

nenttatT neiriliteto ■ per P®' “"'P'®" 

mostrare ii «gioco» ai suoi , i 


amici. Le insegnanti, recu¬ 
perato il sangue freddo, si 
sono awìciriate caute ai 
bambino; «Belio il tuo fucile, 
ce lo fai vedereN. Il piccolo,. 
rpronto, ha consonato Tar¬ 
ma che é> poi risultate scan- 
ca: Mentre qualcuno avverti- 


L'episodio nsaie a qual¬ 
che giorno fa ma è stato re¬ 
so noto solo ieri ponreriggio 
dopo che un bambino ha 
portato in classe un altro «re» 
perto» da mostrare ai com¬ 
pagni: una Siringa ancora in- 
bisa di sangue. Un particola- 


va 1 carabinieri; li; bambino re sconcertante: il cortile do- 
ha condotto Je insegnanti ve i bambini dell'asilo gioca- 


nel coitile e ha mostrato do¬ 
ve aveva-/trovato l'arma. in'' 


no quotidianamente è 
sprovvisto di recinzione. 


I Intervengono le donne e i Vérdi, replica la Cgil 


Ma i ^dacad Ékndono l’intesa 


I dirigenti sindacali cadono dalle nuvole. Tante pole- 
miclie sull'intesa con il prefetto sui cortei, davvero, 
non se le aspettavano. E replicano: nell’emergenza ci 
vogliono impegni straordinari. «Si alimenta l'equivo¬ 
co - commentano invece i Verdi - che i cortei rap¬ 
presentino la causa principale del traffico. Piuttosto 
si pensi ai mezzi pubblici..... E le donne Cgil assicu¬ 
rano: «L'8 marzo in piazza tutte insieme». 


■1 Limitare i cortei al cen¬ 
tro dèlia capitale? Solo una 
scusa - pericolosa - per giu¬ 
stificare l'Immobilismo del- 
l'amminislrazione comunale 
suTUaffico citlDdinó. Duro e 
negativo il commento dei 
con^iglierì comunali verdi sul¬ 
l'intesa siglata dai sindacati 
per regolamentare le manife¬ 
stazioni. È arriva proprio nel 
giorno in cui lo stato maggio¬ 
re della Cgit toma in campo 
per rispóndere alle polemi¬ 
che, definendole «veramente 
fuori pioslo», e chiarire (lo af¬ 
ferma: il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, Claudio Mi- 
nelli) «i termini delia questìo- 


•fi estremamente pericoloso 
> commentano Gianfranco 
Amendola e Loredana De Fé- 
tris - perché aiimerita'l'equi¬ 
voco che siano le rnanifèsia- 
zionì la causa principale del 
traffico, incentivando còsi su 
tale emergenza rimmobilismo 
deiramministrazione comu¬ 
nale». E l'aumento dei mezzi 
pubblici? La chiusura del cen¬ 
tro storico? L'allagamento 
della fascia blu? «Di tutto ciò 
non vi è traccia nell'accordo 
tra prefetto e sindacali - con¬ 
cludono Amendola e De Pe- 
tris Evidentemente sì sono 


preoccupati più dì rendere in- 
vivibile la protesta organizzata 
dei cittadini che risolvere i 
problemi della mobilità a Ro¬ 
ma». 

Polemiche anche le donne 
della Cgil che si chiedono in 
che modo dovranno manife¬ 
stare rs marzo. «Dovremo 
scendere in piazza separate - 
affermano - da una parte le 
donne di Cgil, CìsI e UH; dal- 
l’altra le donne romane. In at¬ 
tesa che prefetto e sindacato 
romano sciolgano il nodo di 
questo dubbio, le donne della 
Cgil danno senz'altro la loro 
disponibilità alle dònne dei 
movimenti, delle associazioni, 
a tutte coloro che vorranno, a 
vederci come.sempre )'8 mar¬ 
zo, nei luoghi che te; donne e 
le lavoratrici riterranno oppor¬ 
tuni». 

Per Claudio Minelli si tratta, 
invece, di un problema di iir^ 
sponsabilità e di egoismo. «È 
possibile affrontare serena¬ 
mente 1 problemi?»: si chiede 
il segretario della Camera de) 


lavoro e spi^a meglio l’intesa 
siglata; «Cgil. CisI e UìJ hanno 
aggiornato il protocollo, insie¬ 
me còi> te stnitturé Razionati, 
aprendo contemporaneamen¬ 
te un tavolo di trattativa con ii 
Comune suì.probtemÌ dei traf¬ 
fico». fi pcH intervenuto il se¬ 
gretario aggiunto delia Hai- 
Cgil, preoccupato soprattutto 
dei proMemi i^ati atrordìne 
pubblico: «Senza protocollo 
d'intesa avremmo potuto ri¬ 
schiare anche un intavenlo di 
autorità che avrebbe potuto li¬ 
mitare il diritto al dissenso, 
giustificato dalla cultura d^- 
l'emergenza». 

In difesa dell'immagine del¬ 
la Cgil, stupito per quanto è 
successo In quest) grami, Ro¬ 
berto Giuliano, segretario ag¬ 
giunto della Filtea-Cgil roma¬ 
na, ha dichiarato: «L'intesa è 
un atto di responsabilità verso 
i cittadini che, in ^an parte, 
sono anche lavoratori; e ^ne 
descritto come rinuncia al di- 
riito di lottare. Non remiamo 
controcoirente». 


Cooperativa 

ROBINSON CRUSOE 

VIA FRANCESCO FERRAIRONI, 86/F 

9 dicembre 1989, ore 17 
Inaugurmtono 

Alla «Robinson Crusoe- troverete: 

> Alimenti biologici e mocrobiotici; 

Prodotti erborìstici e fitocosmetict' 

- Prodotti deiropicoltura: 

- UbrI e pubblicazioni inerenti le nostre terriatìche; 

- Articoli In corta riciclato, matite e colori;r>aturolt 

-Ceramiche atossiche. , 

Ed Inoltre do gennaio potremo olMA/i; 

- Corsi di olimentoziwìe noturale.’ 

-Ccvsl di ceramiche ed ifìcislotte su legnò; 

- Consulenze mediche omeopatiche e naturopatlche; 

- Cabina di estetica 

- Ludoteca con baby-sitting. 

V0nitetcl attovaiSi 
Vi aspettiamo per discùtere Irtsieme 
anche le Vostre proposte 

Il 16 e il 17 dicembre p.v, saremo anche. 
al mercato «Il Vignorolo» che si terrà 
in Piazzo Santo Moria in Trastevere 


IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

Giovecfi 30 novembre 
ore 20 

(con euentuale q^omamento ai giorni successivi) 

Sala p|l coMnvvrQ centrale 

^0 Oùjezlònc Pel Via delle Bòtteghè Oscure, 4 
„ -©.'.d/g;// 

DISCUSSIONE SUI 
LAVORI DEL C.G. 

! Relatoré GalEredo Bettìni 


20' 


l’Unità 

Giovedì 

30 novembre 1989 

























«Dall’Urss In Urss » 

leone a Sputnik venuti dal freddo 

«Arte e scienza della Perestrojka» al palazzo 
delle Esposizioni, riaperto per la grande 
occasione. La mostra sarà aperta al pubblico 
da oggi fino al 20 dicembre, tutti i giorni dalie i 0 
alle 19 e trenta. Ci saranno le icone russe dal 
XIU al XVI secolo, opere del Caravaggio, pittura 
del 700e deirSOO, una sezione fotografica, 
manifesti e testimonianze 
della scienza sovietica. 


_Sette miliaidi di spesa e quattro anni di lavoro 

Riapre con la perestrojka il palazzo delle Esposmoni 
Intervista a Costantino Dardi, curatore del restauro 

Classico per arte moderna 
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Un secolo di stcm 
tìaÉisdstt 
alleati è mostre “ 



■i fVogetiAlo Pio Piacene 
lini In il 1878 e il 1682, il pa- 
lacco delle Ecpoaizìon) è un U* 
pico esempio di «iclilleiuini 
neo«lMl)ea e monumeniaie. 
volta • conciliare solennità e 
limmetrla ed esigenza prati* 
che delia pubblica destinacio* 
ne. Con arco trionfale a (re 
(amici e Cacciata decorata con 
rilievi, itfalue e colonne, l'a* 
spetto pift innovativo nell'open 
re di PlacaMSm é la conv^r-» 
senza del diversi settori dell'e* 
dimiojiella rotonda cenbaie. 
proiedata mediante il portico 
veno l'esterno. Funzionali allo 
scopo espositivo risultavano 
sia I lucernari (con assenza di 
finestre), sostituiti nel 1929 da 
voltine di vetrocemento, che i) 
compjeseo sistema di canaliz* 
zazioni per la ventilazione de* 
gli ambienti, Sulla scaisa sta* 
billtà del palazzo, costruito m 
gran (retta e senza valutare i 
pencoli cormeas) al corso 
d'acqua sottostante, dairinau* 
gurazione del 1883 ai pdmi 
progetti «totali» del 1980 si so* 
no incentrate analisi e polemi* 
che. inizialmente focalizzate 
sulla poca •italicita» dell msle* 
me 

Idealo al centro di un'area 
in espansione, che oggi molli- 
plica le sue valenze strategi* 
che nell'asse disposto tra il 
museo delle Terme e la zona 
archeologica dei «Fon». I edifi¬ 
cio è sempre stato di propne- 
(& del Comune, se si eccettua 
il periodo 1932-1937 quando fu 
consegnato al partito fascista 
per realizzare la mostra del 
decennale della «nvoluzione», 
coi contributo dei più attivi ar¬ 
chitetti dell’epoca (Ubera, De 
Renzi, Terragni eie ) e di vari 
pitton tra cui Maccari Sifoni e 
Ptampoltel Nel pieno del di¬ 
battito e dello scontro scaturiti 
dall esperienza appena con* 
elusasi dei Miar (Movimento 
italiano per l'aichiteltura ra¬ 
zionale), il difliciie rapporto 
tre culture artistica e istituzioni 
si configurò allora in un’ambi¬ 
gua commistione tra le iniziali 
proposizioni razionalistiche e 
j bisogni propagandistico* 
ideologici del regime. Chiusa 
la breve parentesi si interven¬ 
ne con lavori di restauro e di 
ammodernamento tecnolc^i 
co - installando un ascensore, 
vetri diffusori e quattro nuovi 


hicemari *• a cui seguirono 
l’occupazione deiredlfeio da 
parte degii alleati e il suo 
piovyisorto utilizzo nel 1948 
come ufficio elettorale. Pel 
pnmo dopoguerra al passato 
decennio, oUre alle edizioni 
della Quadriennale • realizza* 
te sulla base di una Conven* 
alone tra Ente e Comune « 
molteplici mostre hannò ravvi* 
vato il clima culturale della 
citta. Tre le ultime si ricorda* 
no quelle su Savinio nell està* 
te '78, sujl avanguardia polac* 
ca neil-invemo '78-T9 e sulle 
linee della ricerca artistica m 
Italia nell 81 Occasioni in cui 
salutarmente sono state 
smantellale le sovrastrutture 
posticce m legno e stoffa che 
avevano incupito e ìrammen- 
tato l'impianto originano 

A Costammo Dardi, ordina¬ 
no di precettazione architetto¬ 
nica presso I Univenntli di Ro¬ 
ma. fu quindi commissionata 
la compieta ristrutturazione 
del palazzo, awlata nel 1984 
Senza ledere la sUutiura com 
piessiva e la riconoscibilità 
Storica deH'edifido, appaiono 
1n parte nsolti (con una spesa 
che finora si aggira intorno ai 
sette miliardi e che sarA rad¬ 
doppiata per ultimare l'ade¬ 
guamento degli impianti tec¬ 
nologici) I problemi relativi al 
consolidamento statico, alle 
mnitrazioni d'acqua, alle nor¬ 
me rii sicurezza alta prerii- 
sposizione di servizi (caffette¬ 
ria, ristorante, locali per il re¬ 
stauro eie ) e alla luminosità 
delle sale Totalmente rifatta è 
la pavimentazione in traverti¬ 
no con colonne rosse in finto 
marmo (i soli elementi colo¬ 
rati nello spazio interamebte 
bianco) La principale novità 
introdotta, anche se ridimen¬ 
sionata rispetto all'ipotesi ini¬ 
ziale. è una sala multimediale 
in cui potranno convemere 
aree dhrene della ricerca arti¬ 
stica 

Accanto ai settori tradizio¬ 
nali della pittura e della scul¬ 
tura faranno il loro ingresso 
nella casa delle arti», con 
tempi SI spera più rapidi di 
quelli finora impiegati, foto¬ 
grafia. disegno industriale, 
grafica, musica, cinema, tea¬ 
tro e altn temtori della produ¬ 
zione creativa 


Un museo feto cQ luce 


Quattro anni di lavoro e sette miliardi di spesa II pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, non ancora completato, ria¬ 
pre al pubblico con la mostra sutt'arte e la scienza 
sovietica. «1 francesi hanno distrutto Les Halles per 
far posto al Beaubourg. Per noi è un vanto aver tra¬ 
sformato questo vecchio edificio m una struttura d'a- 
vanguardia Nel 50 et volevano fare un garage» Inter¬ 
vista a Costantino Dardi, curatore del restauro. 


DARIO MICACCNI 


■i Con l’anìvo a Roma di 
Mikhail Gorbaciov anche il 
palazzo delle Esposizioni di 
via Nazionale chiuso da lun¬ 
ghi anni per lavon di ristruttu¬ 
razione e restauro che saran¬ 
no completati con te Infra¬ 
strutture tecnologiche per il 
maggio 1990, nceve un lancio 
pubbltcitario eccezionale ieri 
sera la signora Raissa Corba* 
aov ha inaugurato la grande 
mostra «Dall Urss m Uiss * Arte 
e scienza nella Perestroika» 
che resterà aperta (fai 30 no¬ 
vembre al 20 dicembre, tutti i 
giorni dalle 10 alle 19,30. So¬ 
no stato al palazzo delle 
Esposizimi mentre era in cor¬ 
so I alleslimento per rendermi 
conto della ristrutturazione e 
dei restaun e per un appunta¬ 


mento con l'architetto Costan¬ 
tino Dardi che vi ha lavorato 
per quattro anni per una spe¬ 
sa di circa 7 miliardi 11 palaz¬ 
zo fu inaugurato nel 1683 su 
un buon progetto dell'aichl* 
tetto Pio Piacentini e, liberato 
da tutte le sovrastrutture 
giunte negli anni, ha nacqui* 
stalo una rara luminosità e 
una funzionalità dei grandi 
spazi che non sembra accusa¬ 
re il passaggio degli anni. Fi¬ 
nalmente Roma ha una sua 
Kunslhalle, una sala multime¬ 
diale - resiano i problemi 
grossi di gestione tra il Comu¬ 
ne e la Quadriennale d arte - 
che può reggere il confronto 
mtemazionate. specialmente 
quando, tra qualche mese, sa¬ 
ranno a punto le infrastrutture 


tecnologiche, che sono ai più 
alu liveili tecnologici ma sen¬ 
za strafare. 

ADora Dardi steireaBa Ifaw. 

hai abitato per taott aniil 
qseato iteramtto palano 
CosavlhalKopertot 
Eh' si alcuni anni, un pezzo 
della mia vita e delle mie emo¬ 
zioni. Ho scoperto che questo 
vecchio palazzo ottocentesco 
è molto amato a Roma Rispet¬ 
to alla metafora pasoUniana 
sul palazzo questo é un palaz¬ 
zo amato da tutu quelli che 
hanno a che fare con la cultu¬ 
ra Ricordo che nel ’SO qui a 
volevano fare un garage, e, 
poi le mostre fatte dimosUanv 
no che l arte c^mtemporanca 
può trovare buona e ottima 
ospitalità in un edificio amico 
Sembrava che I impianto clas¬ 
sicista fosse ostile alt arte mo¬ 
derna E, invece, «venficò che 
il palazzo si poneva come una 
struttura neutra con la sua 
struttura basiteaie Ancore di 
più io SI potrà vedere adesso 
Ma tu hai fatto qiakbe eeo- 
pcitaooova? 

St il tato che dà su via Milano è 
sempre stato usalo assai male, 
e per cose mediocri e men che 


mediocri. Invece, collegato 
con due scaloni che smo alle 
nostre spaile gl resto della 
struttura, il lato di via Milano 
diventa uri terzo piano con 
una conquista grande di su- 
peif ice cuttuiOle. con magazzi¬ 
ni per te opere m arrivo, un te* 
boretorio di piccòlo tesiauro, 
una buona attrezzeria. I fran¬ 
cesi hanno distibuo les Halles 
per far posto al Beaubourg Per 
noi è un vanto aver salvalo 
questa vect^iasiruttura e Bve^ 
la trasformata m una macchi* 
na assai efficiente con una im¬ 
piantistica atravanguarriia che 
può soddisfare qualsiasi esi¬ 
genza Sotto il pavimento di 
travertino ntmato da stnsce di 
pepenno. soltanto di cavi elei- 
fricic'èun percorso di lOOchl- 
lometn Ci sono sula per il ci¬ 
nema. per li teatro per musica 
e mostre 

Delle volte qatodo si «riva 
alriml si può «vere U megOo 
perbitnsIbniiarioBeegua- 
flBgDBre cosi I primi posti 

Il progetto di un secolo fa era 
già moderno, si sviluppava per 
pareti senza vetrate io ho fatto 
un intervento di protesi leggera 
che portasse quante più luce 
possibile e che la stniliura, va- 



L'Unione 

Sovietica 

sbarca 

nella capitale 


L arte e la scienza dell Urss approdano nella capitale, se¬ 
guendo la carovana di Gorbaciov Per oggi e i prossimi gior¬ 
ni l'Associazione Halia-Utsa ha organizzato una serie di in- 
contn con peisonalitA della cultura sovietlcp In programma 
oggi gli scambi museali. Se ne parlerà alla Sala Paolina a 
Castel S. Angelo, alle 17. Domani, Invece, pressa la sededel- 
I associazione, alle 17 e trema, t previsto un dibalIUo su «As¬ 
sistenza medica m Urss problemi ed ipotesi per una peret 
stroiha sanltana». Sabato, sempre presso Italls-Urss, alle 10, 
Incontro su .La tiona e la lede Stato e religione nell Ursi 
della pereslroikai 


«Donne Quanta strada hanno latto I 

A etunlisvinns dintti delle donne negli anni 

envoiuzionc dellaRIvolusioneFranceiee 

Un cammino dopo’u circolo udi.uooc- 

Ai lihaetà?» cia< e l’asseswralo allA cul¬ 
ai lIDclMi jgllg Provincia organiz¬ 

zano un seminano e un con- 
vegno dibaulto nel quadro 
delle manilestazioni pe, il bfcenlenario della Rivoluzione, 
L'appuntamenio è per domani allelSetrentaa palazzo Va- 
lentini, con gli Intenenti di Anna Mana Crispino, Annarita 
Buitaluoco e Dominique Godineau Sabato, la giornata sarà 
dedicala all'uguaglianza, ai diritti civili, all'idenlilA di sesso. 
Domenica si parlerà dell'«venio rivoluzionarlo In rapporto 
al vantaggio delle donne* 

«L’Ideale Alla libreria •Librandosi., in 

nonemonoaaon» ,emerà domani alleisn suo 
LIbiandOSi libro «L'idesle non e Monda¬ 

ci. P-srln Riit» «od piccola ediloria Ira 
con uno HHM colossi, avventurieri e grandi 
limie. Viaeelo nel mercato 
del libro, ira qiadrini e pa¬ 
droni del libro apetlacok», dietro le quinte di grandi e picco- 
liediton DalcasoRushdieallaxagazzadiUcaUspercapi- 
te quali sono le regole del gioca 


«Tiadunre Tradun* non vuol dire per 

TnatM>> loo* «-di'*' È » poido 

Alia bibliOttCH organizzala dalla UireqMii* 

McitAll zione e dalla Biblloleca,cl^ 

colo culturale RispolL l/ep- 
DunlameiUo è nei locali del- 
U biblmeca, dalle IO alle 13 
edalle ISalle 19. domanleiibilaAll'ontine del domandi 
laviao del udirtioit», 4 a baduzlpne lelteiarla nen edhoith 
per lagiiii. c •Lingua in morimento. la iraduziona dei Idi 
lOClp. 


Poerte Un po' gatto, un po' poetico. 

CdlinA Alla nera di Roma, una rele- 

*^'■5 «tene inlemazlonate di j>oe- 

, sfe •gatlescl» neljqmbt» 
-r deBa none esppa tene tei- 
Svw fis cuganlzeate dalli aeziene 

Lazio della Aerazione Ite- 
Ima. Testi di BUteri antichi e 
mo^rql. Inglesi, Ualiaol, francesi e giapponesi. Uniilatlva fr 
deliCtiib Montevucdiio». Alte Fton di Roma, via Crisiofore 
Còlombò 287, li 2 e il 3 dicembre alte 1& 


lorizzata al massimq, fosse 
aperta da tutti i lati Ail'lngrea* 
IO è scomputo il masriedo 
portone soÀUuilo da una gran¬ 
de vetrete-porta e, se fai atten¬ 
zione, con 1 occhio, attravenb 
altre aperture della stnittun, 
dd nreiciapiedl di via Nati» 
naie puoi anivare a vedere via 
Piacenza. Il progetto è stato di 
restituire il palazzo afe stesso. 
Nel tOTazzo abbiamo recupe¬ 
ralo uno spazio di 1000 metn 
quadrati die potrà servire al 
teatro, ai concerti, alta poesia 
e a una caffetteria, un punto di 
sosta necessario in un percor¬ 
so cosi vasto Insomma è venu¬ 
te (uon quella che Nicolmi 
chiiunauna Kunsthalle. 

Ti ed aoddlriatto di queste 
tea lavoro? 

lo sono soddisfatto, amo mol¬ 
to questa espenenza che mi ha 
consentito di portare avanti un 
pn^tio ma anche di interve¬ 
nire, e di irovarmi In sintonia, 
in una architetture precedente 
e che, a Roma, è un problema 
centrale, stoncocrìtico 
Dardi, tanta parte detta no¬ 
stra arte è nascosta, •ottc^ 
ranca, non visibile. Non fo¬ 
gnate voi architetti di l«e 
edilld nuovi p« questa arte 


Vedi, nello sleiao tempo te sto 
levoiindoel museo eidieote » i 
gtoocheendià ndpalaapeii* 
Massimo sulla piazzadellastep < 
ZNNte. un'aichitetturi ipedia 
dove tt moderno ha difficoltà a 
entrare Certamente sògntemo ^ 
nuove aichitetture mo^eme ^ 
ma abMemo impanio, ndle i 
dllà storielle come Roma e ol¬ 
ire. a convtvere con rottico È 
vero che in paesi evolute torte, 
Gome^tennante. Steti Uniti e 
Giappone, il moderno ha «tea 
vlteealtrepMiibiiità. 

Dardi oca paaslanM al lare* 
ro di aUettiteenlo di quella 


è una moeln nate te risposta 
alla moftia ritalia 2000» che 
abbiamo fatto rateo anno a 
Mosca e che io curai neiralle- 
slimento. una mostra ricca e 
complessa che impreiitenò I 
scn^etici Per ia venute di Go^ 
baciov hanno voluto fare una 
loro mostra in tutto progettan¬ 
dola e scegliendola nelle ope¬ 
re d’arte e n^i cq^eiti con le 
loro htituziom e con il Vaep 
che è un organismo di scambi 
culturali con l'estero Ho avuto 
la libertà di fare l’ailesliinento 
come volevo tenendo conto 


che bisognava eotlollneare ) 
rapporti cuiturelli artistici e 
scienUficL nel tempoM Italia e 
Russia, Itàiae Ur». cuna rno? 
stn bella e cmnpIesMk C'è Ca* 
ravag^ « te Spuipiii del 
'57 Ci sonoteieonebil Xlfl al 
XVI secolo ette lo boctritecate 
m modo che si possano vedere 
in sUenriOà una perone, c'è la 
pittura del '700 e dell'800. c'è 
i avai^ardia e alcune pitture 
dcj gi^ noftiii p<^ ci saiw I 
disugril degli «chitelU teUanì 
che hanno lavorato a Moroa e 
a San Pieimbuiga (Raztrein, 
Quaienghi^ Rossi, TtezziuL 
tteravanli) e che io ho collo- 
caloInpianocomfeniUntaltW- 
lo dadisegiu. Poi et aono l«iU 
oggetti e imnUcitt e uno 
•guaido della lolagraria su 
1 Uiss della peieslro|l(a,che ha 
curato laTass. Nell'allestunen- 
lo artistico e scientilico ho cer¬ 
calo di qanttetizzaro codini 
sono seiviio della antin nchl- 
tettuia, di guglie.cUTCle, nelle 
variando I mikM e Ito VDliHq 
collegarll a due grandi visioni 
del cosinitlisino: con un 
«nnaggn, nella nlonda. il 
piogena fnniidabile di Leoni- 
dove all, ttibuna di Lenin con 
tutte te sue diagonali di Q lis- 
sitlui 


Incompiuto, multimediale^ tutto da usare 


HI Una bella analogia, quel¬ 
la suggerita dqlla ìnagurazio- 
ne del palazzo deite Esposi¬ 
zioni rinnovato con la mostra 
■Dall Urss m Urss* Perché 
I Urss di Michail Gorbaciov è 
rinnovala Gorbaciov ha resti 
tutto alla parola politica il suo 
significato non più occupa¬ 
zione burocratica de) potere, 
ma dibattito, confronto, voto 
Lo ha saputo fare con corag* 
gio ed insieme con i orgoglio 
della propria identità Le gran¬ 
di bandiere rosse con il sim¬ 
bolo dell Urss che vediamo 
per Roma sono le stesse, ma è 
mutalo il loro significato So¬ 
no un segno che muove l’inte¬ 
resse I affetto la solidarietà di 
una grande parte di Roma 


più di quanti non si riconosca¬ 
no nel partito comunista In 
Urss è in opera un grande la¬ 
voro collettivo, anzi è ancora 
agii inizi È bello immaginare 
quale potrà esserne il risulta¬ 
to in un mondo che verso la 
fine del secolo anzi del mil¬ 
lennio, Si muove veloce verso 
il cambiamento 
Ma 1 oggetto di questo arti¬ 
colo è più modesto il palazzo 
delle uposl^joni, appunto 
Anche queste non è ancora 
completato Tuttavia, già nella 
sua forma attuale, chi lo visite¬ 
rà avrà \ imprpuione di un ra¬ 
dicale rinnovamento Via la 
serie infinita di tramezzi, con¬ 
trosoffitti. stanzette che lo ave¬ 
vano mascheralo e nascosto. 


U palazzo si mostre arioso e 
luminoso, organizzalo intorno 
a grandi ambienti Le colonne 
di ho Piacentmi hanno mro- 
vaio il loro colore originano, 
liberandosi di un bmtto «verde 
funzionario» rum sarà grande 
architettura ma è ccmiunque 
architettura dre può reggere 
con dignità il confronto con le 
strutture espositive delie gran 
di capitati europee, ad esem- 

E io coi Grand Palals parigino 
intervento di Cosianilno 
Darói è stato insieme un inter¬ 
vento di restauro liberando ii 
palazzo dalle alteraziom suc¬ 
cessive. e di attento rinnova¬ 
mento tecnobgico, rappre- 


RCNATONICOLINI 

sentalo per il momento dalle 
grandi vetrate di copertura 
manovrabili elettronicamente 
per graduare la luminosità 
Vorrei mendicare il mento 
di questo restauro alle giunte 
di sinistra 1) primo incarico a 
Costantino Dardi è stalo infatti 
dato ne) 1979, subito dopo il 
grande successo dì una mo 
stra dedicata agli armi di Wei 
mar attraverso li teatro che 
aveva visto migliaia di giovani 
atfollare il Vecchio palazzo, 
non solo pervvedere quanto 
era esposto ma per discuterlo 
Poi I incarico a Dardi fu perfe¬ 
zionate da una sene di suc¬ 
cessive delibere Loigoglio di 
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avere voluto questo intervento 
non deve impedire la consa¬ 
pevolezza deita lunghezza ec¬ 
cessiva dm lavori, e non vale 
la considerazione che ie giun¬ 
te Signoreilo e Giubilo sono ri¬ 
maste praticamente immoteii. 
Cosa avrebbe significato, per 
Roma, I apertura de) palazzo, 
come grande centro espositi¬ 
vo, ma anche di inconin e di 
dibattito, prima de) 1985, nei 
tempi previsti' 
il palazzo non è completo, 
dicevo Non solo perché man¬ 
cano ancora gli impianti tec¬ 
nologici che il consorzio Mu- 
sia SI è impegnato a mettere 
in opera ma perché non è in 


funzione la sala multimediale, 
la sala per gii spettecoii dal vi* 
vo, n risiorente, U tetto pratica¬ 
bile, che il pitrèetto Dardi pre¬ 
vede con ingresso indipen¬ 
dente e possiDiIilà di aperture 
proluiigate, Cten «I inailo del 
restauro del pidaste voglia¬ 
mo rivendicare anche quello 
di «Mere impedite che il 0> 
mune aiqreltasse ai consorzio 
Musia, assieme agli impianti 
tecnologici, di fatto la i^to* 
ne del palazzo, concedendo 
al consorzio l'esclusire pa la 
ricerca dette sponsorizzazioni 
U «nuovo ptàuxo delie Evo* 
rizioni» ha una supeiwte 
esposiUre di oltre 4000 metri 
quadri hognmmame le atti¬ 
vità è un impegno che richie¬ 


de l'onere di decine di opat* 
(ori specializzati, storici deU 
l'arte In primo luogo. Ecco 
quai'è il primo impano che ri. 
richtede'alla nuova ammini¬ 
strazione comunale* che si dia 
quadri tecnici ad^niatt, maga^ 
n in atiuaiiooe delia conven¬ 
zione Comune-Quadrtennate 
per fuso del palazzo dèlie 
Esposizioni, stipulata dalla 
giunta Vetere ed aHa quale 4é 
giunte de non hanno date ae* 
guito. Il rapporto fra pubblico 
e privalo è fecondo « « pub¬ 
blico sa Indicare nuove vie al 
private (non èstato questo un 
aspetto dell'Estate romana?) e 
non pensa sempiicisUcamente 
ad affidaie'ogro responsabilità 
al mercato 
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Regione Dopo il «Galilei», 

Scongiurati autogestione anche al «Tasso» 
i fermaci e al «Garrone». Stamattina 
a pagamento scioperano le ragazze del «Celli» 


Al centro delle richieste 
degli studenti, edifici degradati 
e l’eccesso di burocrazia 
dei presidi 


Nonoslanle un disavanzo 
di tnillaidi, la Regione Lazio t 
riuscita a Iravare il modo di 
aggirare il problema e di ga¬ 
rantire comunque l'assistenza 
(armaceutica diretta. La spesa 
complessiva prevista per il 
1989 amtnonia inialli a 950 
miliardi, ma i soldi disponibili 
sono molli di meno: non più 
di 835 miliardi. Un .buco*, 
dunque, di IIS miliaidi cut si 
e posto rimedio con un siste¬ 
ma già sperimentato l'anno 
scorso: aulorizzare le Usi - a 
cui è demandala la gestione 
delle spese larmaceuuche - a 
chiedere anticipazioni ai pro¬ 
pri tesorieri cosi da assicurare 
i pagamenti dovuti alle (arma- 
eie convenzionale per l'inien 
anno.' 

Il provvedimento à stato ap- 
piovalo ieri mattina all'unani¬ 
mità dal consiglio regionale. 
Nell'aula della Pisana, al mo¬ 
mento del voto, erano presen¬ 
ti anche rappresentanti del- 
l'Assipiofarm, l'associazione 
dei (armacisU. La delegazione 
era guidata da nanco Capri¬ 
no, presidente dell'Assipio- 
larm. 

' Scongiuralo II rischio - an- 
clt'esao già spenmentàlo ui 
passalo - di dovere pagare le 
medicine, resta il fallo che 
ogni anno la spesa sanitaria 
viene regolarmente sotiosli- 
mala. Il Fondo sanitario na- 
zionate, per il 1989 - la sape¬ 
re un comunicalo devia della 
Pisana -, nonoslante nella re¬ 
gione tosse previsla una spesa 
8800 miliardi, ha assegnalo al 
Lazio solo KOO miliardi. 

Ma I problemi della sanità 
sono iniinili. In un durissimo 
comunicalo dilluso Ieri, la CgiI 
romana denuncia la grave sl- 
luaglonà in cui versa il policli¬ 
nico Umberto I. .Si sta giocah- 
do uri noco terribile sulla pel¬ 
le dài malatt é ,dl chi'lavora., 
si Mge nella noia. La CglL ac- 
cusaqdo senza mezzi lermihl 
laiRÓribriri'di non volere oc- 
> caparsi dei prebleffll del pdil- 
cllnicp, denuncia d'estrema 
incerieszaJn cui ai uovano i 
lavoratori, ineeìtoaza rleseimi- 
naia.dal'iriàncato riconoscl- 
mento delle màriàionL dalla 

ricorrenle mlAaeCiallilbaàN^'^ 
menti coatli al .costruendo 
oapetiale di Flelralata,.da una 
convenzione, scaduta ormai 
dà sei mesto- 

Secondo il sindacato, U dl- 
slnlereaie della Regione «al- 
totia la potlzlone di cotan I 
quali hanno tutto rinlereaae al 
cattivo funzionamento delle 
suunure, pubbliche,' a luRp 
vaniàgio delle stralhire priva- 
lev. • .'i 

A» CgiL -li^ine con la CU 
e la Uil>, ai, lem ancora nella 
noia. rha,ttosto da lungo lem. 
po 1) del tUiió^a- 

mento del.poltolinico, perché' 
la cM possa avere, una sbul- 
lupi ahamenle qualillcaia fto- 
ve)ria pdisiblle lare rtoetea., 
tonnare nuovi medici e tornire 
un llve|lo*'di assidenza ade¬ 
guato alloesigenze degli ulen- 
Uv. 


«Vociamo una scuola nuova» 

Vaiti di protesta in alcuni istituti romani 



Le scuote cadono a pezzi e loro vogliono fare 
qualcosa. Da due giorni alcuni istituti romani sono 
in fermento. Al «Galilei», al «Tasso» e al «Garrone» 
gli studenti sono entrati in autogestione. Stamatti¬ 
na sciopera il «Celli». Al centro delle proteste edifi¬ 
ci degradati neirindiffetenza degli enti locali e pre¬ 
sidi troppo burocratici e lontani. E qualcuno critica 
un eccessivo autoritarismo... 


MIOLURPINO 


■i Lie scMote romane toma* 
no a ribollite. Da due giomì 
gli studenti di alcuni btitutì 
hanno ripreso in mano gli 
strumenti di un tempo, assem¬ 
blee e autogestioni, per tenta¬ 
re di risolare i loro piccoli 
grandi problemi. Al «Galilei» 
sono stati i pnmi a scendere 
in aute^tione. Ieri una scelta 
analoga è stata fatta dail'as- 
sembiea del liceo classico 
«Tasso». Stamattina ci sarà 
una manifestazione delie ra¬ 
gazze deirislituto tecnico per 
periti aziendali e corrispon¬ 
denti in lingue estere di largo 
Paganini, il «Celli», che amva 


alla fine di un penodo in cui, 
spesso, preside e studenti so¬ 
no amvali ai ferri corti. E i mo- 
tm sono quasi sempre gli stes¬ 
si: troppa burocrazia, troppo 
autoritarismo, strutture fati¬ 
scenti e deteriorate di cuf nes¬ 
suno SI cura, tanto meno gli 
enti locali direttamente chia¬ 
mati a farlo Al «Celli», come al 
^Utel» i problemi si intrec- 
ciano. Nel pnmo caso la «fri¬ 
zione» scoppiata intorno a 
20 cornputer. «La preside. Ve¬ 
ra Craziadei. ha acquistato 
queste 20 macchine dall'inizio 
deU'anno, ^za gli adeguati 
prc^rammi, e le ha lasciate in 


un magazzino -, dice una ra¬ 
gazza della V F C^ni volta 
dà giustificazioni diverse: 
manca il tecnico, mancano i 
locali, aspettate che i pro¬ 
grammi arriveranno Ci sono i 
corsi di informatica compieta- 
mente bloccati* La tempera¬ 
tura nella scuola è salita però 
in queste ore. «Abbiamo fatto 
un'assemblea per decidere 
cosa fare - continua una sua 
compagna -. La preside cì ha 
dato dei '‘fascisti", ci ha mi¬ 
nacciato. Ha preso i nomi di 
alcune di noi che sono uscite 
dalla presidenza piangendo». 
Le studentesse del «Celli», cir¬ 
ca 900, che stamattina sciope¬ 
reranno. hanno dato un nome 
ai loto comitato rappresentati- 
w. Sono stoti «Gli angeli in 
cella», cosi si chiamano, a fare 
ien mattina un volantino che 
invitava le altre all'adesione 
alto sciopero. 

L'autogestione del «Tasso» è 
arrivala al termine di una lun¬ 
ga giornata di protesta. Il ca¬ 
sus belli, in dUesto caso, è la 
palestra. •£ infrequentabile», 
dice uno studente. U com- 


mt^ione tecnica della circo¬ 
scrizione l'ha dichiarata agibi¬ 
le, ma i pochi ragazzi che 
rhanno frequentata quest'an¬ 
no si SOM pnicurati più di un 
incidente. f%r tutta fa mattina¬ 
ta gli studenti del classico di 
via Sicilia hanno occupato la 
sede drila prima circoscrizio¬ 
ne chMndo un incontro con 
il presidente. >Uia fine il collo¬ 
quio c*è stalo, ma senza alcu¬ 
na a^urazione di impegno 
convincente. «Q siamo riuniti 
in assemblea straordmana e 
abt^amo deciso per l'Mitc^ 
stione - dice Lorenzo dei [V 
anno È stato^ormato un co¬ 
mitato promotore, organizze¬ 
remo dei gruppi di studio. Sta¬ 
mattina ci riuniremo di nucMo. 
per darci diiettM e scadenze 
concrete*. I professori sono 
con loto. Se u «Celli» comi¬ 
tato si dà un nome, al «Tasso* 
gli adenti ricoprono aìcuni 
cult-movie degli anni K). «Al 
termine deil'assemblea di og¬ 
gi iiroietteremo nic ad 
Hanging Rocb, di Peter Weir. 
Ci pravamo orientati su «Fra- 
gole e sangue» ma era dlspo- 
nibiie t(^ in 33 millìmetri». 


Autogestione anche al tecnico 
industriale «Garrone», che divi¬ 
de 1 desimi della palestra con 
li «Tasso* 

Gnda isolate si levano an¬ 
che dal «Giulio Cesare», il clas¬ 
sico più numeroso della capi¬ 
tale, con oltre 2000 alunni La 
protesta parte dalla IIC. «Nella 
nostra classe i veto potrebbe¬ 
ro cadere da un momento al¬ 
l’altro, c'ù solo una debole 


lampadina per l'illummazione 
ma la preside non fa nulla - 
afferma convinta Mana Rita -. 
Le abbiamo detto che andre¬ 
mo a chiedere ragione negli 
uffici comunali. Ci ha rì^sto 
che se il Comune venisse in 
questa scuola dovrebbe chiu¬ 
dere tutto il primo piano». Nel¬ 
la scuola di corso Trieste 
manca, infatti, la scala antin¬ 
cendio. 


La rassegna «libro ’89» 

Biblioteche in periferia 
EaVìllaTorlonia 
quella centrale dei ragazzi 


MARCO CAMMLI 




I 


Ma prendi e insertanti 
non aedono al «morimento» 


È rinato il •tnovimento degli studenti.? Presidi e 
docenti hfenano. Ma allariJando la riflessione, di 
(tonte alle proteste degli studenti indirizzate contro 
la burocrazia e l'autoritarismo, qualcuno scopre 
l'isolamento della scuola dql resto che la circonda, 
«finita la spinta ideate non abbiamo dato più nulla 
■ai ragazzi, stretti'dall'esigenza di conquistarci la 
riostra professippalità». 

■I «Attenzione^ à parlare di no e basta, perù. Mi semtoi 
movimento». Da presidi e do- un azzardo ipotizzare altro», 
centi patte un Invito alla piti- Qualcuno ìnlomo agii stesd 
detua di tonte alle pnlrète temi, più disponibile al dub- 
(ludenteaclie di questi giorni, hio, tento di ribaltare il rap- 
La mag^oraiua ricoida le porto di causa ed elleno. .Si- 
apatie del decennio, l'appiat- curamente nella scuola in un 
«mento sul wto, la scaisa momento di nornia^a^ne 
reanlviU dei ragazzi quando c é la teniazione di imporre 
si batto di leclitoare un pio- discusse - dice 

a.— ^*5 Aicangelo Compaielli, presi- 

feasoie che manca da mesi. ^ ^ ,piauto» 

Nella mia scuola, ad esem- 
perfino Nanni Moretti, invita- debbo essere sempre al¬ 
to in una «uoia, Iw filmato j-^^a e ricordare al docenti 
^ raccato male* ^he la partecipazione ad atti- 
riale. Chissà pw cogliere cxh non sono nonnali fe¬ 
to! zìonl. non sono perdile di 

«£ cerfamente un fatto stra* tempo. Chi fa que^ tipo di 
no che i ragazzi polemizzino considerazioni appartiene al- 
sui regolamenti - sostìerie Mi* la schiera di quei docenti che 
chele Tortorlci, prende dello 10 anni fa sì è nfiulata di te- 
Kientifico «Makmna» -. Stra- nere le lezioni di fronte alla 




contestazione». In queste ore 
al cenuo deffe citazioni più 
éhe i professori ci sono, ,,al 
contrario,proprioicapid'isti- , 
tuto. Compiili non fa una 
difesa d'ufflìito dc^<suo ruoto' 
ma lenta dì dare a^ne spie¬ 
gazioni. «In un titotriento dU 
stanca c'A citi Jfcnta di twwr^ 

stiene il pre^'deì «Flauto* 

•. Ma il vero problema è un 
altro. In una fase in cui sta 
crescendo if (Muralismo delle 
idee e la varfetà delle offerte 
cuiiurali la scuola ràiggia con 
meccanismi di gtotime anti¬ 
quati. E il preside Aa tra l'ìq* 
cudìne e il mj^llp- Succede 
così che dij^ireite alla do¬ 
manda degli studenti c'à chi 
non concede nulla al regola¬ 
mento ministeriale e chi. co¬ 
me nel mki caso, non gii va 
contro ma cerca di dare spa¬ 
zio dove,si può. RìKtoia alla 
ribalta, quindi. Tesìgen^ di 
una scuola plQ autonoma, 
con più mezd e Capacità de¬ 
cisionale*. Anche Tullio De 
Mauro riporta il inobtema 
sulla scuola «in attesa dì una 


seria riforma dal '69». dice il 
professore, docente di Filoso¬ 
fia del linguaggio alla «Sa¬ 
pienza». 

- Tns^oresidl e docenti si co- 
^ip, c^unque, un certo di- 
toftirf-' C'è ,chl d'improwbo 
•cojm non é&mi feoppo 
.toànrogato fri qM^ ainnl tu- ' 
igINtudenti. le toro^owMda^ f 

la^loIo identità. 

tra i più impegnati c'è rfala la > 
pretesa di chiedere al ragazzi 
di guardare 1 problemi dal 
ixrstro punto di vista piuttosto 
che comprendere U toro di¬ 
ce Aibettìna Setti, insegnante, 
che per quest’anno lavùra ài 
Cidi In altri carf si è spesso 
anteposto alto spinta ideale 
la lìcefca di una più elevato 
profentonalitor Non sempre 
questo ha significato un rap¬ 
porto forfè con gli studenti». 
Scc^ntoffio. quindi che la 
scuole è vissuta, in alcuni ca¬ 
si. da presidi e insegnati co¬ 
me una pigione. Lontana 
burocratizuta anche per loro 
dal contesto generale. Setti 
cerca un’interpretarione ulte- 
riree che in qualche modo è 
vicina a quella di Comparelli. 






tfL 


Il Liceo Tasso, oN studenti sono |n «rivolta» 


echi dì ciò che accade 
nel mondo possono aver fat¬ 
to scattare qualcosa - conti¬ 
nua la rappresentante del Ci¬ 
di Chi ha individuato >1 pre¬ 
side come autontà mi sembra 
molto in sintonia bon Ciò che 
succede fuori». 

In verità di idealità tra gli 
studenti in autogestione non 
sembrano circotame molle. 
Si tratta piuttostò drrìvendica- 
zionl sulle strutture. «Se il mo¬ 


vimento è rivolto ad ottenere 
attenzione daU'ente locale su 
questi temi, allora dovrebbe 
essere una sollevazione na¬ 
zionale - conclude Compa- 
relli Le scuole sono gli edi¬ 
fìci pubblici pe^io gestiti 
dallo Stato. Vorrei invitare 
qualcuno a lecaisi nél bagno 
di una xuola; dal sanitari 
agli arredi, spesso manca di 
tutto, e non sempre per colpa 
degli studenti». DEL 


Sabato scorso ha chiuso il Music Inn il più vecchio locale cittadino 
% 'Già abbassate le serrande di Folkstudio e Grìgio Notte 

iWfliè note per i club dì jazz 


Roiionì chiusi e programmi musicai! che saitano. 
Dura la vita del mtéiC’club. Un'ondata dì «repres- 
siQne», partita in sordina, ha ora colpito anche io 
storico Music Inn. Il Folkstudio ha chiuso per prò- 
teèta e solidarietà con il jazz club; gli altri locali si 
stènno mobilitando perohiedere giustizia. Intanto, 
il pubblico musicQfìlo perde a mano a mano molti 
dm subi punti di riferimento. 


tWANMSCATIHI 


■i n Music Inn. il più vec¬ 
chio Jàszchib della città è sta¬ 
lo chluto sabato acoteo, to 
storico Folkstudio, preso tra 
due fuochi (lo sfratto e i visi¬ 
ti), si è iButochiuso», il Gr^ 
Ncrfte ha la porfa seiraia da 
più di dieci giomi. il Caffè La¬ 
tino è aperto, ma senza bar. A 
qt^esip panorama già desiato 

Vàfifto^giunti. per dovere di 
Cronaca; il Plue^Lab e il Boc- 
caecto. che hanno fermato le 
fUpettivè attività già da mdto 
tempo, e la massa sommersa 
delie associazioni culturali 
che non hanno inserito I con¬ 
cerii neile toro attivi^ unche 
IcNp presi di mira dalle recenti 
etiiusijre dtoutoritf p^i^tv^;di 
chiusureburocratiche dritta. 

n fungo vuoto politico al 
CainpidogilP ba facilitato, di 


rtflesso, l'azione della buro- 
craziaTche attraverso le deci¬ 
sioni dei funzionari e la «ma¬ 
novalanza» dei vìgili urbanL 
ha creato una vera e pn^rìa 
azione di rappresaglia nei 
confronti dei club vecchi e 
nuovi. La situazione è però 
motto complessa e non nen- 
tia nelle classiche storie dove 
sappiamo bene chi è il buono 
e chicli cattivo. Di cattivo, in 
qùesto caso, c'è solo la legge, 
o meglio, la mancanza di una 
normativa precisa che regoli 
apertura e funzionamento dei 
locali e che ha creato una ve¬ 
ra e propria pastoia burocrati¬ 
ca dalla quale nessuno sa be¬ 
ne come districarsi, funzionari 
compresi. E questo perchè la 
repentina fiorita di music club 
non è stata accompagnata da 


un'altrettanto repentina e pa¬ 
rallela regolamentazione. 

Una quindicina di anni fa, 
sulla spinta dei fermenti crea¬ 
tivi e sociaiizzanu degli anni 
70. cominciò ad affiorare l’esi¬ 
genza di creare spazi nuovi 
dove incontrarsi e sentire mu¬ 
sica. Simili locati potevano pe¬ 
rò essere aperti solo come as¬ 
sociazioni culturali, dato che 
le licenze di esercizio pubbli¬ 
co. come ristorante o come 
bar. erano già tutte occupate. 
Ma i locali che mano a mano 
nascevano erano in effetti de¬ 
gli ibridi, a metà fra pubblico 
e privato, soprattutto perdiè 
atrascolto di musica affianca¬ 
vano un servizio di ristoro. Il 
problema non è stalo rilevato 
finché il numero dei locali 
non è cresciuto e l'affluenza 
di pubblico talmente va^a da 
fornire loro un ruolo nievante 
neirammmistrazione dei set¬ 
tore dello spettacolo e detta 
promozione culturale. A quel 
punto è stata intttxlotta una 
terza licenza per somministra¬ 
zione di alimenti e bevande 
con spettacolo, che però non 
è riuscita a risolvere la situa¬ 
zione. A tutt'oggi sono solo tre 
i locali che la posseggono, Big 
Marna, Sa'mt Louis c Blue Lab, 


tutti gli altri la stanno richie¬ 
dendo, senza successo. 

Sono molti i documenti da 
esibire per avere la famigerata 
tabella C, documenti che de¬ 
vono essere portati ai diversi 
enti preposti per l’autorizza¬ 
zione. C'è la pretura, la ciicch 
scrizione di appartenenza, la 
X e r}a np«tìzìone. Un geme¬ 
re che porta i documenti in 
pretura può essere chiuso dal¬ 
la circoscnzione o da una del¬ 
le ripartizioni, e questo è suc¬ 
cesso ai locali che attualmen¬ 
te si trovano in diHicottà. Co¬ 
me se non bastasse, la regola¬ 
mentazione non ha un carat¬ 
tere preciso e può essere 
interpretata in diverse manie¬ 
re dai van enti e, addinttura. 
da diversi funzionari dello 
stesso ente. Una situazione al¬ 
ia «1984» di Onvell. resa anco¬ 
ra più grottesca dalla man¬ 
canza di un referente concre¬ 
to al quale rivolgersi 

La recente chiusura del Mu¬ 
sic Inn, sulla breccia da 18 an¬ 
ni con una programmazione 
musicale sempre di ottimo li¬ 
vello, ha scatenato una rea¬ 
zione a catena Giancarlo Ce- 
saroni ha deciso per solidarie¬ 
tà di chiudere il Folkstudio, tra 
l'altro in condizioni precarie e 
da mesi senza l'uso del bar. 


spostando to programmazk^ 
ne del fine settimana-ai Meta- 
teatro di Via Mameli. Classico, 
Caffè Latino, Caruso Caffè, i 
tocaU dei uicuUo Aics, circolo 
cuituraie di area socialista, to- 
sieme a &igio Notte, <^ffè 
Magnani e ai locali aderenti 
ali’Aicriianrio deciso di mu». 
versi sui piano pubblico cen 
cando di coinvolgere anche 
Musk Inn e Pottotudio. che 
però su questo punto non 
hanno ancora dato risposte. E 
prevista pa i prossimi giomi, 
si paria di domani o lunedi, 
una conferenza stampa di de¬ 
nuncia della situazione. In 
mancanza di un «decalca 
del club* che stabilisca re^ie 
valide e non interprelabiU. i 
gestori del locaii chiederanno 
l'istituzione di una commissio¬ 
ne di studio, iccto rappresen¬ 
tanti degli enti tocaK e dei mi¬ 
nistero dei Turismo e dello 
Spettacolo, per mettere a pun¬ 
to defmilìvamente le regole 
delgK»}. 

Nel frattempo il pubblico 
dei music club trova porte 
chiuse, cartelli dt protesto, 
c^elloni non rìspectoU. li tut¬ 
to in un silenzio tombale. Non 
c'è male per la città che van¬ 
tava la più vivace e qualificato 
vita notturna. 


Sammy Rlvers al Music Inn 


M Tra i prossimi impegni 
della giunta comunale nel dis¬ 
sestato campo delle bibliote¬ 
che un ruolo cardine è affida¬ 
to al pn^tto, a cura deir<Uf- 
ficlo risanamento borgate», 
che nel quadro di una com¬ 
plessiva nqualificazione delle 
periferie propone la creazione 
di 12 centri culturali. I primi 6 
in appalto saranno «^Hecati a 
Torrevecchia. Fldene, Ostia li¬ 
do nord, Castelveide, Morena 
e La Storta, con sttuiture bi¬ 
bliotecarie e spazi destinati ad 
emeroteca, videoteca e na¬ 
stroteca. Altra ncwiià - deli¬ 
neata dai tecnici del «Centro 
«sterna biblit^ecario». o previ¬ 
sto per U prossimo anno è to 
destinazione del villino mé- 
dievale di villa Tortmia a sede 
della prima biblioteca cehira- 
le per ragazzi. 

L'annuncio è stato doto nel¬ 
la tavola rotonda organizzata 
ieri neH'ambito della rassegna 
deireditorta contemporanea 
«Mbro '89». Iniziata il 25 no¬ 
vembre presso la BiblìDieca 
nazionale centrale, la rasse¬ 
gna si concluderà domenica 
prossima e presenta rispetto 
aU’anatoga manitestozlone 
svoltasi to .scorso anno una 
notevole crescila numerica 
degii espositori (cinquanta ira 
cokNO che operano a Roma). 
Dibattiti e incontri hanno subi¬ 
to ai contempo un’impennaia 
non'ihdifferertte ancheiidtto 11^" 
profilo del richiamo, cori no¬ 
mi di spicco in grado di ga¬ 
rantire una massìccia affluen¬ 
za di pqbblico. È stato poi atti¬ 
vato un servizio per te ku<^, 
con visite guidate che nel giro 
, di un’ora consentono un’im- 
merrione nel mondo del libro 
dalTinvenzione della stampa 
agli'ultimi ritrovati in matena 
di informatica, di cui lo stand 
delVEmìTia Romagna offre un 
quadro paibcólarmenle sti¬ 
molante. La risposta degli stu¬ 
denti è andata al di là delle 
più ottimistiche previsioni, 
con dodici scolaresche (da li- 
' cei, inedie e istituti teciuci) e 
circa seicento presenze glo^ 
naiiere. Sul fronte delle vendi¬ 
te sia Mur»a che Selterio han¬ 
no già esaurito te scorte e gli 
siarxl r^ionali hanno potuto 
contare sulla quota consisten¬ 
te di immigrati nella capitale. 


A tale quadro propizio che si 
inserisce nel complessivo ri¬ 
lancio dell'infonnazione e 
produzione librane, dal fiorire 
di piccoli editon ail'accresciu- 
ta attenzione da parte di quo¬ 
tidiani e periodici, fa riscontro 
il ritardo degli enti pubblici a 
considerare il problema del li¬ 
bro (e di cons^enza delle 
biblioteche) quale aspetto de¬ 
terminante nella crescita civile 
delle città. 

La tavola rotonda, organiz¬ 
zato ieri dai «Centro sistema 
bibliotecario» dell'assessoralo 
alla Cultura dei comune di 
Roma con esponenti del mon¬ 
do politico e culturale, ha evi¬ 
denziato } Qodi deelsM che la 
prostima giunta si troverà ad 
affrontore. Il previsto conftom 
to tra gli ex assessori Gian- j 
franco Redayid, Ludovico Gat¬ 
to e ReBBiq, Nicolini non ha 
avuto luogo per l'assenza del 
pnmo e il ntaido di circa due 
ore del secondo. Da parte sua 
Nicolim ha coito Vaapetto sa¬ 
liente dell'attuate politica del 
ministero 'del Beni culturali, 
per li quale to culture è ap¬ 
pannaggio degli sponsor, con l 
i’owio risultoto che saranno 
gli eventi con maggiori valen¬ 
ze pubblicitarie ad essere pre¬ 
miati dagli investimenti. 

Perchè il serihzio di pubbli¬ 
ca lettura a Roma derólante 
per> risorse, strutture e impe||nl«£ 
iinanzian -> nesca a potenzia»Qs 
re le sue capacità organizzati¬ 
ve, occorre a giudizio di Nico- 
lini il liconoKimento della 
professionalità dei biblioteca^ 
n, corsi di qualificazione e di 
aggiornamento del personale 
e uno svilupppo deirinlorrt»- 
tica che consento una diffe¬ 
renziazione dei centri sul tes¬ 
suto urbano e una rapida tra- 
sm'istione dati a vantaggio 
dell'utenza. Oltre chiaramente 
a un'inversione di tendenza 
nella politica ministeriale, che 
anziché potenziare ha decun 
tato i finanziamenti (dai 170 
milioni deir84 ai H3 deir69). 
Come ha precisato il segreta¬ 
rio nazionale dell'Aib Giovan¬ 
ni Lazzari «l'utenza di base 
non può essere scalcato, co¬ 
me oggi accade, sulla Biblio¬ 
teca nazionale, alterandone 
carattere e finì». 



Casa Wagon lits 

«Sospendiamo D personale 
subito sciopera 

gli sfratti» per 24 ore 


M La sospentione di 40.000 
sfratti esecutivi nel Comune di 
Roma, è stato chiesto dalla 
CgiI regionale, in accordo con 
li sindacato nazionale degli 
inquilini, Un periodo dì so¬ 
spensione • hanno detto Cgil 
e Suma in un comunicato - 
dovrebbe permettere al Co¬ 
mune di (uowedere. tra Tal- 
tiD, a ^mberaie gli a|^>arta- 
menti occupati dai nem aventi 
diritto: ad acquisire ed urba¬ 
nizzare nuove aree per l'edili¬ 
zia retidmziale e a promuo¬ 
vere programmi integrati di 
assetto urbano. 

I sindacati, inoltre, hanno 
chiesto che venga istituita una 
conferenza programmato Co¬ 
mune-Prefettura. che gestisca 
l'ernergenza per i pro'istimì tre 
anni e, infine, che si venfichi- 
no con ii massimo rigore le di- 
chìvazioni di necessità pro¬ 
dotte dai locatori, alcune dette 
quaU, soster^no C^il e Su¬ 
ma, sono «palesemente inat¬ 
tendibili». 

àbbotuitevi a. 


H •Gentili signore e signori, 
stiamo scioperando per difen¬ 
dere il nostro posto di lavoro e 
garantinri un sennzio migliore 
e pertanto ci scusiamo per il 
disagio che vi creiamo. Sap¬ 
piate però che le aziende fe- 
stofer e CkìI dei gruppo W»- 
gon-lits hanno un mote spe¬ 
ciale di intendere i riporti 
con il personale al quale ri¬ 
chiedono motori prestazio¬ 
ni lavorative e professioRati in 
cambio di lettere di licenzia¬ 
mento». 

Questa lettera è stata distri¬ 
buita len da CglI, Cisl e Uil 
che hanno o^amzzaio uno 
sciopero dì 24 ore per prote¬ 
stare contro 100 lìcenzimneniì 
imprevisti effettuati rialto Ri- 
stofer. E. promettono i sinda¬ 
cati, se non interverranno fatti 
nuovi, gli scioperi continue¬ 
ranno. «Il comportamento 
aziendale - hanno scritto Cgìl, 
Cisl e Uil - scarica sul lavoro 
note inefficienze e ritardi ge* 
stionali». 
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NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Oapedalii 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni an mali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S G ovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenetratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

3 Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi 


Centro antiveleni 

3054343 

S Pietro 

36590168 

3570-4994 3875-4984-6433 

(notte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

Coop autoi 


Guardia medica 47K74-1-2 3-4 

Nuovo Reo Margherita 5844 

Pubblici 

7594563 

Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

830921 (Villa Matatda) 530972 

S Spir to 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinarli 


La Vittoria 

7594842 

Aied adolescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appta 

7992718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune d» Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ufi Utenti Atac 46954444 

SA PER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio C543394 

Collaiti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Coton* 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine* 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Plaminlo corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola* 
na) 

Pandi p azza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (li Mta- 
saggero) 


Curve decò 
per rincorrere 
il passato 


«Falstaff» inaugura oggi la stagione del Teatro dell’Opera 

Con Verdi una sera del 1893 


ROStlLLA BATTISTI 


■i Una retrospettiva di me 
morie, profili delicati che sfu 
mano nel passato Danse de 
co ultimo lavoro coreografico 
di Nicoletta Giavollo 6 un 
suggello adeguato per i dieci 
anni di attivata che la compa 
gnia «Isadora Duncan» festcg 
già in questi giorni In apertu 
ra del concedo di danza» - in 
scena al Teatro in Trastevere 
fino a domenica - Danse de 
co spiega una trama semplice 
con una coppia di danzaton 
inguainati doro e dargento 
che s marcano in curve decò 
appunto, richiamando a tratti 
la grazia dette statuette affuso* 
late anni Trenta A questa sof 
fusa tma^e si deve I effica* 
eia del breve lavoro, da consi 
derare quasi più un elegante 
esercizio di stile Più comples 
so ma in fondo meno panico* 
lare risulta ffings. ancora un 
duetto finnato dalia Giavotio 
io scorso anno, dove la fluidi* 
là dell invenzione coreografì* 
ca ben si lega alla partitura 
per archi dì Anton Webem 
Fra le righe, inoltre, si legge 
con (aclliift la lezione ideate 
che la Ciavotto hi appreso 


dalla Duncan - danzatrice a 
cui non a caso ò dedicato il 
nome della compagnia una 
danza libera che distende le 
sue dinamiche (orse senza cc 
cessivi pensieri ma anche con 
tranquilla scorrevolezza 
Di uguali intendimenti cioè 
incline alla danza pura anche 
Andé Peck coroograio ospite 
della compagnia che ha pre* 
sentalo nel corso della serata 
due suoi brani Atleti dello sipt 
rito un assolo dell 88 foggiato 
per Francesca Patrone che lo 
ha interpretalo anche in que 
sta occasione, ricalca fcdcl 
mente lo spirito astratto di 
Pcck fatto di simmetrìe geo¬ 
metriche di battements am 
morbidite da improvvise con 
trazioni quasi pori de’bras en 
auant Stesso procedimento 
Peck ha seguito per montare il 
suo nuovo lavoro Lig^t shade 
su musica di Kacialunan, ma 
I assemblaggio per tre danza¬ 
trici non convince sia per ( e* 
indente stridio fra le doict note 
del compositore armeno e i a 
settico ngore di linee coreo¬ 
grafiche. sia per una probabi¬ 
le caduta d'ispirazione 



ERASMO VALENTI 


■i Si inaugura stasera la sta 
gione lirica del Teatro deli O- 
pera con «Fal^ff». (opera 
che Verdi (vicino ormai agli 
ottanta) portai avanti ■& tou- 
te vapeur» dicendo però che 
la senveva «semplicemepte 
per passare il tempo» Libretto 
di Botto, da Shakespeare Fai 
staff nonostante gli anni arde 
d amore ma le comari alle 
quali indtnzza te sue lettere 
d amore gli combinano una 
beiia burla Passare il tempo 
Ma era tutto deciso la «prima» 
a Milano la «seconda» a Ro¬ 
ma Teatro Costanzi ora Tea 
tro dell Opera 11 Costanzi si 
era gi4 mobilitato per avere 
t «Otello» (e portò giù a Roma 
lutto I allestimento scaligero 
orchesu^ compresa) e ora gli 
entusiasmi st riaccendevano 
per «Falstaff» die il Costanzi 
avrebbe voluto addirittura in 
«pnma« assoluta Verdi aveva 
dato a Roma quattro impor¬ 
tanti «pnme» 4 due Foscan», 
•La battaglia di Legnano». 
•Trovatore» e ^llo in ma¬ 
schera» 

La «prima» del ' Palslatr' a 
Milano, si dibe tt 9 febbraio 
1693 I regnanti, Umberto e 


Margherita gh mandarono au 
guri Francesco Cnspi mandò 
a Verdi una grande lolografia 
con dedica (mica scherzi) e 
cerano in teatro Carducci 
(che Verdi poi abbracciò e 
baciò) Puccini (pochi giorni 
prima si era data con succes 
so a Tonno la sua «Manon 
Lescaut») e Mascagni che 
nessuno teneva più dopo il 
trionfo di «Cavallerìa» 

Tornato a Cìcnova dove vi 
veva Verdi partì per Roma i) 
13 apnie in treno La «prima» 
era per il 15 Una folla enor¬ 
me andò a salutare Verdi al- 
I arrivo (la gente era andata 
ben cinque volte ai treni pro¬ 
venienti da Genova) accom 
pagnandolo poi all albergo 
Quinnale II giorno dopo in 
teatro durante la prova, si 
scatenò una manifestazione 
di intensissimo affetto per il 
gran vecchio che, la sera dei 
15 fu lui stesso spettacolo 
nello spettacolo Salutato co¬ 
me «il grande ncoido vivente 
della grande stona del seco 
lo», fu chiamato dal re Umber¬ 
to - che era intervenuto allo 
spettacolo con tutta la corte - 


nel suo palco dal quale il 
Maestro salutò il pubblico che 
era preso da una grande com 
mozione Nel protagonista 
dell opera già si identificava io 
stesso musicisla cosi pieno di 
slanci nell affermare il trionfo 
della vita e deli amore Giu 
seppina Strepponi avrà avuto 
certamente qualcosa da bor 
bollare trovandosi II a Roma 
con Verdi ma anche con ta 
Tcrcsina Stolz grande inter¬ 
prete verdiana grande inna 
morata del compositore 
Il «Falstaff» ebbe a Roma sei 
rappresentazioni Verdi nparti 
il 20 aprile con la sua corniti 
va accompagnalo alla stazio¬ 
ne dal dircUore doichcslra 
Scardo Mascheroni che do¬ 
vette prestare al gran vecchio 
100 lire (oggi 350000) per 
I acquisto dei biglietti Da Ro¬ 
ma «Falstaff» si dette a Vene 
zia Trieste e poi a Vienna, 
Berlino e m tutto li mondo do¬ 
ve continuerà a rappresentar¬ 
si pensiamo finché la vita, 
pur in un mondo «dove tutto è 
burla» (6 la conclusione del 
I opera) avrà voglia di non 
rassegnarsi alla vecchiaia Ne) 
1911, •Falstaff» tornò a Roma 
otto rappresentazioni dirette 
daToscaninI 


«L’isola» 
diFugard 
domani 
a Rebibbia 


BMIbUa Tiapre le^ue 
porte al lealro Domani alle 19 
sari di Kena nei locali del 
carcere di v|à MalelU )6S, 'L1- 
mia* del audalrlcano Athol 
Fdgard. per la regia di Anta- 
nlo Campobas» Una aiona 
di tealio nel lealro, che come 
un gioco di apecchi nllelle 
l'aggnlaccianle realta carcera¬ 
rla dal governo di netoiia 
Solianto due iiileipreli, Mn 
(Ertnlo Prolelli) e Wialon 
(Giuseppe Romanelli), Impe¬ 
gnali nella rapprewnlaalane 
dell Antigone, che |n guesto 
particolare Irangenle acquisla 
Il valore di un getto di rivolta 
e della volontà di riallemiare 
la loia digniia umana Mravolta 
dalle leggi relficanll del carce¬ 
re 

lo spellacolo si pone carne 
punto d arriva di un laboralo- 
iio tcalrale condotto nei corso 
dell anno dal regista Gli,ihler- 
preli sqno infatti detenuti le¬ 
gati al Gruppo Rllotcatio di 
Rebibbia .Nuovo Compleuo. 
lo spettacolo quindi M italico 
ma come luogo di comunfea- 
lione e di liceica, ibinta all'e- 
alemo, TOlQbi!l di creare un 
ponte c)ie non tace» del cao 
cere luogo di isolamenio ma 
d'Iniegraiione 


Casalbertone: 
nasce 
uno spazio 
culturale 


■i JVuovD spazloculhjralfl In 
V circoscrizione L inaugura¬ 
zione o(ui alle 17,30 in via 
Domenico De Oominicis 4 nei 
locali che ospiteranno il cen¬ 
trò «Casalbertone» Nel deser¬ 
tico panorama della periferia 
romana il nuovo organismo si 
pone Come coordinatore delle 
associazioni e cooperative già 
operanti nel temtono. lArca 
di Noè il Centro prevenzione 
tossicodipendenze e la Poli 
sportiva Casalbertone 
Su) dettalo ormai storico 
dei centri culturali circoscn- 
zionali, quello di Casalbertone 
SI pone lo scopo di dhvnlre 
«spazio aperto per il quartiere 
dove I giovani, gli anziani, gli 
insegnanti, possano coltivare 
e sviluppare te loro capacità 
espressive e socializzare il 
proprio tempo libero in ma 
ntera integrata, cercando di 
sup«are ' separatezze ed 
emarginazioni» E te proposte 
sono già numerose Spettacoli 
teatrali, coni di musica, di pit 
tura, riprese audiovisive II tut¬ 
to nell intento successivo di 
coofdinare tra loro i «prodotti* 
dei vari seminan. per poter 
realizzare un'opera completa 


VitDUSy un «via^o» 


nURRO MANCHI 


RI fi jazz si sa. é musica di 
frontiera, storicamente so¬ 
spesa (ra arte ed intratteni¬ 
mento, cultura bianca e ne¬ 
ra, espressione individuaie 
collettiva Più che un baga* 
glio ingombrante, dunque, le 
contraddizioni sono talvolta 
per i jazzisti il nutnmento 
stesso, la frizione intellettua¬ 
le da cui nascòno le idee e 
te personalità II caso del 
contrabbassista ceco Miro- 
dav Vitous, in questo senso, 
è esemplare 

La sua educazione musi 
cale SI forma nel prestigioso 
conservatorio di ^aga che 
era già celebre ai tempi di 
Mozart La sua camera di in¬ 
segnante oscilla fra la Berk- 
lee School e il New England 
Conservatoiy che sono i te- 
pii dell accademia lazz Le 
sue pnme escursioni amen 
cane sono di segno decisa¬ 
mente spenmentate. nell illu¬ 
stre compagnia di Chick Co¬ 
rea e Rcò' Haynes La popo¬ 
larità, però gli giunge dal- 
I appartenenza ad un grup¬ 
po commerciale* quali gli 
Weather Report. e si ampUn- 
ca attraverso dischi incisi a 
proprio nome che dell espe¬ 
rienza Weather Report sono 
una fotocopia sbiadita Pa- 
raltelamente sviluppa rteer- 
che di segno affatto diverso 


con Gunter Schuiter, e le or¬ 
chestre sinfòniche di Pitt¬ 
sburg e Boston 

L’approdo alta recuderta* 
bavarese Ecm 
non è easbeleT la saptente 
produzione di Manfred Ei* 
cher sembra fatta apposta 
per esaltare U concerne 
•pulita» del suono di Vitous, 
che proprio in quella «icude- 
na» trova partner ideali quali 
John Ta^r, John Suiman, 
Jon Chnstensen A quesb 
musicisti lo legano parecchie 
affinità soprattutto I inclina¬ 
zione a trarre ispirazione da 
materiali tematici di deriva¬ 
zione etnica, nord e mitte¬ 
leuropea Ma li tutto gli pare, 
inevitabilmente, un po’ trop¬ 
po «europeo*, e allora forma 
un duo con Stanley Clarke 
tutto fondato sulla ginnastica 
virtuosistica Alla fine deci¬ 
de di trasferirsi nuovamente 
in Europa 

Sarà bene mecisare Vh 
tous nqn é uno schizofreni¬ 
co, è, come molti esponenti 
della sua generazione, un 
musicista afteKlnato dalla 
molteplicità dei linguai, 
mosso da un travaglio 
espressivo reale, che tenta di 
conclluue con le legittime 
aspirazioni della camera In 
questa posÙone non è faci¬ 
le delineare coerentemente I 


tratti della propria poetica 
Peiché non tentare allora 
un'avventura in completa so¬ 
litudine, un ntraito d artista 
incontaminato^ Ed è proprio 
quanto Vllous sta facendo 
da qualche tempo, e quanto 
farà domani sera esibendosi 
al Big Marna nella sr^a com- 


in solitudine 


pagnla di appareoihiature 
elettroniche, sotto la sigla (in 
troppo esplicita di «Solo Bass 
with Synthetic Orchestra» 

Ma perché^ la proposta 
non debba parere univoca, 
Vitous suonerà nello stesso 
locale, due giorni dopo, in 
quartetto con Enrico Rava, 


Fianco D Andrea e Daniel 
Humair, coi quali ha recen¬ 
temente registrato un disco 
mlitolato 4)uatre> Ambedue 
gli appuntamenti prometto¬ 
no di essere estremamente 
mteressanii. e ancor più po¬ 
trebbe esserlo ii confronto 
(radi essi 



La bionda liana 
al Tendastrisce 


wm La biqnda Uana è in arri¬ 
vo a) Tendastnsce (Via Cristo- 
foro Colombo) con il suo fa¬ 
voloso ^kten Circus» Di¬ 
cembre dunque all insegna 
del circo acrobati, giocolieri, 
trapezisti funamboli, domato¬ 
ri, maghi, e clowns delizieran¬ 
no grandi e piccini, da doma¬ 
ni al 14 gennaio 

•Non é il solito circo tradì* 
zionate m un Festival inter¬ 
nazionale delle arti circensi* - 
hanno precisato nel corso di 
una conferenza s'ampa il ge¬ 
nerai manager Paolo Pnstipi- 
no e )a resiis Orfei Nella se¬ 
sta edizione del «Golden Cir¬ 
cuì Artist» lo spettatore é chia¬ 
mato a votare il numero che 
preferisce Per ogni bigHetto 
acquistato riceverà una carto¬ 
lina che injbucherà alla fine 
delle due ore e mezzo di spet¬ 
tacolo U troupe o 1 artista 
che avrà raggiunto maggiori 
consensi riceverà romonlmo 
trofeo 

■GII animali che fanno I mi¬ 
racoli a me non piacciono» - 
ha rivelato Liana OrfeL «Nel 


mio spettacolo ce ne sono po¬ 
chi e selezionati» 1 elefantessa 
della Germania federate Miss 
Cartona un puma e le «Frcdy 
mullens» quattro mulette 
olandesi 

Per un totale di quaranta 
giorni saranno in pista quindi 
I più grandi latenti del mondo 
Dopo I omaggio a Italia 90 il 
benvenuto degli artisti con te 
splendide Golden Giris di Ua 
na Orfel Seguono gli anlipo- 
disli da Lisbona «Les Cardo¬ 
sa» i entrata comica di Mr 
Florin dall Austria e le evolu 
zioni acrobatiche dei «Tìie Ke- 
mas Group» Nell intervallo i 
motociclisti «Zavatta Wilson» 
nei muro della morte poi la 
grande orchestra «Tibursky» 
dalla Polonia II folklore ar 
gemino dei «Los Latinos» e co¬ 
si via fino al gran finale Ora 
no degli spettacoli feriali ore 
1615 e 21 Domenica ore 
1445 e IBIS Natale Santo 
Stefano ed Epifania ore 1645 
e 2) Gran veglione di fine an 
no alle ore 21 

OManstella lervasi 



Un progetto per piazza Ganbakfi 


Nuovi look per la atta 
in mostra al Vittoriano 


CAMIIELU QALLOXEI 


H Come si «arreda» una ctt* 
tà^ Pressappoco a>ine ta prò- 
pna casa ma ei posto del mo¬ 
bili lampioni panchine pavi 
menti e spazi i^i Ad lilu 
strare le tematiche de) caso e 
la giovane (per 1 ilalia) presa 
di coscienza sul bisogno di n 
qualificare gli ^zt urbani si 
é tenuto martedì e mercoledì 
al Viitonano un convegno in 
temazionaie «Arredo urbano 
e verde pubblico» La manife¬ 
stazione organizzata dalia n 
vista Au (nata cernie luogo di 
ricerca in campo urbanistico) 
e da Assarredo 6 stata palio- 
cinala dalla Cee con I inlenlo 
di creare un ciclo di dibattiti e 
incontn da tenersi dopo Ro¬ 
ma a Barcellona e Pangi 
«Riqualificare una città • ha 
affermato Renato Cecilia S 
Mana direttore di Au - non si 
gnifica rifarle il maquillage 
ma creare negli spazi non edi¬ 


ficali degli organismi architet¬ 
tonici autonomi ricchi di con 
teruti di funzioni mtegrab a) 
le attività proprie deila città» 

Per esempio ndare valore e 
vivibilità alla piazza, nata co¬ 
me luogo di vita comune, o 
rendere sfrutiabili gli spazi 
verdi che spesso giacciono 
nell abbandono e tiel degrado 
più totale A tutto questo pone 
nmedio I arredo urbano con 
la capacità di dare ordine e 
forma ali ambiente cittadino 
no^anizzandone te vane 
componenti In poche parole 
quindi rendere accoglienti 
quei luoghi che se pure di vita 
quotidiana, restano estranei 
^ «ostili* 

Lampioni cestini per ta 
spazzatura chioschi, panchi 
ne e pensiline disegnate dai 
grandi designer, oltre ad esse¬ 
re gli oggetti dell arredo urba¬ 
no sono anche i «pezzi» d e 


sposatone della mostra «Spa¬ 
zio pubblico e città» che inau¬ 
gurata insieme al conv^no 
nei locali del Vittonano, pro¬ 
seguirà fino al 15 dicembre 
(orano 9/14, lunedi chiuso) 
A progetti realizzati e «tocca¬ 
bili con mano» di lampiom e 
panchine si alternano le foto 
di quegli alto elementi citladi 
ni, chioschi «neo-liberty» o in¬ 
segne su drappi più familian 
agii abitanti del nord Europa 
che al nostro «mendione» un 
bano Tra i nomi quelli di de¬ 
signer ed architetti da lui^a 
data impegnati nella nceica 
su) campo (Viaplana, Bernard 
Huet Carlo Dossi) e ancora 
disegni di studio di Aldo Ros 
si Insomma una «passeggia¬ 
ta» attraverso quegli oggetti 
che nscoprendo il gusto nella 
funzionatiià cercano di ren¬ 
dere più umano e vivibile quel 
grande contenitore affollato, 
ed oggi assai caotico, che è la 
città moderna 



■ APPUNTAMENTI 


La donna a l*arle dal vino Al Circolo delta Rosa (via 
dell Orso 36), oggi alle 19 verrà presentalo il libro di 
Anna Bartolml, «La donna e 1 arte del vino» Sarà pre¬ 
sente! autnee 

Colplce più la panna cha la spada Rassegna sulla 
stampa italiana e I «irrealtà* gay ovvero «orripilante 
descnzione di come descrivono I omosessualità «cer¬ 
ti» mass media italiani inaugurazione oggi, ore 19, 
presso il Circolo Gay di Prospettiva socialista, via degli 
Ausoni 84 

Infonnara par prevenire In occasione della 2" 
nata mondiale per la lotta all Aids il Circolo omoses¬ 
suale «Mario Mieli» organizza una «Festa di informa¬ 
zione e da amore rivolta a tutta la città» oggi, ore 22, 
presso la discoteca «Taltan», via Saturnia 18 «Serale 
radiovisione» presentata dal Groppo Trousse e ideata 
da Renato Mambor, Remo Remotti e altri, ChnsUnt Ci« 
bils e Teo Calzaretta in «Le Frigo* di Copi e altre pe^ 
formance artistiche 

Altan alla Nadar Disegni di Altan (tutti dedicati alla 
donna e al rapporto uomo-donna) da domani, ore 
19, alia Galleria «Nadar», via dèi Governo Vecchio 32 

■ MOSTRI 

Icone lutee In Vaticano. Cento capolavori dai musei 
delia Russia. Braccio di Cario Magno, Coionnatodi S. 
Pietro Ore 10-19, domen 930-13 30, mere, chiuso 
Fino al 28 gennaio 

UKchctlloitentaU funzione, umbolo. magia Duecen* 
to esemplan appartenenti a collezioni private di diver¬ 
se aree atiatcte, dal XII al XX secolo Museo ntt. 
d'arte orientale, via Merolana 248. Ore 9-14, (ettM 9- 
13 Oggi ultimo giorno 

■ NOTTI ALTA IHHHMMMMMMHMi 

I CiMreUnl Via S. Martino ai Monti 46. tei 7311,281, 
Barena. Dalle ore 20 30 alle 2 (domenica dalle 
1730) Senza nposo settimanale 
DamDam Via Benedetta 17, tei 5896225 Birra e olei¬ 
na. Dalle ore 19 afl'l 

Birreria Giantcolo Via Manteh 26, te) 5817014 Cré» 
perle, nstorante Dalle ore 2Òàlte'3 ChiUsoIupedf 
Strananotte Pub ViaU Biancarnano SO'^cré^rie.vinre 
altro. Dalle ore 20 all'1 Chiuso domenica 
Ln briciola. Via della Lungaretta 81, tei 58 22 60 Binerta 
e paninoteca Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 
18) Chiuso martedì 

BnHuhvay pub Via La Spezia 62, lei 70 15 883. Tea 
room, cocktail, ristorante, gelatena, musjca d'ascolto 
edalvivo DalieoR20alle2 Chiuso mercoledì 

■ FARMAUiB 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1^1 , 
(zona centro). 1922 (Salario-Nomentano), 1923 
(zona Est)> 1924 (zona Eur), 1925 (Aureljo-Flaml* 
nlo) Ewinade nettunie. Appio: via Appia Nuova, 
213 Aurelio: via Cichi, 12 Lallanzi, via Gregorio VII, 
)54a Ek|uU1oo: Gallena 11^ StazioneTnmmi (fi¬ 
no ore 24), via Cavour,2 Cur viale Europa, 76. £»• 
dovlak piazza Barberini, 49 Monti! via Nazioti^ 
288 OatfaUdorvIaP Rosa. 42 ParfolltvlaBeitòlop 
ni,5 Plctrulota!viaTÌburtina,437 RionltviaXXSel- 
tembre, 47, via Arenula, 73 Povtucnaei via Poituen- 
se. 425. IVmstlno-CcntoccUe: via delle Robinie» 
81.viaCollatina,ll2 nuncstlao-UbicamHviaL'A» 
quila. 37. FTmtl: via Cola di Rienzo. 213, piazza Rlso^ 
gimento, 44 PHnMVuUe: piazza Capecelatro, 7. 
Quadmro-CIttccItlà-Don Boeco: via Tuscolana, 
297, viaTuacolana, 1258 

■ IL PARTITO 

TCDCRAZIONE ROMANA 
End. Alle ore 17 assemblea sulla situazione politicà 
Sezione Porla Medaglia. A via ArdeaUna • Santa Pa¬ 
lomba alle ore 10 30 assemblea sul temtono limitrofo 
del Comune di Roma con A, Scalchi e Pompili 
Sezione Moranino. Alle 18 30 assemblea sul Cc 
Sezione Torreepaccata. Alte ore 18 30 assemblea sul I 
Cc. 

COMTTATO,REGIONALE 

Awiao Importante, La riunione del Cr e Crg è aggiorna» 
ta a martedì S dicembre ore 15 30 
Comitato regionale. In sede nunione •definzione àà- 
setto istituzionale AcotraUCi) (Rlisio, Montino) 
Federazione Castelli È convocata per sabato 2 dicem¬ 
bre ore 9 30 la numone del Cf e Cfg più segretan di se¬ 
zione più Cc più Dd più amministrazione presso l'isti¬ 
tuto «Palmiro Togliatti* di Frattocchie, Veltetrì ore 18 
assemblea (Magai), Aidea ore 18 iniziativa pubblica 
su questioni della sanità (FVancavilla. Natoli). Marino 
orelSattivo 

Fcdaruzlone HvoB. La riunione del Cf più convo¬ 

cata c/o ta sala Dona di Tivoli si terrà invece c/o ses- 
di Villalba di Guidonia in via Bari venerdì 1/12 ore 18; 
Monterotondo assemblea cittadina <F1^a); Piano 
ore 18 c/o scuola media assemblea genitori ele¬ 
zioni scoiasUche (Ciccarese), Plano ore 20 Cd alla^ 
gaio su situazione politica (Raticeili), Villa Adriàna 
ore 18 Cd Tivoli centro ore 19 attivo Fgci su «il Pel do¬ 
po la proposta di Occhetto», Monterotondo sez. Lon- 
go ore 20 numone gruppo lavoro Fgci «Nero non solo* 
(Forte), in Federazione ore 18 assemblea donne 
(Capone) 

Federazione CMtavccclila. Anguillara ore 20 30 Cd 
((teccarim Cassandio) 

Federazione Rieti. C/o sala dei Circolo di lettura ore 17 
riunione del Cf più Cfg e segretan di sezione (Bian¬ 
chi) 


i 
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TILIROMASe 

Ort 10.90 «Piume e palllet* 
tee*, novela, 11 Tg Roma. 12 
•L'urlo della foresta», film, 
14.48 «Flore selvaggio», no* 
vela. 10.30 Cartone 16.88 Gli 
incontri di Elsa De Giorgi. 

10.30 «Movin'on», telefilm. 

30.30 «Paga o muori», film, 

22.30 Teledomani. 23.48 Ruo* 
te tn pista, 018 «Dove vai tut* 
tanuda?».film 


PimsVerbino i Tel 651195 
ADftlMO L 8 00D 

FlautCsvour 22 Tel 3211696 

ALCAlAlt L 6000 

VnMerrvaelVil 14 Tel S860099 

ALCIONE 1 6000 

Vili di Lesina 39 Tel 8360930 

AMBASaATOmSEXY LSOOO 

ViaMonlebello 101 Tel 4941290 

AM8AISADE 1 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 8408901 

AMERICA L 7 000 

ViaN delQrande 6 Tel 5816168 


ARCHIWEOE 1 8000 

Via Archimede 71 Tel 875567 

ARI8TON 1 8000 

ViaClcerene 19 Tel 353230 


ARIfTONN 
Galleria Colonna 


AITRA 

Viale Jonlo 225 


ATLANTIC 
V Tuscelana 745 


Ore 9 Buongiorno donna 
12 30 Medicina 33 13 48 «Ma¬ 
ry Tyler Moore» telefilm 
14 30 Videoglornale 15 30 
Cartoni animati, 17.45 «Quei 
36 scalini» sceneggialo 
19 30 Videogiornale 20 30 
«La piovra IH», sceneggiato. 
22 Cuore di calcio 015 Vi* 
deogiornale 115 Portiere di 
notte 


■ PRIME VISIONI UH 

AGADEMYHAa L7D60 

ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 
_Tei 426778 


CaoVEmanMele203 Tei 6875455 
AZIORROieiFfOM LSOOO 
Vdeg(l8clpioni84 Tel 3581094 


6ALMMA 

Pza6aidu>na 52 


Fistia Rarberim, 25 Tel 4751707 


Vladei4Cantonl83 Tel 4743938 
CAFfTOL L 7000 

ViiQSaoeoni 39 Tel 3932M 


fìAFWÀHIfìA L 8000 

PiaiiaCaaranlea 101 Tel 8792465 
CAFRANICHnTA L 8000 

PiaMenteciterle 121 Tel 8796957 
Caino L 800Q~ 

ViaCasiil 692 Tel 3651807 

COUpIRIIiaO LOOÓT 

PiauaCela di Rienzo 98 Tel 8878303 


ViaPrenMlina 230 


EDEN L 8 000 

PiaCaladlRienzo.74 Tel 8878652 


Vie Stoppini. 7 


EMPm L 6000 

VlaNeglniMargherlli 29 

Tel 8417719 

ENPEIBt L 8000 

V ledei) EMrelte 44 Tel 90i0652) 


Piene Sonnlne, 37 Tel 592994 

BTptLi leooo 

PiaiiaiALueiM,41 Tel 1676129 


Coriod Itane lOT/a Tel 885738 


VliBVdelCarmeio,2 Tel 5882296 


VieBiMelitl.47 

RAMMAI 

ViaBlaaolalur 


ViàleTraetevere 244/i Tel 582848 

QIOtEUO L 7 000 

ViaNomentana 43 Tel 884149 

OOLOBN L 7000 

Vii Tarante 38 Tel 7596602 

QWOORV L 8 000 

ViaGregorioVI1180 Te) 6380600 

WLIPAY L 8000 

UrfloB Marcelle 1 Tel 858326 

tMNINO L 7 000 

ViaO indune_Tei 582495 


LSOOO 

PiamReiHibblice 44 Tel 460285 


MOOEIWO L 5000 

Piena Repubblica 45 Tel 4W265 


RETEMIA 

Ora 7 II buon mattino 14 05 
Telescopio 14 30 Radtomia 
(varietà) 17 30 Cartone ani¬ 
mato 19 30 Diano conduce 
Isabella Fiorati 20 «I detecti* 
ves» telefilm 30 40 Sport 
2000 Analisi degli sport mi¬ 
nori 2110 Hockey & Hockey 
22 Parliamone con 23 05 Lo 
spettacolo continua 


0pe 




A 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 

BUONO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Faniascenza G 

ii.iTcope><»*Li.iTf- ** Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

INTcRtSSANTE Storico Mitologico ST Storico W Western 


C Jehnny 8 belle di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16 4S>22 30) 

Senti Sengre di e con Alejandro Jodo* 
rowsky DR (15 ^^22 30) 

Fratelli d Halle di Neri Parenti con Ch- 
ristianDeSica JerryCalà BR 

_ 116»223a) 

C L'alHme fuggwite di Peter Weir 
con Robin Williams • OR (16-23) 
Che cose ho tono lo per mirltira gue* 
etoTdiPedroAimodrovar BR 

(16 30-2230) 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

Non guerderml, non tl sento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16-22 301 

Non guerderml, non H lente di Arthur 
Hitler conRichardPryor-6R 

(16 2230) 

C Storia di fegeuì e di ragazze di 

Pupi Ava»-OR (16 30-22 30) 

Buon Natile, Buon Anne di Luigi Co- 
menicini con Vima List Michel Ser- 
rault-BR (16-2230) 

Ultima terniito • Brooktin di Uli Edet 
con Stephen Lang BurtYoung-DR{16- 
2230) 

□ Mary per aempre di Marco Risi 

con Michele Placido Claudio Amendo- 
la-DR (16-2230) 

Fratelli 4 Ratto di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCaia-BR 

(16-2230) 

O Miltory TTiln di Jim wirmuach BR 
(16-22 30) 

Saieito •Lumiere» L'era di hAi(i5-l9) 
(2130) 

Sala Chaplin Paura e amore (16) H 
giardlnedeKedallzto(19) ECeelombe 
(2030) L'ineeMMlbMetoggeruzedel- 
reMere{ 22 ) 

Le aie Indegno di Franco Brusiti con 
Vittorio Gaasmart Giancarlo Giannini • 
OR (16 30-22 30) 

Tumar e 8 «cailnero» di Roger Spottia- 
woode con Tom Henfca, Mare Winnin- 
oham-BR (16-2230) 

Fllmperadutu (16-2230) 

Le zie Indagne di Franco Brusa» con 
ViitorleGaaaman GtoncarleGiannini- 
OR (16-22 301 

R et aigni dei dnewa t etriellce’ llic^ 
ee(H) E netore peee Mndete (16 30) 
Un ineendle itole di lentene di Oiar lo- 
Milani BR (16 30-22 301 

KeralaKIdUldl JohnH Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta-A 

(16-2215) 

0 Behnan di Tim Burton con Jack 
Ntoholeon Michael Keaion-FA 

(15-2230) 

□ Mary per tempre di Merco Riai, 

conMicMtoPlKido Claudio Amendo- 
la-OR (16-2230) 

O Sono bugio e «Moolape di Steven 
Soderbergh conJameeSpader-DR 

(1638-2230) 

4 pani In Nberlé di Howard ZieR- con 
Michael Keaton ChriaiopherUoyd-BR 
(15 45-22 30) 

Indiane Jonee efuNIme crociato di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrleonFord-A 
(19-2230) 

FralilUdTtofto di Neri Parenti conCr»- 
rlattonOeSica JerryCato-BR 

(te-22 30) 

Xfit he fiNe le par meritare Queeto? di 

PedroAlmodoVif-BR (16-2230) 
Tempo di ueeldert di Giuliano Montai- 
do con Ricby Tognazzi. Palrice Flora 
Prato-OR (16-2230) 

O BaMan di Tim Burton con Jack Ni- 
cholion Mtchae) Keaion-FA 

(15-2230) 

O Balman di Tim Burton con Jack Ni- 
cholaon Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

O Un’erWa etogiene btenca d> Eu- 
than Palcy, con DOnald Sutherland 
JanetSuzman-DR (16-22 30) 

O Nuove cinema Paradtoo di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret-OR 
(16-2230) 

O L'aWmo fuggente di Peter Welr, 
con Robin Wllllàma - OH (15-22 30) 

□ PAIaeoMgluctodiSpikeLee con 
Danny Aiello. Ossia Oavis - OR 

(15-22 30) 

O Storie di rigaizi e di regecie di 

Pupi Ava»-OR >16-2230) 

Btoncaniva (a riaaere letlei a coiHenil) 
diLuSchflmer»DA (16 2230) 
Nen guardarmi, nen ti tento Arthur Hii 
ler conRichardPryor-6R (16-22 30) 
todiena JeneetI ultima crociato di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford-M 
(1545-2230) 

Sanie Indiziecon Michael Carne Ben 
Kingsley-G (16-22 30) 

Biancaneve (e vlaeero leUci e contenti) 
di Lou Schelmer - DA (16-22 30) 
OL'aMme fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams- OR (15-22 30) 
Le zie Indegno di Franco Brasati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16-2230) 


Via Appia Nuova 427 Tet 7610U6 

PUSSICAT L 4000 

ViaCaircli 96 Tel 7313300 

QUIRINALE L 6 000 

VlaNazionale 190 Tel 462653 


OUIRINETTA 1 6 000 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

REALE L 8 000 

PiazzaSonnno Tel 5810234 

REI L 7 000 

Corso Trieste 118 Tel 66416S 

RIALTO L6000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

RITZ L8000 

Viale Somalia 109 Tel 637481 

Rivou Leooo 

Via Lombardia 23 Tel 460683 

ROUGEEtIToiR L 8 000 

Via Salaria 31 Tel 664305 

ROTAI L 8000 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 

SUPERCINEMA LBOOO 

Via Viminale 53 _ Tel 465496 

UNIVER8AL L 7000 

Via Bari 18 Tel 6631216 


ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

■ CINEMA PRESSAI M 

CARAVAGGIO L4 000 

ViaPaisiello24/B Tel 664210 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


Viadegli Etruschi 40 Tel 4957762 


■ CINECLUB ■HH 

ASSOaAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

Via di Monteverde S7/A Tel 630731 

CENTRO PI STUDI BRASIUANI 
Piazza Navone 18 


DEIPICCOU L40Q0 

VlaiedellaPineta IS-ViltaBorghese 
Tel 683465 

ORAUCO LSOOO 

ViePerudie 34 Tel 7001788-7922311 
ILUBIRMrO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 


B.POLrTECNICO l 

VIiGB Tlepoto13/a-Tel 3611901 

usocctaapsrta y 

Via Tiburtina Antica 15(19 Tei 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVMEUI LSOOO t 

PiazzaOPepe Tel 7318306 

ANiENE L4S00 Fi 

Piazza Sempione 16 Tel 690817 

AQUIU L2 000 U 

ViaLAouila 74 Tel 7594951 

AVORIOEROTiCMOVtE L2 000 F> 

Via Macerato 10 Tel 7553527 

MOUUNROUGE 1 3 000 R 

ViaM Corbino 23 Tel 5562350 

ODEON 1 2000 F 

Piazza Rep ubblica Tel 46476Q 

PALUDIUM L 3000 F 

P zza B Romano Tel 5110203 

SPLENOiO L40Q0 P 

ViaPierdelieVigne4 Tel 620205 (\ 

ULISSE L4 500 F 

ViaTiburtma 354 Tel 433744 

VOLTURNO LSOOO L 

Via Volturno 37 Tel 4627557 


Porno Candy le superviziosa E(VM16) 
(11 2230) 

Grande banana modello superiety E 
[VM18) (11 22 30) 

Non guirdermi non tl sento di Arthur 
Hiller conRichardPryor BR 

_ (16-22 30) 

Skeen Deep il piacere è ttrtto mio di 
BlakeEdwards BR (16 22 30) 

Fratelli d Italia di Neri Parenti cor» Ch , 
ristian De Sica JerryCalà BR i 

_ (16-2230) j 

C Storia di ragazzi a d» ragazza di , 
Pupi Ava» OR (16 2230) 

□ Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
ia DR (16 2230) 

Skin deep N piacere t tutto mio di Bla 
keEdwards 8R (16 22 30) 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar j 
cello Mastroianni Massimo Troisi • BR 

_ (172230) 

Non guardarmi, non H aanto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16 2230) 

Il duro dal Read House di Rowdy Her 
rington con Patrick Swayze A 

(15-2230) 

O L'alHmo (uggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15 25 2230) 
Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
ristian De Sica JerryCalà BR 

_ (16-22 30) 

• Palombella rosM OR (16-22 30) 


Pigli di un dio minora di R Haines con 
MarleeMatlin William Hurt-OR 

(16-2230) 

Donna aull’erlo di una crisi di nervi di 
PedroAlmodovar con Carmen Maura- 
BR (16 30-2230) 

Turista par ceto di Lawrence Kasdan 
con G Wliilam Hurt Kathleen Turner 
OR (16 15-22 30) 

Rongooldawantoriari (16-22 30) 


Rassegna Fabio Carpi H guerlelto So- 
•ilaut(1930) Lettura di poesie dell All- 
lere lette daSlIvIa Poco (2145) 

Riposo 


PoraonadiI Bergman (19-21-22^) 

Saia A Vagito tamara a caM di Alain 
Re8naia(l830-223Q) 

SaiaB PtonieadHangIngrocÉdiPeter 
Weir (1830-2230) 

UitoiiMMIraglwttodU Fago 

(20 30-22 30) 

Yaltow aubmarìna con I Beatles 
_(1530-1730) 


La pomo pogHf - E (VM16) 


Mondo di tontoilani-E(VMi8) 


Rimba la moglla oaocodà - E (VM18) 
_(16-22301 


Pome acatonata mogito Insaziabilt - E 

(VM18) (112230) 

Film per adulti 

La Mondiale baslia-E(VMl8) 



Rtmperadulti (10-11 30/16-22 30) 



PABQÙMO L 5 00Q 

VÌcolO(MIPMt.f9 Tal 5603622 


Werfcino giri (m lingua inglese) 

(16 30-2230) 


■ FUOm NOMAI 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


QROTTAFCRRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


MACCARESB 

ESEDRA 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001666 


OSTIA 

KRYSTALL LSOOO 

ViaPallottmi Tel 5603186 


SISTO LSOOO 

Via dei Romagnoli Tel 56107S) 


SUPERGA Leooo 

Vie della Marma 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28270 


VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9596083 


VELLETRI 

FIAMMA LSOOO 

Tel 9633147 


ABACO (Lurtpotovere Meilint 33/A 
Tel 3604705) 

Spettacoto ir» allestimento 
AGORA 80 (Via delia Penlte/jza > 
Tei 6696211) 

Alle 21 Fra la a» della notte d ret 
lo ed interpretato da Giorgio Lo 
pez 

AL BORGO (Via dei Pemienziert tl 
Tel 6861926) 

Alle 2115 Absents FriMd di A 
Aycktiourn regia di Roberto Sii 
vestn 

ALLA RINGHIERA (Via dM Riarl, 61 
.Tal 65667(t) 

Riposo 

ANFiTRiONE (Via 5 Saba. 24 - tei 
5750827) 

Alla 17 30 tnvHoa nozze da Moliè¬ 
re d retto ed interpretato da Ser 
gio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argmtina 52- 
Tel 6544601) 

Alle 17 LetraaorattediAntonCe- 
ehov Regia di Luca RMtconi 
ARGOT (Via Natale det Grande 27- 
Tel 5698111) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Bel» 72 - Tet 
317715) 

Riposo 

SELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alte 2130 IncenM al «artica di 
R D Mac Donato con Paola Pila 
gora Magda Mercatali Regia di 
Franco GervasiO 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regiadi Frac co¬ 
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Afrtoa S/A - 
Tel 736255) 

Alle 2115 Tau lev a a (H Giancarlo 
Schiavini con I associazione mu¬ 
sicale Seat 72 Regia di En ico 
Frattaroli 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 42- 
Tel 5780480} 

Riposo 

OEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tet 6861311) 

Alle 10 30 Old eomlneta to aven- 
fura del Signor Benavaalura di 
Sergio Totano con Marcello Bar- 
toli RagiadlQlnoZampieri 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alto 21 Eh. TUavvenhiradlml- 
«lat Ba4iOA. Scritto diretto ed In¬ 
terpretato da YveaLebraton 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4818598} 

Alto 17 I due gentiluomini Ve¬ 
rona di W Shakespeare con M 
Monti A Battalo Regia dii Sai 
veti 

DELLE MUSE (Vìa Porli 43 • Tel 
66313005440749) 

Alto t7 Cenw al rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garinai Ragia di Antonio 
Ferrante 

OEUJ racf (Via Ercoie Bombelii 
24-Tel 681011B) 

Alle 17 U iQcewdlere di Carlo 

Goldoni con Qtu»4^ Mantnetii 
Giancarlo QorI Regia di Nivio 
Sanchini 

DE' SERVI (Via dal Mortoro 5 • Tel 
6765130) 

Alto 17 30 CM parto Ir e ppe.. e) 
^eoalT di A Gartgaroasa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7«7ei2-7We44| 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MaceHi. 37 - Tel 
67882») 

Alla 21 Marie Uno spettacolo di 
Eroa DruslanI e Maddalena De 
Panfllif 

DUSE (Vie Crema S-Tei 7013522) 
Alle 21 Iglee con Pino Ammend»- 
to Orazielia Polesinanti Tasto e 
ragia di Enzo Consoli 
ELETTRA (Via Capo d Africa, 32 • 
Taf 7318897) 

Riposo 

ELISEO (Via Razionala 163 • Tel 
462114) 

Alle 17 e alle 20 45 B gatto di Tul¬ 


lio Kezich con Turi Ferro Ida 
Carrara regia di Lamberto Pug 
gelli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tet 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Cesi è se vi pare di Luigi 
P randello con Ileana Ghione 
Carlo Stmom Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360} 

Alle2i EranoluttlmleltiglIdlAr 
thur Miller con Gastone Moschin 
Marzia Ubaldl regia di Mario 
Missiroti 

(L CENACOLO (Via Cavour ICS 
Tel 4819710) 

Alto 21 30 Visito ai parenti di Aldo 
Nicola] con la compagnia della 
commedia popolare Italiana 
IL PARCO (Via Ramazzini 31) 
Riposo 

ILPUPF(ViaGiogi2anazzo 4-Tel 
5810721} 

Alle 22 30 Piovre, ealamarl p 
gamberi di Amendola & Corbucci 
conLandoFiorini GlusyValerl 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morbni 3- 
Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 21 45 Caio mal chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas¬ 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Alte 17 e alto 21 Coma ammanai 
mi Bocera di e con Altiero Altieri 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tel 312677) 

Aito 21 Pigiama per aal di M Ca 
moleRi con la Compagnia II Ba 
riccone Regia di L tani 
META TEATRO (Via Q Marnati 5 > 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini t7/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Oggi alto 2115 
Primavera au primavera scritto e 
diretto da Duccio Camerini conia 
Compagnia In folio 
SALA CAFFÈ TEATRO Alto 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
Remotti e il Gruppo Trousse Alto 
22 30 Lanny > Omaggio a Lanny 
Brute con Peppe Lanzetta 
SALA ORFEO (Tet 6548330) 

Alle 21 Memoria dal Bottesuolo di 
F Dostoewsky diretto ed inter¬ 
pretato da Valentino Orfeo 
PArioLI (ViaGiosuè Bersi 20-Tel 
803S23) 

Alle 16 30 Tè delle cinque con Qi 
no Lalilla alle 2130 Luci del va- 
rtolAconGiulioMaasimini Elettra 
Romani regia di Mino Bellei Alto 
24 Notte Inoltrala S Foghi 
Pìccolo ELISEO (via Nazionato 
163 Tel 465095} 

Alto 21 Nuntenae H minical detto 
suore dio Ooggln Regia di Enri. 
co Maria Lamna 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619691) 

Alto 2115 Prime della guerra di 
G Manlrldl con S Marafante D 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Minghettl 1 • Tel 
67945854790616) 

Alle 20 30 PRIMA Tito Andronico 
diW Shakespeare con Rat Vallo¬ 
ne Maddalena Grippa Eros Ra¬ 
gni Regia di Peter Stein 
RIARI 78 (Via dei RIarì 76 - Te) 
6879177) 

Chiuso per lavori urgenti 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Benpertanta apeaertbbt 
affaVuoM di E Caglleri e C Du¬ 
rante RegladiLellaOucci 
BAU UMBERTO (Vlà della Merce¬ 
de 50'Tel 6794753) 

Allei? Duine Bel Scritto e diret¬ 
to da Claudio Garatoìl con la 


VIDEOUNO 

Or* 9 30 Buongiorno Roma 
13 «Angie» telefilm 13 30 
«Ciranda de Pedra» teleno¬ 
vela 14 30 Tg notizie e com¬ 
menti 17 «Giovani avvocati» 
telefilm 18 30 «Ciranda de 
Pedra» telenovela 20 Spe» 
ciale Tg 21 Ruote in pista 
21 30 Calcio club 2230 «Be¬ 
verly Hills Madame» film, 
0 30 Tg notizie e commenti 


Compagnia In Follo 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6796269) 

Alle 21 30 Tre Ire giù Giulio di Ca 
stellacci e Fingitore con Oreste 
L onello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla 
6 Tel 5234729) 

R poso 

StSTlHA (V\a Satina 129 - Tel 
47S6841) 

Alle 21 A Che servono gli uomi¬ 
ni? di laia Eiastri con Ombretta 
Colli Marisa Merlmi Patrizia Pel¬ 
legrino Musiche di Glorg o Ga 
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 2115 Sotto lo atosso (etto di 

Ljudmila Razumowskaja con Pi 
na Cei Manuela Morosinl regia 
di Beppe Navelto 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Atto 21 Acque Intemazionell con 
Marco Beretta & Maria Paoli 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B71-Tel 3669800} 

Domani alle 21 30 L’osptte inatte- 
ao di A Christie regia di Sofia 
Scandurra 

STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30- 
Tel 5691444 5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
nl 2 Tel 68676101) 
Domanlelto21 PRIMA Labella# 
la beaUe con Gabriele Carminerà 
Simonetta Brighi Regia di Marina 
Graziosi 

TORDINOHA (Via degli Acquaspar- 
ta Id-Tel 6545890) 

Alle 21 30 L'amica amtrteane di 
R Passbinder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Alle 1730 II puarHora di Brian 
Friel con Gianfranco Varano Rita 
DiLernla regia di Carlo Liberati 
VALLE (Via de) Teatro Valla 23/a - 
Tel 6869049) 

Atto 17 L'iMefviito» di Natalia 
Oinzburg con Giulia Lazzarini 
Alessandro Haber, regia di Carlo 
Battistoni 

VtnORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice e-Tel 5740S98-S740170) 
Vadiapaziomuaica 

■ PER RADAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
•Tel 6568711) 

Alle 10 n geBa dal Siam di Idal- 
berto Fei con I burattini di Em^ 
nuela Fai e Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Domenica alto 10 30 CeppueeaRa 
roaao Regladi Patrizia Panai 
CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Ta) 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
celi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595963) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste e domicilio per bambliSt 
CRISOCONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5260945) 

Spettacolo per la scuote Alto 10 
Don ChlKieMe di Fortunato Pa¬ 
squalino con to Compagnia Tea¬ 
tro del Pupi Siciliani 
DELLE VOCI (Via E Bombelii 24 > 
Tel 6810116) 

Riposo 

ENGLISH PUPFET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5896201 6893096) 

Alto 15 30 Occhio magica (Laba- 
ratorle) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tal 
7001785-7822311) 

Sabato alto 16 30 e elle 18 30 Le 
piu belle fiabe popolari unghtra- 
SI di M Jankovlca 
IL TORCHIO (Via E Moresini 16- 
Tef 562049) 

Domenica alle 16 45 Raccanla di 
NelalediA Glovannetti 
PARIOLI (Vie GloSuè Bora) 20-Tal 
803523; 


Utroppola di Venera (l$30'2215) 


SALA A O L'aWme fuggente di Peter 
Weir con Robin Williams DR 

(1S3()-22 30) 

SALA 8 Nen guerdennl non tl sento 
con Richard Pryor-BR (16-22 30) 

4 pazzi in tibailà di Howard Zieff con 
Michael Keaton ChrlslopherLloyd BR 
(16 22 30) 

Turner e II -casinaroa di Roger Spottis 
wood con Tom Hanks. Marc Wmnitv 
gham BR (1530-22 30) 

Sktep Dec^ H piacere è tutto mie di 
BlakeEdwards BH (16-2230) 


Angelica marcheaa di sodoma E 

(VM18) (16-22) 


Non guardarmi, non H sento di Arthur 
Hitler conRichardPryor 6R 

(16 15-2230) 


C L'animo (uggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530-22 30) 


C Johnny li bello di Walter Hill con 
Mickey rourke A_(16-22 30) 


C Che ora è di Ettore Scota con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi BR 


Indiana Jones e l’ultima crociala di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 
(16-2215) 


FEDERAZIONE ROMANA PCI 

Il nuovo numero telefonico dell'ufficio dif¬ 
fusione (ex amici deH'Unltà) è 

4392055 

Chiedere dì PIRIA o VlirORIO 


TELETEVERE 

Ore 915 «incredibile viaggio 
nel continente perduto >. film 
11 30 «Paisà», film 15 Casa 
città ambiente 15 30 Appun¬ 
tamento con gli altri sport 
17 30 Roma ne) tempo 18 Mo¬ 
nika sport 18 30 II giornale 
del mare 20 30 «La grande 
savana» film 23llsa'ottodei 
grassottelli 241 fatti de) gior- 


Spettacoli per le scuole II mago 
OzconlacompagnladiM Testa 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Qe- 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Alle 16 30 Se un Pollicino In un 
bosco Incontra un orco con le Ma 
rionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5692034) 
Alle 10 La bella addormentata 
Beota di Q Varmucci 

■ DANZA ■■■■■■ 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Sabato alle 21 Souvenir e Batter- 
Hy con II Balletto della Compa¬ 
gnia del Teatro Nuovo di Torino 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

Alle 20 30 serata inaugurale della 
stagione 1989-1990 con Palalitt di 
0 Verdi Direttore Evelino Fidò 
Maestro det coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montresor Interpreti principali 
Juan Pons e Dona Tokody Orche- 
siraecorodetTeatrodell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPA6N0U (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 

Alle 2015 Concerto di Centurioni 
(Violino) Leardini (violoncello) 
Acquarelli (pianoforte) Muaiche 
di Schumann e Brahms 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone Tel 6675952) 
Alle 21 Concerto de) «Musica An¬ 
tiqua Koeln» Musiche di lele- 
mann Heinichan Zelenka Han- 
del Bach 

AUDITORIUM DUE FINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Alte 21 Concerto dell ottetto ita 
liano di fiati Direttore E Maroc¬ 
chini in programma Bortolotti 
Pacagnini Pedini Scarlato 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4627403) 

Sabato alto 21 Concerto diretto 
da Stefan Soltoaz violoncellista 
Clive Qreensmith Musiche di 
Schumann Sirauaa K M Von 
Weber 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Sabato alto 17 30 Concerto di 
Leonidas Kavakos (violino) e Pe¬ 
ter Nagy (pianoforte) Musiche di 
Mozart Brahms Debussy Paga- 
nini 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dai Serafico 1) 

Alle 20 45 Concerto del pianiato 
Michele Campanella Musiche di 
Schumann Muaorgaky Balakirev 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A More) 

Ripeso 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navena) 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 
(Piazza S Luigi dei Francesi) 

Oggi alle 21 Sergio Cataro (pia¬ 
noforte) Interpreta musiche di 
Beethoven Mendelson Schu- 
manne Debussy 
DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

DELLA CDMnA (Via Teatro M8^ 
cello 4-Tel 6764360) 

Lunedi alle 2t Concerto per pia¬ 
noforte violino e violoncello Mu¬ 
siche di Reesini Schubert Ch> 
pin Liszt Massenel 
GALLERIA D’ARTE MODERNA (Via- 
laBaltoArti 131) 

GHiSnE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Alto 21 Serata in onore di Ennio 
Porrlno con Mila Vannucci e Wai- 


Ora E 30 «Scritto net vento», 
film 11 30 Tutto per voi 13 
Cartoni animati 15 «Anche i 
ricchi piangono», telenovela, 
17 «Cuore di pietra» teleno¬ 
vela 18 30 Documentario, 
18.50 Cartoni animati, 20 Bar* 
zellette 2030 «Le quattro 
piume» film 22 30 Sporta* 
cus 22 45 «Miriam» film 


ter Maestosi 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Domani sabato e domenica (ore 
21 21 18) c/o Basilica S Nicola 
m carcere I rMcontt pepelarl del 
'400 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13] 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Oggi alto 21 Concerto di Ingrid 
Bilie (pianoforte) Musiche di Ba¬ 
ch Chopln Skeiabin Liszt Do¬ 
mani alto 21 Concerto di Annali¬ 
sa Martella (clavicembalo) Musi¬ 
che di Marcello Bach Rameau 
(Ingresso libero) 

8AU DELLO STENDITOIO (S Mi- 

cheleaRipa-ViaS Michele 22) 
Riposo _ 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 

Riposo 

VILU SORA (Frascati) 

Sabato alle 17 Concerto del quar¬ 
tetto d Archi Panartis Musiche di 
Ferrari Legrerizi Durante Che¬ 
rubini Donizetti 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598) 

Aito 21 Sene, lom 1791 con la 
Nuova Compagnia di Canto popo¬ 
lare 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Craig Handy 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 562551) 

Alle 2130 Concerto RIthm S 
Btues dei Ouiet Delirium (Ingres* 
so libero) 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 

degli Orti di Trastevere 43 • Te) 
5816121) 

Chiuso per lavori 

BOCCACCIO (Piazza Trilusta 41 • 
Tel 5816665) 

BLliS^UB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
cio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Tankio 
Band 

CAMPO BOARIO (Es Mattatolo • 
Largo Q B Marzi) 

Riposo 

CARUSO C/tfFl (Via Monto Testoen 
do 37) 

Alla 22 Concarto del Danilo Ta-^ 
renai quintet 

OU8SlCO(VtoLlbetta 7) 

Alto 21 30 Concerto di Joy Garrì* 
soh Fuiila / 

CORTO MALTESE (Via Stiepovlctf^ 
141-Tel 5696794) i 

Riposo 

EL CHARANGD (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 2230 Concerto del gruppo 
Manoco 

FOLKSTUOfO (Via Gaetano Bacchi 
3*Tel 5892374) 

Alto 2130 Serata siraordlnar‘a 
con il gruppo Acustica MèdIeVale 
Musiche rinascimentali e medie¬ 
vali 

FONCLEA (Via Creseenzid 6^A * 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via oei P «naroli. 
30/b Tel 5613249} 

Alto 22 Concerto del quintetto di 
Maurizio Boeo , 

MUSIC WN (Largo d^i Fiorentini 3- 

Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOU» (Via del Cardelio, 
13/a-Tel 4745076) ’ 

Alto22 BuHFrogRSBBand 



llhU: 

OPERA 

iXlBAIA 

PRIMA RAPPRESENTAZIONE» SABATO 2 DICEMBRE ORE 20 30 
REPLICHE» mercoledì è ORE 2U 30. DOMENICA 10 ORE 16 30 
giovedì 14 ORE 3U 30, SABAT016 ore la, martedì 19 ORE 20 30 

IfalstafFI 

COMMEDIA LIRICA IN TRE ATTI E SEI QUADRI DI ARRIGO BOltO 
MUSICA DI GIUSEPPE VERDI tbOlZIONI RICORDI) 
MAESTRO CONCERTATORE E DIRBnORB 

EVELINO FIDO' 

REGIA. SCENA E COSTUMI 

BENI MONTRESOR 

Bigliilti In vendila al bolleghlna del Teatro (lei 0fr46I7SS) 
Oiari- Tonale 9 30 -14 e 16-19. domenica 9 3(M3. lunedi rlpuau 
l'or i loll biglielli della serata da un ora prima dello ipettecolo. 


-jfpASbV 


Rilievi aerofotogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Cartografia numerica 
Rilievi topografici 

CORES - tei 106) 4959297 4451342 
sede via del taurini 27 - 00IS5 ramo 


2A\ 


l’Unità 

Giovedì 

30 novembre 1989 
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oliini 


annunda i suoi pregrammi discografici; 
Brahmsy Stoddiausen, Sdiònbetg- 
«Es^uo solo gli autori die più sento \idnì» 


.Dal 


Brasile 


aniva un David ^me inedito; il leader 

dei Talking Heads in concerto 

con le sue cartoline sonore dal Sud America 



CULTURAeSPETTACOLI 


EFarterussa 
volò nello spazio 


■i ROMA. È un buon biglietto 
da visita, non una mostra sto* 
itco<rilica delia pittura russa 
e sovietica, questa mostra che 
accompagna MiMiail Corba* 
ciov nella sua ^sita a Roma e 
che porta il titolo DaliVrss in 
Urss/Arm e scienza nella Pere* 
strq/Aa e che da oggi al 20 di* 
ccmbre aar à visibile nel Pa* 
lazzo dello Esposizioni, spien* 
didamente restituito a se stes* 
so da Costantino Dardi che è 
anche l'autore assai sobrio ed 
efficace dcirailestimento neo* 
costruttivlsta della mostra. Nel 
biglietto da visita c'è scritto; ri* 
cerca e riscoperta deiridenlltA 
russa e sovietica neirarte anti¬ 
ca e moderna. La pereitrojka 
ha spalancato gli immensi de¬ 
positi dewe era sepolta, e visi¬ 
bile a pochi privilegiati, tutta 
la grande arte russa e sovieti¬ 
ca del nostro secolo che non 
fané ideologicamente neali* 
sta socialista*. La selezione 
degli autori e delle opere è 
stata fatta tutta dal aovleiici 
che non hanno messo hem* 
meno un quadro del realismo 
Bociuiista - c di buoni ce ne 
sono. L'abitudine dei sovietici 
alla cancellaalone ancora du¬ 
ra. U mostra è II frutto della 
qollaborailone tra il Vaap, or¬ 
ganismo sovietico per gli 
scambi culturali con l’estero, 
e il Gruppo Fata; è stata reàlbt* 
zata con il contributo delt'lri. 
il crttalogo, che ha una coper¬ 
tina bellissima neocostrultivi- 
sia^ è pubblicatoda Rlzzdll.^'' ' 

L'arte sta al primo planof la 
sdenta al secondo. In tulli e' 
due i percorsi è forte la sottoli¬ 
neatura dd rapporti tra Italia e 
Russia e Ira Italia e Unione So¬ 
vietica. Per unire arte e scien¬ 
za I sovietici hanno mandato 
quella favolosa pittura della < 
realiA' che « il «Suonatore di 
liuiOR del'Caravaggio, entrato 
airfirmltage ’ nelrOttocento, 
certo un omaggio all’Italia, e il 
primo Sputnik che, nei 1957, 
lasciò tutto li mondo a bocca 
aperta col suo «misterioso* 
blp blp, Per fare stare assieme 
Caravaggio e lo Sputnik l'ar¬ 
chitetto Dardi ha creato una 
stupenda immagine di sintesi 
noìla rotonda del palazzo che 
accoglie t Visitatori subito do¬ 
po l'Ingresso. E ancora una 
volta è stata una originalo rivi¬ 
sitazione del coslruttivismo 
sovietico a offrire la soluzione. 
Dardi ha ripreso da qn proget¬ 
to di Lconidov, rimasto un di¬ 
segno purtroppo, la grande 
stora dulia quaìo si slanciava¬ 
no nello spazio una serie di 
solidi platonici; l'ita portata in 
allo c vi ha fatto confluire l'or¬ 
bita dello Sputnik. Poco dietro 
sono tre altissimi paraliclepl- 
pedl del quali uno va in dia¬ 
gonale corno il proun della 
•tVibuna di Lenin» di E) Usits- 
kii, tre corpi alati di rosso, A 
destra, su un grande reitango- 
td bianco, sta li «Suonatore di 
liuto». 

Lo Sputnik e il suonatore 
sono due scandagli dell'infini¬ 
to dell'uomo e della natura. Il 
suono che il bellissimo ragaz¬ 
zo libera dai suo liuto si allon¬ 
tana. liberato dal suo corpo e 
dal violino e dai fiori e dalla 
fmtia cosi concreti che lo sci¬ 
volo delia luce nella stanza 
esalta, ben oltre la cubatura 
jtìclla stanza, come entrasse in 
sintonia con l'infinito e l'est- 
jslcnza quotidiana nei suoi ge¬ 
sti minimi diventasse sacra, 
ihuova religione, nuovo scan- 
jdaglio del mistero della realtà. 
,Lo Sputnik che sale in orbita 
Mola uno spazio mai sondato 
!e ha dietro di sé la spinta di 
ima catena di pensicrì-caicoll 
|liinsa secoli. 

, Si eKe da questa bellissima 
immagine unitaria di arte e 
kienza e si entra a curiosare 
aungo il percorso di secoli del- 
' pittura e deH’architettura 
.--sa e sovietica, dove poien- 
le astrazione e potente senso 
Ùeila natura si confrontano, si 
sorpassano secondo un conti¬ 
nuo dove si compongono an¬ 
che le grandi rotture che atza- 
lio la qualità dell’anaiisl e del¬ 
la coscienza del mondo. A 
grandi, secolari immobilità - 
si pensi alla durata secolare 
Ideila pittura di icone, anche 




A Roma riapre il palazzo Un biglietto da visita 
delle Esposizioni di un universo espressivo 

mettendo in mostra icone, antico di secoli. Ma doVè 
tecnologia e Caravaggio il realismo socialista? 

DARIO MICACCHI 


Tra olc^rammi 
e «sdenza 
spettacolo» 

ROMEO CASSOU 


■i ROMA, «Non è una sca¬ 
tola», dice il baffuto fisico 
dell'Accademia delie scien¬ 
ze di Kiev, in effetti bisogna 
fare un bello sforzo di fanta¬ 
sia per accettare questa im¬ 
magine per quello che non 
è. Chiunque, vedendo que¬ 
sto vetro illuminato sarebbe 
convinto di trovarsi di fronte 
ad un cofanetto in velluto 
rosso su cui sono adagiati 
degli splendidi monili m 
oro. «Pezzi di un tesoro dei 
dodicesimo secolo’ braccia¬ 
li in oro e collana di am¬ 
bra». ci spiegano. 

E invece no, è un'illusio¬ 
ne, uno splendido ologram¬ 
ma tra i tanti che i sovietici 
hanno portato su. nella par¬ 
te scientifica della mostra e 
che fa da pendant con tutto 
ciò che sta giù. Sotto c'è 
l’immagine come rappre¬ 
sentazione, sopra nelle la¬ 
stre di vetro rossastro c'è la 
rappresentazione de I i i m- 
magine. L'ologramma non 
si tocca, è una bìdimensio- 
nalità assoluta, inutilità tota¬ 
le per il tatto; eppure è pro¬ 
prio la terza dimensione 
quella che viene esaltata In 
questo gioco di rìcostaizio- 
nl c'è. netta, la sensazione 
che ad ogni passaggio, dal¬ 
la realtà alFoggelto che la 
rappresenta e daH’oggetto 
al suo ologramma, siano 
sempre meno impegnati i 
terminali del cervello, i sen¬ 


si, e sempre più il centro di 
elaborazione che si trova 
proprio dietro gli occhi. 

Le opere che i sovietici 
hanno portato dall'Accade¬ 
mia delie scienze dell'Ucrai¬ 
na e dall'Istituto di ottica 
Vavilov di Leningrado mo¬ 
strano soprattutto la tradi¬ 
zione; danzatori in oro dei 
primi secoli dopo Cristo, fi¬ 
bule contemporanee di 
Alessandro il Grande, una 
splendida, piccolissima ico¬ 
na che rivela altri colori ol¬ 
tre a quelli rosso cupo o 
verde vago degli altri olo¬ 
grammi. Poi, certo, ci sono 
anche i «solili» teschi, le ver¬ 
tebre, una megaritratto di 
Puskin di un metro e venti 
per ottanta centimetri Ma il 
messaggio è chraìissimo; te 
nuove tecnologie, quei laser 
che gli americani ci Invidia¬ 
no. ci servono soprattutto 
per enfatizzare le nostre ra¬ 
dici. 

Accanto agli ologrammi, 
un po' di scienza spettaco¬ 
lo. C'è ii tokamak, il ciam- 
bellone che un giorno forse 
ci darà la fusione nucleare 
controllata e che qui si illu¬ 
mina di rosso per simboleg¬ 
giare un futuribile plasma di 
atomi prossimi a scontrarsi 
sempre più in fretta. 

C'è li modello di un im¬ 
pianto per la fusione con il 
laser: fasci di luce, lampi, e 
un sottosuolo di batterie ne- 





cessarle ad alimentare la 
Grande Speranza. Accanto 
alle speranze, te promesse. 
La sezione medicina pre¬ 
senta gii ormai notissimi 
chirurghi sovietici degli oc¬ 
chi e delle ossa. Un po' cru¬ 
damente. per la verità, si ve¬ 
dono questi aggeggi metalli¬ 
ci e vagamente inquietanti 
che ridanno l'uso degli arti 
a bambini, a vecchi e p>ersi- 
no (guardare le foto per 
credere) ai cani da slitta. 
Dopo le promesse. I sogni. 
Le silhouette familiari dei 
missili, il gigante «Energia», 
quello più potente con la 
sua brava nav'etta Buran 
(uno shuttle che fa discute¬ 
re gli scienziati sovietici, ser¬ 
ve dawero‘0, il lungo puzz¬ 
le della stazione orbitante 
Mir dove astronauti a prova 
di noia stabiliscono record 
plurìmensili dì permanenza 
nello spazio. 

In mezzo a questi model¬ 


lini. anche un giocattolo 
che un bambino riconosce¬ 
rebbe Immediatamente co¬ 
me un «transfoimer». È un 
sogno con una data, inizio 
del secolo nuovo. Su Marte, 
quelle ruote dentate fasce- 
ranno le tracce della esplo¬ 
razione umana del suolo 
marziano. Dopo la finità 
delle vecchie sonde ameri¬ 
cane Vikìng. questo rover 
girerà in lungo e in largo sul 
pianeta. 

Ma tanto per far capire di 
chi veramente si parta, una 
ventina di metri lineari di 
pannelli mostrano la gente 
«di là». Gente nei campi, 
gente sotto te tende militari 
dopo il terremoto in Arme¬ 
nia. Gente che piange. Gen¬ 
te in tuta mitiradiazioni su 
un piano di botolini. Sotto, 
lo sappiamo, c'è uranio 
pronto alla fissione nuclea¬ 
re in un reattore di Cemo- 
byl. 



L'allestimento della mostra curato da Costantino Dardi e (sotto) il «Suo¬ 
natore di Liuto» di Caravaggio e «Tre dame» di Casimir Malevic 



oltre l'ingresso in Russia della 
pittura occidentale con Caten- 
na 11 e Pietro 11) Grande - cor¬ 
rispondono balzi come ere¬ 
zioni di vulcani. La selezione 
fatta dai sovietici, pure vinco¬ 
lata al tema dei rapporti con 
l'Italia, appiattisce un poco il 
rapporto dinamico tra metafi¬ 
sica e naturalismo, tra immo¬ 
bilità e dinamismo rivoluzio¬ 
nario. 

Nell’allestimento di Dardi 
c'è un neo: una troppo debo¬ 
le segnaletica della sezione 
delie icone che^ molti, troppi 
visitatori non immaginano che 
stiai>o collocate dietro gli aiti 
pilastri con variazioni su cu¬ 
spidi. cupole, stelle che stan¬ 
no nelle prime sale a destra 
della rassegna. Eppure è dalle 
magnifiche icone, e dalla loro 
immobilità così metafisica e 
ressa, che bisogna partire; 
perché se si riesce a entrare in 
questo continuum assicurato 
felicemente da una possente ‘ 
tradizione, si possono capire 
alcune cose importami suIi'a^ 
te e sui modo dì intendere 
l’aite dei russi. Le icone, che 
fanno il megli della mostra as¬ 
sieme ad alcune pitture delt'a- 
variguàrdia cubista, cubofutu- 
nsta, fauve, Bstrdtta,.suprema- 
lista, costreltìvista, sono 22 e 
datate dal Trecento al Cinque¬ 
cento; e attribuite a maestn 
delie scuole di Mosca e di 
Novgorod. Dardi le’'ha Collo¬ 
cate in nicchie profonde, con 
una giusta illuminazione, ob¬ 
bligando al silenzio e alia 
concentrazione chi vuote 
guardarle ma anche vederle 
ed entrare in quella sublime 
pace e serenità che è fatta di 
colorì purissimi e linee musi¬ 
cali e sensuali su una siruttura 
di base geometrica e che con¬ 
sente ai colori chiusi nelle for¬ 
me così armoniose di irradia¬ 
re luce in modo cosi calmo e 
penetrante (ancora nelle sca¬ 
tole che si dipingono come 
miniature a Palek dura la tra¬ 
dizione delle icone e qui ci 
sono scatole di Palek meravi¬ 
gliose dove è difficile scindere 
artigianato da arte, e cosi in 
certi modi di colorire c dì figu¬ 
rare che sono tipici sia del 
•Mondo dell'Arte» con Bakst 
sìa dell'avanguardia, come 
nella Gonciaroya soprattutto 
quando popola con it colore 
lo spazio dei teatro e del bal¬ 
letto). t dalla pittura deile 
icone, colori e lince purissi¬ 
me, che viene lo straordinaro 
gusto per ti colore che caralte- 
nzza tanti oggetti russi (si ve¬ 
dano, ad esempio, le cerami¬ 
che d'uso e decorative dei pri¬ 
mi anni delia rivoluzione qui 
esposte) Le icone, qui ac¬ 
compagnate come tutte le al¬ 
tre opere da ampie didascalie 
utilissime, nascono da una 
metafisica e da una fortissima 
astrazione, migtdiia dalla teo- 
Ic^ia ortodossa e bizantina, 
sembrano vananti di una im¬ 
mobilità e, pensate in relazio¬ 
ne alia pittura italiana così 
mobile net soggetti e negli sti¬ 
li, sembrano non distribuite 
lungo secoli e In luoghi diversi 
ma appartenere a un secolo 
solo. Ma a uno sguardo meno 
frettoloso, quei colori purissi¬ 
mi e quelle lince greche delie 
fomte che sèmbrano dolce¬ 
mente danzare, svelano gran¬ 
di melanconie, sensualità, de¬ 
siderio e visione di un mondo 
altro, un bisogno di pace e di 
amore tutto terrestre; ti sem¬ 
bra di veder ia mano del mo¬ 
naco pittore che viola le rego¬ 
le e fissa nelle immagini di co¬ 
munione con dio il suo infini¬ 
to desiderio di comunione col 
mondo. La immobilità delle 
icone, che si continuano an¬ 


cora oggi a dipingere, si spez¬ 
za con l'ingresso in Russia 
della pittura occidentale nel 
Settecento e curiosamente en¬ 
tra in circolo una pittura di 
maniera molto abbuiata che 
Sì apre a visioni di città e di 
natura ma ha perduto il fulgo¬ 
re radiante dei colon. Molti 
ressi scendevano al Sud. ama¬ 
vano pittoncamente l'Italia e 
ne cercavano, ammaliali, la 
luce, ma avevano perduto 
consapevolezza delio sguardo 
che ta luce del mondo natura¬ 
le si può dipingere soltanto 
quando la luce la si porta 
dentro (Picasso diceva di Ma- 
tisse che aveva un sole nel 
ventre per spiegare i colon ra¬ 
dianti solari del francese). 

Trovate Scedrin, il gran pit¬ 
tore dei mare Aivazovsij, Iva* 
nov. la grazia di Drìuilov ani- 
vaio fino a Pompei. Grazia, 
grazia e ancora grazia secon¬ 
do stilemi francesi e Italiani. 
Molli ntrattisli ma anche mol¬ 
to cortigiani, dal bravissimo 
Levizki) al delicato Venezia- 
nov. Bisogna entrare neIIX)tto* 
cento perché la pittura, maga¬ 
ri con qualche trasfusione 
francese di Courbel e del na¬ 
turalismo Ira Corol, Daibizon 
e gli Impressionisti, ripigliasse 
vigore soprattutto nel rinnova¬ 
to sguardo sulla soctelà; e qui 
incontriamo i ntratli psicologi¬ 
ci e d'ambiente di Repin e 
Kramskoii. 

t un vero peccalo che 
manchi il grande simbolista 
resso Vrebcl con tutta l'area 
simbolista; su Vrubel e sui 
suoi angeli caduti volta il se¬ 
colo. In una gran sala e con 
un allcstiffiumo su un tavolo 
che gira in tondo sono da ve¬ 
dere i preziosi disegni degli 
architetti italiani che hanno 
dato una lipicilà d'immagine 
a Mosca e Pictrobùigo; Rossi, 
Quarenghi, Trezzini. Rastrelli 
in un periodo storico che nel¬ 
le grandi città si concentrava¬ 
no vita c attività. Credo che 
questa architettura italiana sia 
stata importante anche per gli 
architetti rivoluzionari costruì- 
usti quando cominciarono A 
pensare e progcllare le città 
sov ietiche. 

Chi voglia tornare in tempi 
moderni allo splendore delie 
icone di buon passo si av^ì 
alla sala dove troverà Lentu- 
lov, Falk, Maskov, Sarjan. Filo- 
nov. PclFov-Vodkm, Kandins- 
ki}, Rodeenko e quel pittore 
unico che é Malevic ii quale 
non finisce coi suprcmatlsmo, 
come si fa credere da noi, ma 
ha negli anni Venti un pcno- 
do di ricostruzione della figura 
umana, con figure primoràiali 
che provano ad abitare una 
terra dai colon meravigliosi, 
iconici. 

Proprio la grande figura di 
Kasimir Malevic, restituita re¬ 
centemente in una mostra stu¬ 
pefacente passata prima a 
Mosca e poi ad Ariislerdam ■* 
cubista, cubofulUnsta, supre- 
matista, postsuprematìsta au¬ 
rorale e daccapo realista a 
suo modo ritrova una iconkrì- 
tà e testimonia genialmente dì 
un dinamismo delia pittura 
ressa che azzera la visione del 
mondo e poi ne fa affiorare 
un'altra in nuovi spazi buoni 
per l'architettura e la figura 
umana di un mondo aurorale. 
In un piccolo quadro dipìnto 
in anni già politicamente proi¬ 
bitivi, Malevic raffigura il ga¬ 
loppo stupendo della cavatle- 
na rossa con figunne da mi¬ 
niatura che volano su una ter¬ 
ra dei colon arcobaleno sulla 
linea dcil'onzzonte. Se fossi 
un sovietico io proporrei, quel 
quadretto-icona capolavoro, 
come un'immagine-segnale 
delia perestroika. 


Mondiali 1 
Nel ’90 anche 
un «campionato» 



Parallelamente al campionato mondiate di calcio si svolgerà 
nel giugno del '90 anche un campionato mondiale di musi¬ 
ca. L'iniziativa, promossa daH’Aimas-Agis e patrocinala dal 
ministero del Turismo e dello spettacolo, prevede in conco¬ 
mitanza di ciascuna partita l'esibizione di due complessi 
musicali provenienti dagli stessi paesi delle squadre che 
scenderanno in campo. L'idea è stata apprezzala dal diret¬ 
tore generale del Comitato organizzatore dei Mondiali di 
calcio, Luca di Montezzemolo, che l'ha definita «di ^ro ri¬ 
chiamo». Interesse all inizialiva hanno mostrato anche la Rai 
e il Coni. 


Mondiali 2 
La Cee punta 
sull’alta 
definizione 


La commissione Cee per ia 
tv vuole accelerare la messa 
a punto dei sistema europeo 
ad alta defmizioite. Anzi, ri¬ 
tiene che sia possibile farlo 
decollare proprio in occa¬ 
sione dei Mondiali del pros* 

sentalo dal vicepresidenle della commissione, l'italiano 
Franco Marta Malfatti, un progetto di contratto che dovrebbe 
essere stipulalo all'inzio del '90. Il contratto riguarda sia i 
fabbricanti di materiale televisivo (tra cui le italiane Seleco, 
Selenla Spazio, Sgs-'niomson, Philips Italia) sia i produttori 
e i diffusori di programmi (tra cui la Rai). In ogni caso la Rai 
ha già annuncialo la diffusione in alta definizione di alcune 
partile dei Mondiali. Saranno visibili su grandi schermi, alle¬ 
stiti sempre dalia Rai. 


Odeon Tv 
Il tribunale 
rinvia ogni 
decisione 


Sulla richiesta di ammissio¬ 
ne alla procedura di ammi¬ 
nistrazione controllata del 
circuito che fa capo a 
Odeon TV il tribunale di Mi¬ 
lano ha rinvialo ogni deci¬ 
sione. li networit è stalo re- 
centemente ceduto da Cali¬ 
sto Tanzi alla Sasea di Fiorini, il presidente del tribunale ha 
chiesto alla Sasea e alla Palhè Italia, attuali propnelari di 
Odeon TV, una documentazione suite situazione patrimo¬ 
niale della società. I dati economici sono necessari per valu¬ 
tare te richiesta avanzata da Bastogì di dichiarare fallito il 
network. Della richtesta si occupa, ^tre a quello di Milano, 
anche il tribunale di Roma. 


Toma a suonare 
il grande 
organo 
«Luca filasi» 


L'organo «Luca Blasi», un ve¬ 
ro monumento alte musica 
conservato nella basilica n> 
mana di San Giovanni in La- 
terano, toma a suonare. Do¬ 
po 49 anni di silenzio, pa¬ 
zientemente restauralo da 
Bartolomeo Formenielli, lo 
stremento che fu di Girotemo Frescobaldi e di HaendeL ò 
ora di nuovo periettamenle efficiente. Verrà inaugurato il 
prossimo 11 dicembre. Nella sua fisionomia seicentesca 
l'organo •B)a5i^ voluto da papa Clemente VII per l'anno san¬ 
to. conia 16 registri, mille canne, una tastiera dall'eccezio¬ 
nale estensione dj cinque ottave. Negli anni aveva subito pe¬ 
santi manomissioni. Dal 1940 era inattivo. 


JannàM" “"':r ' 

eCaber 
in «Aspettando 
Codo^ 


E. staia un’idea^idi.Glo^.’ 
ma sarà una cosa serte». Con 
queste parole Enzo Jannacét 
ha confermato il precetto 
che lo porterà in maggio $u|» 
le scene accanto a Giorgte' 
Oaber. ■Reciteremo - ha ao* 
giunto - Coc/qr, 

A me Bcckett non piace mollo, ma Gaber è riuscito a convin¬ 
cermi». Jannacci è anche atteso negli Siati Uniti. Girerà un~ 
film con il regista di Baghdad Cafè, «un tipo mollo nervcMiq*. 
•Farò ia parte - ha spiegalo -di un barbone. La storia, però, 
l’ha scrìtta Rudero Miti». Insomma l'unico «neo* nel carnet 
di Jannacci sembra proprio te musica. *Sto pensando alla 
canzone per Sanremo, ma non mi viene. Mi è molto più diffì¬ 
cile di una volta scrivere musica. Forse politi rivolgermi t 
mio tiglio. Lui, si, è un latento,..». 


Un convegno 
sui problemi 
delle sale 
cinematografiche 


La rivista «Gullm^ ha enga* 
nizzato per dorr^ni a Roma, 
alla Residenza di Ripctta, un 
convegno su «Le realtà^ le 
condizioni; te estensioni, te 
prospettive dcircscicizio ci« 
‘ ncmaiografico in Eurc^», 
IntioduiTà l lavori, che intete* 
ranno alte 9,30 e dureranno l'Intera giornata, Flranécsco Ma- 
selli. Il convegno si svolge sulla base delle meichecondcrtte 
in Ingliilterra, Germania, Francia, Spagna, oltre che'ln Itaiia, 
da crìtici e studiosi. Sono previsti Intervcntl^i numerosi tap- 
prcsentanii del settore e del mondo politico e culturale. 


CARMEN ALmi 
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ISTITUTO 
DI Formazione 
POLITICA 
•M.ALICATAa 
REGGIO EMILIA 
VIAP.MARAM9/I 
TEL (0572) 23323/236» 


In preparazione delle eiezioni emminfstretive del '90. i'I». 
stituto «M. Alicata» e la commissione femminile oazìo^ 
nate del Pei organizzano dalP11 al 16 dicembre 1tii un 
SEMINARIO NAZIONALE 

per compagne delC-F. e dirigenti delie strutture di ba* 
se (sezioni territoriali, centri di iniziativa) sul tema: 

CITTA DI DONNE E DI UOMINI: , 

I TEMPI. QU SPA», ) POTERI 
Programma: 

Apertura; discussione e conclusione del CC 
(Fiorenzo Baratelli • Mariangela Gritta Grainer). 

1) La vita delle donne nelle città; problem), fatiche; forme di 
autorganizzazrone; la forza a la nuove aeggettività fem¬ 
minile (Marisa Nicchi). 

2 ) il tempo come chiave per ripensare la città, I tuoi tpul. 
ia sua organizzazione, ia sua fruibilità da parta dei eoa? 
getti che la abitano (Alfoneina Rinaldi). 

3) Le donne, i nuovi compiti del Comune. J nuovi poteri daet- 
tivare, le nuove forme di fappresentanza (On. Romana 
Bianchi). 

4) La soggettività femminile e le politica dot diritti di cittadi¬ 
nanza (Giulia Rodano). ^ 

5) indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna; radioaletbth 
rocratizzazione del rapporto cittadinl-istituziont: nuove 
relazioni tra pubblico o privato (Paola Basi), 

I lavori del seminario saranno conciuei dalla compagna Ma¬ 
riangela Grilla Grainer. 

FSr MtAMim all 

ai numeri (0522) 25225 / 25658. 
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Cultura e Spettacoli 


□r^ tm ore20 30 Tessarf dirige per Raidue «Guerre di spie», un D’Annunzio in chiave thriller n settore ancora senza legge 

pfZ, Aigias, il «Racere» in giallo 


■i Quale futuro per il Pci'^ 
Cambierà nome e simbolo'^ 
Quali saranno le componenti 
della nuova forza politica che 
si vuole costituire^ Questa sera 
Samarainda (Raitre. ore 
20 30) cercherà delle risposte, 
interrogando In diretta il segre¬ 
tario del Pci Achille Occhetto 
Al centro deH'intervista, oltre ai 
n:i il terremoto politico che 
sta sconvolgendo 1 Europa del- 
lEst II settimanale del Tg3 
proporrà poi due storie parai 
tele di emarginazione quella 
di una ragazza handicappata, 
e quella di due bambini re¬ 
spinti dalla scuola In studio 
anche Etienne Emile Baulieu 
l’Inventore della Ru 436 la pil¬ 
lola abortiva Nel consueto an¬ 
golo di Linus, questa settima¬ 
na, èia volta di Vauro 

ri miTm ore 23 

La scoperta 

della 

Muratova 


■1 A due giorni dalla messa 
In onda di Sema tcsiiinoni, il 
kammerspiel di Andrei Mi- 
chaikov precedente a Oci dor¬ 
me la Rai nuovamente pro¬ 
gramma in prima assoluta 
(non solo tv) un film russo fi¬ 
nito nell indifferenza della di¬ 
stribuzione o tra te maglie del¬ 
la censura SI tratta di Aftasco- 
perni della vita un grande me¬ 
lodramma guato nel 1979 da 
Kira Muratova, di quelli recen¬ 
temente scongelali dopo che 
la glasnosi gorbacioviana ha 
comincialo a riguardare an¬ 
che la cinematografia Sullo 
sfondo della Siberia si raccon¬ 
ta una storia d'amore appas¬ 
sionato tra un camionista e 
una giovane operaia edite fi 
film è stato presentato due an¬ 
ni fa alla mostra de) cinema di 
Pesaro e viene proposto stase¬ 
ra da Blob • Cose mai vaie su 
Raitre alte 23. in occasione, 
presumibilmente, della visita 
di Goibaclov in Italia La pelli¬ 
cola sarà trasmessa In versio¬ 
ne oripifiate con sottotitoli 



Tre romanzi di Corrado Augias, gtomaiista e con¬ 
duttore dei popolare Telefono giallo, sono diventa¬ 
ti altrettanti film per la tv Con il titolo Guerre dì 
spie, Raidue h manderà in onda a partire da vener¬ 
dì 8 dicembre Ne è interprete Jean Rochefort. nel 
ruolo di Giovanni Sperelli, ex commissario di poli¬ 
zia neiritalia d'inizio secolo, fratello di quelKAn- 
drea, protagonista del Piacere di D'Annunzio 


DARIO FORMISANO 


Mansa Berenson e Jean Rochefort in «Guerre d 


B ROMA Tre vigilie di al¬ 
trettante svolte cupe e doloro¬ 
se nella stona italiana deli ul- 
I timo secolo 1911 I avventura 
coloniale in Libia, 1915 la pn- 
ma guerra mondiale, 1921 la 
marcia su Roma In questi tre 
i frangenti, si muove con disin- 
' volto dandismo e impudente 
intraprendenza, Giovanni Spe¬ 
relli. ex commissano di poli¬ 
zia. fratello del più titolato An¬ 
drea, protagonista del Piacere 
dannunziano Un personaggio 
crealo da Corrado Augias nel 
1981 per tre romanzi astratta¬ 
mente spionistici che da 
D Annunzio prendevano a 
prestilo 1 epoca e I ambienta 
zione Quel treno da Wenna II 
fazzoletto azzurro e L ultima 
pnmauera, tutti editi da Rizzo 
— Il 


Adesso da veneidì 8 di¬ 
cembre per tre settimane 
questo SperelU animerà tre 
pnme serate di Raidue, che 
ha trasposto sullo schermo i 
romanzi di ^gias affidando¬ 
ne la produzione alla Titanus 
e la regia al rodatisslmo Duc¬ 
cio Tessan Tre film per la tv 
della durata di 90 minuti cir¬ 
ca, nuniti sotto il titolo, ^pe¬ 
na un po' futHViante. di Cuer 
re di spie 

Per Augias è la prima «tra¬ 
sferta* cinematt^rafica (ma 
anche Tre colonne in cronaca 
scrittoconO^ffilaPasti slam 
questi giorni diventando un 
film di Cario Vanzma) una 
<oitaboraztone alla Keneg- 
giatura», effeltivamenle scnlta 
da Ottavio Alassi, Massimo De 
Rita e Oucao Tessan Del suo 


personaggio sullo schermo 
pensa che abbia perso un po 
del suo trascuralo disincanto 
e accentualo i caratteri di raf¬ 
finatezza ed eleganza «D altra 
parte - SI giustifica Tessan - si 
trattava pur sempre sulla pa¬ 
gina di un cavaltenzzo vinci¬ 
tore di tornei continentali alle 
prese con buone letture e bel¬ 
le donne Ovvio che nella tra¬ 
sposizione in immagini si fi¬ 
nisse col rappresentarlo in ve¬ 
staglie di seta e a suo agio tra 
1 lussi» più vicino insomma al 
meno ironico ma altrettanto 
dandy fratello Andrea 
Complotti spionistici inter¬ 
nazionali m Quel treno da 
Vienna e nel Fazzoletto azzur¬ 
ro muovono dietro il misteno- 
so assassinio di una modella e 
I invenzione, addirittura, dei 
bellico cano armato Giovanni 
Sperelli (un compassalo Jean 
Rochefort) vi indagherà pnma 
con annoialo distacco (giusto 
un aiuto ad un suo vecchio 
collaboratore, il bizzarro ma¬ 
resciallo Marchisio candida¬ 
mente interpretato da Felice 
Andreasi). poi con sempre 
maggiore convinzione Tra 
un'avventura e 1 altra, con pre¬ 
ferenza per quelle galanti 
(con la nobitdonna milanese 
Mansa Berenson e la chanteu¬ 


se da tabarin Elise Caron) si 
ntroverà volontario, nel Sa¬ 
voia Cavalleria alia vigilia del¬ 
la grande guerra In L ultima 
primavera poi terzo degli epi¬ 
sodi Sperelli è un infiltrato m 
ambienti fascisti a pochi mesi 
dalla marcia su Roma E in un 
finale sotto il segno del tradi¬ 
mento e della catastrofe im¬ 
minente ci sarà anche tempo 
per la nconciliazione con il 
fratello Andrea chance ad 
una prova pnmaltonaie per 
Enrico Maria Salerno Curato 
nelle ricostruzioni scenografi¬ 
che e girato in una Roma sot¬ 
tratta all assedio dei segni del¬ 
ia modernità (dove il ministe¬ 
ro delle Poste funge da Grand 
Hotel e il Palazzo di Giustizia 
come stazione Termini), tra 
sfarzi di costumi e auto d epo¬ 
ca, Guerre di spie è anche ia 
passerella per un gruppo d'm- 
terpreti diretti con mano scu¬ 
ra e alle prese con diaic^hi 
simpaticamente incredibili ol¬ 
tre I citati, Bernard Cromby, 
Andrea Camilten, Lara Nas- 
zmski Gerd BOckmann, Leo 
Gullotia Italiani francesi e te¬ 
deschi, tnpartiti secondo le 
ferree regole della cooprodu- 
zione che prevede, accanto 
alla Rai, la pangina Télecip e 
la Beta Film di Monaco 


Una legge per la radio'' La vogliono quasi tutti, co¬ 
munque nessuno osa dire un no esplicito. La Feder- 
radio, che unisce diveise organizzazioni di categoria, 
nceve adesioni a fiumi, 200 parlamentan hanno sot- 
toscntto un suo appello Eppure, questa legge non 
riesce a decollare à tratta soltanto di impacci buro¬ 
cratici’ No, il fatto è che se si fa una buona legge per 
la radio, bisognerebbe farta anche per la tv.. 


ANTONIO ZOLLO 


Primefilm Quando gli anaani à vedono bene 


SAURO SORELLI 


Buon Natale Buon Anno 

Regia Luigi Comencini Sce 
neggiatura Luigi e Cnstma Co- 
merKini. Raffaele Festa Cam¬ 
panile. liberamente tratta dal 
romanzo omonimo di Pasqua¬ 
le Festa Campanile Fotografia 
Armando Nannuzzi Musica 
Fiorenzo Carpi Interpreti Mi¬ 
chel Serrault, Vima lisi. Paolo 
Graziosi 

RomaiAriaton _ 

M Nella bella, esauriente 
monografia del Castoro-cine¬ 
ma d^icata a Luigi Comenci- 
ni. Giorgio Coseni aenve con 
àffìcMe, spintosa sintesi 
un regista da quasi 40 film, 
senza contare cortometraggi, 


skeichis documentan E nato 
a Salò (era i otto giugno del 
1916) cresciuto in provincia, 
m Francia si è formalo (e lau¬ 
reato in archiiettura) a Milano 
dove ha fondalo la prima ci¬ 
neteca privata italiana, insie¬ 
me ad Alberto Lattuada Le 
stone del cinema si ostinano 
ad attnbuirgti la paternità del 
la ‘ commedia aU'itallana" e i 
cntici 1 etichetta di “autore di 
bambini e per bambini''* È 
tutto vero, non si poteva dire 
meglio Con qualche precisa¬ 
zione in più da fare, semmai 
A tale scopo, ci sembrano 
più che mai eloquenti le paro¬ 
le dello stesso Q>menanl che 
nello stesso prezioso libretto 
cosi argomenta le proprie 


convinzioni «So bene che it 
più grande difetto che mi si 
può nmprovcrare è I eten^e- 
neità dei film che ho realizza¬ 
to Comunque la si voglia giu¬ 
dicare, non è certo un dato 
positivo Tuua\4a io non rie¬ 
sco a concepire i fiim - alme¬ 
no quelli in cui metto qualco¬ 
sa di mio - senza una certa 
malizia, una certa ironia an¬ 
che melanconica, con le quali 
vorrei slabilue un contatto 
con il pubblico* 
Assolutamente perfetto 
Queste medesime, precise 
considerazioni possono vale¬ 
re. infatti, quale calzante «di¬ 
chiarazione d'mtenti* per la 
più recente, riusula falca di 
Luigi Comencini. appunto 
Buon Nolak Buon Anno S 
tratta di una delicata, sotela 


stona d'amore tra due anziani 
coniugi, pnma separali da in¬ 
sormontabili difficoltà contin¬ 
genti, poi nuniti felicemente 
dal naffioranle, naturate senti¬ 
mento di reciproca solidarietà 
che, len come oggi, ha soiret- 
lo, sorregge tuttora la loro 
semplice, appartata esistenza 
Basalo su un testo dello 
scomparso Pasquale Festa 
Campanile e inteipreiato feivi- 
damente, con ispirata mae¬ 
stria, da due attori sensibili e 
misurali come Michel Serrault 
e Vima L^, Buon Natale Buon 
Anno ha tl mento di pariare 
col dovuto buon garbo e con 
arguzia azzeccata della condi¬ 
zione spesso mortihcante in 
CUI sono costrette a vivere le 
persone un po’ attempate e, 
bì secondo luogo, di prospet¬ 


tare una vicenda sintomatica, 
altresì, del matessere, degli 
squilibn che stanno al fondo 
di qualsiasi famiglia o situa¬ 
zione di forzata convivenza 
Certo, c'è ana di patetismo, 
di gngie e usurate atmosfere 
domestiche in questa nuova 
opera di Comencini, ma poi il 
cineasta si inoltra qui, cauto e 
nspettoso, nella sfera inuma, 
privatissima di due coniugi 
che SI riscoprono, in età più 
che matura, innamorati, indi¬ 
spensabili l'uno all'altro più 
che mai Ed è nel colmo di la¬ 
te commistione di emozioni e 
di commozioni sottili, som¬ 
messe che nsalia appieno la 
probità del cinema di un simi¬ 
le «artigiano* Appunto, quel 
che vien detto onnai l’Incon¬ 
fondibile Comenani touch 



Un nuovo film con VIma Uri 


■i ROMA 11 salone del resi 
dence Ripetla è diventato una 
sorta di ritrovo fisso per la ra¬ 
dio Qui SI danno appunta¬ 
mento. ormai da qualche an¬ 
no, le associazioni di catego¬ 
ria (Aer Corallo, Arm, Ferp, 
ora nunite nella Federradio) 
che più tenacemente si batto¬ 
no per una legge che metta 
ordine nel settore e ne assicu¬ 
ri lo sviluppo pnma che gli oli¬ 
gopoli cancellino quel che re¬ 
sta di autonomia e pluralismo 
t in gioco anche la solidità fi- 
nanziana dei settore, si (ratta 
di riportarla - come ha ricor¬ 
dalo il garante della legge per 
I editona, professor ^antaniel- 
lo - al suo ruolo pnmano Far¬ 
lo oggi sarebbe ancora più 
importante > lo ha ricordato 
Giuliano Gelsi, consigliere de¬ 
legato della Sper, la società 
Mondadori che opera nel set¬ 
tore > perché la radio sta per 
vaicare la soglia del 3% (24S 
miliardi) nel complesso delta 
raccolta pubblicilana la situa¬ 
zione migliora anche se si è 
ancora mollo lontani dal 7% 
I del 1979 Qui, più o meno un 
I anno fa, il Pci tenne un conve- 
I gno per illustrare la sua prò- 
I posta per la radio nell ambito 
j Rai, una azienda autonoma 
I che liben la radio pubblica 
1 dalla gabbia paralizzante di 
I una organizzazione modellata 
su quella della tv, per il settore 
privato, una legge elaborate e 
presentate da deputati di Pei, 
Sinistra mdipendqnle, gruppo 
I veide, grappo verde aicobate- 
1 no, grappo federalista. Demo 
crazia ptoletena. 

len. la Fedenadio ha di 
nuovo invitato al residence di 
Ripetta tutti cokxo che hanno 
a cuore la seme della radio e 
ha potuto venficare che l'arco 
delie adesioni si è esteso La 
Federazione della stampa è 
scesa direttamente m campo. 
Vettroni (della segreteria na¬ 


zionale), Vita (responsalrite 
del settore informazione), 
Quercioli (capogruppo nelia 
commissione di vigilanza) 
hanno ribadito il pieno soste- 

f ino del Pci per un assetto del- 
a radiofonia che assicuri plu¬ 
ralismo e sbani tl passo agli 
oligopoli che vote^ro met¬ 
tenti le mani sopra (ma Berlu¬ 
sconi. di recente, vi ha ^ 
messo un piedmiò Di più al¬ 
la commissione Cultura della 
Camera (che • ha ipotizzato 
l'on Bassanml -> potrebbe 
procedere in sede legirialiva e 
potrebbe farlo, ha aggiunto 
lon Amasi del Psi, subito dò¬ 
po le feste natalizie), dopo te 
proposta di legge presentate 
dallo schieramento citato airi- 
nizio, ne sono giunte altre 
due, una del Pii e una della 
De Con un partleolare sono 
talmente simili che dovrebba 
essere facilissimo giungere a 
un testo unico E ancora, sia U 
ministro Mamml che il sottoh 
segretario Tempestini hanno 
manifestato disponibilità del 
governo a una sorta di sàriom 
paraHelor ai Senato la legge di 
regolamentazione generale, 
alla Camera la legge per te ra¬ 
dio Ci sono problemi, te pre^ 
sidenza del Senato non ritiene 
corretto lo slalom Ma è que¬ 
sto l'unico ostacolo che da 
anni tiene te radiofonia priva¬ 
ta in balte della legge della 
giungla? È soltanto per questo 
che non si riesce a mettere o^ 
dine nel caotico mondo deBe 
frequenze? E. alte fine, non re* 
sterà soltanto il nuovo censi¬ 
mento annunciato dall’on 
Tempesuni> Il dubbio, che as¬ 
silla anche I dirigenti della Fe- 
deiradio, è che chi non vuote 
toccare il duopolio tv Rai-R- 
ninvesi non vuote neanche la 
legge per te radio, troppi alibi 
cioilerebbero La conferma il 
avrà presto, non appena si ve¬ 
drà quanto valgono tenti Im* 
pegni assumi Ieri. 

^ n t-tj 


CRahjno 



I 1.00 riBrilOCBLU*Telemm 


RADiOUNO Onda verde 603 656 756 956. 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57,22 57 9 
Radio aneti io 69 11M Dedicalo alla donna, 
12 Via Asiago tenda 1S Megabit 16IIPagin> 
ne 2040 Jazz In studio Adriano Mazzoletli, 
22 OS La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926, 
22 27 6 |t buongiorno 64SLa1amiglia6inllo 
1245 Impara t arte 1S Diario di un curato di 
campagna 1S 45 Pomeridiana 11 32 II fasci¬ 
no discreto della melodia, 1940 Radiocam- 
pus 21 soieoredetiasera 

RAOIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 I 
Preludio 7-8 30-10 4S Concerto del mattino 
12 Pomeriggio musicate 1S 45 Orione 1916 
Terza pagina 20 2SStagìone lirica «Falslaft*, 
musica diGiuser^e Verdi 


SCEGLI IL TUO FILM 


BO.M ALL'MFEOUIWENTODEUAFIETBAVBBOB 

n^gte tf I Robtrt Ztmecfcli. con Mtehctl Dougln. Ite* 
thlcM Tumcr, Donny Do Vito. UM (1H4). 108 mteiM. 
Lei è una scrittrice di successo ad A balMssima, lui é 
uno spericolsto giramondo • non è manto mala, io 
sfondo sono gii sfolgoranti paesaggi dalla Coiombia, 
aggiungeteci la sortila di tei scomparsa, a la rlearea 
di una favolosa pietra preziosa II risultato è uno aceto 
piettante e divertente film di avventura aulla ae(a di 
•Indiana Jones» 

ITAUA1 


80.90 IL DELITTO PERFETTO 

Regie di Alfred Hileheeek, een Oraea KeRVi Ray Mtt* 
land, Robert Cummlnge. Usa (1E54). 100 mlnutt. 

Che dire ancora di questo capolavoro del regista dal 
brivido, visto e rivisto in tv decina di volte? Chi * un 
meccanismo ad orologeria di incontestabile praelsio- 
ne che la scena de) delitto è una delle piu emozionato 
ti mai viste sugli schermi che Greca è balta a gaiida 
come non mai, che Ray Mitland è di una bravura im¬ 
pagabile E che vi consigliamo di vadano 0 di rive¬ 
derlo 

RETBGUATTRO 


90.99 U QUATTRO PIUME 

Regie di Zottan Morda, con duna Dupraa, John Cito 
monto, Ralph Rlchardeon. Gran Brotogna (18891. 

Le quattro piume dal titolo sono un segno di codardia 
Vengono consegnate da quattro commilitoni ad un ulh 
ficiale inglese che si è congedato alla vigilia della 
guerra Egli riuscirà a riscattarsi gettandosi in una pto 
rtcolosissima missione Un classico del genera av¬ 
venturoso tra deserti africani a divisa impaccabiii 
ODBON 


81.80 IL CIRCO 

Ragia di Charlia OiapHn, con Charlia ChapHn. Mofiw 
Kennedy. A|lan Garda. Usa (182I).M mHiuli. 
Vagabondo a inseguito dalla polizia it povaroChartol 
si rifubla in un circo, diventandone ben presto l'attra¬ 
zione principale E su quella pista sboccia aneha l'a¬ 
more par una bella acrobata, che sembra parò prato- 
rirgli un equilibrista Ogni aggettivo e datinizione, nel 
caso di Chaplin. sono inadeguati a euparflul Oa vada- 


29.08 FEMMINA 

Ragia di Julian Duviviar, emi Brigllto Bardai, Antonto 
Viiar, Jeaa Hahn. Francia (1888). 120 minuti. 

Un aristocratico spagnolo ai invaghisce di una danza¬ 
trice di flamenco che gli si concederà non prima di 
averlo completamente soggiogato II film è tratto dat 
celebre romanzo di Pierre Louys «Lafemme et le pan- 
tin». già portato sullo schermo da Josef von Sternboro 
con la Oietrteh. e più di recente, ripreso da Buàut< ito 
«L oscuro oggetto del desiderio » Questa non 8 corto 
( la versione migliore, ma la presenza della Bardo) è 
un sicuro richiamo 
ITAUA 7 


89.80 AMERICAN QIQOLO 

Regia di Paul Sebradar, con Richard Qoro, Imrtn 
Hulton, HectorHellzondo. Uaa (1880). 114 minuti. 
Ragazzo "squillo» di lusso, fa lo stallone a pagamen¬ 
to per untegènzia specializzata nei procurare compto 
Onia a signore ricche, afflitte da solitudine Fiim «bile 
e ben congegnato, punta tutto sul bello di turno 
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_ Cultura e Spettacoli 


Trionfale successo Schumann, Stockhausen, 

ad Amburgo per il pianista Schònberg, Brahms 
italiano che annuncia e gli altri: il musicista 

i programmi disco^^ici racconta le sue scelte 

Pollini così compact 


Un concerto difficile e suggestivo coronato da un 
successo trionfale, un nuovo accordo discografico 
con la Deutsche Grammophone Maurizio Pollini ha 
rotto il proverbiale riserbo e ha incontrato ad Am¬ 
burgo 1 giornalisti di mezza Europa per pariare dei 
suoi programmi e delie sue sceite All orizzonte di¬ 
schi e compact ma, come sempre selezionali ■ Ese¬ 
guo solo compositori a cui mi sento molto legato» 


MOLOPiTAZZI 


■1 AMBURGO Con un prò 
gramma inconsueto e bellissi¬ 
mo Maurizio Pollini ha colto 
un trionfale sucxiesso ad Am 
burgo interpretando i Quattro 
pezzi Pio JJ9 (1892) di 
Brahms i Sei ptcoli pezzi op 
19 (1911) di SchOnberg lì 
quihlo e il nono dei pezzi pia 
nistlci di Stockhausen e la 5o 
nata operp 106 di Beethoi^n 
Le ultime pagine pianistiche 
di Brahms inquiete medita 
zloni sull eredità romantica 
dense di angosciati presagi 
costituivano il punto di par 
lenza per un percorso affascH 
p{^n(e che toccava momenti 
chiave della stona del kiavwr 
òtùck dalle brevissime gemali 
folgorazioni dei piccoli pezzi 
di SchOnbe^ a due capolavo¬ 
ri di Stockhausen composti tra 
il 1954 e il IMI L emozio¬ 


nante forza di suggestione e 
) interesse di questo meravi 
glioso percorso erano posti m 
luce con rivelatrice intensità 
poetica dalle interpretazioni 
d( Pollini che nella seconda 
parte della serata ha affronta 
to il tremendo impegno della 
Sonata opera 106 con esiti an 
cora una volta stupefacenti 
per profondità chiarezza es¬ 
senzialità la sconvolgente ric¬ 
chezza di prospettive che 
apre questa sonata non sem 
bra avere segreti per il piani 
sta milanese, nella tensione 
delle pagine piO violente co¬ 
me nella dolorosa purezza 
dell’«Adagio sostenuto! Dopo 
questo capolavoro monumen 
tale è stata un esperienza im 
petibile ascoltare Pollini nella 
pacata rarefatta meditazione 


linea della terza delle Bagaiel 
le op 126 di Beethoven suo 
nata come bis insieme alla 
quarta 

Elstremamente riservato 
Pollini difficilmente concede 
interviste ma il bellissimo 
concerto di Amburgo ha offer 
to I occasione per un incontro 
con critici musicali di diversi 
paesi su proposta della Deut 
sche Grammophone che fe 
aleggiava il rinnovo del con 
tratto con I insigne pianista 
Pollini ha voluto sottolineare 
la sua concezione del disco 
come strumento di cultura n 
cordando ad esempio che co¬ 
sa aveva significato per la sua 
conoscenza del Wozzedi di 
Berg la registrazione di Mitro- 
poulos •W momento del con 
certo rimane unico e il disco 
ha sempre qualcosa di non 
completamente soddisfacen 
te ma anche ricordando le ri 
flessioni di Beniamm sulla 
perdita dell aura trovo che ci 
sono vantaggi importanti È 
necessario però che le case 
discograBche si aprano ad 
ogni aspetto significativo del 
repertorio anche a quello me¬ 
no popolare Alla Deutsche 
Grammophone ci sono ad 
esempio certi dischi Archiv o 


quelli di Stockhausen ma bi 
sogna continuare con forza in 
questa direzione» 

Il vicepresidente della Deut 
sche Grammophone Peder- 
sen aveva appena accennato 
alle perplessità con cui era 
stata accettata la bellissima 
proposta di Pollini di unire m 
disco il Concerto op 54 dt 
Schumann e il Concerto op 
42 di Schdnberg A proposito 
di questa registrazione già 
compiuta a Berlino con Abba 
do e la Philarmonica di Berli 
no Pollini ha precisato «È sta 
ta un idea mia per far cono¬ 
scer di piu un capolavoro co¬ 
me il concerto di SchOnberg e 
per i profondi legami esistenti 
tra li romanticismo tedesco e 
ciò che segue tra SchOnberg 
e la tradizione austnaca e te 
desca* 

Ma come vede Pollini il di 
battito cntico sullo SchOnberg 
del Concerto op 42 e di altre 
pagine dodecafoniche legate 
a forme classiche’ «Amo il 
concerto di SchOnberg e l ho 
eseguito abbastanza spesso 
mi toccano particolarmente il 
secondo e terzo movimento 
Fa parte di un periodo dell at 
tività di SchOnterg che oggi è 
i) più difficile da capire penso 


che dovrebl^ tessere appro 
fondilo con molle esecuzioni 
opera per opera c è arteeva 
qualcosa di misterioso Si 
pongono in modo marcato 
anche problemi interpretativi 
ricordo un diSco del Concerto 
per violino diretto da Mitro- 
poutos in chiave espressioni 
sta anche se alcuni vedono 
nello SchOnberg dodecafoni¬ 
co aspetti quasi neoclassici! 

Era naturale chiedere a Po) 
lini qualche riflessione sul 
programma proposto così 
lontano dal conformismo dei 
repertorio corrente in parbco- 
lare sul bellissimo percorso da 
Brahms a SchOntrè^ e Stoc¬ 
khausen «Ogni volta che suo¬ 
no I Set pezzi op 19 di SchOn 
berg sento in loro un forte 
rapporto con ta musica del 
passato anche se non sono 
più tonali £ lacostru»one del 
programma ut que^o modo 
serve anche ad aprire prospet 
live per far capire al pubblico 
che a un certo punto non era 
più possibile scnveie capola- 
von in un certo {inguanto A 
mio modo dt vedere nella mu 
sica degli ultimi decermi ie 
opere che sono nmasle sono 
queiie scntte in un nuovo Im 
guaggio Nel prc^ramma cè 
una linea di stona musicale 1 



La Feniche Opera a Napoli 

LaNinava 
alla rivolutone 


SANDRO ROSSi 


Maurizio Pollini per lui un trionfale concerto ad Amburpo 


Pezzi op IJ9 di Brahms non 
sono stati composti molti anni 
pnma dellop 19 di Schòn 
berg ma rappresentano I ulti 
ma manifestazione del Ro¬ 
manticismo tedesco prima 
delia sua nvoluzione Stoc¬ 
khausen ha inventato sonontà 
pianistiche mai ascoltate pri¬ 
ma Amo mollo il quinto kla 
vierstùclr il nono poi è un col¬ 
po di genio» E quando un cn 
tieo inglese sottolinea il fasci 
no sonoro che i pezzi di Stoc¬ 
khausen presentano suonati 
da Pollini la nsposta è sempli¬ 
cemente *) pezzi di Stockhau 
sen sono scritti così bene che 
il carattere della sononta vie 
ne naturalmente! 

Che ne è di Pollini direttore’ 
«li direttore Pollini non esiste, 
è diflicile conciliare questa at 


tivltà con la mia di pianista» È 
previsto invece il prosegui 
mento delle rare espenenze 
cameristiche dopo quelle 
compiute con il Quartetto Ita¬ 
liano e con Rostropovic Molte 
domande nguardano gli auto- 
n che Pollini non tiène m re 
pertono »Suono ««lo i com- 
positon ai quali mi sento mol 
to legato Esistono molti autori 
e composizioni che mi inte¬ 
ressano e mi attirano sul pia 
no musicale dell ascolto ma 
che poi non mi danno suffi 
ciente soddisfazione nella fre¬ 
quentazione quotidiana, nello 
studio del dettaglio prolunga¬ 
to nel tempo questo vate per 
esempio per Slòiabin per Ra- 
vel ma non per Debussy, un 
musicista che sento alla base 
della musica moderna» 


■I Vivissimi consensi ha ot 
tenuto nel corso delia setti¬ 
mana di musica d insieme or 
ganizzata dalla Associazione 
AlessarKfro Scarlatti la pie- 
seiitazione al teatro Merca 
dante d uno spettacolo realiz 
zatd dalla Penichc Opera di 
Pangi Nino ou Ics comediens 
ambulants ou un opéra en ré 
volution Lo spunto della 
commedia è dato da una con 
sueludme assai diffusa nel pe 
nodo aureo delta farsa comi 
ca quella del teatro nel teatro 
At tempo della rivoluzione 
francese una compagnia di 
cantanti sta provando la Nino 
ou la folle par amour che si 
finge essere d un certo Lou 
vais, un personaggio della 
commedia Costui viene pro¬ 
vocato dal tenore Saint 
Amand irriducibile sostenito¬ 
re della Nino pazza per amore 
di Giovanni Paisiello La pole¬ 
mica incalza e le prove proce¬ 
dono a niento L ostacolo vie 
ne però superato con I amvo 
di tre commedianti ambulanti 
La nuova compagnia rappre¬ 
senterà al Teatro 1 Egahté di 
Parigi un pasticcio costituito 
dalle due Nme con 1 aggiunta 
di canti patriottici inneggianti 
alla rivoluzione 
Su) filo di una raffinata sti 
lizzazfone e con una grande 
sobnetà di mezzi i registi Chn 
stophe Poggi Daniel Michel e 
Jacques Martin hanno messo 
insieme uno spettacolo di raro 
buon gusto contraddistinto 


dalla bravura degli interpreti 
dalla duttilità e la misura d u- 
na recitazione perfettamente 
calibrata Sono presenti, nel 
] openna vane componenti 
culturali, tra le quali emerge 
quella che fa capo alla vec¬ 
chia ed imsolia qimette sette¬ 
centesca senza vitKitoii né 
vinti tendente a stabilire il 
predominio ira musica italia¬ 
na e musica francese. Accan¬ 
to a Giovanni Paisiello ritrovia¬ 
mo musicisti francesi minori 
come Cale) Oalyrac, Devien 
ne Lesueur ed inoltre il gran¬ 
de Mozart visto come supre¬ 
mo simbolo delia musica del- 
I Anaen Régime L'operina ci 
sembra che voglia essere an¬ 
che una testimonianza di 
quanto fosse viva in Francia 
i esigenza per i musicisti dei- 
1 epoca di trovare nuove 
me di linguaggio più aderenti 
ai tempi, ai mutamenti del gu¬ 
sto e della sensibilità determi¬ 
nati dall incalzare degli eventi 
storici Dal pieno Settecento, 
dallo stile rococò si giunge 
dunque alte soglie d^ MX se¬ 
colo in un clima protoroman¬ 
tico in CUI i protagonisti delia 
garbatissima storia professano 
li toro entusiamo. l’apoassKh 
nata adesione allo spinto del¬ 
la nvoluzione 

La straonfinana om^enei- 
tà dei cast ci impedisce di in¬ 
dulgere a particoiari cltazionL 
Registi, strumentisti e cantanti- 
atton hanno con pari merito, 
concorso agli esiti felicissimi 
della serata 


11 leader dei Talking Heads in concerto a Milano 

<6alutì dal Btarile», 
fimiato David Byme 


Dopo il rock sciagurato dei Talking Heads, le spe- 
iirtientazioni con Bnan Eno, i film, i video, le musi¬ 
che per la danza contemporanea, David Byme va 
in vacanza. A Sud, naturalmente, a cercare salsa, 
samba, rumba e meiengue che poi spedisce, in 
tal 




Hespioratore delta niusica^ «Ma no - dice lui, timi¬ 
dissimo - IO volevo solo ballare» 


■I MILANO Legge naturale 
della compensazione del sen¬ 
si e del sentimenti più fa fred¬ 
do - e a Milano fa un freddo 
crudele - e più vien voglia di 
Càribe. di samba, di Brazil 
f^lò far piacere, allora, la car¬ 
tolina di un ambo thè ti dbe 
ci son stato ti racconto Ed é 
né più nè meno, quello che fa 
Oaind Byme alla sua ultima 
uscita, genletto biancovestito, 
hramolia snodabile, voce me¬ 
no tuvida dei passato ma an¬ 
cora ben affilata. Byme porta 
per il mondo il suo Brasile e il 
suo Sud America, un po di 
Carmen Miranda e un po^ di 
Talking Heads Si può anche 
andare sul (liologbo, dUserta- 
re sulla trattazione del buon 
David, intellettuale strappato 
ai lussuosi loff newyorkesi, 
che va a ballar la rumba, ma 
non é un gioco che paga II 
Brasile del signor Byme é an¬ 
cora un aliroBrasile che si ag¬ 
giunge a quelli che già sap¬ 
piamo Pelé, il Carnevale, le 
spiagge di Bahia, la saudade 


che affoga Hnalmenie felice, 
in un tripudio di flati e percus¬ 
sioni 

Byme Insomma, non npto- 
duce, ma racconta Le npro- 
duzioni fedeli del Brasile che 
ama (e ha già vendute colle¬ 
zionando due ottime compila 
tion XBraul CkssKS uno e 
due), ora gli tocca il difficile 
compito dì rifare quella musi 
ca mettendoci del suo chitar¬ 
ra ritmica veloce, voce acumi¬ 
nata, intelligenza creativa Sul 
palco dei Palatrussaidi, cir¬ 
condato da una quindicina di 
musicisti biancovestiti come 
lui conduce la festa come un 
perfetto maestro di cenmonie 
allegro e spensierato ma sem¬ 
pre attento che tutto funzioni 
a dovere Qualche ora prima 
che i) tnkto palazzetlo si tra¬ 
sferisca ai tropici, Byme se ne 
sta In camerino, bevendo té 
caldo e controllando tutto Ed 
é II che (miractriol) il divo 
David si concede a una breve 
chiacchierata utilissima si 


scoprirà durante il concerto, 
per capire il suo approccio al¬ 
la musica del Sud 
<£ nove anni che seguo 
questa musica * dice ^rme - 
ed è una passione che mi è 


vano, cosi ho deciso di fame 
un paio io con le compila- 
tions brasiliane, e peri questo 
fileiMomo 

Tutto qolT Non è na rieo^ 
ca, qodcosa di stauUe • quel 
che Im eoa Briau Em In Ny 
Ufc m thè BaihoCGtiostsT 

SI credo che anche questa sfa 
una ricerca ma meno rigoro¬ 
sa più emotiva Là era m ballo 
il cervello qui cenua più il 
corpo, il divertimento 
Sta diventando u'àMtadl- 
ne, per I rocker pift IntclU- 
gentt, andare a cercale suo- 
id e ritnt fuori dalTasse Un- 
dra-Ncw York-Los Aageles, 
sarà una oMda? 

Un rocker? Ma io non ho mal 
messo giubbotti di cuoio! E poi 
non mi interessa cosa faranno 
gli altn non lo so Quel Che 
vorrei è che nelle charts inter¬ 
nazionali entrasse musica di 
tutto li mondo, che si svenas¬ 
sero Italiani, spagnoli francesi, 
che cantassero tutti, insomma, 
e (Mnuno le sue tradizioni, o 
quelle deli altri 
Ma quesu band, coae la de- 
fùiliebbe? 

Una band latina nient altro 
E non ha chiesto al Talklog 



» 
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David Byme, il leader dei Talking Heads in concerto a Milano 


Heads <U partecipare al prih 
getto? 

No E se non gli piaceva? Forse 
sarebbero stati in imbarazzo a 
dirmi no, grazie David fai da 
solo 

SI sarà cbnenlato anche con 
Il clnenM, owlamcnte... 
Come no! A parte il video per 
la prima compilation brasilia¬ 
na ho girato un documentario 
sui rapporti. Ut Bwile tra mu- 
sba e religione E già passato 
in tivù in America. Irtghilterra e 
Giappone E poi Stavo facen 
do un film con Wenders ma 
abbiamo finito i soldi, vedre¬ 
mo 

Rne della chiacchierata, 
buon viatico per il concerto 
Chi SI aspetta un Byme rigoro¬ 
so ncercalore di suoni, che va 
in giro per II Sud America regi¬ 
stratore alla mano sbaglia tut¬ 
to Byme suona tra virgoiette. 
prende la sostanza e la plasma 
come piace a lui, filologica¬ 
mente rispettoso, ma fedele 
anche a se stesso e a quel che 


da lui ci SI aspetta. E dal semi¬ 
nato latino ^ne non e.sce, (at¬ 
ta eccezione per Mister Jones, 
canzone dei Taiking Heads 
che spara fiali ad ogni nlomel- 

10 La band é un rullo com¬ 
pressore una sezione fiati di 
sei elementi, quattro percus¬ 
sionisti che lavorano duro la 
chitarra di Byme che gracchia 
fulminea i ac 

compagnamento E quando 
David SI prende tre minuti di 
mentatisslmo nposo lasciando 

11 microfono a Margareth Me- 
nezes Brasile e America latina 
diventano più ruspanti, 
senza tegole Niertte da fare 
Byme toma su) palco e riporta 
all ordine la squadra, ormai 
scatenata Nei suo Brasile non 
è facile dividere U genuino dal- 
I elaborazione cerebrale Ma 
lui baila che è un piKere, e co¬ 
me lui sicompoitanoiquattro- 
miladei Palatrussardl, che mi- 
deggiano animo 

Da CamnxU ^es a TTie 
dream pohee samba rumba 


%. ‘Ili ^ 


merengue e cha>€ha<ha si 
danno la manO con coerenza 
forse esagerala unpo troppo 
palmata Ma quarrao scatta, 
spumeggiante e freschissima, 
indipendence dm {che sareb¬ 
be poi I hit deiraJbum) ci si n- 
corda di quei Talking Heads 
che, dieci anni fa. suonavano t 
Zmbra, attingendo dall Africa 
{entusiasmo peicussivo che 
ora Byme va a rubare in ^d 
America Byme, l'nguaribitece- 
rebrale, si diverte al pulsare dei 
suoni che balla da un decen¬ 
nio, li coccola, il completa, il 
complica a piacimento (la se¬ 
zione ntmba, nonostante ) a* 
custica del Palatnissaidi é stre¬ 
pitosa) e soprattutto non U 
vende come genuini Eccopeh 
ché Byme è. questa volta, non 
esploratore ngoroso ma turi¬ 
sta appassionalo Ed ecco pe^ 
ché questa musica non sa tan¬ 
to di ricerca filologica, ma di 
«vacanze inteltigenM», il cuore 
a Bahia il cervello a NewYork, 
e ai ritmi del mondo non serve 
li passaporto 


II gruppo scozzese ha suonato a Firenze 

Watadboys» lungo vìa^o 
verso le ra^d 


ALDASOURO 


' ■inRCNZE. Tra le pentene 
del mondo che balzano ai 
centro conquistandosi un pn- 
maio emotivD che il pop occi¬ 
dentale sembra ^ssedere 
sempre più raramente c é un 
pezzo df Scozia di nome Wa 
lerbc^ una culi band che 
avrete potuto allinearsi a U2 
e Simple Minds nella questua 
per il successo, ma ha il «difet¬ 
to» (detto fra triple virgolette) 
di possedere un leader. Mike 
Scott, che mal sopporta ti bu¬ 
siness discografico e può met¬ 
terci anche tre anni a dare 
corpo alle sue febbnli e poeti¬ 
che Ispirazioni Le quali un 
tempo SI chiamavano Iggy 
Pop, Patqr Smith Punk Rock, 
ma oggi sembrano aver la¬ 
sciato li posto a Bob Dylan, 
Van Momson, Neil Young, il 
folk scozzese e quello irlande¬ 
se incontrato a Oubfmo dove 
Mike Scott è andato a vivere 
da quabhe tempo 
Una stona quella percorsa 
da Scott e compagni non 
nuovissima nel rock e raccon 
ta di una vecchia nostalgia il 
desidero di niomare alle radi¬ 
ci alla tradizione, per preser¬ 
varsi sincentà e purezza E in 
fatti I operazione condotta dai 
Waterboys è assai più pulita, 
m senso formale di quanto 
fanno i Pc^ues o i francesi Les 
Negresses Vertes, e va a pe 
I scare nel grande painmonio 
' popolare la ricchezza delle 


melodie il romantictsmo che 
non ha paura di sfociare ogni 
tanto nella retorica, gli impasti 
brillanti degli strumenti, la a> 
ralità che tanto piace a Scott 
I) quale se ne sta col benet- 
to in testa e la chitarra a tra¬ 
colla, su) palco dell ottocente¬ 
sco teatro Verdi, circondato 
da sei compagni di strada in 
tulio e per tutto simili ad uno 
di quegli sgangherati gruppi 
folk che SI possono ascoltare 
in certi pub con violini, flauti, 
organetti, manca solo ta cor¬ 
namusa ma allora il folk sa¬ 
rebbe divenuto folklore 
Il concerto è un bagno nel 
le canzoni dell ultimo album, 
•Rscherman's blues», un sus 
seguirsi di ballate di ampio re 
spiro, momenti stiumentaii, 
brani tradizionali irlandesi, 
che scatenano gii entusiasmi 
dei fans ma anche della nutn- 
ta comunità britannica che n> 
siede in Toscana 
Gl sono momenti di grande 
emozione come a A bang on 
thè ear e When wiN we be 
mamed che sottolineano il 
grande talento composito di 
Scott eppure I andamento 
delia serata ncorda solo alla 
lontana lepicità degli show 
per CUI I Waterboys sono dive¬ 
nuti famosi qualcuno forse ri¬ 
corda ancora un loro tour di 
qualche anno fa con Simply 
Minds e Stmph Red dove il lo¬ 


ro concerto cuciva insieme 
una serie delirante e belliaM- 
ma df «over» cofflpma Al^ 
p/e Ann di lYince 
Scott ha deciso di fate a 
meno di quqi guitti di loilia 
presentandosi come un perfo- 
mer più misurato che canta, 
alternandosi allp chitaira ed 
alle tastiere, mentre il grappo 
nesce a dosare bene il tasso 
di drammabcllà (fella tua mu¬ 
sica. desiiegglandoti tra i pii» 
m di volume e le paura im¬ 
provvise te schitarrate vfolen* 
le e gli stacchi 
Solo in finale i Waterboys 
lasciano spatio ai loro primi 
dischi a quelle cantoni col 
fiato sospeso e il cuore in go¬ 
la che hanno giustamento 
conquistato un pubblico non 
vasto ma fedelissimo, ma 
manca A girl caUed Johmyt il 
pnmo singolo, un piocoio 
classico degli anni (Manta de¬ 
dicato a Patti Smith E lei la n» 
gazza di nome Johhny mera 
come i inferno, bianca còme 
un fantasma», che diceva «per 
favore non parlatemi di Vita o 
di Morte ne ho avuto abba» 
stanza di entrambe» 
ieri i Waferbi^ erano a Mi¬ 
lano. questa sera pòitimo il lo¬ 
ro folk rock sui palco dei tea¬ 
tro Colosseodi Torina In atte¬ 
sa di un altro juuppo raotte* 
se, I Jesus and Mary Ghein dei 
terrìbili fratelli Refe, che di tra¬ 
dizionale hanno ben poc(^ e 
saranno il 10 a Modena TI 1 a 
Torino e iM2 a Milano. 


IO PIACCIO 


Ho un caratlere speciale 
forte e morbido 
deciso e delicato, 
mollò originale 
Sono intemazionale 
e mollo ricercato 
Di gusto inimitabile 
sono un regalo rafrinalo 
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e tutti ci provano gusto 
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COOPBìmNEESUCCm) 


Edilter leader nelle costruzioni 


Duecento miliardi di fatturato annuo 
e ottocento dipendenti 
Questa è la fotografia della 
azienda bolognese impegnata in Urss 




■i BOLOGNA Alla penfena 
di Bok^na cè una impresa 
che sull Atlante commercia 
te ha bandierine in tutto il 
mondo Una bellissima sede 
e dentro cinque piani di uffi 
ci Dietro ogni impresa da 
queste parti ci sta una stona 
fatta di lotte e di conquiste 
che affondano radici ne) pe 
riodo delia guerra Cosi è 
per Edilter non sempre con 
questo nome nata nel 1908 
sciolta durante il fascismo 
rinata dopo i) secondo con 
fiitto mondiale oggi leader 
nelte costruzioni Concorag 
glo è u^tta dal penmelro 
iiaiiano per darsi una solida 
reputazione europea e inter 
nazionale 200 miliardi di 
fatturato annuo e 800 dipen 
denti diretti Qui hanno ca 
pilo che I mercati intemazio¬ 
nali saranno la dimensione 
naturale delle imprese del 
futuro La rivoluzione nel 
iGst europeo nmescola la 
carta economica \ Urss fun 
zlona da regolatore dell eco¬ 
nomia mondiale La disten 
sione 1 avvio del disarmo i 
buoni rapporti con gli Stati 
Uniti hanno sgombrato il 
campo a Gorbaciov per ac 
cordarsi con le competenze 
Imprenditoriali occidentali 
passaggio obbligato per ri 
generare la polverosa strut 
tura produttiva interna Basta 
scorrere la lista dei contratti 
firmati durante la visita in 
Italia dalle auto alle mac 
chine per 1 imballaggio Un 
interesse che non risparmia 
nessun settore come quello 
delle costruzioni 

EOIUZIAINURSS 
Passeggiando per le strade 
di Mosca è tutto un pullulare 
di imprese edili straniere chi 
ristruttura e chi costruisce di 
nuovo Secondo I dati del mi 
nisterp per i Rapporti econo¬ 
mici con I estero in Urss stan 
no costruendo 80 complessi 


Italiani 
e sovietici 
Imprese 
in pista 


«BOUX^A Edilter e Ih Si 
ItergHla Alia Ipint venture 
tentata alla stampa il 29 
' libre partecipano al 2S%i 



A colloquio con Marco Casalini 
coordinatore della direzione 
Recentemente presentata una 
iniziativa italo-sovietica 


Sinergia in joint venture 


Leader nelle costruzioni Edilter tocca tutto il conti 
nente dall'Urss al Madagascar Dopo la nvoluzione 
nei paesi dell Est I occhio è teso a quello che gli 
esperti definiscono il mercato della prossima gene 
razione Ai sovietici chiavi in mano verrà tra poco 
consegnato lo stabilimento più grande del mondo 
di componenti per calzature Costo 100 miliardi di 
lire E questo è solo 1 impegno maggiore li 29 no 


vembre a Milano e stata presentata Sinerghia una 
)oint venture italo sovietica tra Sinnea Edilter e Sozi 
danie dell istituto Plekhanov con N t o per lavori 
re lo sviluppo della piccola e media impresa e della 
coopcrazione in Urss Intanto il 1993, I inizio del 
mercato unificato europeo s avvicina & moltiplica¬ 
no 1 pencoli per il settore edile L Italia ha un forte 
handicap il frazionamento eccessivo delle imprese 


circa trecentomita da uno a duemila dipendenti In 
Francia Germania e Gran Bretagna si viaggia ormai 
su grandi dimensioni Edilter non sta a guardare di 
scute in prospettiva per la nascita di un polo delle 
imprese edili bolognesi e partecipa a Euroc, il con¬ 
sorzio europeo delle imprese cooperative del setto¬ 
re Ma la sfida è ancora più ardua è sul nuovo valo¬ 
re dell impresa cooperativa 


edilizi di utilità pubblica e so¬ 
ciale capitali investiti 750 mi 
lioni di rubli e impegnati 
24 000 lavoraton Sono tre le 
categorìe di complessi edili 
ZI albe^ht per potenziare il 
turismo espiali e cliniche 
e 1 industria leggera e ali 
mentare imprese per la lavo¬ 
razione del cuoio delia car 
ne calzatunfici ecc Come 
dichiarava recentemente ad 
un giornale sovietico il vice 
ministro per i rapporti econo¬ 
mici con I estero Oleg Davy 
dov «tutti I complessi com 
merciali nentrano in un prò 
gramma di miglioramento 
del tenore di vita della popo¬ 
lazione» 

Ma perché la scelta cade 
sulle aziende estere^ La n 
sposta all unisono I tempi di 
lavoro sono rapidi garanti 
$cono una qualità elevata e si 
servono delle tecniche e dei 


matenali di costruzione più 
all avanguardia «In che con 
dizioni lavorano i nostn car 
pentieri^» spiega Sukhanov 
che dirige una società dt ri 
strutturazione e restauro di 
Mosca «con un comunissi 
mo martello e una manciata 
di chiodi mentre i loro colle 
ghi stranieri hanno a disposi 
zione dei martelli pneumati 
Ci» i tempi per recuperare 
stnngono Quindi i dmgenti 
sovietici s affacciano all Oc 
adente 

EOIL1ERINURSS 
E propno a Mosca nella 
zona industnale Kotliakovo 
è in fase di ultimazione la più 
grande azienda del mondo 
di componenti per calzature 
Una commessa chiavi in 
mano di 100 miliardi di lire 
(divisi a metà tra Edilter e 
Italmacchine una azienda 


Italiana che si occupa di tee 
nologie) Edilter è anche im 
pegnata su altn fronti A farci 
da guida il vice presidente Al 
bertino Sassatelli entrato ne 
gli anni 60 come operaio 
quello che gli inglesi definì 
rebbero un vero self made 
man e il coordinatore della 
direzione Marco Casalini (lo 
ro due insieme al presidente 
ingegner Enea 3ellen guida 
no il vertice dell azienda) 

L azienda bolognese par 
tecipa ad un consorzio di im 
prese per la costruzione del 
tubificio di Volgograd com 
messa di 3 000 miliardi di lire 
che Italimplanti prese cinque 
anni fa sempre chiavi m ma 
no (metodo usato nel com 
mercio intemazionale in ba 
se al quale il concedente for 
nisce un impianto industnale 
completo insieme al know 


MAURIZIO QUANDALINI 

how e all assistenza tecnica 
necessana per il suo hinzio 
namento) sta costruendo 
uria fabbrica di insaccati - 
dalla macellazione lavora 
zione delle carni alla produ 
zione - per un costo di 300 
miliardi (fif^ fifqr con una 
azienda dt tecnok^e) e trai 
tative sono in a>rso sempre 
m quesb settore e tn quello 
della lavorazione dette pelli 
Awicmtamo Casaiim per 
sapere qualcosa in più sulla 
espenenza con i sovietia 
Tante Imprese evideiula- 
no le difficoltà al momento 
di contatto con 1 partner 
aovletlcL È succeno anche 
avtd? 

Intanto i sovietici non hanno 
mai un solo interlocutore 
C è un confronto ccrnipetitivo 
e nelle chiavi in mano il com 


mittente ha la necessità di 
entrare nel mento delle cose 
di capirle una esigenza di 
essere tranquillo sulla bontà 
della proposta Noi abbiamo 
risposto positivamente alle n 
chieste impegnandoci per 
mesi e mesi a tenere le rela 
zioni con visite agli stabili 
menti 

Quali sono I vostri rappor¬ 
ti con gli altri paesi del- 
TEsI? 

Siamo ancora a livello em 
bnonale Le trattative avan 
zane con la Cecoslovacchia 
stiamo sondando la Bulgana 
e la Rdt interesse anche per 
la Polonia e I Unghena dove 
SI stanno concentrando una 
massa di risorse occidentali 
C3ie Moti danno alle Im- 
preae le fsUtiuionl poIM- 
cbCf com^ In Cce» per In¬ 


centivare 1 rapporti di coo¬ 
perazione tra ^eai? 

II livello è insufficiente Le 
istituzioni devono fornire più 
appoggi ad esempio nel set 
tore strategico della strumen 
fazione finanziaria nell in 
formazione e nell assistenza 
Oggi la sorte è lasciata com 
pletamente alla capacità d i 
niziaiiva dell impresa È un 
handicap che sentiamo sulla 
nostra pelle Sui mercati del 
I Est c è una forte presenza 
della concorrenza dei fran¬ 
cesi e dei tedeschi ma in teo¬ 
ria non è una concorrenza 
imbattibile loro hanno mag 
glori chan<xs perché hanno 
dei paesi più attenti con pn 
vilegi SUI finanziamenti e sul 
I asistenza rendendo appetì 
bile la conclusione di un af 
fare 

Da poco Ednter ha tentato 
la strada della Jolot ventu¬ 


re, con quali risultati? 

Sinerghia è una forma di par¬ 
tecipazione pantetica metà 
Italiana e metà sovietica frut 
to delle recenti modifiche 
che la legislazione dell Urss 
ha inserito e che tutelano 
maggiormente t investitore 
straniero C è da continuare 
anche se degli ostacoli n 
mangono Ad esempio il pro¬ 
blema della convertibilità del 
mblo il primo passo è inizia 
tocon la convertibilità nel tu- 
nsmo anche se non è anco¬ 
ra realistico pnma ci voleva 
no due doUan per un mblo 
ora CI vogliono sei mbli per 
un dollaro 

EldUler è presente sul mer 
ceti InlemaztonMi Un In¬ 
tervento «UverriHcnlo: In 
AljMriu, U grande coltello- 
reRIve Ganche n^ cul¬ 
lale, le latterie di Ala 
eBHda,lcompMAolltb- 
ri di a Hamcb ael Mo- 


3 uailio società dueilatiànee 
ue sQViéliche Smercia si 
occupa di quattro aree di in 
teivento tentazione manue 
Hate per la piccola e media 
Impreiui e per la cooperazio- 

ne consulènza ed assistenza 
iter I teiencambio fra Impre 
sei pronti per paeri in via di 
sviluppq, engineenng produ 
zione examoLo di beni e xr 
viri? La cctetltuziUne di questa 
«scuote» dì fqrmaziohe di 
quelito oteeivaterio è un pas¬ 
so wllgato che Va a conre^ 
irtantpuil binomio ìnscindibi- 
le conoscere per investire 
L «pprodp SUI mercati dell Est, 
in ttertKOteDB in quello del 
I Mns richiede preparazione 
Pfepàrqztene dei rpanager ita 
liani ma anche preparazione 
del sovietici 

Il decentramento portato 
avanti da porbaciov dando 
maggiore potere decisionale 
allaperiferfa^^non èstato serti 
pre accotnpagnato dall avven 
to di nuove persone capaci di 
gestire queste decisioni Spes¬ 
so a livello locale mancano 
competente Ma questo è so¬ 
lo Uh aspetto c è poi tutta la 
materia della conoscenza de 
All strumenti occidentali di va 
mtaztene deh economia che 
specialmente nella gestione 
delle imprese differiscono ra 
dicalmente da quelli sovietici 
Sinerghia ha una sede a Mo 
sca ed una a Bologna (via 
deite Beverara 6 40i31 Bolo¬ 
gna, tetef 051/6343003) 

I progetti di engineering sa 
ranno coordinati da Edilter 
mentre Sinnea (llstituto di 
studi per ta cooperazione e la 
piccola media impresa 1 altro 
partner italiano) cura la for 
maztene mana^nale e pro¬ 
fessionale indispensabili per 
attivare te nuove Imprese Iso 
luetici partecipano con la so¬ 
cietà Sozidanre dei G V Pie 
khanov (Istituto di Economia 
Nazionale di Mosca che ha 
settemila studenti) e NTO 
la società tecnico scienttfka 
del commercio Interno per 
tutte le Repubbliche Scnrieii 
che (ha te scopo di selezio¬ 
nate ed approntare progetti 
esecutivi con i obiettivo di svi 
tappo qoonomico-sociale del 
I Uns e in particolare nel set¬ 
tore del servizi) 




Quali costruzioni per il Mercato unico? 


H BOLOGNA Non Siamo per 
mitizzarlo ma il mercato uni 
ficato del 1993 è I inizio di 
una nuova pagina per I Euro¬ 
pa Lo è soprattutto per I im 
presa Sintetizzando il concet 
to parliamo di intemazionahz 
zazione dei mercati e gleba 
iizzazione dell impresa per 
competere sui mercati sempre 
piu grandi ci vorranno impre 
se sempre piu grandi Con 
centrazioni fusioni accordi di 
vano genere sono ail ordine 
dei giorno della cronaca fina 
ziaria-economica europea e 
mondiale Cambia il modo di 
stare sul mercato cambia la 
concorrenza L Italia in van 
setton è impreparata Peat 
Marwick società di consuten 
za aziendale ha svolto una 
accurata inchiesta con '' un 
sondaggio tra oltre 700 im 
prenditon europei di cui 150 
Italiani 

H 64'^ degli Italiani sono 
cinvinti che alla lunga il gran 
de mercato unico awantagge 
rà le imprese degli altn paesi 
1 ìì% pensa che a guadagnar 
ci di più saranno gli industriali 
dei resto del mondo Allora 
come affrontare il grande 
mercato'’ Con quali strategie 


aziendali*’ Solo i) 53% del 
campione annuncia di aver 
modificato la propria strate¬ 
gia li resto pur mostrando 
preoccupazione non ha sta 
biiito alcun progetto produtti 
vo per far fronte alla nuova 
concorrenza tn Italia i due 
gruppi SI equivalgono solo il 
50% ha preso qualche decisio 
ne 
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dustna italiana delle costruzio 
nt deve mettersi al passo il fra 
zionamento è eccessivo nspet 
to ai colossi del Centro e Nord 
Europa da noi una impresa è 
già grande con 1000 dipen 
denti mentre in Francia e Ger 
mania una azienda è media 
con 3000 4000 dipendenti so¬ 
no imprese che danno mega 
risposte a mega problemi 1) 
mondo cooperativo accorto 
del problema cerca soluzioni 

A Bologna si sta discutendo 
per dar vita ad un polo di im 
prese ne) settore delle coslru 
zioni (Edilter Edilcoop di Cre 
valcore EdilfomaciaieìaCoo 
perativa costruzioni) Nasce 
rebbe una impresa da 600 mi 
hard] Anche quii! futurosi gio¬ 
ca sulla preparazione e sulla 


conoscenza come si muovo¬ 
no I mercati te richieste dei 
committenti e via elencando 
Le istituzioni europee danno 
poche garanzie il divano tra 
politica ed economia aumenta 
mentre gli Stali s attardano ad 
approvare le direttive emanatq 
dalia Commissione di Bruxei 
les preparatone alla scadenza 
europea Le imprese intra 
prendono iniziatne autonome 
raggiungendo 1 efficienza ge 
suonale soprattutto quando il 
sistema produttivo specie 
quello Italiano è costretto ad 
ag re in un ambiente (dai ser 
VIZI pubblici alle banche) che 
certamente offre un minor ap¬ 
poggio alla competitività n 
spetto a quanto avviene negli 
altri sistemi mdustnali avanza 
ti 

Per il settore delle imprese 
cooperative delle costruzioni 
Edilter è già presente in Euroc 
Un consorzio di cooperative - 
Italiane francesi spagnole e 
portoghesi - che opera a livel 
Io europeo e sul mercato mon 
diale degli appalti di grandi la 
von nel settore delle costruzio 
ni Roma Pangi Uone Bruxei 
les Barcellona Lisbona sono 


le sedi commerciali e operati 
Ve dalle quali si estende I attivi 
tà del consorzio 
EdUizlB In Europa Lex 
port in Edilter ìocca U 30% un 
altro 30% int^^a le grandi 
opere pubbliche m Italia e il 
40% è I intervento locate tradì 
zionale InEuropaEdilterguar 
da al mercato spagnolo Un 
mercato in forte sviluppo con 
ntmt di crescita del 20% annuo 
contro quello italiano del 2% 
«L imprenditore spagnolo - af 
ferma Casalini - non è in 
do di far fronte alte necessità 
ingenti di opere pubbliche 
Noi sdamo vedendo di creare 
delle lomt venlures acquistan 
do anche qualche società per 
avere strum«ttt più snelli con 
cut operare» L attenzione é 
anche verso la Francia dove 
all interno di Euroc c è un ac 
cordo con te cooperative ban 
cesi loro vengono m Italia 
Edilter va in Francia Si sta in 
somma sfruttando 1 oppwluni 
(à dell interscambio che m Eu 
ropa è prassi pressoché mesi 
stente II mercato é caratleriz 
zato da un protezionismo ec 
cezionate e non è vero che 11 
talta sia più protezionista degli 
altn Siati europei anzi è piu fa 


Cile che un impresa germanica 
venga a lavorare in Italia piut 
losloche il contrario 
Qualcuno con savoir faire 
dice che negli altn Stali la legi 
stazione è più avanti Certo in 
Italia te peccheci sono e parla 
re di ciienleta negli appalti non 
è una novità Negli altri Stali è 
diverso Le grandi imprese da 
tre quattro diecimila dipen 
denti contrattano la base soli 
da del loro giro d affari con le 
autontà governative pur nu 
scendo a stare sul mercato per 
capacità competitive ma sono 
1 pnmi collaboraton dello stato 
nella costruzione di grandi 
opere pubbliche 
È evidente quindi una ca 
pacilà ingegneristica dello Sta 
to di valutazione molto eleva 
ta c è un fitto dialogo con lo 
Slato nelle forme pr realizzare 
un determinato progetto e la 
pubblica amministrazione ha 
inicresse ad avere interlocutori 
torti per garantire appunto un 
buon prodotto A differenza 
dell Italia negli altn paesi eu 
ropei c è una diversa conce 
zione dei rapporto tra impresa 
e Stato che va dalla trasparen 
za alla collaborazione Ecco 


che pnma di tante discussioni 
quello che In Italia manca è 
uno Stato forte. 

L'esperienza detl'lmpre- 
ta cooperativa. Basta pren 
dere la materia della Carta so¬ 
ciale europea (ormai di pros 
sima emanazione) Dal punto 
di vista legislativo uno degli 
Stati più arretrati è I Italia U 
cuna che cresce nei settore 
edile con una frammentazione 
imprenditoriale di Irecentomi 
la imprese da uno a duemila 
dipendenti e dove il cantiere 
non è come una fabbrica il 
cantiere inizia e poi finisce 
nessuno è uguale ad un altro 
Edilter non ha perso tempo In 
materia di sicurezza sui luoghi 
di lavoro è tra le aziende più 
avanzate dal settore Scelte m 
teme che superano la prassi 
dei cartelli di divieto appesi sui 
mun tanto che 1 espenenza è 
stata imitata e richiesta anche 
da tante imprese private 

In Edilter alla crescita ester 
na ha comsposto una crescila 
interna basata su un nuovo 
contratto sociale onentato a 
definire ed ailargare gli spazi 
di democrazia economica e dì 
partecipazione ai risultati eco¬ 


nomici di impresa Tutto que¬ 
sto va a nutnre il nuovo valore 
della coopcrazione Un con 
cetto onginarioche va nfonda 
lo con al centro la funzione 
delle nsorse umane facendo 
partecipare i soci alle scelte 
strategiche dell impresa 
Ricordo una felice intuizio¬ 
ne del presidente della Lega 
delle Cooperative Lanfranco 
Tura durante il suo inlen«nto 
d apertura della mostra «Italia 
2000> I anno scorso a Mosca 
ricollegandosi a Lenin disse 
«L impresa cooperativa ra{>- 
presenta il tentativo storico del 
movimento dei lavoraton di 
venire a capo del problema» 
Oggi davanti a sé 1 impresa 
cooperativa ha una sfida libe 
rarsi dai pesanti limiti ereditati 
dall Ottocento per reggere alla 
competizione dei mercati in 
temazionali Si prefigura or 
mai un modello d impresa 
che 11 premio Nobel per ì eco¬ 
nomia James Meade definisce 
dei Labour-Capital Partner¬ 
ship L impresa tooperativa 
deve prevedere il ruolo del «so¬ 
cio dt capitale» un socio che 
apporta capitale a nschio e 
che viene remuneralo m ragio- 
nedlesso OMG 


zamMco, rimponente diga 
di Commana tn Somalia, 
l'acquedotto di Bariwra, 
l’ospedale c 11 ststenia fo¬ 
gnario di Mogadisdo, il 
porto di Bosaao sul golfo 
di Aden e nel Madigascar, 
I centri universitari di An- 
tananarivo e la condrrtta 
Idrica di Antsiranana Po- 
trd continuare . È una 
strategia In continua 
espansione.. 

Oltre allAfnca stiamo toc¬ 
cando 1 Estremo Oriente con 
trattative in Filippine e m fu 
turo la Cina Medesimo di 
scorso vale per il Sud Amen 
ca Abbiamo fatto alcuni 
check up in A^entina e In 
Brasile e in Venezuela Ma 
qui SI nschia molto pnma di 
tutto perché i ntmi d inflazio 
ne sono elevati e inoltre non 
sempre si può fare affida 
mento sulla stabilità politica 
Dal vostro osser vato rio 
quali differente avete ri- 
•contrito tra 11 mercato 
dell'Est c gU altri mercati 
Internazionali? 

L Est è una prospettiva di >4 
vacizzazione del mercato de) 
2000 Fino a poco tempo fa il 
mercato intemazionale era 
dominato dai paesi in via di 
sviluppo dai paesi petroliferi 
ma ora c è stala una riduzio¬ 
ne drastica dovuta all aggra¬ 
vamento del debito estero e 
la canalizzazione dei flussi 
mondiali di nsparmio al fi 
nanziamento del deficit cor 
reme degli Stati Untt).penaliz 
zando tèvoluzione della do 
maTMia dei paesi esportaton 
di petrolio ed in quelli più 
poven La diDerenza sta che 
all Est in Urss m particolare^ 
c è una grande volontà d ap 
prendere, di entrare tn pos 
sesso delle nuove tecnologte 
sintomo delle radicale 6ne^ 
gie culturali, delle esperiehzè 
presenti Mentre nelle areé 
del sottosviluppo occortje 
soddisfare bisogni che sono 
ancora di base 


Irt IO E 


In tre 
divisioni 
rassettò 
Edilter 


■BOLOGNA Cambia la 
strategia dell offerta Unaim* 
presa cooperativa non d^ 
solo partecipare agli appalti 
e vincerli iha promuovere 
«Una vera e prt>|^a ^hgegne- 
na di pronjipziQne e di pror 
getto» Còsi teg^ùmo dal pia¬ 
no triennale 1988-1990 dei- 
I Ecfilier 

Un analisi dell evoluzione 
del mercato, delle costruzjohi 
che esige un. approccio 
Aree strategiche di Affàri 
L assetto or^izzativo si arti 
cote in tre divisioni Dlv^ione 
Cosiruziom jltmia Oiv^ione 
Grandi Lavon Italia DMsione 
Costruzioni Estero, ftoi ii\ 
aree di affari e pei quattro 
setton di servizio 

La DIvIttoiie Coatnidoni 
ItalUi dà 1 input competitàte 
all impresa distmguendóla 
dalle altre proprio dove am» 
ministrakiora Ricali sono no- 
tonamente ip nterdp e ccm 
gravi difOcoità di gestiope 
della spesa pubblica Sàrà 
pertanto la capacità di pro¬ 
posta che costituirà un fatto¬ 
re di competizione di gnuide 
importanza 

Per te DMakuie Grandi 
Lavori Italia si ipotizza nel 
triennio 1988 90 una rapida 
crescita pur tenendo conto 
delle carattensiiche dei gran 
di lavon lunghi tempi per 
I acquisizione la messa m 
cantiere e le gnghe fortemen 
te selettive La maggior parte 
dei lavon è acquisita in Con 
sorzio o m assbciazione tem 
poraneadi impresa 

La DMaione CoatnulonI 
Estero segue una via chiara 
più che costruire Edilter do¬ 
vrà saper costruire, organiz 
zare gestire e dirigere le ri 
sorse Solo cosi si potrà fare 
un passo decisivo verso te 
forme che devono costituire 
una parte dell attività delia 
cooperativa tl molo di prò* 
moton e coordmaton di rag* 
groppamenu e quindi dUa- 
pofila te costituzione di so¬ 
cietà miste te partecipazione 
a jomt ventum con imprese 
sia italiane che di altri paesi 
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LE PAGINE CON 



Stampa, cinema e moda 
raccontano il nuovo in Urss 
Nel golfo di Napoli le radici 
del lungo rapporto aperto 
da illustri rifugiati politici 


La donna 


Quando la moda sa 



fere cultura 




Nelle foto: a sinistra, donne sovie* 
fiche di ieri e di oggi. A destra il 
marchio di autenticità d^ prodotti 
madein Urss 


A colloquio con Zcdteff Slava 

«Nos^ori 
non sono lo 
stilista di corte» 


«La rivista delia Moda». «Modeiii di stagione» e «La 
moda nei Paesi sociaiisti», sono fra ie più impor- 
tanti testate femminili dirette da Lidia Orlova. At- 
traverso la testimonianza di questa giornalista, in¬ 
vitata a Milano per inaugurare la vendita speciale 
«Una finestra suirUrss», IVnità ha cercato di mette¬ 
re a fuoco i cambiamenti della donna dell’Est e 
dei suoi mezzi di informazione. 


OIANLUCA LO VETRO 


Quali nutuBcntl ha notato 
oel Dondo fcmnitnile dal* 
roaaervatorio privilaglato 
elle è la tua prof^one? 

Sostanzlaimenle penso che il 
cammino compiuto dalla don¬ 
na sovietica sia analoga a 
quello delle donne di tutto il 
rrtondo, orientato cioè versò 
l’affermazione sul piano socia* 
le e umano. In questo senso, 
forse, da rioi esistono ancora 
dei problemi. Comunque, la 
donna lavora alla pari con 
l'uomo: può avere ed ha le 


stesse mansioni. Anche quelle 
direzionati che pretende giu¬ 
stamente in virtù della sua pro¬ 
fessionalità. in questo momen¬ 
to la donna sovietica ha un so¬ 
lo grosso problema: il bisogno 
di conciliare le funzioni di la¬ 
voratrice con quelle di madre, 
di cuore della famiglia. 

Con quali mezzi la ttanpa 
aiuta l'eviriiizlone della don* 
naaovlelical 

I giornali in questo senso gio¬ 
cano un ruolo importantissi¬ 
mo. Net nostro Paese esistono 


due pubblicazioni particolar¬ 
mente significative: «La lavora- 
iricei, una rivista per la quale 
ho collaborato sedici anni al 
servizio moda<asa e «la Con¬ 
tadina*. Questi mensili vanta¬ 
no la straordinaria tiratura di 
23 milioni di copie. In base a 
questo dato si può giudicare la 
popolarità e, di conseguenza, 
t'influenza che un certo tipo di 
stampa esercita sul gentil ses¬ 
so. 

Pensa che le sue rMste ab- 
blsno aiutato le donne, e se 
si, come? 

Sicuramente abbiamo costitui¬ 
to e costituiamo un ottimo 
mezzo per la formazione e l'e¬ 
ducazione della donna. Attra¬ 
verso foto di qualità, orienta¬ 
menti sulle tendenze e carta¬ 
modelli consentiamo a chiun¬ 
que di realizzare la propria 
moda: l'anno scorso abbiamo 
insegnato come mettere insie¬ 
me un guardaroba familiare, 
quest’anno il tema fondamen¬ 


tale è il corredo razionale. Ma 
non solo. Raccontando la sto¬ 
na del costume e degli artisti 
cerchiamo di elevare il livello 
culturale femminile; proprio 
come le riviste d'arte e di cultu¬ 
ra. Perché in (in dei conti la 
moda è un'arte decorativa ap¬ 
plicata. E non vogliamo realiz¬ 
zare una pubblicazione esclu¬ 
sivamente pratica, che forni¬ 
sce solo consigli sugli acquisti. 
La donna deve capire cosa è 
necessario comprare e perché. 
La costruzione deH'immagine 
é un operazione complessa 
nelle quale intervengono nu¬ 
merosi elementi culturali, che 
da sempre tentiamo di illustra¬ 
re. 

Cos’è càmbtato oetla atam* 
pa fammlDlle tn aeguito aUa 
pereatrojka? 

L'esempio deite nostre riviste 
credo possa sintetizzare elo¬ 
quentemente tutto il processo 
evolutivo che ha investito la 
stampa sovietica femminile. 


Innanzi tutto la tiraturaé sensi¬ 
bilmente aumentata, salendo 
di ben 3.600.000 copie. Inoitre 
le pubblicazioni sono diventa¬ 
te più beile. Negli ultimi due 
anni sono stati cambiati i ca¬ 
ratteri di st^pae la fotografia 
è migliorata grazie ail’uso del 
cotore.'La stessa redazione ha 
traslocato, trasformandosi in 
una sede prestigiosa nel centro 
di Mosca, vicirro al teatro Boi- 
scioi, in un edificio del XVIII 
secolo dove, in passato, sorge¬ 
va ('hotel Lipsia frequentato 
anche da Tofsto}. Questi, a> 
munque, sono aspetti che defi¬ 
nirei marginali. L'importante è 
che adesso lavorino tutti con 
più slancio, facendo delta pé- 
restroika U senso defia propna 
vita. Perché con^nte plurali¬ 
smo di opinioni, libertà di 
espressione. 

Che cote dovrebbe cambi»- 

re? 

Forse l’andamento del tempo; 
vorremmo ebe sconesse più in 


fretta per assistere alia realiz¬ 
zazione del nostri progetti. Nel 
caso specifico delle nostre nvi- 
ste aspiriamo ad un aumento 
della tiratura, anche se le ven¬ 
dite attuali sono soddisfacenti. 
Per il futuro abbiamo in pro¬ 
gramma inserti speciali e sup¬ 
plementi. Ma di questo non 
vorrei parlare, per scaraman¬ 
zia. 

Che rapporto avete con la 
pubbUcllà? Compare aul vo¬ 
lili giornali? 

Sino ad oggi non abbiamo mal 
pubblicalo inserzioni pubblici¬ 
tarie, ma con l’anno prossimo 
spenamo di farlo. Fra l'altro ci 
sono già delle proposte di al¬ 
cune firme occidentali che si 
occupano di moda ed essendo 
presenti sui mercati sovietici 
vorrebbero anche uno spazio 
pubblicitano sulla stampa lo¬ 
cale. 

Come glndlca la stampa Ita¬ 
liana di aetlore? 

Sinceramente non posso pro¬ 


nunciare pareri perché la co¬ 
nosco troppo poco. Posso solo 
dire che, tra ie vostre nviste, 
prediligo «Collezioni», che pro¬ 
pone una moda ben selezio¬ 
nata e illustrata con foto di 
qualità. Tuttavia tengo a riba¬ 
dire che sono in Italia da sette 
giorni, un lasso di tempo trop¬ 
po esiguo per farsi delle idde 
su una realtà. 

Dnnnte 11 no breve aog- 
glono hi Italia ha notalo 
particolari differenze tn In 
donna aovletlcn e quella Iti* 
liana? 

Le diversità, secondo me, non 
sono mai determinate da que¬ 
stioni razziali, semmai da qua¬ 
lità umane. E In questo senso 
ci sono persone buone, belle, 
carine, tanto in Italia quanto in 
Unione Sovietica. Cosi come ci 
sono «le altre». Ma non è di 
questo che vorrei parlare. De¬ 
sidererei, piuttosto, augurare 
tanta felicità a tutte le donne. 
Nessuna esclusa. 


.' Il cinema sovietico del dopo Gorbaciov 

Poéstnojka in 35 millimetri 


Il primo risale al 1894 

Quel nudo die viene dall’Ex 

/ 


M Cinema clandestino, c'I* 
nema «furioso', cinema in 
•mutazione*; cod é stato defi¬ 
ttilo dal critici il clnemà sovje- 
lico della peresmy/ko, del nuo¬ 
vi ulenii, molti dei quali nean¬ 
che più tanto giovani ma 
«seonàelatlf di fresco dagli ar¬ 
chivi di Stato dove la qerisura 
li aveva relegati. A Sofrento, 
l'edizione |9a9 d^ll «Incontri 
Intemazionali del Cinema» (2- 
8 ottobre) 6 stata dedicata al 
confronto tra la cinematogra¬ 
fia italiana e quella sovietica 
degli ultimi anni; la manifesta¬ 
zione sorrentina -, presieduta 
da Gian luigi Rondi con la di¬ 
rezione mtlstica di Valerio Ca- 
prara * che si discosta dai tra¬ 
dizionali festival per privilegia¬ 
re gli aspetti monografici della 
produzione intemazionale, è 
stata sempre particolarmente 
attenta al cinema dell'Est eu- 
ropeoi Neli'oitobre scorso è 
stala ospitata rultima produ-' 
zipne swetlca del dopo-Cor- 
baclov. problematica e tutta- 
lai una «nou^lle vague» in 
rottura con il passate e che 
sta vivendo, come ha aiusta- 
mphle scrittovCaDisto Cosutl- 
ch, «lo shock del presente». 
Niènte illusioni, ma nuòvi de¬ 
sideri, nuovo misticUmo, nuo¬ 
ve ansie, nuova lucidilà; «Do¬ 
vè finita la tua coscienza rivo- 
lutrionariaN •£ finita» si recita* 
va in un diaiògo,»’! registi di 
quésti ultimi tre anni seiezio- 
nati aSonepto erano Bodrov,. 
Chotinenko, GrUin, Musafaev, 
f^iemjchov, Snezkln, ^rokin 
per (lungometraggi, a cui era, 
accostata una nutrita schiera 
di documentaristi e di «cartoo- 
nists». •W fumo della tena na¬ 
tia», «Senza trucchi», «Vita limi¬ 
tata» e «Il potere di Solovki» 
sono alcuni dei titoli dei cor¬ 
tometraggi visti a Sorrento, 
che danno già l'idea di un at-, 
te^iamente tra il ribelle e jt 
sentimentale, un po' aila Ese- 
nìn, che sembre accomunare 
questi nuovi cineasti. In «U II- 
tertà é il paradiso» un bambi¬ 
no di tredici armi, chiuso in 
un istituto per bambini diffici¬ 
li, riesce dopo molti tentativi 
ad evadere e a< raggiungere il 
padre, imprigionato m un car¬ 
cere di massima sicurezza. 
Anche in «Tentazione» e in 
«Cucciolo» i protagonisti sono 
due ragazzini, turbati e pro¬ 
blematici: Zhenja, studentessa 
quindicenne povera che non 
si sente «ail'allezza» delle 
compagne di scuola bene¬ 
stanti, e Nikolaj, sedicenne 
che scrìve una lettera ai gior¬ 
nale per denunciare gli episo¬ 
di di violenza e di ubriachezza 
aH’ordine dei giorno nel suo 
\iIiàggio, scatenando i'odio 
dei compaesani. Vedere la 
realtà senza veli, senza «rete 
di protezione» è compito diffì¬ 
cile per questi registi, acrobati 
in bilico tra il pesante scena¬ 
rio del passalo e il vento im¬ 
petuoso del presente. Difficile 
dunque per loro, come ha sot¬ 
tolineato flosulich, narrare «la 
realtà attuale del loro Paese, 
ma anche non farsi ipnotizza¬ 
re dai falsi idoli del libero 
mercato che tanti guasti ha 
provocate e sta provocando 


nella cinematografia occiden- 
tale». Attenzione pure al peri¬ 
colo del misticismo totalizzan¬ 
te,. alla tentazione <lel cata¬ 
strofismo. alle «impasse» crea¬ 
tive da crisi esistenziali ed esi¬ 
stenzialistiche; le «anomalie» 
che hanno caratterizzato il ci¬ 
nema sovietico • controllato e 
in qualche modo «stimolate» 
dalla censura • devono restare 
tali; questi cineasti trenta-qua¬ 
rantenni ppn possono adotta¬ 
re it modello occidentale: 
«Siatho un gruppo di guerri¬ 
glieri che si è impaidronite di 
una radio, trasmettiamo i no¬ 
stri messaggi in (retta, in fretta, 
il più in (retta possibile» ha 
detto Bodtov. le immagini 
Contemporanee e gli incubi 
del passate sono proiettate 
sugli schermi con la stessa 
emozionala. 

aggressività: la regista Marina 
, Goldovskaja inizia il suo film 
con l'immagine di un vecchio 
manifesto del 1918 su cui è 
scritto Oon pugno di ferro 
^ spìngiamo l'umanità verso la 
lelicità»: solo quattro anni fa 
hon avrebbe passato (a censu¬ 
ra. DEC 
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■i «Noi amici andavamo in 
gruppo sui Monte Solare a dir 
buonanotte ai sole. Restava- 
mbtutla la notte a cantare, ra* 
' gloriar di pittura, musica, poe¬ 
sia^ fino all'alba. L'atmosfera 
di queste caldi notte italiane 
era piena d’idealismo roman¬ 
tico e di quelle meravigliose 
canzoni russe che la voce di 
Fedor Scialjapin faceva rìsuo- 
nare fino a> pescatori notturni, 
che ascoltavano meravigliati 
quella voce straordinaria, cal¬ 
da e mistica che saliva fino al¬ 
le stelle...». Era l'estate del 
1912; gli «amici» si chiamava¬ 
no Maxsim Gorki), Atexandr 
Bogdanov, Anatolij LunaCars- 
ki). Vera Chiebnikova, Mania 
Aridraeva, a cui si aggiunsero 
più lardi Michail Semenov, 
Bernard Shaw, Analole Fìran- 
ce, Sibilla Aleramo. Edmondo 
De Amicis, Edoardo Scarpetta. 
Grazia Oeledda, Arturo La¬ 
briola, che trasformarono in 
una colonia ilalo-russa l'isola 
di Capri, da quell'esilio dorato 
di spinti rivoluzionari delusi 
dal fallimento della rivoluzio¬ 
ne dei 1905 che era. 

I rifugiati polìtici, rintellì- 
ghentia, gli intellettuali noma¬ 
di europei si incontravano nei 
caffè in piazzetta, nelle ville a 
sirapiomw sul mare per teo¬ 
rizzare, discutere o elaborare 
nuove forme di espressione. 
L'isola e Viso/amenio era que¬ 
sto che cercavano, un luogo 
separato dal continente, lon¬ 
tano, diverso, il luogo dell'U- 
topia; ma se in greco ou-(opos 
significa esattamente il non- 
iu<^o, allora per sillogismo 
Capri era l'Utopia, l'ultimo pa- 
ràòiso delle avanguardie del¬ 
l'inizio del secolo, dei liberi 
per vocazione. Traguardo di 



I NeH'ambito di queii'idea- 
le gemellaggio Urss-Italla e 
del confronto tra le cinemato¬ 
grafie sovietica ed italiana che 
Sorrento ha celebrato ad otto¬ 
bre, c'era anche, ospitata nei 
magnificj saloni di Palazzo 
Coneale ili piazza Tasso, uria 
straordinaria mostra; «li nudo 
fotogrdico nei Paesi dell’Est» 
che na rivelato ■ agli stessi ci¬ 
neasti sovietici che la cono¬ 
scevano pocq.* la ricchezza 
creativa proiessionaiità 
dei lotc^nifì deif'Est eUn^>eo. 

Curata da Lorenzo Merlo, la 
mostra presentava le stupen¬ 
de immagini dì nudo • genere 
(inora creduto appannaggio 
esclusivo deaii occidentali • di 
quattordici fotografi sovietici, 
quindici cecoslovacchi, dodici 
unghere^, e una rappresen¬ 
tanza meno folta di maestri 
deH’obbiettivo diitemania, Ju- 
rslaria, Polonia, Repubblica 
emocratica Tedesca. Bulga¬ 
ria, per otto o^io^i in tutte. 
Al nudo ci aveva abituato la 
sontuosa pittura dei Rinasci¬ 
mento, e. ancora prima delle 
profane, sensu^ dimne di Ti¬ 
ziano e dei ’ problematici, 
energici nudi michelangioie- 


schi. gli «Adamo ed Èva» di 
Masaccio o di Cfanach aveva¬ 
no trasmesso > il loro severo 
messaggio ammonitore al po¬ 
polo dei fedeli. Nella (oto^a- 
fia, le opime signore ritratte 
negli studi dei fotografi france¬ 
si del secolo scorso, sanno 
ancora di ingenua e poltverosà 
«pruderie». Al^ contrario, in 
quegli stessi anni della nascita 
della fotografia, problemi so- 
cialite restrizioni che affligge¬ 
vano i Paesi dell’Ex favorirono 
Io sviluppo di una fotografia 
documentarìtitìca,' e assai rara¬ 
mente artistica. Il primo nudo 
fotografico dell’Est che si ri¬ 
cordi risale solo al 1894 e ri¬ 
trae •Berenice», .del polacco 
Benedikt Tyskiewiez. Tra le 
due gunite, gli esperimenti 
della «bauhaus», e.dell'unghe- 
rese Moholy-Nàgy • l’uso del 
posilìvò-negarivo, gli effetti ot¬ 
tici, la scomposizione -furono 
le 'più interessanti esperienze 
visuali del periodo costmttivi- 
sta e o^ttìvista. che lasciaro¬ 
no traccia nella cultura sue* 
cessiva. 

Ma ritornando a queste se¬ 
vere e assieme palpitanti figu¬ 


re, m prevalenza in bìarrcone- 
ro .0 col colore saggiamente 
«virato» (riprodotte anche nel 
bel catalogo edite dalla Grafis 
con i conUibuti di Merio. Clau¬ 
dio Marra e Giovanna Calven- 
zi) ci accorgiamo dell’assen¬ 
za di stereotipi occidentali, 
ma piuttosto di una ricerca in* 
quieta, di una riflessione sul- 
I esistenza, sul vuoto, sui corpi 
stessi nell'assenza-presenza 
della realtà (forse riflesso del¬ 
la realtà sociale difficile e 
spesso «immobile» come certe 
pose). Nudi «immaginari» e 
nudi «quotidiani» a volte ispi¬ 
rati ai grandi mostri artisUci 
dell'Ovest, come Mopplethor- 
pe, Newton, ma più spesro 
nudi davanti allo specchio 
simbolico della fotocamera; 
quindi «naked», spogli, anzi¬ 
ché «nude». Questa sorpren¬ 
dente «glasnost» del corpo, 
raccontala da artisti come Ti¬ 
mer, Vasiliev, Saudek. Loffler, 
Torok sono una vera immer¬ 
sione nei climi, nelle luci e ne¬ 
gli stali d'animo a cui ci aveva 
preparalo la cinematografia 
deU’Est, tra pubblici decori e 
private conversazioni. 

DEC 



ELA CAROLI 


A sinistra Gofkil ritratto nello studio della sua villa a Capri. Sotto. Tatja¬ 
na Tolstoj e il riltxite Luigi Albertini nella loro residenza caprese 


Sul Monte Solano a dare 
in russo la buonanotte al sole 


artisti e filosofi, il sogno di Ca¬ 
pri era cresciuto nell’lmmagi- 
nario collettivo. Già nel 1826 11 
pittore romantico August Ko- 
pisch aveva scoperto «ufficial¬ 
mente» la Grotta Azzurra • già 
nota ai capresi • e l'isola era 
entrata di prepotenza nel 
Grand Tour. nell'Esposizione 
Intemazionale di Berlino del 
1886 il grande plastico del- 
l'Hotel Pagano contornalo di 
palmelte e giardini in miniatu¬ 
ra costituì una irresistibile at¬ 


trazione; suU'isola azzurra sta¬ 
va per riversarsi il turismo col¬ 
to e stravagante «fm de siècie». 

Con ia sua vocazione co¬ 
smopolita e le sue straordina¬ 
rie bellezze naturati, Capri fu 
l'ideale tramite tra «mediterra- 
neità» e cultura nordica e mit¬ 
teleuropea: quel «paesaggio 
verticale» fatto di scenografie 
visionane alia Fussii • con ie 
rocce di calcare biancoazzur¬ 
ro che sembrano fantasmi, in 
contrasto con la vegetazione 


quasi tropjcafe che le ricopre 
e il mare indaco, ((^forescen- 
te negli anfratti • hanno eserci¬ 
tato da sempre un fascino 
magnetico; proprio da queste 
rocce a pkxo, dal «salto» di 
Villa Jovis l'imperatore Tiberio 
(a detta degli storici antichi) 
faceva precipitare i suoi nemi¬ 
ci, e gli schiavi adolescenti 
dopo orge truculente. «Queste 
rocce rassomigliano a quelle 
del Carso • declamava Mari- 
netti in una delle famose “Se-, 


rate fulurisle” capresi dei pri¬ 
mi anni Venti • io le definisco 
come tipiche rocce Italiane, ri- 
beili, tumultuose, liriche, vio¬ 
lente, guerresche, rivoluziona¬ 
ne come la nostra anima, co¬ 
me la nostra arte presente, 
passata, futura e FUTURI¬ 
STA’*; mentre Henry James e 
André Gide, per distinguersi, 
dichiaravano di odiare Capri, 
per queireuforìa panica me¬ 
scolata alla «falsa fratellanza» 
che contagiava i già troppo 


numerosi turisti. Gide deluse 
D'Annunzio, che gli aveva fat¬ 
to da guida, quando gli con¬ 
fessò di trovare Capri «insop¬ 
portabile». 

«Capri fa dimenticare tut- 
toU; questa che sembrerebbe 
un'estatica e consolatoria 
esclamazione, fu invece un’a¬ 
spra crìtica che Lenin fece a 
Maxsim Gorkij, che lo ospita¬ 
va nei 1909 a Villa Spinola, il 
nmprovero gli martellò in te¬ 
sta per anni, assieme a un 


■ «Njet, njet, njet! Non so¬ 
no mai stato lo stilista della 
Corbaciova, come hanno 
scritto erroneamente tanti 
giornali italiani. E non veglio 
essere identificato come il sar¬ 
te di corte; il coutuner della 
nomenklatura perché li mio 
impegno è Indirizzate verso fi¬ 
ni più importanti». Zaiteff Sla¬ 
va, li più famoso degli stilisti 
sovietici, rimette le carte a po¬ 
sto. In questa intervista, rila¬ 
sciala in esclusiva aìVUnità 
puntualizza l'andamento della 
moda nel suo Paese, negan¬ 
do, demistificando e illustran¬ 
do una situazione ben lungi 
da quella romanzala su tanti 
mezzi di comunicazione. Tan¬ 
to per dime un paio: all'Est 
del look, il pernicioso assillo 
anni 80. non si pula nemme¬ 
no perché è ancora prepon¬ 
derante il problema di reperi¬ 
re gli abiti e la stoffa per con¬ 
fezionarli; e ancora it signor 
Slava, superficialmente defini¬ 
to «l’Armani russo» è uno sliii- 
sta che produce 600 capi con¬ 
tro le migliaia di indumenti 
annui confezionati dairArma- 
ni italiano. 

Vogliamo parlare della pe* 
reatrojka e degli riletti àie 
ha aortite sulla moda aovle* 
ttea? 

Da quando Gorbaciov, coriliu- 
vato dalla moglie Raissa, ha 
sottolineato l'importanza del- 
i’indivìdualità di pensiero e la 
necessità di far arrivare idee e 
tendenze dairestero per evo]* 
vere la nostra cultura, la moda 
sovietica si è avviata verso una 
crescita «mentale». Tuttavia, 
non bisogna dimenticare che 
i’Urssé afflitta da una grave cri^ 
si. Pertanto per creare gli abiti 
bi^na costruire un'econo¬ 
mia stabilechè consenta al po¬ 
polo di avere il danaro da 
spendere come meglio crede. I 
tessuti italiani, ad esempio, so¬ 
no bellissimi. Ma chi possiede 
il danaro per acquistarli? 

CoH la Zaiteff Slava per ah* 
lare la creadta della moda 
aovlelka? 

Lavoro alla Dom Mody: atelier 
sperimentale del quale sono 
presidente, fondate a Mosca 
su proposta del ministero dei 
Servizi sodali nei 1982 onde 
produrre abib che siano anche 
espressione d’arte e cultura, 
Per sedici anni sono state im¬ 
piegato nell’industria. Ma poi 
i'ho abbandonata proprio per^ 
ché non credevo in quello che 
stavo facendo. 

Conm luuloiui qseMo ale* 


senso di colpa: «Se un giorno 
lascerò l’isola per tornare in 
Russia, lo devo a questa hase 
di Vladimir Ulianov e al rimor¬ 
so che ha provocato in me» 
confessò il ^ande scrittore al- 
l'amico Giuseppe SprovierL 
Gorkij aveva scelte Capri co¬ 
me sua residenza nel 1906; vi 
restò fino al 1913^ Qui aveva 
scntte «La Madr^ ed altre 
opere, ed aveva formalo il pri¬ 
mo circolo culturaie-ideologì- 
co, che nel 1909 diede vita ai- 
la «Scuola di Capri» di propa¬ 
ganda rivoluzionaria; grazie a 
lui e ad Umberto Zanotti Bian¬ 
co l'isola divenne il centro 
promotore per la conoscenza 
tra i popoli russo e italiano; la 
biblioteca italo-russa di Capri 
coniava migliaia di volumi, 
pubblicava opuscoli bilingue 
e Gorieij progettò di allestire 
nella Certosa un museo etno¬ 
grafico italo-nisso. Maxsim 
era molto amato dai locali: il 
suo bel volte dai lineamenti 
marcati, da tartaro, era den¬ 
tato popolare coi suo gallo 
Pépito sulla spalla (precorren¬ 
do di molti decenni il dafidy 
Dado Ruspoli a cui venne at¬ 
tribuita questa moda), i san¬ 
dali fatti a mano e un largo 
cappello di paglia. Carmela, 
la sua governante, co) cuoco 
Cataldo, dovevano preparare 
pranzi per venti-trenta perso¬ 
ne quasi tutti i giorni. Una 
«cassa comune» era stata isti¬ 
tuita dalla colonia degli esuli 
russi: ognuno versava quanto 
poteva, e l'amministratore di 
turno faceva un periodicò ren¬ 
diconto delie spese. Ma i soldi 
non bastavano mal. 

Un artìcolo sulla «Scuola di 
Capri» apparve sulla «Pravda» 


Iter sovietico d'mngiiw- 
dia? 

Produciamo svariate collezio¬ 
ni, comprese ie mie. lavorando 
dodici ore al giorno, dalle otte 
alle venti. Dom Mody corri* 
prende anche un negozio do¬ 
ve si vendono i prodotti, apertò 
tutta la settimana, tranne la do¬ 
menica. 

ParUamo con più pncMofié 
della prodnzioiie di Slava. 

Ogni anno realizzo due colle- 
zioni e alcuni capi su misura 
per privati, un totale di 600 in¬ 
dumenti circa. Mi è capitate di 
vestire la Corbaciova. Ma hon 
è una mia cliente fissa. Sem¬ 
mai mi stima e mi protegge co¬ 
me esTOnente di una classe 
culturale alla ricerca di nuove 
prospettive. 

(pianto costano I tuoi mo¬ 
delli. E di quanto sono più 
cari rispetto dia media? 

Un abito da donna può variare 
dai 250 ai 300 rubli (valori pre¬ 
svalutazione, ndr), mentre, 
uno maschile oscilla fra i 300 e 
i 350 rubli. Circa il 50% in più 
della meice venduta nel grandi 
magazzini. 

Hai registnite mutaripnl 
ndla domanda tovleltoa di 
abblgUammito? 

La gente è stanca di indossare 
abiti brutti e sicuramente é cre¬ 
sciuto l'interesse per la bella 
moda. Le capacità della Dom 
Mody sono, tuttavia, limitate. 
Pertanto, non possiamo ac¬ 
contentare tutte’lé ik:hie 9 |e. il 
ministero dovrebbe apiire del- 
)e filiali per rendere più capil¬ 
lare e {Hodutthra la nostra stiut* 
tura. 

Cosa antva della awda Ha- 
liana tu Uiw? 

I) made In Italy. di qualità su¬ 
perlativa e molto portabile, ri 
vede da poco, p solo pre due o 
tre minuU inTVolnocéaskmè 
di manifestazioni fieristiche. 
Quale òppoitiiplià vedi nel 
futorn detta modi sovtetlcaT 
In Italia al paria mollo di 
Jolntventnie. ^ - 

Indubbiamente abbiamo l>Ìao* 
gno di tecnologia e accordi 
speciali. Ma ogni promsso è 
legate all'evoluzione della pe- 
restrojka. E di strada da fare ce 
n’é ancora molta. Basti pensa¬ 
re che quando mi dfiiedofro la 
tendenza della moda turerà 
sono costretto a risponderò 
che dipende dai tessuti che rei 
verranno consegnati. Perché \n 
verità scarseggia ancora la rea* 
terìa prima. 

oarnvE 


nell’ottobre del 1909, ,ed ari* 
che Stalin, quasi in incognito, 
fece la sua apparizione, di 
passaggio da Napoli, ma deli* 
ni Capri «il regno delle chiac¬ 
chiere» e se ne.andO nauseate 
• come raccontò Leo Noussin- 
baum - a Parigi, a raggiungere 
Lenin che già si era dissociate 
dall'iniziativa caprese di Gi;^ 
kij e Bogdanov. Lenin acco¬ 
glieva gU «alunni» di Capri e 
continuava la loro preparazio¬ 
ne, con severità e ri^re. Ma 
molti avrebbero rimpiantd 
quell'atmosfera di libertà e 
autonomia che animava te 
riunioni capresi, intervallate 
da partite a scacchi, rilassaritt 
tè aH'aperto e concetti in ve¬ 
randa. acccHnpagnati dei «li- 
moncino» e da.quella squisite 
torta, oggi chiamata semplice¬ 
mente «caprese», fatta di màn¬ 
dorle tritate finissime e sof(ice 
cioccolato, che • pochissimi Iq 
sanno • era un tradizionale 
dolce russo. Titìna Vuotto im¬ 
parò la ricetta d^U amici 
vietici e la diffuse poi confe¬ 
zionando impeccabili torte 
nella sua pasticceria in piaz¬ 
zetta, dove ancor o^i ò la sua 
specialità. 

Politica, letteratura e arte ri 
mescolsCvannal gusto déLviVe* 
re; a Capri i rìgldi dogmatisml 
ri stemperavano, ma te Intui¬ 
zioni e i pensieri si approfon¬ 
divano: più tardi, Walter Ben¬ 
jamin, Thomas Mann. Alberto 
Moravia. Curzio Malaparte, at¬ 
tratti come Ulisse dall'isoia 
delie Sirene avrebbero cercato 
qui lo splendido, laborioso 
isolamento nellindefìnibite (a* 
titudìne dove tutte te utopie 
hanno un senso. 
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A Waterville Valley Tazzurro Con Tundicesimo successo 
stravince nello slalom in Coppa del Mondo 

Zurbriggen al secondo posto è vicino al record di Gros 
con un distacco di r73 Oggi si corre il «gigante » 

Tomba toma «spedale» 


Grande vittoria di Alberto Tomba nello slalom spe¬ 
ciale di Waterville Valley, centro turistico a due ore 
da Boston. Il campione olimpico ha allibbiato di¬ 
stacchi enormi a personaggi eccellenti come Pir- 
min Zurbriggen e Marc Girardelli. Era l'undicesima 
vittoria di Alberto in Coppa del mondo. Buone le 
prove degli altri azzurri Konrad Ladstaetter (7°). 
Oggi slalom gigante, ma senza tv. 


L'azzurro Slmotie corrtrastato da un dilensore del San Manno 

ITALIA 2 

SAW MARINO _O 

ITALIA: Fiori 6; Rossini 7. tanna 5 (66’ Lentini sv); Saivatori 6, Be¬ 
nedetti 6. Pellegrini 5,5; Fuser 6,5, Carbone 5,5, Casiraghi 6.5. 
Stroppa 6, RizztteUi 5,5 (dal 46' Slmone 6). (12 Peruzzl. 13 
Garzya, 14Venturin). 

8AN MARINO: Benedettini 6; Toccaceli 6, BIzzocchi 6 (54' Cre- 
scenttnl sv); Matteoni 6, Gobbi 6, Guerra 6: Baciocchi 6, Bonini 
7, Selva 6 (85' Censoni sv), Francini 6, Manzaroli 6. (12 Conti, 
13 Bianchi. 16 Ceccoli). 

RETI? 37' Rossini. SO' Fuser, 

ARBITRO: Silva (Portogallo) 6. 

NOTE: angoli 9 a 1 per l'Italia. Pomeriggio molto freddo, terreno in 
non buone condizioni. Ammoniti: Manzaroli, Bacciocchi, tanna, 
Rossini. Spettatori: 6200 di cui 4700 paganti per un incasso di 
30 milioni di lire. In tribuna II Ct della Nazionale maggiore, Aze¬ 
glio Vicini e il vice Bnghentl. 


Con gol di Rossini e Fuser 
evasa la pratica San Marino 

Europei IXJnder 
ritira il vista 
per i <quarti» 

OAL NOSTRO INVIATO 

.mNcncoiuccHiNi 


■i MVENNA. Dalla cupa 
ghiacciaia di Ravenna la pie* 
cola Italia ha ritirato il passa¬ 
porto per proseguire 11 camini* 
no europeo. Un cammino 
che. non da ieri, si annuncia 
denso dì incognite. Sembra 
giusto parlare di «passaporto» 
peidh4 la partita è stata quasi 
ijbi4jorniaÌità burocratica: c'e¬ 
ra resigenza di questo «visto», 
del punticino per scavalcare 
la Svizzera nella classifica fi* 
naie.del girone, li timbro è ar¬ 
rivato puntualmente, i punti 
addirittura sono stati due. co¬ 
me t gol che runder di Maldì- 
ni ha segnato a San Marmo; 
ed è finita in un abbraccio 
collettivo, come diversamente 
non era possibile immaginare. 
Due azzero, giusto come al¬ 
l'andata. ma con una differen¬ 
za: che ieri a Ravenna, rispet¬ 
to agli obbrobri visti due mesi 
fa a Serravalle, gli azzunini 
qualcosa di buono hanno fat¬ 
to vedere. Niente dì eccezio¬ 
nale, beninteso, anche perché 
evidèntemente questa squa¬ 
dra ìton può o non sa offrire 
più di un soffice tranitran, 
mancando quasi totalmente 
di giocatori di sicura classe 
Soto cosi, in (ondo, è spiega¬ 
bile la seconda goleada fallita 
contro avversari peraltro poco 
disposti al ruolo di materassi 
speciali. 

Guidali come all'andata da 
Bopini. l'éx juventino che in 
Nazionale si diverte a fare il 
Platini. 1 sanmarinesi hanno ri¬ 
proposto davanti a Benedetti¬ 
ni. (I^autista di autobus che 
hobby gioca in porta) il 
solilo enorme catenaccio. E i 
nostri a provare a scardinarlo 
con una serie di tiri da lonta¬ 
no, visto che le azioni mano¬ 
vrate non sono il pezzo lortet 
di questa Under e che gli av¬ 
versari erano disposti a tutto 
pur di stroncare quel poco di 
corale messo assieme da 
Stroppa e compagnia. I primi 
venti minuti han fatto registra¬ 
re una debole deviazione a re¬ 
te di Rizzitelli su cross di Sal¬ 
vatori, un colpo di testa del 
sempre appiauditisslmo Casi¬ 
raghi, un paio di liraccl da 
lontano senza esito e un'o- 
slmzione involontaria di Rizzi¬ 
teli! su un'offensiva azzurra. 
Davvero poco consolante an¬ 
che per i seimila coraggiosi dt 
Ravenna. 

«U> spettacolo prima di tut¬ 
to», Maldlnl aveva arringalo I 
suoi da un palo di giorni,“giu¬ 
sto per non deludere chi il 
calcio azzurro «live» mai l'ave¬ 
va visto a casa propria prima 
di ieri. La raccomandazione 
del eliti è stata, qui e là, rac* 


a WATERVILLE VALLEY Al¬ 
berto Tomba ha avuto la for¬ 
tuna che meritava Gli orga¬ 
nizzatori delle gare di Water- 
ville Valley hanno infatti inver¬ 
tito lo slalom «speciale» col 
«gigante» e cosi il ragazzo az¬ 
zurro ha avuto la possibilità di 
esprimersi nella corsa che 
preferisce. E ha ottenuto una 
strepitosa vittoria con t"73 sul 
bravissimo Pirmin Zurbriggen, 
2”31 su Marc Girardelli e 2"35 
sul formidabile vichingo Ole 
Christian Furuseth II campio¬ 
ne olimpico è stato il più bra¬ 
vo m entrambe la discese mo¬ 
strando la sicurezza dei bei 
tempi Era quasi un anno che 
Alberto non vinceva una gara, 
per l'esattezza daH'lI dicem¬ 
bre dell'anno scorso quando 
aveva dominato lo slalom di 
Madonna di Campiglio. 

Si è gareggiato su una pista 
gelata e piatta che esigeva ot¬ 
time gambe e qualità notevoli, 
tutte cose che il campione ha 


saputo esibire senza mostrare 
pause e incertezze. Al termine 
della pnma discesa - Alberto 
aveva il pettorale numero sei 
- il ragazzo poteva confidare 
su un vantaggio enorme, r‘19 
sul sorprendente Pirmin Zur¬ 
briggen e cioè su un atleta più 
che intenzionato a vincere per 
la quarta volta la Coppa del 
mondo. Molto più lontani gli 
avversari più temibili e cioè 
Ole Chnstian Furuseth e Ar- 
min Bittner. Alberto aveva 
dunque la possibilità di ammi¬ 
nistrare con giudizio la secon¬ 
da discesa iniziata con una 
specie di ecatombe* tre atleti 
fuori gara tra i pnml quattro, 
tra questi 0.swald Toetsch. Ma 
Alberto Tomba ha voluto tor¬ 
nare grande alla maniera dei 
grandi e ha vinto anche la se¬ 
conda manche, senza proble¬ 
mi Prima della sua discesa si 
erano ammirati i due rivali Gì- 
rardelli e Zurbriggen, entram¬ 
bi assai bravi. Ma comunque 


troppo lontani e In ogni caso 
incapaci di tenere il ritmo del¬ 
lo scatenalo atleta azzurro Si 
era giustamente deno che «'a 
troppo presto per giudicare il 
nostro campione che ha pure 
avuto la fortuna di poteni im¬ 
pegnare tra ì prediletu paii 
sneiti. Gli organizzatori in ef¬ 
fetti hanno modificato all'ulti¬ 
mo momento il programma 
perché m alto, e cioè nei pun¬ 
to di parterua dei ^^ante», 
soffiava un vento troppo In¬ 
tenso che avrebbe potuto 
creare non pochi problemi, il 
«gigante» sarà corso oggi e si¬ 
curamente la vinorìa > che era 
da immaginare ma non a>n 
distacchi cod ampi - farà be¬ 
ne ai morate del nostro cam¬ 
pione. 

Nella prima discesa si era¬ 
no molto ben comportati gli 
altri azzum Konrad Ladslaet- 
ter e Roberto Gngis 1 due atle¬ 
ti però hanno avuto qualche 
esitazione nella seconda man¬ 
che, disegnala da Gustavo 
Thocni e cioè l'allenatore per¬ 
sonale di Alberto Tomba. fHiò 
darsi che ciò l’abbia aiutato 
ma va comunque deuo che 
len il campione olimpico era 
imbattibile. Alberto Tomba 
ora nella graduatoria dei vin¬ 
citori in Coppa è a quota 11, a 
una sola lunghezza' da Fiero 
Gros. QL/iL 




Alberto Tomba in azione con la gnnta dei bei tempi 


colta da una squadra che ha 
proceduto tempre a strappi: 
fiammata al 23' (tiri consecu¬ 
tivi di Rlzzìifllli e Casiraghi re¬ 
spinti alla grande da Benedet¬ 
tini) , fiammata al 27' con Car¬ 
bone ingenuamente aggan¬ 
ciato in area da Bacciocchi. 
Rigore; ma Stroppa trova il 
modo di farsi parare il tiro. Ci 
si avvia mestamente alla fine 
del primo tempo quando arri¬ 
va il «lampo» di Rossini, il mi¬ 
gliore dei nostri: gran botta da 
35 metri, Benedettini è fuori 
posizione, uno a zero, Anche 
all’andata Rossini aveva sbloc¬ 
cato la situazione. Secondo 
tempo con Sìmone al posto dì 
Rizzitelli; sono quattro i mila¬ 
nisti in campo (gli altri: Salva¬ 
tori, Stroppa e Fuser) e (orse, 
rigore sbagliato a parte, anche 
qui sì nota il buon momento 
della squadra di Sacchi. Dal 
piede di Stroppa, cresciuto al¬ 
la distanza, partono tutte le 
iniziative; su un suo traverso¬ 
ne, minuto 55, Benedetti por¬ 
ge un assist di testa a Simone ^ 
che mette appena fuori ango- ' 
landò troppo il Uro. Un po’ di 
spazio anche per San Marino; 
su un'uscita sbagliala di Fiorì, 
Bacciocchi prova a tirare nella 
porta vuota ma 11 tentativo è 
fiacco: Bonini su punizione 
impegna a terra il portiere del¬ 
la Lazio. Si arriva senza altri 
sussulti airSO^: azione Casira- 
ghi-Sìmone, pallone per Fuser 
che in mezza girata a volo fir¬ 
ma il raddoppio. Sempre po¬ 
co, ma valga almeno questo 
come consolazione. 

Battendo 2-0 San Marino, 
rUnder2] si è cosi qualificata 
per i «quarti» dei .campionati 
europei: il 15 dicembre a Zurì¬ 
go vedremo quale sarà il suo 
prossimo avversano, da sce¬ 
gliere fra Urss, Svezia, Spagna, 
Jugoslavia. Bulgana. Cecoslo¬ 
vacchia e Germania Occiden¬ 
tale. Le premesse non sono 
molto incoraggianti: anche ie¬ 
ri gli azzurrini hanno stentato 
troppo, 


Girone 8 

Rliultatl 
Svizzera-ltalia 
S. Marino-Svizzera 
S. Marino-ltalia 
Italla-Svizzera 
SVIzzera-S. Marino 
Italìa-S. Marino 


Italia 7 3 1 0 5 0 

Svizzera 5 2 118 1 
S. Marino 0 0 0 4 0 12 



L’intervento in artroscopia al ginocchio è stato fissato per domani 

GuUit, nuova operaàone 
Salta il rinnovo del contratto 


Per Ruud Gullit nuovo intervento. L'asso del Miian 
fugge in Oianda dai fido professor Maertens che gli 
diagnostica altri problemi al menisco consigliandogli 
un interventò che sarà eseguito domani in Belgio, nei 
pressi di Bnixelles. La tormentata vicenda clinica del 
giocatore non accenna, quindi, a concludersi. Com¬ 
plicazioni per la firma del contratto e per il campio¬ 
ne il cui futuro appare oggi sempre più nero. 


PIER AUGUSTO STAQI 


H MILANO. Un altro bnilto 
colpo in casa Miian. Ruud 
Gullit è costretto a Issare nuo¬ 
vamente bandiera bianca. Il 
ginocchio destro, che da oltre 
un anno fa disperare il fuori¬ 
classe olandese, è tornato a 
gonfiarsi e domani a Pellen- 
berg. vicino a Lovanio, nella 
clinica del professor Maertens. 
dovrà sottoporsi a un’artro- 
scopia diagnostica, con puli¬ 
zia del ginocchio, della cartì- 
tagine e delta sinovia (sacca 
che contiene il liquido sino- 
viale). Solo una settimana fa 
Arrigo Sacchi aveva tirato un 
sospiro di sollievo dopo aver 
provato Gullit in una partitella 
dagli esiti positivi. Invece ec¬ 


coci a registrare un nuovo 
stop, che mette in forse il futu¬ 
ro rossonero e la carriera del 
campione. 

La cartilagin'é del ginocchio 
non si riforma e quello che 
potrebbe apparire un proble¬ 
ma banale diventa una cosa 
seria come nel caso abbastan¬ 
za recente che ha praticamen¬ 
te chiuso la carriera di Falcao. 
Inutile dire che In casa milani¬ 
sta c’è imbarazzo e irritazio¬ 
ne, per una «fuga» in Olanda 
non gradita alla società. 

Ecco la storia. Martedì sera 
Ruud Gullit si presenta a Gian¬ 
ni Monti, medico sociale delia 
società 'campione d'Europa, 


per farsi vìàtare il ginocchio 
che è tornato a gonfiarsi. Per 
Monti la situazione non è pia¬ 
cevole. ma cemsigtia Ruud di 
attendere e soprattutto « op¬ 
pone all’idea del calciatore 
olandese di recarsi ad Amster¬ 
dam per farsi visitare dal pro¬ 
fessor Maertens. Inutile, Gullit 
(a orecchie da mercante e si 
precipita prima a Rotterdam e 
ìa mattina seguente è nello 
studio di Pellenberg per farsi 
visitare dal «luminare del gi¬ 
nocchio», come Maertens vie¬ 
ne definito. Assieme al gioca¬ 
tore c'é anche Rudi Ta^a, 
collega dì Monti, che ha rag¬ 
giunto l'atleta quindici ore do¬ 
po. L’esito è tutt'altio che con¬ 


lottante: il «tulipano nero* do¬ 
vrà sottoponi, domani, a una 
nuova artroscopia. 

L’ennesima tappa negativà 
di una cronistoria infinita. Tut¬ 
to ha inizio li 3 agosto 1988. 
Dopo la partita amichevole 
con il Parma a Gullit viene 
diagnosticata un'infiammazio¬ 
ne al lendine del ginocchio 
destro. II 20 settembre dello 
stesso anno si scontra in alle¬ 
namento e si procura una di¬ 
storsione al ginocchio destro. 
A Verona è autore di uno 
splendido gol, ma calciando 
la palla si stira la coscia sini¬ 
stra. Il IO dello stesso mese a 
Belgrado, contro la Stella Ros¬ 
sa, è costretto a scendere in 
campo al posto deìVinfortuna- 
lo Donadoni e aggrava la sua 
già precaria atuarione. Il 19 
aprile di quest'anno a San Si¬ 
ro contro il Rqal Madrid esce 
dal campo nella npresa: è le¬ 
sione al menisco. Ai primi dì 
giugno il ginocchio operato si 
gonfia e Ruud è costretto a 
fermarsi fino alla fine del cam¬ 
pionato. A questo punto c'è 
una serie infinita di visite in¬ 
frammezzate da allenamenti 


" ' Supercoppa. Battuti i blucerchiatì nel deserto dì San Siro 

I nerazzurri ripraidono la corsa 
Ma a vederli non c’era nessuno 



I Giovanni Trapattoni 


■■ MILANO Una serataccia 
Con un freddo da profondo 
inverno. Meglio starsene in 
poltrona davanti alla televisio¬ 
ne. £ difalti sugli spalti ci sono 
i classici quattro gatti, cioè i 
più incalliti degli aficionados. 
«Bisognerebbe elencarli con 
nome e cognome», suggerisce 
un collega spiritoso, in effetti 


INTER _2 

SAMPDORIA _O 

INTER: Zenga 6.5: Baresi 6. Brehme 6,5; Matteoli 6, Bergoml 6,511 
Verdelli 6; Bianchi 6, Berti 6. Morello 5.5, Cucchi 6,5, Serena 6 
( 12 Malgloglio, 13 Tacchlnardi. 14 Stafteo, 15 VecchL 16 Sca¬ 
polo) 

SAMPDORIA: Pagliuca 6; Mannini 5.5, Invemizzi 6. Pan 5.5: Vier- 
chowod 6, Katanec 5.5 (45' Victor 6),'Lombardo 5.5 (57' Car¬ 
boni 6). Cerezo 6, Vialli 5, Mancini 4.5. Oossena 5 (12 Nucian, 
14 Breda, 15 Saisano). 

ARBITRO: Longhi di Roma 5. 

RETI: 37' Cucchi, 85' Serena. 

NOTE: Angott 7 a 6 per la Sampdoria. Serata fredda, terreno in buo¬ 
ne condizioni. Spettatori 7.221 per un incasso di lire 
1.09.142.000. 


DARIO CECCAREUl 


sciropparsi una serata cosi per 
la finale della Supercoppa di 
Lega è un'impresa titanica. Vi¬ 
sto che la Lega è cosi sollecita 
nell’invenlare trofei, suggeria¬ 
mo anche un premio Alla Fe¬ 
deltà (hl-fi) per I tifosi interve¬ 
nuti. se lo meritano senza di¬ 
scussione. Inter e Sampdoria 
sono scese in campo come 


già si sapeva 1 nerazzurri, de¬ 
cimati dagli infortuni, con una 
formazione completamente n- 
maneggiata e l'asilo infantile 
in panchina. La S^pdona 
(senza Pellegrini) con una 
gran voglia di tornarsene in 
Svierà e la testa tutta rivolta al 
prossimo incontro col Lecce. 
Giocare, comunque, si deve e 


cosi, tra qualche titubanza, 
l’a^itro bonghi fischia l'inizio. 

Pnma annotazione: per la 
serie «uomini veri*, solo due 
giocatori indossano ì guanti 
per ripararsi dal freddo: Cere* 
zo, perchè è brasiliano, e 
Mancini perché si. Dossena 
poi, imitato dallo stesso Cere¬ 
zo. umilia tutti con una sotti¬ 
lissima magliella a maniche 
corte La classe non è acqua 
(ghiacciata). Per riscaldarsi 
qualcuno prova a correre gli 
iniensti, forse più motivati dal¬ 
le recenti disavventure, s'im- 
pegnano di più. AI 20' è Ber- 
gomi, ben serrilo da Cucchi, 
tira da posizione favore¬ 
vole; Pagliuca respinge con un 
tuffo. Ai 30’ Cucchi con una 
gran botta da una ventina dì 
metri sfiora la traversa Infine 
il gol, al 37': Cucchi tnangola 
con Serena e poi su|>era Pa- 
giiuca sulla sua,-sinistra. Detto 
di Katanec {distorsione alla 
caviglia sinistra) sostituito da 
Victor al 45', la cronaca del 
primo tempo finisce qui. Della 
Sampdoria poco da dire: c'è 
ma è come se non cì fosse. Se 
voleva limitare ì danni, non é 
riuscita nemmeno In questo 
perché Katanec si è infortuna- 
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Al Master 
rivincita 
dìLendl 
suChang 


Ivan LendI (nella foto) ha lascialo solo quattro giochi a Mi¬ 
chael Chang nel primo incontro del gruppo «Laveh al Master 
di New York. 11 numero 1 del mondo si è imposto Infatti per 
6-1 6-3, prendendosi così la rivincita su Chang che l'aveva 
sconfitto nei quarti di finale del Roland Garros di Parigi. Più 
accidentata nel gruppo «Nastase» la strada del tedeso) Bona 
Becker che è nuscito a battere l’americano Gilbert - sua,be¬ 
stia nera - in tre set; 2-6 6-3 6-4. Stefan Edberg ha superalo Io 
statunitense Agassi per 6-4 6-2. 

Sheffield, fiori Migliaia di tifosi del Uver- 
pool sono andati ieri allo 
u6Qiì nOOIl^dn stadio delio Sheffield per as- 

sufla gradinata 

d6ll3 trdQRdìd la quale il 15 apnie scorso 

^ persero la vita 95 persone 

con in mano mazzi di fiori. 
Hanno chiesto il perme^o 
di depositarli aU’estemo dello stadio, davanti al cancello dal 
quale aveva avuto origine la tragedia. La polizia li ha inritati 
invece a portare i mazzi dentro allo stadio. Una dozzina di 
hooligan ha cercato di scavalcare le recinzioni per entrare 
dentro alla sezione della gradinata dove è avenuta la strage, 
chiusa la pubblico per la partita di ieri sera. Sono stati però 
respinti dalla polizia. A questo punto il pubblico ha Iniziato 
a gettare i fion sulla gradinala deserta, ttrasformandola in un 
tappeto di petali. Un gesto applaudito da tutto lo stadio. Pri¬ 
ma della partita è stato osservato un minuto di silenzio. 

Basket La serie positiva delTItalia 

IQA 0*1% sull'Olanda contìnua. Ma 
allCCeSSO continua nel modo più sof- 

AmW ATTiirri (erto. Gii azzurri hanno con- 

eluso il «trittico» di andata 
in OIdndd delle qualificazioni agli eu¬ 

ropei 91 con una vittoria di 
stretta misura (84-83) sugli 
olandesi. Una ittona concre¬ 
tizzatasi a 2' dalla fine quando il tiro di Schiip daH’angolo si 
è Inranto sul tabellone ed è finito fuon. Sulla rimessa in gio¬ 
co, Ario Costa ha stretto a se il pallone fino alla sirena, con¬ 
ducendo in porto il successo, un successo che soddisfatto 
moderatamente il c.t. Gamba. 


Mano pesante del giudice 
sportivo della Lega nei con¬ 
fronti di Bonetti Dario che 
gioca nella Juventus. E sono 
stato appiedato per tre turni. 
Due giornate sono state in¬ 
filile a nizzardi (Cremone¬ 
se); una a Bergomi (Inter). 
Carnevale (Napoli), Casa- 
Mauro (Roma), Giacomarro 
Mattel (Udinese) e Ruotolo 


Basket 

Successo (84-83) 
degli azzurri 
in Olanda 


Squalificato 
perire giornate 
Bonetti; 
delia Juventus 


grande (Ascoli), Comi e Di 
(Verona), Maiellaro (Bari), 
(Genoa). 

Napoli-Atalanta 
a Pairetto 
D’Elia fischia 
a Cremona 


Questi gli arbitri designati 
per la 14* giornata del carn- 

f lionato di serie ^Cesenar 
nter (Lo Beilo), Cremone- 
se-Juve (D'EIla), Fkffentina- 
Roma (Beschin), Genoa- - 
Verona (Ceccarriii)« Làzio- 
Barì (ragerio), Lecce- 


diversificati e tanta fisiotera¬ 
pia, che allungano a dismisu¬ 
ra il recupero. 

Infine, come se non bastas¬ 
se, il problema dei contratto. 
La data fatidica doveva essere 
U 5 dicembre, giorno In cui 
Marco Van Basten e Ruud 
Gullit avrebbero dovuto rinno¬ 
vare Taccordo con il Milan. 
Questo almeno nelle intenzio¬ 
ni di Cosler, procuratore di 
entrambi i giocatori. Gullit 
avrebbe dovuto firmare per 5 
miliardi in tre anni, ma questo 
ennesimo intoppo modifiche¬ 
rà certamente le cose, «li fatto 
nuovo modifica necessaria¬ 
mente la situazione tra il gio¬ 
catore e la società», ha detto 
Adriano CaìUanì, amministra¬ 
tore delegalo del Milan, dopo 
aver conosc'Ulo gli ultimi svi¬ 
luppi- «Ancora non conoscia¬ 
mo i tempi di recupero e dob¬ 
biamo aspettare gli esili del- 
l'intervento. Di conseguenza 
ci riserviamo di parlare con il 
procuratore dei giocatore. 
Stando così le cose non pos¬ 
siamo anticipare al momento 
le decisioni che potrebbero 


lan-Bologna (Amendolia)« Napoli-Atalanta (ÌPairelto), Ud^ 
nese-AscoIi (Coppetelli). In serie B: Ancona-Monza (Biz¬ 
zarri), Barletta'-Avellino (Bruni), Brescia-Catanzaro (Arcan¬ 
geli), Corno-Reggiana (Boemo), Cosenza-Pisa (Dal For¬ 
no), Padova-Messma (Cinclripini). Parma-Licala (Monni), 
Pescara-Cagliari (Magni), Reggina-Foggla (Lombardi),To- 
lìno-Triestina (Quartuccio). 

Dopino noi posi* La commissione d’indagine 

«Ha costituita da) Coni per lare 

Via ano indagini luce sui casi ai do^g de* 

*Cp|ltifÌ PAURTti nunciati da alcuni sollevati^ 

oeniiii roiieni j j p^rni 

€ Faragglana passinerl, nella prima ric<> 

gnlzlone istruttoria, sono 
stati sentili il ct della nazio¬ 
nale Claudio Polletli e il dòt- 
lor Daniele Faraggiana. Non sono tuttavia intervenuti Pietro 
Puja e gli altri «accusatori», assenti ingiustificati, I 4 commis¬ 
sione ha cosi riconvocato i denuncianti per il prossimo Sdì* 
cembre, 

S 'CdidinO li giudice sportivo della Le^a 

dilettanti calabrese ha inflU- 
to, complessivamente, 17 
17 anni di enni dì squalifica a quattro 

A/ aiiiii ui oiocalon della squadra del 

SQUdIlììCd Pianecrati (che militaln uno 

Im AiiatfvA dei gironi della seqonda ca- 

in tlMOHlV_ teoorìareBionalel.Derttllin. 


l’antifrA dilettanti calabrese ha inflU- 

I aiDiuU to, complessivamente, 17 

17 anni di unni dì squalifica a quattro 

A/ aiiiii ui oiocalon della squadra del 

SQUdIlììCd Pianecrati (che militaln uno 

in quattro 

cìdenti avvenuti edenica 
scorsa in occasione della partita vinta per 2-0 dal Serrap^a- 
ce. Il giudice ha inflitto cinque anni di squalìfica al giocatore 
D’Alessandro e quattro ciascuno ai suoi compagni di squa¬ 
dra Gagliardi, Greco e Federico. Tutti erano accusati di aver 
aggredito con pugni, calci e schiaffi rarbìtro. Il campo di gio¬ 
co del Pianecrati è stato inoltre squalificato per cinque ^or¬ 
nate poiché due sostenitori della squadra, dopo avere sca¬ 
valcato la recinzione, sono entrati in campo aggredendo 
rarbìtro, poi assediato per oltre un’ora negli spogliatoi 


LEONARDO lANNACCI 


LOSPORTiNTV 

Raldue. 18.20Sportsera;20.15Lospoit 
Ralire. 15.30 Marostìca. Biliardo: Tomeo Grand Prix: 16 Tera¬ 
mo. Pallacanestro; Tomeo Città di Castello; 16.15 NoVara. 
Pallacanestro: Tomeo quadrangolare; 18.45 Derby. 
ItaUal.23 30GrandPrix. ^ ^ 

Telemonlecarto. 14 Sport news; 14.1090X90; 14.15 Sportìsai- 
mo; 20 30 90X90 (replica): 22.20 Haneta neve; 23.1d3iia5é- 
ra sport , ' 


Avanti, comincia la ripresa. | 
Qualcosa è cambiato: la | 
Sampdoria si dà una mossa e j 
prova addirittura a spingersi in ; 
attacco. Al 59' Vialli impegna 
Zenga con un gran sassaia da 
una ventina di metri. Al 62' 
Vierchowod dì testa , dopo 
una deviazione di Zenga, col¬ 
pisce la traversa. Poi c'è un 
balletto di rigori non dati nel 
giro di due minuti. Viercho 
wod viene buttato a terra co¬ 
me un fagotto e Longhi non fa 
una pi^a. Al 64' Serena subi¬ 
sce lo stesso trattamento e 
bonghi, con la stessa elastici¬ 
tà, chiude un altro occhio. 
Adesso la Samp gioca quasi 
bene: sembra una partita vera. 
Vialii tira da ogni parte (ma la 
mira gli fa difetto) e Zenga, vi¬ 
sto che ormai si gioca sui se¬ 
no, fa venire brividi supple¬ 
mentari ai tifosi interisti con 
una uscita che definire auda¬ 
ce è un eufemismo. Ma su! 
più bello della pressione do 
riana, l'Inter raddoppia. Scen¬ 
de Morello in una lunga 
sgroppala e poi tira. Viercho- 
wod e Pagliuca pasticciano 
sulla linea e Serena insacca. 
Dal Milan airinter: la Super- 
coppa resta a Milano. 


natoNba; 18.15 Wrestlinè^tlight; 19 Camte basendo 
Sportime; 20 Juke box; 20^TennÌs. Masters Grand Fm: Ed- 
be^-Gilbeit (seconda giqmata); 22 Mpn-Gol-Fiera. Oppile 
Enzo Bearzot. 23 Tehnìs. Maslers Grand Prix: in direttà 
Lendl-Knckstein e McEnroe-Chang (tema giornata). 

BBEVISSIME 

Pallavolo. Tornano oggi le Coppe Europee. Coppa dei Cam¬ 
pioni: Philips-DeltaUoyd .Coppa delle Coppe. MIado$t-Si- 
sley, Traktor-Maxìcono. Coppa Cev: Eurostyle-Eczabib^, E| 
Charro-Panathinaikos. 

Ferri. Il difensore deit'Inter Riccardo Ferri 6 stato operato air> 
spedale Pini dì Milano alla spaila destra. Ferri tornerà a flìo* 
care fra tre mesi. 

Borgonovo. Scongiurata l’operqzione al menisco per l'attac* 
cante del Milan Bo^onovo, che ieri si è sottqxtsto ad Uri test 
al ginocchio. Borgonovo tornerà ad allenarsi a pieno ritmo 
con I compagni fra qualche giorno, 

ManMll. Il campione della Ferrari sarà domenica prossima ^ 
«Motor Show» di Bologna. 

Doping. Una atleta tedesca orientale di body building è risulta¬ 
ta positiva ai controlli anti-doping. 

Oscar '89. Il milanista Ruud Gullit è stato nominato igtocatore 
dell’anno» dalla rivista World Soccer. 

Legge quadro.Dopo una pausa di alcuni mesi la commissione 
Cultura della Camera ha ripreso l'esame dei progetti di lè^e 
per la nformadeU’ordinamento sportivo. 

Pallavolo. È stato presentato il nuovo straniero deila Medioia- 
num. E Bob Cvrtnk.amerìcano, campione olìmpico. 

S.Siro. Soddisfatti i sindacati per i lavori ormai terminati allo 
stadio milanese nei quale sono stati rispettati 1 requisiti di si¬ 
curezza. 
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